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fatta saltare una casa 
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I mezzadri 

10 anni dopo 

4^J>j;TUTTI questi anni la DC ci ha fatto tante 
corna che se le appendessimo a un filo ci si potrebbe 
fare un gran‘pavese »>. Questa colorita espressione 
fu coniata nel lontano 1953 da un mezzadro catto¬ 
lico alla tribuna di un convegno de in Toscana. 

Sono passati dieci anni di intensa vita economica 
e politica e la Democrazia cristiana ha continuato 
a far corna ai mezzadri. L’anacronistico istituto mez¬ 
zadrile è — infatti — ancora lì. Il patto a sen.so 
unico (che prevede per il padrone solo diritti, e 
per il lavoratore .solo doveri) figura sempre entro 
le norme del codice civile nel . testo elaborato dai 
fascisti nel 1933. Inoltre, i redditi sono rimasti per, 
la generalità della categoria paurosamente bassi. 
E i diritti costituzionali — in primo luogo il diritto 
di sciopero — sono di fatto misconosciuti per questa 
categoria. 

E’ dunque vero che per la mezzadria le cose 
stanno così come stavano dieci anni fa. La respon¬ 
sabilità di ciò ricade, in primo luogo, sulla DC e 
sulle forze conservatrici. (Ancora ieri in Parla¬ 
mento un ennesimo corno è stato fatto dalla DC 
ai mezzadri; sono state infatti respinte le ragione¬ 
voli e accettabili proposte dei comunisti di miglio¬ 
rare e far scattare prima la legge per l’assistenza 
a questa categoria). 

Tuttavia qualche cosa, e qualche cosa di decisivo, 
è mutato- Lo ha messo in evidenza il recente impor¬ 
tante congresso che la Federmezzadri ha tenuto a 
Bologna. Tra i mezzadri — è stato detto in quel 
congresso — non vi è fatalismo ma fiducia nella 
lotta per la riforma agraria. Anziché cader preda 
dello scoraggiamento, anziché abbandonare la par¬ 
tita e disertare i campi, questa categoria ha conti¬ 
nuato a battersi riuscendo a cogliere con l’azione 
contrattuale successi anche di rilievo, richiamando, 
sulla questione mezzadrile l’attenzione delle forze 
politiche e dell’intera opinione pubblica e inducendo 

11 governo di centro-sinistra a introdurre nel suo 
programma per lo meno l’impegno di risolvere la 
questione. 

]\ ON SI E’ TRATTATO di un richiamo ad un 
problema di pura e semplice giustizia. Non é stata 
dimostrata soltanto l’assurdità del fatto che mentre 
si parla di democrazia e del suo rinnovamento si 
lasci sussistere un . patto feudale e fascista come 
_ quello mezzadrile. ; Si è sottolineato ■ con grande 
forza il danno — ecco* il punto — che alla"agrieoi-1 
tura e allo sviluppo del paese deriva dall'esistenza 
di questo istituto. Basti una sola considerazione: 
produzione e redditi di moltissimi poderi potreb¬ 
bero essere raddoppiati se il mezzadro contasse 
qualche cosa nel decidere le scelte produttive; e 
questi stessi redditi si quintuplicherebbero se la 
terra passasse in proprietà ai mezzadri. E’ stato in¬ 
somma dimostrato che la soluzione della questione 
mezzadrile é uno dei punti essenziali di una politica 
democratica di riforma agraria, un presupposto per 

creare un rapporto nuovo tra città e campagna. 

. • » 

P ERCIO’ I MEZZADRI della CGIL hanno denun¬ 
ciato con molto vigore al congresso nazionale di 
Bologna il , <* pateracchio agrario » Moro-Bonomi- 
Rumor (che ha affossato anche gli impegni del cen¬ 
tro-sinistra in agricoltura) ed hanno, in contrapposi¬ 
zione a ciò, sottolineato il valore della risposta 
: unitaria che a quel pateracchio è stata data dai 
sindacati, l’importanza della piattaforma comune 
che CGIL, CISL e UIL hanno indicato al CNEL per 
avviare misure di effettiva riforma nelle campagne 
(liquidazione della mezzadria, istituzione degli enti 
di sviluppo con diritto di esproprio, ecc.). Non solo. 
A Bologna i mezzadri, in riferimento all’imminente 
campagna elettorale, hanno affermato che la cate¬ 
goria nel dare il proprio voto dovrà giudicare quali 
siano le forze politiche che nei loro programmi e 
nei fatti hanno dimostrato di sostenere la causa dei 
mezzadri e gli obiettivi che i sindacati sostengono. 

Vengono dunque nuovamente in primo piano 
— in sede di consuntivo politico — i problemi della 
riforma agraria. Il congresso dei mezzadri ha dato 
un interessante contributo alla necessità di fare 
chiarezza. Un contributo altrettanto importante 
. potrà dare e darà certamente il congresso nazionale 
che la Federbraccianti terrà a Ferrara il 21 pros- 
- simo- Anche a questo congresso l’opinione pubblica 
: dovrà, guardare con attenzione. Le questioni strut¬ 
turali delle nostre campagne, i drammatici problemi 
di categoria che milioni di contadini vedono irrisolti 
da anni porranno con più chiarezza l'esigenza di 
attuare in Italia quelle misure di riforma agraria 
senza le quali lo stesso sviluppo industriale rischia 
di fondarsi sulle sabbie mobili. Sono problemi essen¬ 
ziali per il paese sui quali molto si è discusso in tutti 
questi mesi per le lotte combattute nelle campagne 
e per il fallimento degli impegni del centro sinistra. 
Sono problemi che dovranno essere al centro del 
dibattito elettorale. Il loro esame fornisce un chiaro 
esempio che senza una svolta a sinistra in Italia la 
questione agraria non avrà soluzione. 

Adriano Aldomoreschì 


Per i metallurgici 

Stamane i sindacati 
dal ministro del lavoro 
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Il potenziamento del sistema 
aggressivo, attraverso i Pola- 
ris, aggrava i pericoli di guerra 


La FIMrCISL la FIOM- 
CGIL e la UILM si sono riu- 
lùtc ieri per esaminate - la 
risposta da dare all’invito ri¬ 
cevuto da parte del ministro 
del Lavoro. Le tre federazio¬ 
ni sono pervenute ad una 
posizione unitaria che sotto- 
pcMienno questa mattina al 


ministro. Subito dopo le de¬ 
cisioni dei sindacati verran¬ 
no rese pubbliche. * -, 

Intanto, la lotta articolata 
dei metallurgici prosegue 
nelle aziende private, secon¬ 
do le disposizioni unitarip 
impartite nei giorni scorai. 


GINEVR.A, 12. 1 

L’Unione Sovietica ha pro¬ 
posto oppi alla conlerema di 
Ginevra -— riaperta al Pa¬ 
lazzo delle Nazioni dopo due 
mesi di sospensione — la 
conclusione dt un trattato tra 
oriente e occidente che vieti 

10 stazionamento di missili e 
di altri ordipni destinati al 
trasporto di armi nucleari al 
di fuori dei confini depli Sta¬ 
ti cui tali armi appartenpono. 

Il progetto sovietico è sta¬ 
to presentato ai ♦ diciolvi » 
dal vice-ministro deoli este¬ 
ri, Kuznetsov, il quale ha ri¬ 
chiamato l’attenzione della 
conferenza-sulle gravi conse¬ 
guenze che gli - accordi ' di 
Nassauì per la creazione di 
una forza multilaterale nu¬ 
cleare della NATO, l'invio 
dei Polaris nel Mediterraneo 
e in altre parti del mondo, 

11 patto franco-tedesco e la 
discussione avviata da Wa¬ 
shington con Bonn sull'ac¬ 
cesso dei tedeschi alle ato¬ 
miche. sono destinati ad ave¬ 
re sulla situazione interna¬ 
zionale in generale e sugli 
sforzi per il disarmo. 

€ Il rafforzamento dei si- 
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sterni di attacco nucleare 
contro centri vitati di altri 
Stati — ha detto Kuznetsov 
— ha accresciuto la minac¬ 
cia di guerra. Il fatto che 
questi sistemi si fondino su 
basi sottomarine anziché su 
basi di terra, come quelle fi¬ 
nora operanti in Italia e in 
Turchia, non 'muta la so¬ 
stanza delle cose». ' . 

Un trattato come quello 
proposto del governo sovieti¬ 
co, ha proseguito Kuznetsov, 
rappresenterebbe un contri¬ 
buto « tanto più essenziale e 
urgente al successo dei ne¬ 
goziati di disarmo, in quanto 
arresterebbe la tendenza alla 
disseminazione^ delle armi 
nucleari».'-'- .'' -- 

L’I/RSS chiede che il trat- 
tatoHn' questione — o « di¬ 
chiarazione di rinuncia » — 
esprima Vimoepno, per i pae¬ 
si interessati,/di: • • ; , 

1)' smantellare le- basi 
straniere per sottomarini do¬ 
tati di missili con testate nu¬ 
cleari e rinunciare all'uso di 
porti stranieri come basi per 
tali sommerpibili: ... . / ; . 

' 2) ritirare dai porti stra¬ 
nieri le portaerei che recano 
a bordò aerei dotati di armi 
nucleari; ... 

3) smantellare le istalla¬ 
zioni missilistiche strategiche 
in territorio straniero e rit'i- 
rare i missili che hanno una 
pittata di oltre 1.500 chilo¬ 
metri. con le relative tesiate 
nucleari; ', , 

4) ritirare gli aerei stra¬ 
tegici destinati al trasporto 
di bombe nucleari sull'ob- 
biettivo, nonché le bombe 
nucleari, dalle basi straniere. 

Kuznetsov si é poi riferito, 
nel suo discorso, alle tratta¬ 
tive per la sospensione degli 
esperimenti nucleari cd ha 
ricordato che VURSS, accet¬ 
tando una quota annuale di 
tre ispezioni, ha fatto com¬ 
piere alle trattative stesse 
una svolta. Se l’accordo non 
è stato raggiunto, ciò si deve 
unicamente agli « ostacoli ar¬ 
tificiali » frapposti dagli Sta¬ 
ti Uniti, che hanno risposto 
alle - concessioni - sovietiche 
ampliando le loro pretese e 
riprendendo gli esperimenti 
nel Nevada. 

. La reazione dei delegati 
americano e britannico al di¬ 
scorso di Kuznetsov é stata 
sostanzialmente negativa. Lo 
inglese Godber ha difeso gli 
accordi di Nassau, negando 
che essi comportino una pro¬ 
liferazione delle armi nu¬ 
cleari e un progresso di 
Bonn verso il possesso di 
tali armi, ed affermando che 
< fino a quando non vi sarà 
disarmo generale e completo, 
ogni parte sarà libera di raf¬ 
forzarsi con i mezzi che ri¬ 
tiene piu idonei ». Quanto 
alla tregua nucleare, è in¬ 
dubbio che, dopo l'ultima of¬ 
fensiva di Krusciov, * le po¬ 
sizioni sono più vicine ». Ma, 
dal momento che VURSS ha 
ritenuto di poter accettare 
tre ispezioni annue, « non si 
vede perchè non dovrebbe 
accettarne un numero più 
elevato, conforme alle no¬ 
stre richieste ». 

■- L’americano Foster ha letto 
un messaggio del presidente 
Kennedit net guàle sì rirn- 
nosce che l’ultima offerta so-’ 
vietica ha aperto * nrn.spetti- 
ve incoraggianti » per la tre¬ 
gua nucleare, mg si aggiunge 
che « que.stioni molto impor¬ 
tanti restano da risolvere •>. 
Per guanto concerne il di¬ 
sarmo, si afferma nel mes¬ 
saggio che i negoziati do 
crebbero soprattutto indiriz¬ 
zarsi verso le misure atte a 
ridurre il rischio' di una 
guerra per errore, rinviando 
a più tardi gli 4 obbiettivi 
ambiziosi». i 



:«>. 3. Il 


BAGDAD — Ancora - combattimenti a Bàssora, ieri mattina, fra truppe e dimostranti. Una parte della guar¬ 
nigione avrebbe distribuito armi alla popolazione. I morti in Irajk — secondo alcune fonti — ascendono a 5000. 
Voci su un attentato ad Aref non sono state confermate. Nella raiiiofoto - Ansa-l’Unità; un gruppo di ufficiali 
davanti alle rovine del ministero della difesa, bombar dato dalle truppe. di Aref per catturare Kassem. 
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Alla commissione esteri (Senato) e dèlia difesa (Camera) 








sul riarmo I 
nucleare ; 

, , • . f . 

Le due commissioni convocate per ini- I 
ziativa del PCI - Merzagoro e leone da I 
Segni per iò scioglimento delle Camere | 
\ Snrngot negli Stati Uniti i 


E 


deoggi 


Ginnastica atlantica 


I .. Neppure su un ‘gióhiale ; 
democristiano ci è capitato 
di leggere sul problema dei 

I Polaris e del riarmo ato¬ 
mico della NATO un arti¬ 
colo cosi irresponsabilmen- 
I te fatuo come quello ap- 
' parso' ieri sull’Avanlil, a 
I firma F.G. ‘ ^ 

I - Vi ' si può leggere che 
quello dei Polaris altro non 

I è che « uri problema di or¬ 
ganizzazione della forza mi¬ 
litare di uno dei due grandi 

I blocchi », non proprio itna 
faccenda di < ordinaria am- 

I ministrazione » ^ ma quasi; 
ad ogni modo, un problema 
che ha i suoi « contro » ma 

I anche i suoi « prò ». ■ 

Vi si può leggere che il 
riarmo atomico della NATO 

I è figlio di una migliorata 
situazione intemazionale e 


■ spetta^ delle, basi spagnole 

già integrate, del • rilan- | giornale pone ogni sforzo 
CIO » atlanUco di CUI parla- iell’insinuare che la linea 
1^0 non solo la destra go- | scelta dal cardinale Minds- 
vemativa ma t comunicati I zenty sìa in contrasto con 
ufficiali, dell uso program- esortazioni che verrebbero 
snato delle nostre basi c I Roma ad accettare la li- 
delia nostra fiotta, della di- • bertà offertagli dal governo 
rezione opposta al disarmo . ungherese. ■ 
in cui ci si muove e a cui I Che non si tratti di una 
l’Italia mostra di aderire levata di scudi di un gior- 
senza alcuna autonomia. ■ naie, bensì di un’azione con- 
. No. quel che colpisce di | certata da parte dello schie- 
più è che in questo articolo ramento clericale più f fn- 

si va ben oltre il « giudizio \ fonarlo, e provato dall in- 
, , ^ I tervista al « Quotidiano » di 

riservato* del compagno Andrcotti. il quale rispon- 
Lombardt. La « riserva » ■ dendo a una domanda sulla 
qui è sciolta nel senso di I « minaccia comunista ». si c- 
una adesione piena, istin- sprime in questi termini: 
tiva, viscerale alla logica \ * Anche nel campo religioso 

atlantica e alla logica dei ’ confusìo- 

.. ,_, „ ", ne, facendo passare per ma- 

blocchi, nel senso di una i nifestazioni di bigottismo ri- 

disinvolta accettazione del- I Nicolo la continuità di pen- 
l’tniegrazione dell’Ualia in I siero in tema di inconci- 
questa logica ' quali che * Uabilità tra... ateismo e re¬ 
ne siano gli sviluppi; nel ■ ligione. Vorrei che molti an- 
senso di un declassameli- ■ dessero a vedere la Mostra 
to dell’ispirazione neutra- | della Chiesa perseguitata per 
lista del PSl e di una ri- chiarirsi le idee in materia», 
dazione a poche parole di | Andreottì pare, cosi, d un 
circostanza della tradizio- l canto - volere rinfocolare la 
naie politica socialista per campagna antisovietica che 
. una autonoma azione ita- \ lo.ftampa di destra ha tmba. 

liana di disimpegno e di di- I 5*'*® vicissitudini del 

. . - metropolita ucraino, dall al- 

I Irò sottolineare un’iniziativa 
Non e la pri^ volta, pur- I come quella della * Mostra 
troppo, che abbiamo dovu- della Chiesa perseguitata » 
to constatare nell Avanb! | — come è noto, e come 

la tendenza a spingersi su I certamente il ministro della 
una linea d'oltranzismo go- Difesa non ignora — fu prc- 


Giovanni ‘ XXlll ha . ieri 
nuovamente espresso con 
parole ferinissime il suo au¬ 
gurio per una pacifica coe¬ 
sistenza tra gli Stati e per 
ramicizia tra i popoli, sot¬ 
tolineando il favore della. 
Chiesa alla creazione di un 
clima di reciproca compren¬ 
sione e mutua collaborazio¬ 
ne internazionale 

Rivolgendo un discorso al 
partecipanti della < Giorna¬ 
ta europea della scuola ». il 
Papa ha inteso ■ parlare spe¬ 
cialmente ai giovani che for¬ 
meranno l'Europa di doma¬ 
ni, a questi giovani ha det¬ 
to: « La Chiesa — lo sapete 
— non intende pronunciarsi 
sulle forme di associazione 
da attribuirsi a tale o a tale 
altra entità politica. Non è 
suo compito. Ma essa ' non 
desiste daH'agire in favore 
della reciproca comprensio¬ 
ne, del pieno accordo c del¬ 
la vita in comune pacifica e 
serena dell'intera grande fa¬ 
mìglia umana. Secondo la sua 
santa legge Dio ha creato i 
popoli non perché si oppon¬ 
gano. ma perchè si amino, si 
completino e pongano al ser¬ 
vizio di tutti, mediante scam¬ 
bi fraterni, i beni propri di 
ciascuno: qui è la sostanza 
stessa del cristianesimo nel¬ 
le varie applicazioni socia¬ 
li». 

. Non ' sfugge agli osserva¬ 
tori politici il particolare va¬ 
lore ■ che assume oggi que¬ 
sta nuova presa di posizio¬ 
ne del Pontefice, che .non 
solo tìen dietro alle esprc.s- 
sioni serene impiegate in oc- 
■ castóne della benedizione dei 
ceri inviati nelle chiese cat¬ 
toliche dei paesi dell'Europa . 
orientale, ma succede all’af¬ 
fettuoso ■ incontro di pochi 
. giorni fo con monsignor Giu¬ 
seppe Slìpgi, metropolita cat¬ 
tolico dell’Ucraina. A pro- 
posito di questo episodio e 
dell'eco che la' liberazione 
del metropolita degli Ucrai¬ 
ni ha avuto, in Vaticano non 
si nasconde l'irritazione che 
hanno provocato alcune spc- 
' culazioni degli arribienti po¬ 
litici italiani di destra. Si 
è. infatti, sia dalle colonne 
del < Tempo ». che da quelle 
del c Quotidiano ». sviluppa- 
~ fa una manovra che tende a 
rinfocolare una campagna di 
odio e addirittura ad accu¬ 
sare. più o meno velatamen¬ 
te, lo stesso Papa di una 
eccessiva tiepidezza. 

Il < Tempo» di ieri, in un 
vistoso, lunghissimo articolo 
in prima pagina contrappo¬ 
neva apertamente la decisio¬ 
ne di j monsignor Sliptji a 
quella del cardinale unghe¬ 
rese Mindszenty che — a. 

1 detta del foglio romano — 
rifiuterebbe la libertà ripe¬ 
tutamente offertagli dalle 

( autorità della repubblica po¬ 
polare pur di restare pri¬ 
mate d’Ungheria (presso la 
I ambasciata americana). Il 


Per iniziativa del PCI oggi anche nella maggioranza e sui I y: • - iganere rhe il 

il governo si presenterà al quali, finora, il ^governo ha ' riarmo atomico della NATO 
Parlamento per fornire spie- evitato di fornire i dovuU chia- . ^ ^ di una migliorata 
gazioni sulle gravi questioni nraenti al Parlamento, pur in | sifu^onc intemazionale e 
conneMe con gli sviluppi della presenta di annunciale deci- l 

politica estera e militare. II sionì della massima gravità,.> allarme, nè tanto meno 
governo invierà Piccioni al come l’accettazione del ■ prò- . comporta per l’Italia alcun 
Senato per rispondere dinan- getto. Kennedy > per il riarmo V P^so o alcun rischio: la di¬ 
zi alla Commissione ' Esteri, atomico « multilaterale » del- | Visione del mondo in bloc- 
convocata su richiesta del PCI.||vitaiia e della Germania di * ® l’equilibrio del terrò- 

Non è escluso che lo stesso con propaggini che ar- • fanno pur parte della 


..WS. ^ Donn, con propaggini cne ar- ■ /y; - 

Fanfani partecipi alla riunio- rivano fino alla Spagna fa- | realtà, e della realta occor 


ne. Alla Camera, invece, si scista . ’ . ^ re tener conto. 

In 'merito alla politica mi- | Sicché sarebbe tempo che 
Utarc atlantica e all’assenso * «oi eomun^U.tn attesa che 
II? »aIiano a chc, tramile la . for- , dtalogo USA- 

multilaterale. la Germa- URSS e che ^ano ehmina- 
nia riceva armamenti atomici. .* J ah ostacoli frapposti da 

uro’?, ’pr”bl?™ Sii ?Jouo. Il Corriere dello Sero lor- , ff?.?-...»»"." f, 


CO" il chìaro scopo di far dire • 'T- d oltranzismo go- Difesa non ignora - fu prc- 

Iitan con la Spagna franchista, ^ Fanfani ciò che An- | vernativo che deforma c | oj margini del Concìlio E- 

La convocazione delle due dreotti orgogliosamente prò* I Qwjsquiiic prendendo mvc. snatura la stessa linea uf- ■ cumenico, e non ne fu affat- 


nava a produrre indiscrezioni 


smettessimo di ture della 
• ginnastica elettorale » in¬ 


senso di un declassamen¬ 
to dell’ispirazione neutra¬ 
lista del PSl e di una ri¬ 
duzione a poche parole di 
circostanza della tradizio¬ 
nale politica socialista per 
una autonoma azione ita¬ 
liana di disimpegno e di di¬ 
sarmo. ■ 

Non è la prima volta, pur¬ 
troppo, che abbiamo dovu¬ 
to constatare nc/rAvanli! 
la tendenza a spingersi su 
una linea d'oltranzismo go- 


dreotti orgogliosamente prò* 


commissioni, dunque, costituì- eiania. A proposito della vi- ve atto delle • precisazimi fidale del PSl. Ci sembra una espressione ufficiale, 

sce un’occasione importante gjjg g Roma del • vice • di | òei governo • e della mode- tuttavia che questa volta | anzi fu biasimata dal Segre- 

per ottenere dal governo un «ae Namara. Gilnatrik frice- ■ ragione e bontà della poh- si sia andati anche oltre, fi- . toriato ncr l’unifd cristiana. 


per ottenere dal governo un Mac Namara, Gilpatrik (lice- I barione e bontà della poli- 
chiarimento su una serie di je|.j g paltro ieri da Fan- , governativa. 


« 111101111341001 Ql ClliarS 101116 I /“*«•*'* ^ VVf* 

generale Aloja in Spagna, . andreoltiana ». Gilpatrik, è I ^ liquidano le questio- 
missione di Gilpatrik in Italia, venuto in Italia per i Polaris vitali di cui si discute: 


tuttavia che questa volta | anzi fu biasimata dal Segre- 
si sia andati anche oltre, fi- . toriato per l'unità cristiana, 
no a proporre e a difendere ■ È' chiaro che, attraverso que- 
addirittura • un'altra » li- \ sti episodi, si manifesta una 
nea. Perciò speriamo in una nuova e più aspra offensiva 
rettifica. Perchè ci rifiutia- ■ contro la creazione di un cli- 

\ ma di distensione, che mira m 


crisi del MEC.e atteggiamento g n viaggio, che in origine 1. ' Medito 

Italiano nei confronti del gol- - | sformare i 

lismo. Si tratta di una serie di \ , ; 111 . t, clearé. del , 

^ MK Z MaaZ' MaaOktS bbmmmVJL .a —Ambbbbbbm* 


problemi sui quali, cpm’è noto, '. . . 

esistono • opuiioni divergenti '(teglie in ultima pagina) • 


del Mediterraneo, da tra- ', 
sformare in deposito nu¬ 
cleare, del connesso riarmo 
atomico tedesco che si prò- • 


y^omico tedesco che si prò- ■ ■■ ' ; tp | 


nio di credere che la linea 
di politira estera del PSl, 
che pure noi critichiamo, 
sia o possa divenire cosi 
• atlantica».' 

: ♦ 


porre in causa lo stesso GÌo- 

I vanni XXIII come suscita- 

tnrn di niir.iti ntinni nricn- 


tore di questi nuovi oricri- 
tamenti della Chiesa. 
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' promemoria 


1 Forte denuncia del PCI al Senato 


L 


elettorale 


La passività del governo favorisce 


' Parole e fatti ; l'aumento dei prezzi 


Ieri alla Camera 


Riccardo Lombardi 

(10 gennaio) ■ 

a Decisivo c dio abbiamo avuto la garanzìa che I 

<1 costituire iorgauo ammiuistrativo dell'ENKh * 

saranno chiamati nomini la cui indipendenza dai _ 

gruppi monopolistici sin incontestata c incontesta~ I 

bile e che non ne siano esclusi nomini che si 
siano distinti nell'aperta lotta ai monopoli. l\'es- _ 

sona trattativa è stata o sarà fatta sulla base di . I 
‘una ripartizione degli incarichi fra i diversi par- " 

titi, criterio questo cui siamo stati c restiamo _ 

e.strnnei c insensibili, non interessandoci che nel- I 

ramministrazione ci siano dei .socialisti ma che 
ci sinnó nomini (come recita l'art. 2 della legge I 

roosevcltiana che istituiva la Tennessee Valley ■ 

4nthority) "convinti della bontà di questa legge"» _ 

f dall'.\\anliiì. I 

Di Cagno presidente dell'ENEL I 

(9 febbraio) | 

Phi Questo c il « curriculinu D di Di Cagno: ■ 

' ^ ' — avvocalo, vive a Bari dove gode dcll'amici* I 

0 zia di Aldo Muro. E’ sindaco de della città per 

tre anni; , ' _ 

*fl ■ — iniprovvisamcntc viepe nominalo presidcn- B 

CiLffnn della Società meridionale elettricità carica che 
UagllU rjpoprc per due anni. Si distingue per un ricorso ■ 
alla Corte costiiuzionale di fronte alla quale im> | 
' pugna due leggi (sui bacini imbriferi e i corpn* 

' ni rivieraselii) clic imporrebbero alla SME dei 0 
' rimborsi agli enti locali; B 

— lascia la SME per sostituire Giuseppe Ccn- 
zato alla presidenza della Fìnclcltrica (« holding n B 
dciriKI). Si distingue in due occasioni: 1) di* ■ 
fende insieme alTassociazionc degli industriali ' 
elettrici privati (ANIDEL) c contro le aziende B 
municipalizzale, il progetto di riforma tariffaria ■ 
elle porta il nome del ministro liberale Cortese; 

2) si rifiuta di sganciare la Finelettrica dall’ANI- B 
DEL quando viene approvala la legge che impo* “ 

ne alle aziende IBI di sciogliere i loro legami 
con le associazioni industriali; B 

— a Napoli, durante il Congresso de del feb¬ 
braio 1062, ha un colloquio con Moro c con m 
Fanfani per manifestare la sua ostilità nei con- " 
fronti del progetto di nazionalizzazione elettrica; 

— nei mesi successivi difende in più occasioni B 

i progetti intermedi di « statizza/ionc n o « iriz/a- 
zionc » delle aziende elctlrielie, sempre combat- a 

tendo la nazionalizzazione. B 


Riccardo Lombardi al » Giorno » 

(II gennaio) 

Il a Giorno n pubblica il 10 gennaio un articolo 
— a firma Enzo Forcella — nel quale si esprime 
compiacimento per Tu onorevole compromesso n 
raggiunto snirEi\EL fra DC e PSt con l’asse¬ 
gnazione della presidenza al d.c. Di Cagno c della 
vice-presidenza al socialista Gra.s.sini. 

Il compagno Riccardo Lombardi risponde VII 
gennaio snir« Avanti! » con questa lettera: a Caro 
Forcella, per quanto strano ti possa apparire, 
l’accordo per VENEL non è fondato suirattribu- 
zìonc compcnsatrice della Vice-prc.sidcnza a un 
socialista: c questo (delle conipcnsazioni fra i 
partiti) un criterio che io respingerò sempre... ». 

Grassini vice presidente delPENEL 

(9 febbraio) 

TI 12 gennaio, durante i lavori del Comitato 
centrale socialista, il compagno Sattdro Pertini 
avc\a detto nel corso del suo iniervcntò: « Per 
quanto concerne TEMEL, rappresentanti nostri 
hanno a suo tempo detto di no alla candidatura 
di Di Cagno, lasciando intendere che questo no 
sarebbe stato un vero no. Invece è divenuto su¬ 
bito un sì appena la DC ha offerto al nostro 
partito la Vice-presidenza delTESEL. Dovrebbe 
quindi valere anche per noi la norma degli op¬ 
portunisti? Basta cioè Tofferta di una poltrona 
per placarci?» (dal resoconto dcfrAvanlt! del 
13 gennaio). 


e del carovita 

t i 

‘ ~ * » * 

Gli interventi di Spezzano, Montaghani-Ma- 
relli, Pesenti e Minio - Stroncare là specula¬ 
zione edilizia - Più poteri agli enti locali 


Andreotti : «normale» il 
viaggio in Spagna 

* ' * t K ' 

Gli interventi di Lajolo e Boldrini — Approvati gli articoli della 

legge che riduce la ferma militare 


Approvata ieri 


tonate la legge 
per la peaauie 
alle atstJmgke 



La 10* Commissione del 
Senato, riunita in sede deli¬ 
berante, ha approvato il dise¬ 
gno di legge riguardante la 
istituzione della mutualità 
pensioni a favore delle ca¬ 
salinghe. I.a legge, che già 
ha avuto il voto favorev’ole 
della Camera, diventa per¬ 
ciò operante. 

I senatori comunisti, in se¬ 
de di approvazione della leg¬ 
ge, hanno presentato un 
o.d.g., il quale ha avuto il 
voto favorevole dei socialisti 
e quello contrario del grup¬ 
po democristiano, in favore 
delle donne anziane. 

La Commissione — dice 
l’o.d.g. — « constatalo che dal 
beneficio della pensione ven¬ 
gono praticamente escluse 
iuttc le donne casalinghe che 
kanno superato il 56'* anno 
di età », e « considerato che 
tale esclusione delude le spe- 
ranze e le aspettative di quel¬ 
la parte delle donne casalin. 
gh« che, con più tenacia, si 


sono battute, in questi ulti¬ 
mi anni, per rivendicare il 
diritto alla pensione come 
giusto riconoscimento, da 
parte dello Stato. dclFimpor- 
tanza e del valore sociale del 
lavoro svolto dalla donna nel¬ 
l'ambito della famiglia; rile¬ 
vato che, analogamente a 
quanto c stato fatto per le 
categorie dei contadini e de¬ 
gli artigiani, deve essere ri¬ 
conosciuto alle vecchie don¬ 
ne casalinghe più bisognose 
il godimento di una modesta 
pensione anche senza versa¬ 
menti. del valore capitale; fa 
voti affinchè il Parlamento 
che uscirà dalla prossima 
consultazione elettorale e il 
Governo che da esso sarà 
espresso, vogliano riconside¬ 
rare l'angoscioso problema 
delle pensioni alle vecchie 
casalinghe, con particolare 
riguardo verso quelle che 
sono sprovviste di altro red¬ 
dito, per risolverlo secondo 
le giuste e legittime aspira-, 
zioni delle interessate». ^ 


Il Senato ha ripreso ieri 
la discussione della mozione 
comunista sulla questione 
del carovita, discussione che 
si concluderà oggi, dopo là 
replica del ministro La Mal. 
fa. La mozione, come è no¬ 
to, dopo la denunzia dei gra¬ 
ve aumento dei prezzi che 
continua incessante, indica 
le lìnee di una politica ge¬ 
nerale nuova e soprattutto 
alcune misure che possono 
essere adottate immediata¬ 
mente. ' * ' 

Alla illustrazione di singo. 
li aspetti del fenomeno del 
carovita e di queste.,misure 
generali o urgenti hanno de¬ 
dicato ieri i loro interventi 
i compagni Spezzano. Monta. 
gnani-Marelli. Pesenti e Mi¬ 
nio. Il primo. SPEZZANO, ha 
notato innanzitutto come con 
gli aumenti delle tariffe dei 
servizi pubblici, dei traspor¬ 
ti e dei generi di monopo¬ 
lio e opponendo un rifiuto 
alle proposte di un blocco 
dei fitti, il governo abbia di¬ 
rettamente contribuito allo 
aumento del costo della vita 
dando incentivo a quello 
stes.so allarmismo che oegi 
è diffuso soprattutto dalla 
de.stra economica e politica 
Contro il crescente aumento 
dei prezzi, del resto, il go¬ 
verno ha adottato una sola 
misura pratica: rimnortazio. 
ne massiccia di prodotti ali¬ 
mentari dall’estero. Ma que. 
sta misura, per il modo co. 
me è stata realizzata, si è 
risolta a favore della spe¬ 
culazione. Le licenze di im- 
oortazione sono state date, 
infatti, soprattutto a quegli 
stessi gruppi che snadroneg- 
giano sul mercato. Per il bur¬ 
ro le coonerativc hanno avu¬ 
to soltanto il 5% del nuan- 
titativo imnortato, tutto il 
resto è andato ai privali e 
alla Federconsorzi che ha 
tratto utili di miliardi e mi¬ 
liardi in pochi mesi. 

Spezzano si è quindi sof. 
fermato a lungo sulFopera 
svolta dalla Federconsorzi, 
ricordando in proposito le 
recenti rivelazioni contenute 
nella relazione del profes¬ 
sor Rossi-Doria. Tutto ciò — 
egli ha detto — è stato favo¬ 
rito e tollerato dal governo 
il Oliale, d’altra narte. ha in- 
.«istito in una nolitica di sof¬ 
focamento delle autonomie 
degli enti locali che sono po¬ 
sti nella impossibilità di agi¬ 
re efficacemente per un con¬ 
trollo dei costi e dei prezzi. 

Spezzano ha concluso . ri. 
cordando ciò che la mozio. 
ne comunista propone sneci- 
flcamente a Proposito della 
Federconsorzi: e cioè una 
sua radicale riforma, insie¬ 
me con una azione volta al¬ 
lo sviluppo della municipa¬ 
lizzazione dei mercati gene¬ 
rali. delle centrali del latte 
e dei macelli ner realizzare 
un diretto collegamento di 
questi organismi comunali 
con le organizzazioni coope¬ 
rative dei produttori agricoli. 

Ha poi parlato il sociali¬ 
sta BANFI il aitale ha so. 
stcnuto che sul fenomeno 
normale . deiraumento de? 
orezzi (caratteristico, egli ha 
detto, in ogni fase di espan. 
sione produttiva) si è inne¬ 
stata nel febbraio dell’anno 
scorso una' manovra aperta¬ 
mente politica. Da qiieU’epo- 
ca. difatti, è cominciata una 
più grave corsa al rialzo dei 
orezzi, dovuta alla volontà' 
della destra capitalistica di 
sabotare il centro-sinistra. 

L’unica via di uscita è in 
una politica di < ciclo lungo ^ 
imperniata sulla program¬ 
mazione economica. 

Il compagno MONTAGN.A. 
NI-MARELLI ha ripreso la 
serie degli interventi del 
gruppo comunista intratte¬ 
nendosi in particolare sul fe. 
nomeno deH’aumento degl; 
affitti che, egli .ha detto, è 
uno dei più drammatici ed 
iniqui. L’oratore ha citato i 
dati riferenlisi alle più gran¬ 
di città, dai quali risulta che 
a Napoli in un anno si ' è 
avuto un aumento dei fìtti 
liberi del 20% analogo, cioè, 
airaumento dei fitti bloccati 
ma applicato in anticipo per 
cui i fitti liberi hanno in 
realtà raggiunto <;pesso pun¬ 
te del 30 o del 40% di au¬ 
mento: a Roma e Torino si 
è avuta IIP-» media di au¬ 
mento dei fitt’ liberi del 30 
per cento; a Milano, dove i’ 
fenomeno sì presenta in pro¬ 
porzioni più gravi, un aii. 
mento del 40% di media ha 
inciso su duecentomila fa. 
miglie- 

i L’analisi delle cause di 


questa situazione indica su- per esempio, che non si fa- ’ 
bito le responsabilità della ranno più nazionalizzazioni 
politica seguita in questi an- come la DC ha promesso ai 
ni dai governi della DC e gruppi monopolistici, 
dal suoi alleati. Innanzitutto. Il compagno MINIO, infì. 
per la politica • di edilizia ne. Ita notato che nessuno 
pubblica, che è stata consi- oratore d.c. è intervenuto 
derata solo come integratri- nel dibattito come se questo 
ce dell’edilizia privata:-ciò concernesse argomenti che 
che non ha permesso di ri- non interessano il popolo ita. 
solvere il problema della ca. liano. Lo stesso governo 
sa degli italiani, per cui og- sembra disinteressarsi del fe- 
gi si calcola che manchino nomeno dell’aumento dei 
ancora venticinque milioni prezzi ■ 

di vani. Minio ha quindi affronta- 

Per fronteggiare la situa, to particolarmente le que- 
zione. occorrono misure ra. stioni riguardanti gli enti lo. 
dicali: una nuova ' politica cali. Egli ha chiesto che il 
della casa, colpendo la spe- governo favorisca la creazio. 
colazione delle aree per mez. ne di centri di raccolta di 
zo delTesoroprio. colpendo prodotti agricoli sotto il con. 
il monopolio dell’Italcementi. frollo dei Comuni o dei con¬ 
aiutando gli enti locali e le sorzi di Comuni dotati d: 
cooperative. Sono però nel adeguati - mezzi finanziari?, 
frattempo necessari provve- per la concessione di crediti 
dimenti immediati. ai contadini allo scopo di 

• In proposito ' Montagna- stroncare la manovra di in- 
ni.Marelli ha citato la sua celta da parte degli specula- 
proposta di legge per una tori, 
regolamentazione degli sfrat¬ 
ti e le proDoste di legge (pre. ____ 

sentale dai comunisti, dai 

socialisti e dai socìaldemo- _ 

oratici) per la creazione di 

commissioni per l’equo cano- 

ne. ' . , _ 

Il compagno . PESENTI è 

tornato ad un dl.scorso più ■ 0 ■ 

generale per notare come H ^01 
raumento dei prezzi costi- . ■■■■■I 

tuisca ormai una tendenza 
permanente del capitalismo 
moderno, tendenza alla qua. — — 

le la scala mobile e lo stesso 
sottosalario apportano sol- vBH 

tanto un correttivo a poste- , mBH KB 

riori. ' ^ 

Bisogna tuttavia ricercare ' , 

le cause particolari del nuo- G 

vo balzo dei prezzi che sì è 
registrato negli ultimi tem- ■■■■■■ 
pi. Oltre alle cause politiche 
indicate da Banfi. Pesenti ha 

concentrato raltenziono sulla ^ , 

grande disponibilità liquida SlSt6inaZI0n6 DC 

che si è formata e sulla qua- ■ 

le neanche il governo di cen- «IamII llfllri Iftr# 

tro.sinistra ha inciso. Que.sta Mcyil lllllvl lUv* 

grande disponibilità liquida. ‘ 

oltre a permettere di mante- ___ 

nere un elevato livello dei 

orezzi, ha fatto si che il ca- T !• ' “ 

pitale si sia precipitato prò- « |QQ|| il a 

prio in quei settori nei quali ^ ( 

erano possibili più alti prò- mIIa mmIavia ^ 

fitti nei settori cioè di spe- wHC lUaierie s 

dilazione: in particolare nel , „ 

settore della distribuzione SCI0lltìtlCllG s 

dei prodotti e in nuello del- a 

le arce fabbricabili. maIIm mAfliM ^ 

Il governo di centro-sini- Della DieClia 

stra non ha fatto nulla per ^ 

impedire o correggere tali UlIICa •' f 

indirizzi; assolutamente ina- '■ f 

deguata è infatti la legge sul- Corrono voci, a quanto pare ^ 


Avvertimento 
agli elettori 


tlisiilta che niiiiierusi eletto¬ 
ri suno stati cancellati dalie II. 
ste elettorali perche dichiara¬ 
ti « Irreperibili » In base ai 
risultati deirultlmo censimen¬ 
to generale della popolazione. 
Queste cancellazioni sono av¬ 
venute senza alcun preavviso 
agli Interessati e senza II do¬ 
veroso accertamento che essi 
siano stati Iscritti nelle liste 
elettorati di altri Comuni. 

Le cancellazioni dalle liste 
elettorali fatte In questo modo 
non hanno alcuna gliistlflca- 
zlone. 

Ogni elettore, o famigliare 
degli assenti, devono accer¬ 
tarsi se si sono verlRcatc can¬ 
cellazioni a danno loro o del 
loro famigliari e. nel caso af¬ 
fermativo. ricorrere imme¬ 
diatamente alla Commissio¬ 
ne Elettorale Mandamentale, 
chiedendo la relscrizlone nel¬ 
la Usta elettorale. 

L’UFFICIO ELETTORALE 
DEL P.C.I. 


La indennità 
di studio 

agli insegnanti 

’ / 

Sistemazione per il personale 

degli uffiei locali delle PJL 


« Tagli n 
alle materie 
scientìfiche 
nello media 


unica 


Il Senato ha ieri approvato 
due provvedimenti molto attesi 
dalle rispettive categorie e che. 
avendo avuto il consenso della 
Camera, diventano legge: 1) le 
nuove misure deU’indennilà di 
studio agli insegnanti a decor¬ 
rere dal 1. gennaio scorso; 2) lo 
ordinamento giuridico del per¬ 
sonale degli uffici locali, delle 
agenzie e delle ricevitorie delle 
Poste. 

Il ministro della P.I.. on. GUI. 
ha tratto argomento dal primo 
provvedimento per dir bene di 
se stesso e del governo, tacendo 


inuirizzi; assoiuiamenie ina- il fatto che ner strannare le 

deguata è infatti la legge sul- ^ nuove misure deH'indennità e 

le aree fabbricabili, mentre abbastanza fondale, secondo le p^j-fino per fissare la loro de- 
è stata agevolata la sempre Quali la commissione ministe- correnza dal 1. gennaio, gli in¬ 
maggiore penetrazione dei r>ale della P. I., costituita dal- segnanti abbiano dovuto far ri¬ 
gruppi monopolistici nella l'un. Gui per fissare gli orari e corso a dure_ agitazioni. Il mi- 
distribuzione dei urodotti. i programmi della nuova scuo- Smo‘'‘^f“rmulato ‘dà 

Per capovolgere questo unificata, tenderebbe commissione P.I. del 

andamento sono necessarie n ridurre m modo drastico le senato, col quale si chiede che 
misure come quelle indicate dedicate all'insegnamento g partire dal 1. luglio 196,> l’in- 
dalla mozione comunista e scienze naturali e ad dennìtà integrativa sia conglo- 

che possono riassumersi es- escluderne completamente la baia nel trattamento economico 
senzialmente in una politica Bsica. in aperta violazione del- degli insegnanti, 
antimonopolistica incentrata spinto e della lettera della II compagno DONINE inoti- 

sul controllo dei orofìtti e legge istitutiva della nuova vando il volo favorevole dei co- 
j ^ munisti al provvedimento, ha 

degl, investimenti. Ma per med.a etatale affermato che questo costitui- 

fare questo, ha concluso Pe- A conoscenza d, queste pre- riparazione nei 

senti, occorre superare i li- occupanti indiscrezioni, i com- confronti del personale docen- 
miti del centro-sinistra, limi. P^gni sen;}tori Donini e Gra- te della scuola. Esso tuttavìa 
ti che sono andati sempre nata hanno presentato una in- non risolve la questione di fon- 
più restringendosi poiché terrogazione al ministro Gui. do del^ trattamento economico 
non è concepibile attuare per sapore Tippunto quale fon- 

una politico antimonopolisti- damento abbiano le voci cor- 5®,utto il pfese quLdo, fra bri 
Ca stabilendo in partenza, renti. ■. . • yc_ sarà necessario reclutare 


In un’aula semìdeserta a 
conclusione della discussione 
sul disegno di legge che pre¬ 
vede la riduzione graduale 
della ferma militare, il mi¬ 
nistro Andreotti ha rinnovato 
ieri a Montecitorio la difesa 
di ima linea di politica este¬ 
ra che appai e in contrasto se 
non con la sostanza almeno 
col tono di certe cose recen¬ 
temente affermate dal presi¬ 
dente Fanfani. Questi si era 
detto, solo due settimane fa, 
perlomeno preoccupato dello 
evolvere e deH’istituzionaliz- 
zazìone degli accordi tra De 
Gaulle e Adenauer. Andreot- 
li ieri ha dichiarato, con un 
tono di candore che non può 
non essere voluto e persino 
un po’ ironico, di non cre¬ 
dere a nessun asse, nè a 
quello Parìgi-Bonn nè ad al¬ 
tri di cui pure si è parlato. 
A questo punto affermare, 
come il ministro ha fatto, che 
è arbitrario cercare di indi¬ 
viduare più linee di politica 
estera governativa, significa 
soltanto ribadire che la po¬ 
litica estera fatta dal mini¬ 
stero della Difesa, « che ri¬ 
spetta gli impegni di coeren¬ 
za e di continuità », è la po¬ 
litica estera del governo, con 
buona pace del velleitarismo 
di altri gruppi interni della 
DC o della maggioranza. In 
questo quadro e naturale che 
il ministro Andreotti abbia 
insistito sulla assoluta nor¬ 
malità e utilità della previ¬ 
sta visita del generale Aloja 
in Spagna. 

Egli tuttavia nel resto del 
suo discorso si è rifiutato di 
rispondere ad alcune precise 
domande che gli erano state 
rivolte su attuali problemi di 
politica estera dal compagno 
Lajolo intervenuto nel dibaL 
tito. Il compagno Lajolo ave¬ 
va infatti invitato il ministro 
a chiarire nella sua replica 
gli esatti impegni assunti dal 
governo in ordine alla nuova 
strategia della NATO. Due 
domande in particolare gli 
aveva sollevato: saranno uti¬ 
lizzati i mezzi della nostra 
Marina per l’uso dei Polaris? 
E' e.satta la notizia secondo 
la quale ì sottomarini con i 
Polaris fruiranno di punti di 
appoggio precisi in Italia ed 
esattamente a Napoli? E’ as¬ 
sai grave, aveva concluso il 
compagno Lajolo, che in que. 
sto delicatissimo campo e in 
questo particolare momento 
il governo assuma impegni 
senza informarne il Parla¬ 
mento. Il ministro della Di¬ 
fesa ha eluso le precise que¬ 
stioni che erano state poste 
dal parlamentare comunista 
ed è passalo quindi ad esa¬ 
minare la legge che era stata 
oggetto della discussione sot- 
tolineandonè gli aspetti tec¬ 
nici. 

Il provvedimento prevede 


la riduzione graduale della 
ferma: i militari oggi in ser¬ 
vizio faranno 17 mesi di fer¬ 
ma anziché 18, quelli di leva 
l’anno prossimo ne faranno 
soltanto 16 e quelli in servi¬ 
zio nel 1965 ne faranno sol¬ 
tanto 15. Per i militari della 
marina si arriverà dai 28 
mesi attuali ai 24 mesi nel 
1985. 

II socialista Albarello e il 
compagno Lajolo interve¬ 
nendo nella discussione ge¬ 
nerale hanno chiesto la ul¬ 
teriore riduzione della leva 
a 12 mesi e la istituzione di 
una derma civile» per 
gli obiettori di coscienza (la 
proposta ha sollevato indi¬ 
gnate e patriottiche proteste 


da parte del monarchico 
Cuttitta) 

11 compagno Lajolo e suc¬ 
cessivamente il compagno 
Boldrini per dichiara'zione 
di voto iianno illustrato la 
posizione favorevole dei co¬ 
munisti al disegno di legge, 
hanno sottolinealo la neces¬ 
sità di procedere ad una de¬ 
mocratizzazione della vita 
delle caserme e chiesto Fau- 
mento del soprassoldo mili¬ 
tare e la istituzione di un 
sussidio per le famiglie dei 
militari di leva. 

La Camera ha successiva¬ 
mente approvato tutti gli ar¬ 
ticoli della legge: il voto de¬ 
finitivo, a scrutinio segreto, 
si avrà oggi. 


La legge Longoni 


In sciopero 
ingegneri 
e geometri 


L'abitazione desìi ingegneri e 
architetti da una parte e dei 
geometri dall'altra — le cate¬ 
gorie sono divise, com'è noto, 
sulla valutazione della legge 
Longoni che stabilisce le com¬ 
petenze professionali dei geo¬ 
metri nel settore edilizio — è 
entrata in una fase più acuta 
In un'assemblea tenuta Ieri a 
Roma, ingegneri e • architetti 
hanno infatti ribadito la loro 
opposizione al progetto di leg¬ 
ge, decidendo Tastensionc dal 
lavoro della categoria da com¬ 
missioni, comitati tecnici o am¬ 
ministrativi c confermando il 


formale stato dimissionario de; 
consigli degli ordini. 

Il comitato nazionale di agi¬ 
tazione degli studenti di archi¬ 
tettura e ingegneria ha dal 
canto suo telegrafato al mini¬ 
stro Gui minacciando la chiu¬ 
sura delle facoltà, a tempo in- 
deiermin.ilo, in 12 atenei. 

Intanto, il comitato di agi¬ 
tazione dei geometri, in una 
conferenza stampa tenuta sem¬ 
pre a Roma nella stessa gior¬ 
nata di ieri, ha nuovamente 
sollecitato i'approvazione della 
legge Longoni, dichiarando che 
la categoria scenderà in scio¬ 
pero in tutta Italia. 


ve. sarà necessario reclutare 
decine di migliaia di nuovi in¬ 
segnanti per l'entrata in fun¬ 
zione della scuola obbligatoria 
fino ai H anni. ■ 

Forti aliquote della gioventù 
più dotata dovranno allora es¬ 
sere attirate all' insegnamento, 
ma ciò non sì potrà ottenere 
con stipendi che. al termine deL 
la camera, per un insegnante 
di liceo equivalgono alla metà 
di quanto percepisce un tecnico 
appena assunto in un'industria. 
Per questo bisognerà raddop-J 
piare o triplicare gli stipendi 
degli insegnanti della scuola 
media. Bisogna inoltre rivalu¬ 
tare le loro pensioni, che am¬ 
montano attualmente solo al 40 
per cento dello stipendio. 

I sen. BRUNO (psi). BAT¬ 
TAGLIA (pii). MONETI (de) 
hanno motivato il voto favo¬ 
revole dei rispettivi gruppi. ‘ 
Sul prowedimento riguar¬ 
dante il personale delle Poste- 
il compagne SACCHETTI ha 
espresso il giudizio favorevole 
del gruppo comunista, ricor¬ 
dando che esso soddisfa anti¬ 
che rivendicazioni dei dipen- 
Identi. Egli ha inoltre auspicato 
che nel prossimo avvenire si 
possa giungere a una totale pa¬ 
rificazione del trattamento del 
personale delle agenzie, delle 
ricevitorie c degli uffici locali 
col personale di ruolo. • 

Hanno parlato anche II mi¬ 
nistro RUSSO, il socialista OT- 
TOLENGHI e il relatore 
GENCO. i 


Abolito il 
soccorso ma 
inipostì 
nuovi balzelli 

• II « Fondo nazionale di soc¬ 
corso invernale » è stato abo¬ 
lito con l'approvazione da 
parte della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Came¬ 
ra, riunita in sede legislati¬ 
va, del d.d.l. trasmesso dal 
Senato. 

Col provvedimento appro¬ 
vato. a decorrere dal 60® gior¬ 
no della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, nón sono 
più dovuti i contributi e ì 
sovrapprezzi concernenti il 
« fondo >. Però, nel bilancio 
|del ministero delFlnterno, a 
decorrere daU'esercìzio finan¬ 
ziario 1963-64, lo stanziamen¬ 
to del capitolo di parte or¬ 
dinaria destinato all’integra- 
zione dei bilanci degli enti 
comunali di a.ssistenza, è au¬ 
mentato della somma di lire 
5 miliardi, e le tasse di lot¬ 
teria sono aumentate del 100 
per cento. 

Inoltre, è istituita una ad¬ 
dizionala a favore dello Sta¬ 
to del 50 per cento sulle tas¬ 
se di lotteria, mentre sui bi¬ 
glietti d’ingresso alle case da 
giuoco è dovuto un diritto 
addizionale nella misura fìs¬ 
sa di lire 3500 per ciascun 
biglietto a favore dello Stato. 

Sui. diritti erariali dovuti 
per gli spettacoli, le manife¬ 
stazioni, i trattenimenti e per 
i biglietti di ’ ingresso alle 
corse dei cavalli e ai concor¬ 
si ippici, è dovuto per cia¬ 
scun biglietto il diritto addi¬ 
zionale di lire 200 a favore 
Ideilo Stato. 


IN BREVE 


Marcaria: eletti sindaco e Giunta 

Il Consiglio Comunale di Marcarla (Mantova), riunitosi 
lunedi e ieri per la prima volta dal 10 giugno scorso, data 
delle ultime elezioni amministrative, ha eletto il sindaco e 
la Giunta. Sindaco ò runico consigliere socialdemocratico, 
Giuseppe Castagna: due assessori effettivi e due supplenti 
sono della DC. altrettanti del PSI Lo scandaloso protrarsi del. 
la gestione commissariale, che per ben otto mesi ha privato 
Marcaria di un'Amministrazione regolare, era stato denun¬ 
ciato con un’interrogazione al presidente del Consiglio e al 
ministro dell’Interno e su <' rUnith v dal compagno on. Gian¬ 
carlo Pajetta, il cui intervento è valso, così, ad accelerare 
il ripristino della legalità. ’ Pesanii responsabilità per questa 
situazione ricadono -sulla DC. ij PSDI ed il PSI: anche l’ac¬ 
cordo raggiunto adesso con tanta fatica fra questi hàrtltt."del 
resto, risulta tutt'altro chet soddisfacente sotto il profilo poli¬ 
tico-amministrativo. • . • . V ' 

Roma: assemblea capitali MEC 

Ieri mattina in Campidoglio hg avuto inizio la quarta 
sessione delle capitali del MEC. Erano presenti delegazioni 
dei Comuni di Bonn. Amsterdam. Parigi, Bruxelles e del Lus¬ 
semburgo. Le prime relazioni sono state svolte dal sindaco 
Della Porta (sul tema della pianificazione) e dall’assessore 
aH'urbanistica Petrucei (sul nuovo piano regolatore). Il signor 
van Wijck, assessore di Amsterdam, ha svolto una relazione 
sullo spopolamento del centro della sua città. 

Legge per propaganda scientifica 

Una jproposta di legge, di iniziativa democristiana, con 
la quale si tendeva ad affidare solo a laureati la propaganda 
scientifica delle specialità medicinali presso i sanitari, in 
discussione neiia commissione Sanità delia Camera, dovrà 
essere esaminata dairAsscmblca in aula. La richiesta di 
un dibattito pubblico è stata formulata dal gruppo comunista. 


Corte costituzionale 


Ammesso 
il cumulo 
di pensioni 


La Corte Costituzionale ha 
depositato presso la cancelleria 
del palazzo della Consulta sei 
sentenze. Alcune di esse rive¬ 
stono particolare interesse. In 
due sentenze similari, il con¬ 
senso ha stabilito la illegitti¬ 
mità costituzionale, per ecces¬ 
so della delega legislativa, de¬ 
gli articoli 16 (primo comma, 
secondo periodo) e 12 (secon¬ 
do comma) del decreto presi¬ 
denziale del 26 aprile 1957. 
n. 818. Nel primo caso veniva 
sancito che i contributi volon¬ 
tari per la pensione di vec¬ 
chiaia c superstiti non poteva¬ 
no essere versati per i periodi 
successivi alla data di decor¬ 
renza della pensione a carico 
deH'assicurazione obbligatoria 
o delle forme di previdenza 
sostitutive deU’assicurazionc o 
altro trattamento obbligatorio 
di pensione. 

In sostanza. la Corte costitu¬ 
zionale (che già sullo argomcn. 
to aveva espresso in prcce'den- 
za un preciso pronunciamento) 
ha ribadito il principio che è 
.ammesso il dimoio delle pen¬ 
sioni - onde il pensionato non 
può essere privato del beneficio 
della prosecuzione volontaria 
dell’assicurazione ■ obbligatoria, 
per l'invalidità. la vecchiaia o 
por la tubercolosi, al fine di 
conservare i diritti derivanti 
dalla assicurazione stessa o di 
raggiungere i requisiti minimi 
per il diritto a pensione-. - 

Nel secondo caso. la norma 
legislativa poneva un limite al¬ 
la -contribuzione figurativa - a 
favore delle lavoratrici per il 
perìodo di interruzione obbliga¬ 
toria del lavoro in conseguenza 
a gravidanza e puerperio L'IN 
PS rispose negativamente alla 
richiesta di una lavoratrice che 
aveva interrotto U lavoro per 


gravidanza, senza possedere il 
requisito di un anno di contri¬ 
buti ncH'uItimo quinquennio. Di 
qui il giudizio dinanzi alia Cor. 
te. la .quale, ha annullato la 
norma e dato ragione all'inte- 
re.ssata. ■ 

1 Un'altra sentenza riguarda lo 
istituto dell'* arbitrato - (tito¬ 
lo Vili, libro IV del Codice di 
procedura ' civile). Di questo 
strumento. la Corte ha d'chiara- 
to la costituzionalità. Esso — 

I aerma la sentenza — non è m 
[contr.isto con gli articoli 102 e 
25 della Costituzione i quali vie¬ 
tano l'istituzione di giudici spe_ 
ciali e stabiliscono il principio 
secondo il quale nessuno può 
lessero sottratto al giudice natu¬ 
rale prccostitiiito per legge. 

Nofi V’é contrasto, secondo la 
Corte, perchè quando uno dello 
parti in causa vuole che il lodo 
(sentenza arbitrale) .a.ssuma for- 
m.a di normale sentenza, è il 
magistrato ordinar.o che prov- 
vecTe. reridondòlo' imperativo, e 
perchè il procedimento arbi¬ 
trale pone al soggetto soltanto 
una alternativa con il procedi¬ 
mento ordinarlo ed è la scelta, 
compiuta dallo parti, che deter¬ 
mina lo spo.st.amento della com- 
petonza. - • 

Infine, il consesso ha dichia¬ 
rato legittimo costituzionalmen¬ 
te l'articolo 4.1 del decreto luo¬ 
gotenenziale del 21 novembre 
1944. n 369. con il quale veniva¬ 
no mantenuti in vigore gli ac¬ 
cordi economici e . i contratti 
collettivi stipulati prima della 
.soppre.ss one deU'ordinamento 
corporativo fascista: e illegitti¬ 
ma la norma contenuta nell’alt 
ticolo 7 della legge n 1094 d*l 
4 agosto 1948 sugli - esperti- 
delle sezioni specializzate per le 
controversie in materia di con¬ 
trasti agrari. 
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Oggi la commissioiie anti-trust 
riprende l'interrogatorio di Mizzi 
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la Fèderconsorzi 


Il racket 


cohtàdìhi 


fanno d 


c 


fa saltare 


E' questo un nuovo episodio dello ■< guerra » fra opposte fazioni -1 legami poli- 
, tici di alcuni fra i trentacinque colpiti dai recenti mandati di cattura 
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oeeee mutua provihoiale di malattia 

PEP < COLTIVATORI DIRETTI 


* ADesiOENTB 


d liilll I rollìi iiliirl niriilll 
Menili «Ilo Mulini lUmiiiiìHU 


\ \ ■ 

Un terreno acquistato da un dirigente clericale a trecento- 
ventimila lire è stato pagato dal vice di Bonomi (con i soldi 
dell'Ente) 6 milioni - Attrezzature cedute in blocco 


LORO SCOI 


F la recente legge ef'e e!ev4 • m nirm <ft pemo-'r d* I SOX * l lOOOO. d'tpone 
che ogni Coliiv4>ore O'te»o, soggetto agli obblighi oi cui stia legge lecememente 
ema.-iaia eonchè al!e precedenti leggi relative alla assistenza maiauia ed al a ass>ctrazione 
Invalidila e vecchiaia. oefAr %e già titolate tii atiiitenta malattia, ét^t {or pervenire ENTRO 
31 GENNAIO 1963 una nuova dichiara/ione ìarrigtiare a/iendai© 

I assemblea de* Presidenti delle Mutue Comr*.eli svo'ias •> q>o »'0 3 Ger-r-a-o '-p 
ancniemiAie eiemmato questo nuovo obbligo ed ha deciso che le Casse Mutue Corr:.*-afi 
VI vengano incontro mettendoit a vostra dispostjiotte l'a pe# fa compiUr-one dei mrkdu!i. 
cIm Oev chlarimanb a consiqb « merito alla nuova legge 

^ premuro perfanto comunicare, anche a nome de* Presidente e del CooS'gho 
Direttivo della Mutua Comunale, che da Domenica ?0 Ge*'nd ‘0 C'etso ^l* Uffici Zona tuth 
• giorni e presso ta Mutua Comunali secondo la data a marg.ne indicata personale della 
^ Mutua w* a Vòwre dispouzlona pa» atutarVi ad assolvere questo obbhqo 

che ta nuove denunce devono pervenir* alt Uh*iCio Provinciale del Servizio 
CoatnbuA Unificati entro •! 3l GenriaiO 1963 e pertanto invito a voleri* presemara »l più 
presto possibile Si# .agli uifet Zona che agli Ulfct dell* Mutue Cumunata 

M* e grata E occasiona oe« «ivtare * *um qh aisisiibdt tP questa Mutue Proemstate 
é MIO piò cordiale saluto 


a PtivciNt» 


L*on. Bonomi ha impartito direttive perchè tutto io 
apparato della Coldiretti sia impegnato nella campagna 
elettorale della .DC. Non è una novità e. quindi, la notizia 
non ha sorpreso nessuno. Sorprendente è. invece, il modo 
in cui Bonomi e la DC considerano i confini del loro 
apparato: il documento che pubblichiamo, ad esempio, 
mobilita i funzionari e impiegati delle Mutue dei colti¬ 
vatori — ente pubblico le cui spese vengono pagate dal¬ 
l’erario e attraverso salati contributi contadini — per 
compilare le dichiarazioni aziendali (formalmente) e, in 
realtà, per una grande operazione di avvicinamento dei 
contadini a cui viene data, per l’occasione, la tessera della 
Coldiretti, il patrocinio dell’EPACA e qualche paterno 
ammonimento.. 

Un altro scandalo che la DC è interessata a coprire ' 
perchè ordito a esclusivo benefìcio delle sue fortune elet¬ 
torali. Il sen. Sereni, presidente dell’Alleanza contadina, 
ha interrogato in proposito l’on. Fanfanl e il ministro 
Bertinelti. Ma i partiti che sostengono il governo non 
hanno niente da dire? Oltretutto questa operazione elet¬ 
toralistica è diretta anche contro di loro. 


Denunciato uno dei padroni 


Possiamo dare altri ele¬ 
menti sulle attività della Fe- 
derconsorzi: altre documen¬ 
tazioni per la commissione 
d’inchiesta che oggi conti¬ 
nuerà ad interrogare il di¬ 
rettore generale rag. Mizzi. 
l’uomo di fiducia di Bonomi. 

Già il rapporto Rossi Do- 
ria ha indicato tra le socie¬ 
tà collegate alla Federcon- 
sorzi alcune società che si 
occupano di aree fabbrica- 
bili , e in • generale di beni 
immobiliari. Di alcune di 
queste società il Mizzi è pre¬ 
sidente o membro del Con¬ 
siglio d’amministrazione. E’ 
appunto al traffico relativo 
ad appezzamenti di terra — 
sia per uso agricolo o per 
edificazione — che si rife¬ 
risce un documento del qua¬ 
le siamo venuti a conoscen¬ 
za e che qui riportiamo. E’ 
la storia di un passaggio di 
quattrini dalle casse della 
Federconsorzi — quelle cas¬ 
se che contengono, o conte¬ 
nevano anche 5 famosi 1000 
miliardi della gestione am¬ 
masso grano, dei quali non 
è mai stato dato un rendi¬ 
conto — a dirigenti del¬ 
la D.C. 

Il fatto che riferiamo si 
è svolto ad Avezzano nel 
1961. Il signor geometra Al¬ 
fio Susi, - consigliere comu¬ 
nale della D.C. ha rivenduto 
alla Federconsorzi per sei 
milioni di lire un terreno 
acquistato 26 giorni prima 
per 320.000 lire. Ed ecco i 
documenti • che provano . il 
fatto. Il primo atto d’acqui¬ 
sto dice: «Il 14 marzo 1961, 


Contrabbando 

all' In ver nizzi 

Come sono finiti nello stobilimento 670 quinfoli di 
buiTo francese in « deposito temporaneo » • le accuse 


MILANO, 12. 

L’industriale Carlo Inver- 
nizzi. uno dei tre fratelli 
proprietari della nota indu¬ 
stria casearia, di allevamen¬ 
to e salumifìcio con stabili- 
menti a Melzo e a Caravag¬ 
gio. è stato denunciato alla 
Procura della repubblica, a 
piede libero, insieme con al¬ 
tre quattro persone, per vio¬ 
lazione dei diritti economici 
e di sigilli, evasione delle 
imposte di dazio e contrab¬ 
bando. 

La denunzia è stata sporta 
dalla polizia tributaria al 
termine di una indagine in¬ 
tesa ad accertare che fine 
avessero fatto 2.500 quintali 
dì burro importati tempora¬ 
neamente dalla Francia e de¬ 


stinati a proseguire per 
l’estero. Le indagini della 
Tributaria hanno accertato 
che del grosso contingente 
di burro francese, esatta¬ 
mente 670 quintali sono fini¬ 
ti nello stabilimento di Ca¬ 
ravaggio della Invemizzi. 

Il contrabbando, secondo 
la denuncia che da due gior¬ 
ni si trova sul tavolo del 
procuratore capo, dott. Spa- 
gnijuln, si sarebbe articola¬ 
ta in questo modo: la scor¬ 
sa estate i - 2.500 quintali 
prodotti dalla ditta france¬ 
se « Unilait », entrarono nei 
magazzini della società mila¬ 
nese « Adafrìgor > di vìa 
Boncompagni a Rogoredo, la 
merce era sotto il sigillo e in 
franchigia di dazio in quan- 


Livorno 


I vincilo fi del premio 
«Amedeo Moifigfioiii» 


LIVORNO, 12. 

La giuria del premio nazio¬ 
nale di pittura e scultura 
« Amedeo Modigliani >. com¬ 
posta da Carlo Lodovico Rag- 
ghianti, Francesco Arcangeli. 
Giuseppe Marchiori, Franco 
Russoli, Marcello Venturoli. ha 
assegnato i premi ai seguenti 
pittori:fi* premio a Mario N:- 
gro di Milano; 2* premio a 
Giuseppe Ferrari di Bologna; 
3’ premio a Piero Guccione di 
Roma; 4* premio a Silvio Lof¬ 
fredo di Firenze; 5" premio 
a Mario Nanni di Bologna; 
6’ premio a Tancredi Parmeg- 
giani di Milano. 

Per la scultura sono stati 
promUti: Alfio Castelli di Ro¬ 


ma; Nino Cassani di Milano; 
Mino Trafeli di Volterra. 

: La giurìa ha inoltre ritenuto 
meritevoli di segnalazione le 
opere dei seguenti artisti: Ren¬ 
zo Bussotti di Pisa; Enrico Bu¬ 
gi! di Napoli; Corrado Car- 
massi di Livorno; Remo Gor- 
digiani di Pistoia; Carlo Mon¬ 
ta rsolo di Roma; Remo Re¬ 
motti di Milano. 

' Le opere premiate ■ saranno 
esposte nel prossimo mese di 
marzo alla Casa comunale del¬ 
la cultura. AI premio « Amedeo 
Modigliani > sarà affiancata la 
mostra: ■ Aspetti della ricerca 
informale in Italia fino al 1957 > 
che sarà allestita nei locali dei 
« Tre Palazzi ». . . I 


to era stata acquistata men¬ 
tre era ancora in atto il bloc. 
co delle importazioni, - da 
una altra società, la UCAF 
che a sua volta — almeno 
cosi apparve — Io vendette 
a una ditta svizzera, la < Pri- 
mesa». In tal modo la mer¬ 
ce usci dai magazzini sigil¬ 
lata e senza sdoganamento 
essendo destinata all’estero. 

In realtà, secondo le inda¬ 
gini, la merce non arrivo 
mai in Svizzera: la « Prime- 
sa » l’avrebbe ceduta, pro¬ 
babilmente attraverso inter¬ 
mediari. a una terza società, 
la « Olvega », che la cedette 
a sua volta a una quarta, la 
< Commal >. Questa, final¬ 
mente. cedette i 250 mila chi¬ 
li di burro francese alla In¬ 
vemizzi che li avrebbe mes¬ 
si subito in lavorazione per 
evitare che trascorresse il 
termine di dieci giorni con¬ 
sentiti per. il « transito > in 
Italia. 

Senonché . un ^ sopralluogo 
della Finanza, nel frattempo 
messasi sulle piste del bur¬ 
ro della « Unilait ». portò al¬ 
l'accertamento delia esisten¬ 
za di 670 quintali negli sta¬ 
bilimenti dì Caravaggio del¬ 
la Invemizzi. Il burro fu se¬ 
questrato. 

E* singolare in questa vi¬ 
cenda che, a parte la socie¬ 
tà c Adafrìgor », nessuna 
delle altre società citate nel¬ 
la denuncia risulti nell’an- 
nuario 1962 delle società per 
azioni. Sarebbe interessan¬ 
te che l’inchiesta facesse lu¬ 
ce anche su questo aspetto 
dei problema. 

Gli altri denunziati con la 
Invemizzi sono Mario Bu¬ 
scaini, amministratore del¬ 
la « UCAF », Carlo Grassini 
della « Ovega », ' Saverio 
Spanò rappresentante a Mi¬ 
lano della svizzera « Primc- 
sa », e Ugo Conti della 
c Commal». 


con atto del ' Notaio dottori 
Giovanni Stornelli di Avez¬ 
zano, repertorio 28520, rac¬ 
colta • 6268, trascritto il 25 
marzo 1961. registro gene¬ 
rale ■ d’ordine 3647. registro 
particolare 3397. il dottor 
Angelo Gentile, nato in 
Avezzano il 5-5-1889 ha ven¬ 
duto al geometra Alfio Susi. 
nato in Avezzano il 27.4.1923, 
domiciliato in. Avezzano in 
via XX Settembre 130. un 
terreno seminativo arbora¬ 
to. sito in Avezzano alla via 
Nuova — esteso ■ per are 
50.40 a confine con Antonini 
Gaetano, a due lati. la Via 
Nuova, Sorge Loreto, stra¬ 
da campestre, Simone An¬ 
tonio. Di Renzo Paimira. 
L’immobile è riportato nel 
catasto rustico vigente alla 
pagina 2748. foglio 55. par¬ 
ticella 18. reddito domini¬ 
cale lire 252.00 e reddito 
agrario lire 85.68. prezzo di 
vendita lire 320 000 pagato 

Ecco invece l’altro atto 
ne] quale il prezzo sale a 
6 milioni. « Il 10 aprile *61, 
con atto del notaio dottor 
Enrico Castellini di 'Roma, 
repertorio 50828. registro 
12824, trascritto In Aquila il 
17 aprile 1961, registro d’or- 
dinè 4759, particolare 4448, 
il geometra Alfio Susi. nato 
in Avezzano il 27.4.1923, do¬ 
miciliato in ^Ave*zàno; *vià 
XX Settembré iI3p. ha/ ven- 
duto alla Federazione ita¬ 
liana dei Consorzi Agrari — 
società a responsabilità li¬ 
mitata con sede in Roma, 
Via :Curtatone n. 3 — rap-| 
presentata dal suo direttore 
generale Cavaliere : del La¬ 
voro ragioniere Leonida 
Mizzi, il seguente immobile 
sito nel comune di Avezza¬ 
no (Aquila). Appezzamento 
di terreno della superficie 
di mètri quadrati -5040 circa, 
confinante con Via Nuova. 
Ragioni Antonio, a due lati 
Ragioni Sergio, Ragioni Si- 
mone, Ragione Renzo, salvo 
altri, riportato nel catasto 
rustico di Avezzano pagina 
2748, tutt’ora in testa al 
dante causa di esso vendi¬ 
tore signor Gentile Angelo 
per ineseguita voltura, ed 
ivi distinto al foglio 55 par¬ 
ticella numero 16, semina¬ 
tivo arborato seconda classe 
dì are 50.40 reddito domini¬ 
cale lire 252 reddito agra¬ 
rio 85,68. n prezzo della 
compravendita è stato di co¬ 
mune accordo tra le parti 
stabilito nella somma di lire 
set milioni pagato ». 

Questi sono i documenti. 
Essi sollevano degli interro¬ 
gativi: 1) Siamo di fronte 
ad uno di quei finanziamen¬ 
ti della Federconsorzi alla 
D.C., attraverso appunto un 
subitaneo e notevolissimo 
incremento del prezzo di una 
area terriera? 2) Ovvero 
questo è solo un affare — 
cattivo magari — portato a 
termine dalla Federconsor- 
zì? E in questo caso il ra- 
gionier Mizzi ne è respon¬ 
sabile? (A noi ci sembra si¬ 
curo). Comunque non è az¬ 
zardato chiedersi ' in defini¬ 
tiva - quanti di affari come 
questi sono stati conclusi 
dalla Federconsorzi: opera¬ 
zioni simili a queste potreb¬ 
bero essere uno dei metodi 
usati per far affluire quat¬ 
trini nelle organizzazioni 
d.c. o nelle tasche dì diri¬ 
genti di questo partito. 

L’altra documentazione — 
non contenuta nel rapporto 
Rossi Doria — che possiamo 
segnalare alla pubblica opi¬ 
nione e, particolarmente, 
alla commissione d’inchiesta 
parlamentare . riguarda il 
capitolo dei rapporti Feder- 
consorzi-Stato o per meglio 
dire della sudditanza di alti 
funzionari del ministero del¬ 
l’Agricoltura a Bonomi e al 
suo feudo e ci porta a co¬ 
noscere alcune conseguenze 
di tale stato di cose. Abbia¬ 
mo nei giorni scorsi ripor¬ 
tato il fitto elenco delle at¬ 
trezzature che la Federcon¬ 
sorzi possiede. Ma come è 
stato costituito tale . patri¬ 
monio? Bieco una domanda 
alla quale l’inchiesta in cor¬ 
so dovrà dare una risposta. 
Da parte nostra possiamo 
documentare alcune cose ve¬ 
ramente significative. 

Alla fine della guerra il 
patrimonio di alcuni Enti 
agricoli fu incamerato nel 


patrimonio statale e il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura fu 
incaricato di venderli ad or¬ 
ganizzazioni ’■ di • produttori 
agricoli. Controllore massi¬ 
mo di tale vendite sembra 
sia stato il professor Alber- 
tario, uno degli uomini più 
fidati sui quali può contare 
Bonomi nello stato maggio¬ 
re ‘ del dicastero , ora retto 
daU’on. Rumor. In quel tem¬ 
po Albertario aveva il con¬ 
trollo diretto della Feder¬ 
consorzi e fu appunto alla 
Federconsorzi che il mini¬ 
stero decise di vendere in 
blocco tutte le attrezzature 
delle quali ci stiamo occu¬ 
pando. I funzionari che fe¬ 
cero questa operazione si 
trovarono a fare due parti 
contemporaneamente: i con¬ 
trollori della compra vendi¬ 
ta e i controllati in quanto 
legati alla parte acquirente. 

Invece di indire delle re¬ 
golari aste dì vendita le at¬ 
trezzature furono cedute 
alla Federconsorzi con trat¬ 
tativa privata. ' Sono in no¬ 
stro possesso i dati relativi 
ad una di queste operazioni: 
due distillerie e 4 enopoli 
precedentemente stimati — 
a valore dell’epoca — 400 
milioni, vennero ceduti alla 
Federconsorzi al prezzo di 
affezione • di 145 milioni. 
Pensiamo . ,.che condizioni 
analoghe: commissione 

d’inchiéstà : dovrebbe accer¬ 
tarle — siano state fatte alla 
Federconsorzi per la vendita 
delle altre ' istallazioni e 
pacchetti azionari. Eccone 
un elenco: 86 magazzini per 
il grano, di una capacità 
complessiva di un milione e 
mezzo dì quintali,. venduti 
in blocco per 660 milioni; 
20 magazzini per patate da 
riproduzione; azioni della 
SALPA con stabilimento la¬ 
vorazioni carni a Reggio 
Emilia; azioni dei Centri 





PALERMO — L’abitazione dei Greco ridotta a un ammasso di macerie. 


(Telefoto dell’Unità) 


. Dalla nostra redazione 

j •• :palérmo,-i2 - -- 

Una potentissima carica di tritolo è stata fatta scoppiare, stamane all'alba, in 
un'auto parcheggiata davanti all'abitazione di Salvatore Greco ~ notissimo copo- 
mafla dèlia borgata palermitana di Ciaculli, colpito da mandato di cattura e lati* 
tante da cinquanta giorni — e di sua sorella Rosa: gli unici sopravvissuti componenti 

di una famiglia decimata dai sanguinosi contrasti tra due bande mafiose che si contendono il pre~ 

dominio nella zona. La paventosa deflagrazione ha completamente disgregato Vauto, semidistrutto 

, Vahitazione dei Greco (per puro caso disabitata al m omento dell*esplosone) e danneggiato seriamente 

un contiguo capannone i -------—-^-—- . ^ ,, —-— 

-«7 nn.niX -nn^fonnin ru estcme dt molte abita- , po, in una clinica privata 
nel quale era posteggia- Uni tr/r^fnto 


Diamante Limiti 


riproduzione; azioni della . ra esterne di molte abita- 

SALPA con stabilimento la- nel quale era posteggia- lesionate. Sul 

vorazionì carni a Reggio ta un auto < dei ureco, luogo del disastro sono do- 

Emilia; ' azioni dei Centri che ha riportato seri vati accorrere i vìgili del 

Latte di Bologna^ ora affi- danni ed un compres- fuoco per abbattere i muri 

dati all3 Polenghì Lonibar- sore, che è andato total- pencolanti e puntellare pa- 

do; pacchetti azionari della jnente distrutto. ratte e tetti lesionati. L'au- 

«Picena» (lavorazione fnit- L'esplosione è stata cosi to della quale si sono ser¬ 
ia), della Massalombarda violenta che anche i tetti di viti i dinamitardi era una 

(con vari stabilimenti ^r oleine case adiacenti sono lWO-103, imbottita eviden- 

succhi di frutta); della «Si- crollati Un tetto è crollato temente di tntolo o dt pia¬ 
la » (conserva di pomodoro); gJ^l ictio dove dormivano stico, i cui rottami, dopo 

e infine alcuni magazzini jq 46enne Giuseppina Cu- la esplosione, sono stati 

per 1 ammasso ■ dell olio di simano ed un suo nipotino rinvenuti anche a duecento 

oliva e alcuni frantoi. undici anni. Entrambi metri di distanza. La targa 

• Le prime basi deH’ìmpero sono rimasti salvi per un dell’auto — forse ruba- 

di Bonomi venivano così po- caso, perchè tegole, travi e la — non è stata ritrovati^ 

ste con semplici atti ammi- calcinacci sono precipitati L’attentato è uno dri più 
nistrativi dei quali Fopinio- a mezzo metro di distanza gravi che si siaw vmficati 

ne pubblica e il Parlamento dal letto. Non si lamentano a Palernw negli ultimi an¬ 
sano stati sempre tenuti al- vittime, ma in un raggio di ai. Polizia e carabinieri so- 

l’oscuro. , _ ' quattrocento metri tutti i rio impegnati dalle 5,30 di 

vetri delle abitazioni sono stamani, in una massiccia 
DiSmantO Limiti andati in frantumi e le mu- opera^one^ per tentare di 

acciuffare t responsabili ed 

__;_;_ ' ' ■ ' - impedire che si riapra la 

catena di vendette inizia¬ 
tasi venti anni or sono. * 

Il volume presentato ieri 

-^ ^ a meno di 24 ore di distan¬ 
za dalla emissione di 35 

« ■ O ■ ■ mandati di cattura a carico 

■ di altrettanti mafiosi re- 

MB B B. W sponsabili di una fitta se- 

BBB^BIBBB BM rie di omicidi e di altri 

' \ * gravi dclittù • 

Tra i denunciati è, ap- 

B H B O O punto anche Salvatore 

BBB^BBBB BBBIBBBBBBB ^ Greco, indicato dalla Pro- 
BB^SbNS Jy cura della Repubblica co- 

me il capo della nuova ma- 

- : —' ’ -v fia di Ciaculli. 

Pubblico di eccezione, ieri contro gusto e contro corrente I Greco della ■ borgata 
sera, alla Librerìa Einaudi di della pittura italiaiu dall'Xl al Ciaculli sono protagonisti 
Roma, per la presentazione dei XIII secolo, nel dialogo e nel di gravi episodi di cronaca 
volume -La pittura delle ori-contalo dei suoi centri movi- „cra sino dall’immediato 
gim - di Ferdinando Bologna. menti e personalità. Panora- annnaiierrn dn nnnndn 
n volume che è U primo nia quanto altri pochi comples- aojMgu^a, aa quanao 
della collana’ diretta da lUiber- so. intricato e contrastato nel cioè ebbe mt^o il loro con¬ 
to Longhi. e interamente dedi- giudizio e nel gusto, e che iJ Irasto con altn Greco, del- 
cato daiài Editori Riuniti alla Bologna ripropone positiva- la borgata Croce Verde 
pittura italiana, è stato prece- mente, dopo aver riportato non Giardino, che ha già falcia- 
duto dalla stampa de ma- poche vittone nei meandri del- In sette 

niera italiana - di Giuliano lo filologia, m una luce critica nQngjiti tg due casate 
Briganti, e riconferma l aJta "«9^^ di forte spicco storico e Ponenn le aue casate. 

qualità editoriale e dei testi sociolo^co.. . . ' • 

critici, in tutto assai personale libro, poi, che per la sua . 

ma nettamente inquadrabile scrittura, rinnova una tradizi^o- P»Ma»*ilAil#n 

in una visione e un metodo”®* ben niagra in venta, del , 
storio^afici che caratterizza- e del libro d-arte che 

no ouu sul piano intemario- tina data anche per le 

naie, ^ella dìe sì può dawe- quaùtà - letterarie ». Libro La stessa abitazione pre- 

TO chiamare la ^ nuova scuo* niodemo por una lettura mo- set stQìTiQyix di TTtÌTQ dot dt* 
la» italiana di storia delParte, dcrna agevole anche per ì non riamitardi fu teatro, già di- 


il volume presentato ieri 

«Lq pittura 
delle origini» 


dopoguerra, da quando 
cioè ebbe inizio il loro con¬ 
trasto con altri Greco, del¬ 


ta la vita di ben sette covrv- 
Txmenti le due casate. 


Pracedenti 


Brillanti presentatori suuui,- #_ humchi; ^u, ut u» ut- 

BrikS?^d°Elìricf c£?e& 'O" stSriogm- tro spaventoso fatto di san- 

Bnganti ed Enneo Castelnuo-|fl 3 gj scientifico. 0»^- 

J Nel foltissimo pubblico che fi 24 agosto del ’46. infat- 

la^cìuiarin* l*® calorosamentc applaudito ti, un gruppo di sconosciuti 

ft* campi un Stacco in grande 

ne degli studi, la comiMessità e biamo notato, tra gli altri. Re- nlla cnun dei Greco 

la ricche^ della materia; la nato Guttuso. Alberto Ziveri, 

personalità del Bologna che è Raffaello Causa, Giovanni Pre- lai^ di bombe a ma- 
una delle forze vive della mo- vitali. . Giovanni Carandente. ® l® esplosione dt nu- 

derna storiografia artistica Attilio Bertolucci. Paola Della merose raffiche di mitra. 

n volume, che si giova dei Pergola. Carlo Levi, Giorgio Francesco e Pietro Greco, 

più moderni mezzi di stampa Bassanl. Gino Doria. Goffredo padre e zio dell’attuale la- 

e di riprodurione a colori del- Bellonci. Fedele D’Amico. Gian- titnnte ftirnrtn trnnnti in 

le cento tavole, chiude, nella cario VigoreUl, Ennio Caia- Hi cnn™.J 

misura aurea, per U lettore, di bria. «** «* sangue. France- 

139 pagine di tento, un moder- - «I* Greco era gid morto. Il 

no panorama per molti aspetti fratello spirò tre giorni do- 


I specialisti, ma con tutte le car-| 


La stessa abitazione pre¬ 
sa stamani di mira dai di¬ 
namitardi fu teatro, già di¬ 
ciassette anni fa, di un al¬ 
tro spaventoso fatto di san¬ 
gue. 

fi 24 agosto del ’46. infat¬ 
ti, un gruppo di sconosciuti 
compì un attacco in grande 
stile alla ■ casa dei Greco 
con lancio di bombe a ma¬ 


no panorama per mtfiti aspettiI 


SCO Greco era già morto, il 
fratello spirò tre giorni do¬ 


po, in una clinica privata 
dove era stato trasportato 
all’insaputa della' polizia. 
Gli autori del duplice omi¬ 
cidio — che si vendicava¬ 
no dell’assassinio di un 
Greco di Giardina — fion 
furono mai identificati e la 
impunità della quale con¬ 
tinuarono a godere li spin¬ 
se ad intensificare le ven¬ 
dette. 

Un cugino di Francesco e 
Pietro Greco venne infatti 
ucciso l’anno dopo, ma non 
tardò a sopraggiungere la 
vendetta di un fratello del¬ 
l’attuale latitante, il quale 
organizzò l’assassinio di 
Giovanni Amane, ritenu¬ 
to uno degli assassini del 
24 agosto. ' 

Questi rimase, invece, 
soltanto ferito nell’agguato 
e fu cura del fratello ven¬ 
dicarsi uccidendo a sua 
volta il Greco. La catena 
continuò ad allungarsi con 
l’assassinio dei due Ama¬ 
ne e di un loro gregario, 
e fu solo a questo punto 
che, per l’intervento di un 
paio di influenti capi ma¬ 
fia estranei alla faida, fu 
stipidato una sorta di pat¬ 
to di riappacificazione du¬ 
rato, sembra, fino a ieri. ' 

Improvvisamente, all’al¬ 
ba di stamani, la tregua è 
stata rotta. Perchè? Lo pri¬ 
ma e più probabile ipotesi 
che è stata fatta è quella 
secondo cui l’attentato sa¬ 
rebbe un gesto dimostrati¬ 
vo nei confronti della ma¬ 
fia della largata Ciaculli. 
In sostanza, ora che i Gre¬ 
co sono decimati e che Sal¬ 
vatore è latitante, il domi¬ 
nio della casata sta vacil¬ 
lando, si fanno vivi nuovi 
concorrenti per il predomi¬ 
nio nella zona. 

Ma una spiegazione com¬ 
pleta della rinnovata furia 
criminale a Ciaculli sta 
probabilmente nei retro¬ 
scena della massiccia ope¬ 
razione ■ repressiva ■ alla 
quale ha dato ■ inizio due 
mesi fa la squadra mobile 
e che, soltanto ieri, ha avu- 
. to una prima conclusione 
nella decisione del giudice 
istruttore della VI Sezione 
penale di emettere ben 35 
mandati di cattura a cari- 
. co di noti capi-mafia e loro 
reggispalle implicati in pa¬ 
recchi clamorosi delitti 
compiuti da un lustro a 
questa parte. ■ 

• Tra gli altri addebiti di 
cui i denunciati (22 in sta¬ 
to di arresto e 13 — i pesci 
più grossi — ancora lati¬ 
tanti) debbono rispondere, 
dell’omicidio del commer¬ 


ciante palermitano Stefano 
Leale, noto mafioso che eb¬ 
be non pochi rapporti con 
la banda Giuliano, compiu¬ 
to in pieno centro durante 
un vero e proprio conflitto 
a fuoco al quale parteci¬ 
parono oltre IO persone. 

■ Insieme a Salvatore Gre¬ 
co sono irreperibili anche 
il temibile Vincenzo Rimi, 
che il rapporto della poli¬ 
zia definisce « vecchio capo 
mafia di Alcamo », France¬ 
sco Paolo Bontade, meglio 
inteso in città come < don 
Paolino Bontà », qualifica¬ 
to dalla Squadra Mobile 
come <capo della nuova (!) 
famiglia di mafia della bor¬ 
gata di Santa Maria di Ge¬ 
sù >; i feroci fratelli Cor¬ 
rado, da Baucina; Giusep¬ 
pe D’Arrigo capo mafia di 
Borghetto, successore del- 
V assassinato Gioacchino 
DArrigo, detto «il colon¬ 
nello >; e parecchi altri 
personaggi della malavita 
di Palermo e della provìn- 


L^omi politici 

Tutti questi nomi ■ dico¬ 
no molte cose qui in città. 
Si tratta, in qualche caso, 
di uomini ben conosciuti 
non soltanto per avere 
esercitato compiutamente 
per molti anni ogni gene¬ 
re di intimidazione mafioso 
e parassitaria con attività 
collaterali a quella più 
specificatamente criminale, 
ma anche per il loro rap¬ 
porto, spesso nemmeno sot¬ 
taciuto, con notissimi espo¬ 
nenti della vita politica 
nazionale e regionale. 

Non è un mistero per 
nessuno che don Paolino 
Bontà fosse, sino a ieri, ca¬ 
poelettore i monarchico e 
buon amico non soltanto 
del deputato regionale Pi- 
vetti, ma persino dell’ono¬ 
revole Covelli accanto al 
quale è stato più colte e ; 
in diverse occasioni foto¬ 
grafato. Le denunce e i . 
mandati di cattura, dun¬ 
que, non hanno stupito 
nessuno, ma se mai giun¬ 
gono in ritardo e non an¬ 
cora in base a un preciso- 
piano d’azione. Si indicano 
nomi e fatti, imputazioni e 
reati, ma non emergono 
aru:ora con tutta chiarezza 
nè i moventi nè le origini 
del prosperare di tante for¬ 
tune mafiose. 

G. Frasca Polara 
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CAROVITA: interviste con 

i,___' X - ’ . 

i commercianti di Torpignattara 


Camionista si fracassa contro un pilone delPA2 


Al Quadrare 


C Aumentano 

N •• > 

' ^ ^ ‘ ^ , 

i debitori:^ 


I .’ ^ " n * ! 

Per 5 ore nella morsa 

del iamìon sgaarclato 


L'uomo con le gam¬ 
be spezzate libera¬ 
to con la fiamma 
ossidrica — Salvo 
l'altro autista 


Un autista di 23 anni è n-i 



Altri ottanta conamerciantl della zona Ca- . Satiri avrà luogo un convegno. Alle ade- ne spezzate libero- 

■llina hanno firmato il manifesto con cui, ' siom già pervenute, si sono aggiunte ieri ■ 

rivolgendosi al consumatori, un gruppo di , quelle dell’Unione provinciale inquilini, del- - | IS— 

dettaglianti locali ha denunciato la respon- la Federazione provinciale parastatali, del |0 COll IO 110011110 

sabilità degli speculatori e dei monopoli per sindacato provinciale tessili, del sindacato 

gli aumenti dei prezzi e del costo della vita. provinciale chimici e petrolieri, della Fede- AeciJri#*#! CfiluA 

La denuncia è particolarmente vivace nel- razione provinciale lavoratori albergo e USSIUriWu JUIwa 

la zona di 'Torpignattara: lo dimostrano le mensa, del sindacato provinciale metallur- 

dichiarazioni di alcuni commercianti da noi gici, della compagnia «La Piramide», del Miitictff 

intervistati. sindacato provinciale facchini, della Federa- I MIIHI UUIiaiU 

Per venerdì, intanto, è confermata la zione lavoratori ausiliari impiego, del sin- 
« giornata di lotta contro il carovita» in- dacato provinciale portieri e custodi. : 

detta dal Centro delle consulte popolari. Al In una delle prossime sedute, inoltre, il Un autista di 23 anni è ri- 
mattino si svolgeranno numerose manife- . Consiglio comunale discuterà la mozione piaste prigioniero per cinque 
stazioni di protesta nei mercatini e nel luo- presentata dal gruppo capitolino del PCI lamiere contorte di 

ghi di lavoro: nel pomeriggio il teatro dei * sul carovita. un autocarro piombato in una 

scarpata dopo essersi schiantato 
contro il pilone di un cavalca¬ 
via dell'Autofitrada del Sole. 
Con le gambe spezzate, sotto¬ 
posto a iniezioni di « nisidina » 
per alleviargli l’atroce dolore, 
il camionista ha assistito im¬ 
potente al febbrile lavoro dei 
vigili del fuoco e di numerosi 
volontari che tagliavano con la 
fiamma ossidrica gli spezzoni 
acuminati della cabina. Quando 
ogni speranza di salvarlo era 
stata abbandonata dai soccorri, 
tori, la morsa d’acciaio ha ce¬ 
duto e l’autista è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di Valmontone. 
Prima di svenire tra le braccia 
degli infermieri ha avuto la 
forza di dire: «Ho creduto di 
morire mille volte... Alla fine 
non speravo più che sarebbero 
riusciti a liberarmi ». Il giovane 
è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico alle gambe; per il 
sangue perso, è in condizioni 
disperate, ma i medici lo sotto¬ 
pongono a continue trasfusioni 
di plasma. 

Urto violento 

. Il secondo autista dell’auto- 
VINCENZO RILEGGI (tes- SILVIA DI CAPUA (frutta e QUINTO GIAMMARIA (for* carro è rimasto illeso: è riuscito 
suti ed abbigliamento, via verdura, via Torpignattara): nato, via Torpignattara): 3 balzare fuori dalla cabina del 
F. Baracca): * Responsabile primo è il pelo ' ^Mangiamo le "cacce” e but- camion prima delTurio violento 

*• Di Quale miracolo si parla? E poi ci sono le tasse, Dovreb~ tiamo i fichi. Solo che i fichi contro li pilone. Gli sono state 
Qui uno non guadagna nemme- bero diminuircele. I supcrmer- non ci sono e non resta che medicate soltanto alcune esco¬ 
no quanto basta per pigione e cali pagano meno tasse di noi e ntangtare le "cocce ’. La O^ote nazioni alle gambe e alle brac- 

nitto. Cori, anche nel settore vendono merce scadente e più l°ZVnVdel pane 7Ml'e IZl ‘"‘Domenico Guadagni, da Arez. 
tessuti, dove gli aumenti non cara,^ Cosi loro guadagnano e fondamentali, lo mi trouo zo, è il giovane che ha vissuto 
sono stati notevoli, c’è una cri- not tiriamo avanti a stento. Co- j^^le, come acquirente e come la drammatica avventura. Al 
si: se uno spende di più per munque occorre che gli acqui- commerciante. A questo punto momento dell’incidente ei tro- 
mangiare, compra meno per ve- renti possano comprare. Non si spero solo nel Padreterno. Non vava alla guida del pesante au- 
stiti. Occorre un calmiere. Si vogliono dare aumenti salariali? so assolutamente quello che tomezzo: accanto a lui sedeva 
fa presto a dire che la colpa è Va bene: ma allora si import- occorra fare. La colpa è di tutti il secondo autista, Nazzareno 
degli aumenti salariali, ma è pano prezzi più bassi e si faccia e di nessuno. Ma per l’olio, mol- Mencagll, di 29 anni, abitante 
una bugia. Incomincino a gua- in modo che tali prezzi valgano to probabilmente, i produttori a ^rugia. I due stavano tra- 
dagnare meno i grossi! ». per tutti ». ne sanno qualcosa ». sportando uri carico di farina a 

V r* * l4 «AITITI /Ifì 









Uccis® 

nel s: 
dal gas 

Aveva 23 anni ed era padre di un bimbo 
Trova la madre asfissiata in cucina 


con Luigi Longo 


K r : % 



sportando un carico di farina a 
Fresinone ed erano partiti da 
Roma ieri mattina, pochi mi¬ 
nuti prima delle tre. Dopo ap¬ 
pena un’ora di viaggio li dram¬ 
matico incidente al chilometro 
19,700 dell’autostrada. 

Non sono state ancora accer¬ 
tate le cause della sciagura. - , * « , « ^ , , . . ' » . - 

Forse lo strato di ghiaccio for- H camionista Domenico Guadagni prigioniero fra i rottami, 
matosi sull’asfalto durante la , . " 

notte, ha tradito il Guadagni. ____ ' 

L'autotreno, infatti, dopo una , 

paurosa sbandata, è piombato ' ' 

contro il {filone del cavalcavia. || D^| 

Lo schianto è stato tremendo: H ■ L*l CtllGCiG gOrQUZIG 

l’autotreno si è impennato sulla_ 

destra ed è finito nella scarpata. , , , . . 

Numerosi sacchi di farina si 

sono sfondati imbiancando la ^ 

strada; la cabina si è accartoc- ■_“ 

come un giocattolo: nel- A 

rintemo è rimasto prigioniero W M ■■ ■ V^HEggE ~ 

Domenico Guadagni; pochi at- ■ ■ A 

timi prima dell’urto, invece, il " 'W' w m w « w 

Mecagli era riuscito a salvarsi 

saltando dalla cabina. IGI # 

dibattito 
in Campidoglio 


Un giovane di 23 anni, pa- ' . ‘ 

dre di un bimbo di 14 mesi • 

è morto ieri pomeriggio, av- • j • j 

velcnato dalle esalazioni di os- 1 | 

sido di carbonio di una stufet- £3 XvX 

ta a gas liquido. Si era addor- 

mentato, appena tornato dal — —— — — — — 

lavoro, ed è stato trovato, or- 

mai privo di vita, dalla moglie TeSSerurtlGnlO 

Sergio Di Silvio abitava con ^ • 

la moglie Rosalba C:sotto ed gd elezioni 

il piccolo Sandro al secondo 

piano di una casetta di via COn MuCUluSO 

dei Rufi 29, al Quadrare. La 

moglie, che in questi giorni In Focleniziono alle ere 18 avià 
vive presso la madie in via luogo la riunione ilei re.sponsabill 
Calpiimio Fiamma. Tlia tro- tl’org.uuzz-.zione a.nministr-jtori 

looò „..i ed elettorali delle ■sezioni citta- 

tato terso le 18.30. sul letto dine 11 comp.igno FreiUluzzi ter- 
La stufa era_ accesa, le fine- j-à una lelazione .■jui tema: « Di¬ 
stro tutte chiuse Un medico retlive per l.i e.imp ign 1 elidto- 
cbinmato pochi minuti dopo si rate. le.‘:ser.in-ento e i.ifforz.imcn- 
è accolto che il giovane eia ‘*el P.irtito ». Fie.siederà 11 
già morto. compagno M.iealiiso dell.i Dlrc- 

La famigliola era ospite dei- 

la famiglia Cisotto da quando Affivi inlr» 

il bambino si era ammalato di AttlVO prOVinCIQie 

tonsillite. Il loro appartamen- I I ahma 

to infatti era umidissimo; le COn Luigi LongO 

trasudavano acqua, i Lunedi, allo ore 18, ù convocato 
iiìobui stavano lentamente mar- to.ilro di via Frcntani Tattivo 
cendo. Il trasferimento, prov- provinciale II compaimo 
visorio, era stato fatto per Longo introdurrà il dibìttìto sul 
consiglio di Min medico, ma tema* « Ln crisi dei MEC. rat- 
Sergio Di Silvio non era con- ‘uale momento intern.izion.ale e 
fnnin cllccn'^sioiic iicl moviiiicnto 

tento di questa sistemazione. mipr-,io » 

Avrebbe voluto offrire qual- ® 

cosa di meglio alla sua fami- Quarto Mioiio* 

glia, ma lo stipendio di car- VUOTTO fVligilO. 

rozziere dopo un lungo perio- dibattito con Inarao 
do di disoccupazione, non gli ulDuiriiO COn ingruO 

nermetteva un appartamento Dom.nni. alte ore 20. alla sezio- 

riscaldato. nc Quarto Miglio, il cnmp igno 

Negli ultimi giorni, per non Pietro Ingrao introdurrà un di¬ 
essere di peso ai suoceri, dopo situazione 

il lavoro andava a mangiare da PO‘*tica, 

solo in casa sua. Accendeva la Ace 0 inkl 0 «i 

stufa per far asciugare un po’ «aaemoiee 

ì mobili come diceva alla niontcsacro. ore 17.30 as'^emblea 

moglie — e ai riposava per cellula ATAC (D’Onofrio); ti- 
un'oretta Ieri si è addormen burtiim, «•re l9.;io a'-'^embio.i sul 
tato Non vedendolo arrivare earp-vit-i (Moretti). Gcnz.ino. ore 
alla sdita ora la moglie è an- dibattito su; «Li lotti dei co- 
dnta a cercirlo ® e c o i munisti per la democrazia e la 

a.im a cerc.ario ,taUana al socialismo » (Ct- 

ijuando ha bussato non ha baroni _ Verdini): Moiitcrotondo 
risposto nessuno. Già preoccu- scalo, ore 19 as'icmblea giovani 
pala ha aperto con la sua chia- (Miiuinl): Cinecittà, ore 20 con- 
ve ed ha visto il marito sul let- vegno rappresent.inti e scrutatori 
to. con gli occhi chiusi. Al suo l'*** ‘'•'«'«P^&na elettorale 

grido è accorsa una \icina. che vAnn 

ha poi telefonato ad un medico l-OnvcgnO ZOttO 

Questi non ha potuto fare altro CìvifavArrltin 

che constatare il decesso V-IVITQVeccnia 

donna di 50 anni, Teresa Giovedì alle ore 19 à convocato 
Di Bari, e stata uccisa dal gas alla sezione di Civitavecchia, la 
ieri sera nella sua abitazione asEomblea dei comitati direttivi 
di via Prato Falcone 2. Verso di sezione della zona AIi;o.d g.: 

le 22.30 il figlio Gino Galateo « .v 

^ pinno di attività in vista della 
ha rinvenuto la madre morente campagna elettorale». Partcclpc- 
in cucina. Il rubinetto del gas rà il compagno Modica 
era aperto. Trasportata al S 


dibattito con Ingrao 


spinto, la donna è giunta ca¬ 
davere. 



Primi soccorsi 


Gli automobilisti di passaggio 
hanno prestato i primi soccorsi: 
si sono avvicinati al camion ed 


Ancora una rappresaglia 

Fiorentini: 
sospesi 
11 operai 


Comitato federale 
e C.F.C. 

Sabato 16. alle ore 17 nella sala 
di via delle Botteghe Oscure sono 
convocati il Comitato federale c 
la Commissione federale di con¬ 
trollo. 

Direttivo 

I 

della Federazione 

Giovedì alle ore 9. è convocato 
i] Comitato direttivo della 'Fede¬ 
razione. 

Responsabili stampa 

I responsabili stampa delle se¬ 
zioni cittadine sono invitati a ri¬ 
tirare presso i Comitati di zona 
urgente materiale sul caro-vita. 

Convocazioni 

Centocrlle Aceri, 17.30. cellula 
Stefer (Picchetti): Trionfale, 20, 
segreteria di zona; Federazione, 
19, commissione provincia (Ver¬ 
dini). 


prezzi se non in casi eccezionali. 


piombati 


Palaitzo Poli a fontana dillcntì nel quartiere SIRA noni II fronte padronale sta ina- voro e si riuniranno in asscm- 


Federazione 

giovanile 


scusa c 
salgano 
trario 1 
alcuna 


aspiranti acquirenti 


*" Trullo, ore 19 (De* Clementi): 

Nuova Gordiani, ore 19.30 (Ca- 
)- Uccia): centocelle Robinie, ore 
[c 20..30 (Santarelli): Quarlicclolo, 
ore 20 (Boccuccia); Torre Spae- 
cata, ore 19.30. Pai. -18 (Grieco): 
Parrocchietta. ore 19.30 (Augenli 


Caserma Romagnoli 


Migliorato il vitto 
Tre avieri in cella 


h.i praticato al ferito. Dopo cin- cieta incaricata della vendita j , Diano regolatore II com- tema, sono stati accusati di 
que ore, quando ormai si te- da parte di Tudini e Talenti. riaUntt' Ho *■ negligenza e voluta lentezza 

meva il collasso, gli eforz! dei ha scelto una decina di nomi. ? f ,, ‘ ” onian- jjgijQ svolgere rattivitò ad es- 

soccorritoii sono stati coronati evidentemente in base alla en- analizzare gj affidata». In realtà gli ope- 

da successo. Una gru ha sol’.e- tità delle offerte Cinque sono latto di cessione del rai della fabbrica tiburtina. 

vaio la parte anteriore dell’au- rannrpcpnianti d: pot® palazzo da parte del Gover- tutti gli operai e non solo le 

tocarro e due vigUi sono scivo- ne^^ibergh-ere americane che ^ budini e Talenti, vittime della rappresaglia, so¬ 

lati sotto la cabina. Con la fiam- . a^oergn.ere americane, cne sempre il compagno Della no stali costretti dal taglio dei 

ma ossìdrica i due hanno ta- * trasformare il cele- svolto una interroga- J^ttimi e dalla revisione >*n - 

gliato la lamiera ed il giov.ane ^re pala™ m un - hotel - per mercato all’ingrosso 

à stafn finaimpni® uhoratn- miliardari, tre sono rapprcsen- j-; t h- z'one a diminuire il proprio 


bre palazzo in un - hotel - per 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA 

ol METROPOLITAN 

ALLEGRISSIM.A E INCOSCIENTE — SV.4NITELL.A 
PAESANA — DON.4 TUTTO PER UN NIENTE — QUE¬ 
ST* BEH.* PARMIGIANA 


zione sul mercato all’ingrosso 


-- ■ Lo sciopero della fame deii pl^^nia. 

mille avieri della caserma Ro-« 

• -m magnoli si è concluso con un 

I Cg immediato successo; ieri il vit- 

Vr to è stato di gran lunga mìglio- ■ 

^ re di quello dei giorni prece- LQ 

mmm —— —• “ — denti. Tutti i militari, contra¬ 

riamente all'adagio »dc gusti¬ 
li. GIORNO cfnema d'Essai I soci possono bus...», sono stati concordi nel 

_ Oggi mercoledì 13 febbraio ritirare l biglietti in via Vir- constatare che la loro protesta 

(44-321). Onomastico: Maura. Il gillo 3. avev.a ottenuto qualcosa: la co- m 

NATA toletta era veramente tale e 

alle 17,45. Ultimo quarto di luna xiFlANA MANCIANI iTìAn mArt?ir1f>1l?* fr.tt?» I 


è stato fin.il^ente liberato: era- miliardari, tre sono rappresene dei fiori. L'assessore Sapio ha rènd*mento™‘"“‘*’® P*’0P’’‘0 
no le 9,50. - tanze diplomàtiche, gli altri -, x rena.menio., 

<>.> -u, at,», ma ai., non 1 ']^: 

autoambulanza che è partita a chlere svìzzero, ti quale ac- eono tro\ati i fondi necesean. raion interromperanno il la¬ 
tutte velocità verso l'c^pedale quisterebbe evidentemente per _;_ 

vicile di Valmontone: in sala conto di altri (ed è circolata _ 

operatoria i medici hanno ope- cosi la voce che su! palazzo 

' Maestre .' .Protestano 

plasma. Heury Ford), . ■ , 

j L'argomento è stato solleva- • • I* . A X n.* 

I -- to dal compagno Della Seta III SCIODMrO flii SiliCifilltl 


TIZIANA MANCIANI 


non mortadella fr.tta. 


La Romano gas 
estranea 
a una sciagura 


.. „ , in sciopero 

ieri sera all inizio della sedu- ■ 

ta del Consiglio comunale. Il « 

consigliere comunista ha ri- |||nrt 0 f|| OMI « RlQnl 1 > 

cordato come anche dalle di- 

chiarazioni di un funzionario - , - . ' • ' ’ ' 

della SACI. Caldonazzo. risul- Le maestre e il personale Gli studenti deU’istituto pro- 
ta che la vendita (anzi la ve- salariato del Patronato scola- fcssionale < Augusto ' Righi > 
ra e propria asta tra i mag- stico sciopereranno martedì hanno iniziato oggi uno scio- 
giori offerenti) • è imminente prossimo. Se ' molte mfgliaia pero di cinque giorni per pro- 
Occórre perciò una tempestiva bimbi dei quartieri più po- testare contro una ,recente e 


Protestano 
gli studenti 
dei €€Righi» 



« »«• La cara ^ Luciano Manciani HoUn' Con riferimento agli articoli Occorre perciò una tempestiva d* bimbi dei quartieri più po- lesiare contro una recente e 

Nati m.,cm 9. ."ST dSS' dìk"»» v»lu>o vendicar- 5??’?9‘<»"'leV“"'.S.m-'-’,iSK del Comune. E' ve- jS’d"" ^“"«011?.°* fi “eòfeo *d"eSìi 

rfS5S,”S"97. imrti; SÌSSt U Sdtniu'iefndodenlta'Aliasi «re av.en: .ma - nel quali »' *'■"» ' ™f'» Lscuoll la rlsSnsSbilità è »u<il j. »•»>» pdrtdl» «I» 

e femmine 44, dei quali 8 mi- mamma Bianca Annucci. alla so- capitati, scelti a caso tra i mille creto. in base alla legge 1939. ^jj^igenti del Patronato i ® quattro anni senza predi¬ 
noti di 7 anni. Matrimoni 10. rclllna C^Ia. al caro compagno protagonisti delio sciopero del- ^ srancaleòne ÌS U 4 del- ^on il quale vengono posti sul ” * rimasti ostinata- sporre un’adeguata attrezzatu- 

m rr!-‘’^rini?ì.a%^ Sma'*» tS"aui?ri dlll' "unUà“ I del- la fame, sono statì rinchiusi in Cfs^Jra? mrae%°"caura in?;^- palazzo determinati vincoli, ma Se tescnsSm S e ?ichteriè ® 

NO??URNO S GAtT^ ® cella di rigore come - aizzato- sicazlone occorre, da parte deli'amminì- ?ei dlpendenii demamento dei programmi; 

▼ EI CRINARIO riOl f URNO _ ri TI tATìtA uUlVS Is roSDOnSBOlIltM slls RO* t _ * W* ^ 4S Rii studcilti sono ITlOltTO SCOTI* 

— Dottor M. D'Aspro, telefo- DIBATTITO rna1cnn° «**• dichiariamo a segui- strazione capitolina, tener con- Le maestre chiedono sempli- . uer-Hi non vedranno mi¬ 
no «T-Ma-m. . — Alle 184# nella sede delI’UDi PÌ*, rioo^^furi lo di ampie indagini da noi svol- to fin da oggi della destina- cernente che venga data una *?• P , . nosìzione agli 

In via della Colonna Antonina 41.‘ento sono stati riconosciuti te che fi luttuoso evento si è ^jone dell’edificio. definizione giuridica del loro 

Q ARGENTO gl svolgerà un dibattito sul tema: come validi e le richieste, al- verificato per mera disgrazia, r • » • x trattamontn p ohe la loro at- Fi. . . concorsi per i pub- 

— I compagni di Ostia Lido. Ar- , La pensione alle casalinglie In meno per il momento, accet- sH® quale la Società predetta La celebre facciata in cui è • j: - » blicl impieghi. 

mando Bertuccioli c Vittoria cosa consiste. Come si fa per'ot- 13»® * risultata del tutto ^tranca. incastonata la fontana non è bvità cessi di avere un carat- Qjj studenti del Righi hanno, 

A *>nnt tiant*A St/b _ v ... J 1 « V TFAl ' *** *^* f a W/s«naY4fl tfaA /«ni* ^ . fAr>A . «1 e 01 ef Anvi 01A _ /*®ntofl\.*A . • «e _« _I 



NINO'MANFREHf , 
CArHERINE SPAAK.. T 

•j 'tr’r V-4 ■ 

SALVO RANtÒNE'^^ 


'> gano gli auguri dell’Unita. LUTTO 

ì^5>ILM SU PETROLINI iosrili.'di 

— Nel salone Margherita prose- naie. Ai 
guc la proiezione del film di Et- commosse 


.amministrati i fondi ministe- questo doveroso riconosclmen- 


venga 


nlta di < servizio sono paRatehjzia (scmorc cosi tollerante! 



- vApNiflMMH# 

' : vo» .7r 

*. -ishr 



tori Pctrolinl, organizzata dal- pagni della sezione Testacelo ejb.ano ripetere tetti come quellij ta il proprio legale avv. Fausto stico. Della Seta ha ricordato stata presa durante un affol- ciando i cartelli e minaccian- 
Bk rAAOCiailona tra i romani c dal dell’Unità. 'accaduti alla RomagnolL I Fiore ad accettare la remissione, poi che una lottizzazione di Ta-llata assemblea. do i giovani. 


SI CONSIGLI.* VIV.4.AltME IL i‘4JoLi.ì-</. 
DERE IL FILM DALL’INIZIO 

OR.4R10 SPE’TTACOLI: Ifi - 18,35 - 20.35 ■ 23 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Minaccia di croiii per ii maitempo 

_ _ <- -- 

j 

In pericolo 

4 1 

I ' \ 

Palatino 
e Foro romano 


I monumenti del Foro ro¬ 
mano e in particolare quelli 
del Palatino rischiano di crol¬ 
lare sotto t colpi inferii dal 
maltempo che ha imperver¬ 
sato in questi ultimi giorni. 
Vallarme è stato gettato dal- 
Vautorìtà piii competente in 
materia: il prof. Gianfilippo 
Carrettoni, sovraintendente 
delle Antichità del Palatino 
e del Foro romano. 

II gelo c il disgelo che si 
sono ' succeduti nell’ultima 
settimana hanno sbriciolato 
una parte considerevole del¬ 
le opere d’arte muraria che 
costituiscono i resti di uno 
dei complessi più famosi del 
mondo, in questo campo: la 
zona delle costruzioni ser- 
vìane e quella delle arcate 
delle Terme di Settimio Se¬ 
vero che, dall’alto del Pala¬ 
tino. dominano la zona ar¬ 
cheologica di via dei Cerchi 
e del Circo Massimo. 

Il maltempo, naturalmen¬ 
te, è colpevole fino a un cer¬ 
to punto. Come tutti i disa¬ 
stri che anche il più nor¬ 
male degli acquazzoni pro¬ 
voca nel nostro paese, il 
crollo che minaccia le vesti¬ 
gio del Palatino, è affrettato 
dalla mancanza di provvedi¬ 
menti decisivi da parte delle 
autorità competenti. Diamo 
la parola al prof. Carrettoni: 

« Già da tempo — egli ha di¬ 
chiarato — sarebbero stati 
necessari numerosi e radicali 
lavori di restauro, ma l’esi¬ 
guità dei fondi a disposizio¬ 
ne della sovraintendenza non 
ha permesso che fossero ese¬ 
guiti. Coi mezzi a disposizio¬ 
ne si corre ai ripari effet¬ 
tuando i lavori più urgenti 
e si assiste invece, impotenti 
al lento disfacimento delle 
costruzioni. Le nostre entra¬ 
te sono presto dette: ricevia¬ 
mo 8 milioni per gli scavi e 
la manutenzione ed altri die¬ 
ci per i restauri. I secondi, 
come dimostrano le lesioni 
subite dai monumenti in que¬ 
sti ultimi tempi, sono del 
tutto insufficienti visto che 
dovremmo prevenire, invece 
che correre ai ripari a disa¬ 
stro avvenuto ». 

Le mura e gli archi che 
hanno quindi resistito ai 
< barbari e ai Barberini » — 
come dicono i romani — son 
sul punto di crollare per 
Mancanza di fondi necessari 
a € puntellarli » in modo ade¬ 
guato, Il gelo non fa altro 
che affrettare l’opera demo¬ 
litrice. 

Oltre al complesso severia- 
710, t danni più vistosi li ha 
subiti il criptoportico di Ca¬ 
ligola, che unisce la parte 
bassa dei giardini farnesiani 
alla zona della Casa di Livia, 
passando sotto tutto il Pala¬ 
tino. Penetrata nelle muratu¬ 
re ed aumentata di volume 
per il gelo, l’acqua infatti ha 
fatto « scoppiare » in più 
punti la cortina di mattoni. 
Il criptoportico di Caligola, 
per la sua posizione, trasci¬ 
nerebbe in un eventuale 
crollo gran parte della som¬ 
mità del Palatino. 

Notevole è anche lo sfal¬ 
damento verificatosi nella 
Domiis Transitoria e nella 
grande rampa elicoidale, co¬ 
siddetta « imperiale ». 

A questi, che sono i danni 
più vistosi e fondamentali si 
aggiungono quelli del Foro, 
dove hanno subito sbriciola¬ 
menti innumeri basamenti. 
In particolare è grave la si¬ 
tuazione per due degli archi 
più famosi del mondo: quel¬ 
lo di Settimio Severo e quel- 
' lo di Tito che sono danneg¬ 
giati nella parte più rivolta 
al Campidoglio. - - ■ - 

E’ possibile fermare l’azio¬ 
ne disgregatrice del tempo? 
Certamente, se i restauri 
fossero fatti con serietà e 
sema lesinare il soldo: dal¬ 
l’importanza dell’accuratezza 
dei restauri, si ha prova nel¬ 
la Domus Augustana, dove le 
opere, eseguite circa 30 anni 
fa, cojiservano ancora in mo¬ 
do perfetto il monumentale 
assieme, •- • 

Per le opere in marmo il 
discorso si fa più comples¬ 
so: infatti se ver le mura¬ 
ture antiche è possibile ef¬ 
fettuare sicuri lavori di con¬ 
servazione, ancora non esi¬ 
stono sostanze capaci di pre¬ 
servare il marmo dall’azione 
degli agenti atmosferici: non 
è stato ancora trovato, cioè, 
un qualcosa capace di agire 
in profondità nella pietra e 
di rafforzarne la superficie. 
Sinora non sì è riusciti a tro¬ 
vare niente di meglio di una 
composizione chimica, peral¬ 
tro non molto resistente, con 
la quale la pietra viene ri¬ 
coperta con una lucida pelli¬ 
cola. Occorrerebbe quindi 
compiere delle vere e pro¬ 
prie ricerche di laboratorio, 
stanziando delle somme a 
sfondo perduto». Ma per 
ma, perfino gli scaui, che pu¬ 
re dettero tempo fa risultati 
interessantissimi, come . la 
scoperta di altri ambienti ar¬ 
tisticamente affrescati ■ che 
sembra appartenessero al Pa¬ 
lazzo di Angusto, sono fermi 


y » ^ 

V. ^ j < A. 1»^ f j" H •' ^ 



Lo sfaldamento delle mura nella Domus transitoria sul Palatino. 


Università di Roma 

Nuova terapia 
per la sterilità 
femminile 

L'annuncio dato dal 
direttore della Clinica 
ostetrica e ginecologica 


Un interessante sviluppo negli indi¬ 
rizzi terapeutici aventi per oggetto la 
sterilità femminile di tipo ormonale (non 
quella da malformazione anatomica) e 
stato annunciato ieri dal professor Mau¬ 
rizio, direttore della Clinica ostetrica e 
ginecologica deH'Università di Roma. 

Gli ormoni, la cui insufficienza deter¬ 
mina la sterilità, sono detti < gonadotro- 
pine >, e sono secreti dalla ipofisi. La 
cura della sterilità, basata sulla sommi¬ 
nistrazione di tali sostanze nei soggetti 
insufficienti, ha fatto le sue prime prove, 
positive, negli scorsi mesi in Svezia, dove 
i terapeuti si procuravano le gonadotro- 
pine estraendole dalla ipofisi di donne 
decedute. - _ ' r 

> Un passo avanti sostanziale — quello 
appunto che ha dato occasione alla con¬ 
ferenza del professor Maurizio — è stato 
ora compiuto in Italia con la scoperta, di 
cui è autore il dottor Donini, di un me¬ 
todo che consiste di ricavare le gonado- 
tropine estraendole dalle urine di donne 
in età climaterica. Ciò consentirà senza 
dubbio Tapplicazione della terapia su va¬ 
sta scala. La tappa ulteriore dovrà con¬ 
sistere naturalmente, come per quasi tutti 
gli ormoni già noti e usati in terapia, nella 
produzione sintetica di essi o dei loro 
principi attivi. ■ - . ‘ ^ 

' Il professor Maurizio ha concluso la sua 
conferenza con un richiamo alla più estre¬ 
ma cautela nell’impiego di cure ormo¬ 
niche in ginecologia: un settore in cui 
tali sostanze riescono efficacissime ma 
perciò anche si dimostrano — se impie¬ 
gate alla leggera — capaci di produrre 
danni insanabili. 


. . : ..iH 


Uccise ramante 

«Condannata» 
a (arsi curare 
Suzanne Clìtf 



/ contadini soilecitano 
provvedimenti immediati 

Su ' iniziativa' deH’Aileanza dei contadini, una 
delegazione di’còltivatorl diretti delia provincia di 
Latina si è recata oggi a Roma per sollecitare al 
governo e ai vari gruppi pariamentari delie misure 
concrete In favore dei coltivatori colpiti dalle av¬ 
versità atmosferiche, nonché la cessazione di ogni 
ingiunzione contro i coloni del comune di Sozze, 
che non sono in grado di pagare le ingiuste, gravose 
imposte fondiarie. La delegazione è stata ricevuta 
dai sottosegretari Camangi e Micheli. ' ' 

Il sottosegretario Micheii ha assicurato che la 
discussione delie imposte fondiarie per 1 coloni di 
Sezze sarà rinviata di alcuni mesi. I parlamentari 
Grifone, Avolio e Tognoni si sono intrattenuti a 
lungo con i contadini di liUtina c hanno assicurato 
loro rintcressamento dei gruppi comunista e socia¬ 
lista 
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tardi e male 


Dii nostro inviato 

SIENA, 12 

Il tempestivo interessamento dei par¬ 
lamentari comunisti, in favore dei conta¬ 
dini danneggiati dal maltempo, e le criti¬ 
che del nostro giornale al ministro Rumor, 

‘ che ha « consigliato » un intervento governativo li¬ 
mitato alla normale arhministrazione, sono stati 
favorevolmente apprezzati a Siena e ad *Arezzo, 
come del resto in tutta Italia. Contadini e dirigenti 

sindacali e politici hanno - ; ^ ^ 

espresso il loro consenso clericale, com e noto, negli 
e già sono in movimento anni passati hanno triiflato 
per far giungere al mini- i meridionali che venivano 
stro demoerLstiano il peso* ^ 

delle loro richieste e della con i contributi della Cassa 


Bologna: ore 15,55 


kUbTON — Suzanne Liift in tribunale. 

BOSTON, 12- 

Suzanne Clift, che uccise tempo fa il 
suo amante, l’ingegnere italiano Pietro 
Brentani, è stata posta ieri in libei^. La, 
sentenza del giudice ha accolto quindi la 
tesi dell’, omicidio non volontario •>. 

Basterà che la giovane sia affidata per 
dieci anni alle cure del centro per malattie 
mentali del Massachussets. A quanto pare 
non è stato posto nemmeno l’obbligo del¬ 
l’internamento in clinica per la nipote di 
-Montgomery Clift; i responsabili del cen¬ 
tro neuropaichiatrico sono liberissimi di 
stabilire le modalità e il tipo delle cure 
da praticarle. ' 

Come è noto Suzanne uccise il suo amante 
quando seppe che l’uomo dal quale stava 
per avere un bimbo, non aveva intenzione 
di sposarla. Il bambino dovrebbe nascere 
fra poche settimana. 


loro protesta. Domani ad 
Arezzo, per esempio, ad 
iniziativa della Ammini¬ 
strazione democratica, si 
terrà in Comune una riu¬ 
nione molto larga, alla qua¬ 
le sono Invitali i dirigen¬ 
ti degli organismi econo¬ 
mici e sindacali, nonché 
degli ufiìci governativi, per 
un esame della situazione e 
la ricerca dei mezzi per 
farvi fronte. Probabilmen¬ 
te, si chiederà che le Ca¬ 
mere, prima della chiusu¬ 
ra. votino provvedimenti 
straordinari per i colpiti 
dal maltempo, in questa 
come in altre regioni. 

t Rumor è arrivato lardi 
e male — ci ha detto il 
compagno Peris Brogi, se¬ 
gretario della Federmezza- 
dri provinciale di Siena, al 
quale ci siamo rivolti per 
avere un quadro della si¬ 
tuazione., nélf^'campagne; 
strette ancora in una mor¬ 
sa di neve. — Nella sua 
circolare, infatti, egli ri¬ 
propone, oltretutto, dispo¬ 
sizioni che, seppure appa¬ 
rentemente favorevoli, nei 
fatti impediscono ai > con¬ 
tadini, coltivatori diretti e 
mezzadri di godere di con¬ 
tributi e finanziamenti: un 
iter burocratico che non fi¬ 
nisce mai, spese (per docu¬ 
menti e perizie) il più del¬ 
le volte insostenibili e, al 
momento della riscossione, 
non coperte dagli interven¬ 
ti statali. In parole sempli¬ 
ci, per avere un contribu¬ 
to bisogna avete prima i 
soldi da ànticipare. E ì no¬ 
stri contadini questi soldi 
non li hanno. Cos anche i 
contributi per la piccola 
impresa vanno a finire nel¬ 
le tasche degli agrari, co¬ 
me è accaduto per le allu¬ 
vioni del 1960 ». 

I danni di oggi, al¬ 
meno in parte, potevano 
essere evitati solo che 
nel passato la politica 
di intervento governati¬ 
va avesse avuto un di¬ 
verso indirizzo (le stalle 
sono più cadenti di pri¬ 
ma, e in esse sono morti 
maiali e vitelli di latte, 
tanto per citare un ca¬ 
so). Invece, nel decennio 
1951-61, i 18 miliardi (75 
mila lire per ettaro) di 
contributi e mutui desti¬ 
nati alla provincia di 
Siena (comprese le pri¬ 
me quote del piano ver¬ 
de) sono andati • alia 
grande proprietà terrie¬ 
ra. Quale il risultato? Il 
reddito dell’ agricoltura, 
dal 1953 al 1961, è di¬ 
minuito del 3,98 per cen¬ 
to, in cifre assolute è 
sceso da 22 miliardi 378 
milioni a 21 miliardi e 
514 milionL 

« Quarantamila mezzadri 
(il 40 per cento circa) — 
ci dice il compagno Fazio 
Fabbrini, segretario della 
Federazione comunista di 
Siena — sono andati via: 
per la gran parte, fuori 
provincia. Altri si sono in¬ 
sediati a Siena nella rete 
distributiva (nel capoluo¬ 
go v’c, oggi, una licenza di 
commercio ogni 33 abitan¬ 
ti: addirittura una ogni 27, 
se nel calcolo consideria¬ 
mo anche alberghi e risto¬ 
ranti), o a Pogibonsi e 
Sinalunga, dov’è sorta una 
fiorente industria del mo¬ 
bile. Neirinsieme, la po¬ 
polazione della provincia, 
nel decennio 1951-1961, è 
diminuita dì oltre 7 mila 
unità. Ciò, nonostante lo 


Bìoicano ì tHentì 
e rapinano la banca 


per la piccola proprietà ^ 

contadina. Con falsi alte- - “ 

stati, poderi che costavano 
quattro soldi, sono stati 
venduti a peso d’oro. Nes¬ 
suno dei responsabili è per 
ora in galera. Il peso del- 
l’imbroglio cade, invece, 
sulle spalle dei contadini, 
che furono così male tute¬ 
lati dagli iitlìci governa¬ 
tivi. 

Anche nel Senese, li 
reddito aumenta, ma non 
tiene il pas.so con quello 
nazionale. La disoccupa¬ 
zione, quasi del tutto 
scomparsa nei due centri 
di sviluppo industriale, 
é ancora fortissima nei 
comuni della montagna 
amiatina. Qui la situa¬ 
zione è in progressivo 
decadimento. Nelle mi¬ 
niere di mercurio del- 
riRI, ' la produzione è 
sostanzialmente statica e 
l’impresa pubblica lavo¬ 
ra per favorire la pro¬ 
gressiva contrazione del¬ 
la mano d’opera impie¬ 
gata (pensionati e morti 
non vengono sostituiti 
.dai giovani), che già era 
' stata ridotta all’osso con 
i massicci licenziamenti 
del 1958. . Per di più, 
qualche mese fa, si è 
tornati a parlare di li¬ 
cenziamenti. Il governo 
ha smentito. Ma si è trat¬ 
tato di una manovra 
pre-elettorale. Il proble¬ 
ma rimane, purtroppo, 
aperto. 

Gli abitanti della monta¬ 
gna resistono però alla 
loro miseria. Ne hanno 
tutti i motivi. Sull’Amiata 
(e anche in altre zone del¬ 
la provincia), esistono in¬ 
fatti ■ condizioni oggettive 
di sviluppo con lo sfrutta¬ 
mento dei soffioni. La Lar- 
derello e, in misura mino¬ 
re, l’EIdison sono i conces¬ 
sionari. La pressione delle --— 

popolazioni sulla azienda 

pubblica è costante. Già iB 

s’è perduto molto tempo: ^ /jB B 

e la gente non può più a B ^ ^ 

lungo aspettare. _ _ _ 

Dalle campagne, vanno ^ 

via soprattutto i giovani. • •s, 

Molti, però, riescono a por- FfCCipitO OCVeO 

tarsi dietro i loro vecchi. un aereo di linea americano 
Li ritroviamo nella indù- con 43 persone a bordo è pre¬ 
stria o nei cantieri edili cipitato ieri sera nella _zona pa- 



E» ACCADUTO 


Pr^^inita aereo milione) è stato rin- Circa venti minuti prima 

rrOvipfKl* u c viato a nuovo ruolo. La Fiore della chiusura, nella filiale 

Un aereo di linea americano ® stata denunciata da un pel- « San Giuseppe » deila cassa 


Tempo di rapine a Bolo¬ 
gna: oggi alle 15,55 è stata 
consumata l’ultima e la più 
audace delle quattro che si 
sono verificate nel giro di 
due settimane. Il colpo ha 
fruttato ai rapinatori ben 5 
milioni di moneta contante. 

Circa venti minuti prima 


licciaio. 


stria o nei cantieri edili cipitato ieri sera nella zona pa- 

ludosa di Everglades in Fion¬ 
di Prato, Certaldo, Firenze ^ circa 40 miglia da Miami. 

o a Roma (i più portieri Dopo qualche ora di ricerche 
in case di abitazione). Ma, elicotteri della guardia costie- 
anche a Poggibonsi e Si- ra hanno avvistato la carcassa 
, . . . • dell aereo; non hanno notato aL 

tiDiungs. nei centri, cun sc^no di vita. 


Passaggio a livello 


di Risparmio hanno fatto ir¬ 
ruzione due banditi masche¬ 
rati con calze di seta. Uno 
di loro era armato di mitra. 
Mentre due compiici aspet- 


il boom deH’industria del 
mobile, impetuoso e tal¬ 
volta disorganico, ha favo¬ 
rito lo sviluppo di una ini- 


elicotteri della guardia costie- Un treno ha investito una Mentre due compiici aspet- 

ìnco^rua?,rfu1'l“a -an, fuori a bordo di una 

cun segno di vita ferroviaria Sassuolo-Modena. « 1100 » la coppia ha tenuto 

® ® trascinandola per cento metri, a bada i clienti — fra dì 

I Medicinali Ì!blM“&”ltran'd,‘,'''r'morto 'aa' a"cba oa bambl- 


Tre fascicoli contenenti do¬ 
cumentazioni cliniche di medi- 


Sindaco 


m 1100 > la coppia ha tenuto 
a bada i clienti — fra di 
essi vi era anche un bambi¬ 
no — e s: è fatta consegnare 
dagli impiegati tutto il * li¬ 
quido > disponibile. 

Momenti di vera « suspen- 


ziativa imprenditoriale mi- einali della - Chemical Compa- cal. di 13 anni, è stato Mom\nnr vera - suspen- 

nore non priva di audacia. "F ” sono stati sequestrati ne- eletto, per il secondo anno . *- 4.1 

ma che ha bisogno di un Sb archivi del niinistero del- consecutivo. ' sindaco di Sa:nt sono avuti quando 1 ! 

.nncrriiriomontn A Sanità, per Ordine del ma- Vincent. Resterà in car iCo peri bimbo ha cominciato a pian- 

consolidamento. A Poggi- gjstrato. Le documentazioni so- iqq ore, durante lo svolg.men- n-re disoeratamente. Si te- 
bonsi e Sinalunga la po- no risultate false Nel tardo Po- to del carnevale. . , j i 

- _ mmA.?- rvi^%#a fisi* 


polazione e la mano d’o- ® 

^ So a confronto Domenico Ta- ^ - 

pera aumentano. rantolìi il consulente - falsifi- JCfIfOCCfOrO 


ucr4 VdA « clic. • _■ 

meva che, se qualcuno dal- 

' la strada fosse accorso, i 

a aumeniano. rantolìi il comulonte - fatóifi- ^chiaCCiatO banditi avrebbero aper- 

« - . « calore - e il dott Orastìo. re- 

^ntOniO Di ivijiuro spon^abile italiano della -Che- L’operaio Lino Zanieri. di 2fi to il fuoco. 

mica] Company - che aveva anni, è morto schiacciato dai Fatto il colpo, i due ban- 
commissionato al consulente le contrappeso di una grossa gru. j:»: hanno ìndietreaaiato fi- 
_ - pratiche delle tre specialità. in funzione in un cantiere di » 

TrOSfomiBta . . prato. Un altro operaio. Osval- Porta ed hanno - fìr- 

* Aumenti Ermìni, è rimasto grave- mato » il colpo con un capo- 

• • mente ferito lavoro di astuzia: nell’uscirc 

in mozione prefetto di Salerno ha co- hanno assicurato i battenti 

municato i nuovi prezzi del llhrincni 

■ pane e del latte. Il pane pas- ... della porta a vetri con una 

AM|kA||M|g«M serà. per le pezzature fino a Anche i porci possono ubna- j apposita ■ zeppa w di legno 

inierpeiianZQ 400 grammi, da no a 115 lire carsi Una contadina di Ep - preparata in precedenza e di 

■ ■ chilo. Le pezzature di 300 ^Francia) ha dato ai suoi t.i- rf. 

dal Pf I grammi costefanno 120 lire al proporzioni e forma tale da 

■ ^1 chilo. Il prezzo del latte pas- alcool distillato dalle ciliege, essere incastrata alla perfe- 

j j . j ,, sa da 80 a 95 lire (un litro), ^li animali si sono sub.to ad- zìone fra le maniglie, a mo’ 


Trasfonnota 
in mozione 
rinterpellonza 
del PCI 


Fatto il colpo, i due ban- 


lavoro di astuzia: nell'uscire 
hanno assicurato i battenti 
della porta a vetri con una 


Ai *7 mila - chilo. Il prezzo de) latte pas- c»&crc did ana pcnc- 

*^**^à*^A^’ *^* °^ *^ . sa da 80 a 95 lire (un litro), J*nimali si sono sub.to I zìone fra le maniglie, a mo’ 

unità. Ciò, nonostante lo Al termine della seduta della 40 a 50 tiro (mezzo l=tro) dormentati e. una volta sve -1 .. ._. _ “ 

sviluppo industriale nella Camera di ieri, il compagno To- e da 20 a 25 lire (un qu. 3 rto) capaci d. catenaccio. Solo gli ag - 

Val di Chiana e nella Val gnonì ha sollecitato una rispo- ^lle stalle, il latte sarà pagato reggersi in piedi per diverse ti della - volante - chiamati 


d'EIsa e la immigrazione del governo sulTinierpel* gQ invece che 50 lire ai | telefonicamente, hanno llbe- 

-j* lanza presentata dal PCI a prò- lìtm s Mv*iniAniAff*i «vt^ s v*snt 

di contadini marchigiani e posilo dei provvedimenti che rato i prigionieri, ma i rapi- 

mcndionali (circa un mi- s, intendono prendere per alle- \ 0 Cntenari natori avevano già almeno 

gliaio di famiglie) ». viare i contadini e le popola- rAafV FlOfC '' 15 minuti di vantaggio sit) 

li discorso a onesto nun- ^ioni dalle dannose conseguen- repubblica sov.etic.i. jnseouitori 

onrll cmmA del maltempo nelle campa- Per acquisire agli alti il cer- dcII.T Gcorgi.n. vivono 2100 per Possibili insego ori. 

{«’ ^ - nc? Tft 8 "®’ Prendendo atto che il go- tificato penale doirimputata. sone d. età superiore ai conto • , cassieri déscrl- 

ic czolie a oro» per ora verno non ha ancora ris.nosto. il processo per truffa contro .anni. Molte lavorano ancora. 

sopito, ma sempre apeito. ha trasformato l’interpellanza Mary Fiore (la protagonista un mugnaio ha 122 anni e una! vono i azione aeiia rapina 
Personaggi del sottobosco in mozione. dello scandalo delle «squii- guardia notturna 125. * alla stampa 
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Eisenstein accanto alla 
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macchina da presa 
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A quindici anni daila 
morte del grande 
regista: uno scritto 
di Ivor Montagu 
sulla sua personalità 
di maestro delle 
nuove generazioni 


L'almanacco antologico 

dello « Specchio ». 

- ■ * . = . ' 

Meno secolo 

- « * « • i • 

di poesia 


Un'ottima scelta di poesia 
italiana del Novecento e con¬ 
tenuta nel volume « I poeti 
dello "Specchio"" edito da 
Mondadori a cura di Marco 
Forti {pagg.-.526. L. 3000>. Il 


colta di Rocco Scotellaro. In 
seguito il quadro si è ancora 
allargato. Arpino. Risi, Spa- 
ziani. Marniti, Leonettl. Ac- 
crocca, Rinaldi. Erba. Cattali, 
e altri, indicano altrettante 


libro vuol essere un «alma-, esigenze, a volte fragili e non 
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Eisenstein educatore 


nacco antologico " per ricor¬ 
dare 1 venti'anni (1942-1962) 
della collana.'Il lettore avreb¬ 
be gradito senz'altro qualche 
informazione in più intorno 
ai volumi apparsi e alla loro 
cronologia. Ma si tratta di 
un difetto venialissimo, com¬ 
pensato dall'interesse delle 
due note introduttive, dalle 


del tutto nuove, senza esau¬ 
rire tutte le linee sulle quali 
si svolge la ricerca poetica 
più attuale. 

Nel caso di una collana che 
ambiva a far da «specchio», 
senza proporsi funzioni di 
stimolo o di tendenza, è co¬ 
munque considerevole aver 
presentato in vent'anni oltre 


composizioni pubblicate e ’ cento racbolte dovute a una 

. . .. ... •* . _ .a^a! _ .j: ^.AA^At a..*41 


L’ff febbraio 1948, moriva a Mosca S. M. Eisenstein, 
mentre si accingeva all’ultima parte della trilogia su 
Ivan il Terribile. Molti aspetti della prodigiosa, mul¬ 
tiforme attività, creativa e teorica, di questo grande 
regista cinematografico, sono già noti allo spettatore 
e al lettore italiano. Ma uno, tuttavia preminente, 
non è ancora ben conosciuto: quello di educatore. 
Vogliamo dunque, nel quindicesimo anniversario della 
sua scomparsa, ricordare Eisenstein maestro. Specie 
dopo il ritorno dalla sfortunata avventura messicana 
(un montaggio •'critico^ di frammenti della famosa 
opera incompiuta sta per essere distribuito sui nostri 
schermi, col vecchio titolo americano Lampi sul Mes¬ 
sico). Eisenstein, che già aveva tenuto conferenze in 
Europa e negli Stati Uniti, si dedicò per parecchi 
anni e con rinnovato fervore all’insegnamento, per 
ollieni d’ogni parte del mondo, presso l'Istituto sta¬ 
tale di cinematografia di Mosca. Alcune delle sue le¬ 
zioni. discussioni, proposte (per un film sulla rivolta 
di Haiti, per adattamenti da Balzac o da Delitto e ca- 
.^tigo di Do’toievski) sono state raccolte e ricostruite 
tn un libro di un allievo .sovietico. Vladimir Niscni, la 
inglese, Lessons with Eisenstein. curata 
dai fedeli amici del regista Ivor Montagu e Jay Leyda. 
e u.scita I anno scorso a Londra, presso lo stesso edi¬ 
tore che aveva pubblicato la Storia del cinema russo 
e sovietico di Leyda. Kino. di imminente apparizione 
in Italia. Anche te Lezioni di Eisenstein meritereb¬ 
bero una traduzione nella nostra lingua e, magari, di 
essere studiate al Centro sperimentale di Roma Of- 
jriamo. tn anteprima, i passi salienti della prefazione 
n! volume inglese, dovuta all’eminente cineasta Ivor 
Montagu. 


Eisenstein regista cine¬ 
matografico è famoso nel 
mondo. Eisenstein teorico 
del film è rispettato do¬ 
vunque vi sia gente di 
cultura che rifletta su que¬ 
sti problemi. Rimane Ei¬ 
senstein maestro. 

I suoi film Sciopero, La 
corazzata Potemkìn. Ot¬ 
tobre, La linea generale. 
Lampi sul Messico, Alek^ 
sandr Nevski, Ivan il ter¬ 
ribile e La congiura dei 
Boiardi rappresentano una 
somma di realizzazioni 
che non invecchiano, nè 
trovano confronti con l’o¬ 
pera di nessun altro re¬ 
gista. 

I suoi scritti pubblicati 
— come un iceberg sul¬ 
l’oceano, soltanto un fram¬ 
mento del mare magnum 
ch’egli ha lasciato — sono 
stati tradotti in parecchie 
lingue. Come teorico i rus¬ 
si lo definiscono uno 
< scienziato >. E non è una 
qualifica sbagliata, dal mo¬ 
mento che Eisenstein si ac¬ 
costò all’etica come ad una 
branca distintamente ma¬ 
terialistica della psicolo¬ 
gia. Con l’analisi di causa 
ed effetto, egli si impegnò 
a scoprire e a stabilire le 

generali della co¬ 
struzione delle opere d’ar¬ 
te, a fissare gli inseparabi¬ 
li legami tra il cinema, tut¬ 
te le altre forme artistiche 
e i fenomeni culturali del 
passato e del presente, a 
trovare e a determinare i 
metodi peculiari del film. 

Ma è nella sua terza na¬ 
tura di insegnante, che 
Eisenstein è rimasto pres¬ 
soché sconosciuto ai più. 
Oltretutto, sono ' passati 
quindici anni dalla sua 
morte, e molti che gli fu¬ 
rono allievi hanno già i 
capelli grigi. Si sa che inse¬ 
gnò al V.G.I.K., l’istitulo 
statale di cinematografia 
di Mosca, ma pochi im¬ 
maginano quanto della sua 
vita e della sua persona¬ 
lità fosse legato a un rigo¬ 
roso, appassionato lavoro 
di educatore. 

• Come ha scritto Yutke- 
vic, * Eisenstein fu un 
maestro esemplare: non 
solo possedeva una cultu¬ 
ra veramente enciclopedi¬ 
ca. ma era un insegnan¬ 
te-artista, e alla missione 
di formare nuovi registi 
dedicò non meno talento 
ed entusiasmo' che ai pro¬ 
pri film o alle proprie re¬ 
gie teatrali. Lui stesso non 
fece mai distinzione • tra 
attività scientìfiche, teori¬ 
che e d'insegnamento, e 
lavoro creativo >. 

II decano dei suoi colle¬ 
ghi aH’istituto, Kulesciov, 
ha ricordato che non solo 
Eisenstein stese il primo 
coerente e completo pro¬ 
gramma d'insegnamento 
della regìa cinematografi¬ 
ca, non solo ebbe parte at¬ 
tiva nella direzione della 
scuola, ma perfino duran¬ 
te la lavorazione di un 
film continuava a tener le- 

5 zioni • regolari, puntual- 
* mente. 

E un suo allievo, Sevei- 
ter, ha testimoniato: « Fu 
Un maestro per tutti. Cia¬ 
scuno hn imparato Ha Ini, 
sia che lo volesse o no. Ci 
fu chi imparò anche liti- 
< gando con lui, poiché l’in- 
flUMO . della sua opera, c 


il modo con cui apriva 
strade nuove, erano cost 
grandi, ch’egli costringeva 
chiunque — i tipi più di¬ 
versi, purché avessero un 
briciolo di talento e non 
ne fossero compiaciuti — 
ad apprendere qualcosa 
dalla sua arte. La vera 
anima di Serghei Mikhai- 
lovic, còsi come lo ricordo, 
in altre parole il suo sc'o- 
po supremo nella vita, era: 
cercare, trovare, e divide¬ 
re con gli altri quel che 
aveva trovalo ». 

Ma quali erano i suoi 
metodi d’insegnamento? E 
che effetto faceva essere 
suoi allievi? Eisenstein 
parlava spesso di un gros¬ 
so volume sulla regìa ci¬ 
nematografica che avreb¬ 
be dovuto scrivere. Non 
lasciò, alla morte, che una 
montagna d’appunti: una 
delle tante. Rimangono al¬ 
cuni stenogrammi delle 
sue lezioni, aridi scheletri 
della pagina viva. Ora, 
però, Vladimir Niscni — 
che fu prima studente c 
poi insegnante al V.G.I.K., 
e mori purtroppo giovane, 
appena ultimato il suo li¬ 
bro -— ha fatto rivivere 
quei giorni, mettendo in¬ 
sieme le parole del mae¬ 
stro e le interruzioni de¬ 
gli allievi. 

Le lezioni di Eisenstein, 
infatti, non erano un mo¬ 
nologo, ma un colloquio. 
Non erano qualcosa da 
apprendere a memoria, 
con leggi da accettare per¬ 
chè emanavano dall’auto¬ 
rità del professore. Erano 
esplorazioni, invece: pro¬ 
fessore e scolari imbarca¬ 
ti alla comune scoperta di 
verità, le quali logica- 
mente e inevitabilmente, 
alla fine del viaggio, si 
stampavano nella mente 
degli allievi. 'Tutto cioè, è 
ovvio, richiedeva una po¬ 
derosa preparazione, e una 
esecuzione acuta e sagace. 

Può sembrare ad alcuni 
che il vasto sapere enci¬ 
clopedico di Eisenstein, il 
suo immenso bagaglio di 
cognizioni in tante disci¬ 
pline. la cultura ch’egli 
esigeva dagli allievi in 
tanti campi, riguardo a 
tanti luoghi e a tanti pe¬ 
riodi (spesso, ad una pri¬ 
ma impressione, così lon¬ 
tani dal compito del regi¬ 
sta cinematografico), tutto 
ciò non approdasse che a 
una sorta di esibizionismo, 
di erudizione snobistica. 
Ebbene, nulla sarebbe più 
contrario al vero. 

A Mosca 
nel 1933 

Il fatto è che Eisenstein 
realmente pensava che 
certi princìpi guidano ogni 
espressione artistica, ' che 

10 studio il più ampio pos¬ 
sibile di essi permette di 
cogliere le determinanti 
d'una forma d’arte quale 

11 cinema, e che la profe-s- 
sione del regista è (o al¬ 
meno può essere) cosi ele¬ 
vala e preziosa, che chiun¬ 
que vi aspiri non ha il di- 
litio di trascurare nulla 
che possa renderlo un uo¬ 
mo migliore. E’ naturale 
che noi, abituati a un si¬ 
stema nel quale fare il re¬ 
gista si riduce a dare or¬ 


dini perchè sia filmato un 
copione già confezionato, 
su sfondi già costruiti, e a 
passare il materiale girato 
alla mercè del montatore, 
è naturale — dicevo — 
che noi si possa trovare 
questa larghezza e profon¬ 
dità di dottrina un poco 
eccessive. 

Secondo Yutkevic, «il 
regista, come lo immagina 
Eisenstein, è insieme ar¬ 
chitetto. poeta, pittore, 
compositore ma è. anzitut¬ 
to, un artista del cinema 
nel senso più degno e alto 
- della parola. Un artista 
che pensa sinteticamente, 
un artista innovatore che 
traccia nuove strade, in¬ 
stancabile scopritore e 
creatore di nuove forme 
atte a scuotere la mente 
e il cuore, e a guadagnare 
la simpatia del pubblico >. 

Mai Eisenstein ostentò il 
proprio sapere. Mai si mo¬ 
strò seccato, se non quan¬ 
do uno studente non si 
preparava bene. I ricordi 
di tutti i suoi allievi sono 
pieni di visite a casa sua, 
di lunghe chiacchierate, di 
libri prestati e scambiati. 
Mai si risparmiò nelTac- 
quisire cultura. Era un vo¬ 
race, spietato compratore 
di libri, che leggeva in¬ 
credibilmente in fretta, ma 
annotava copiosamente. A 
Hollywood, me lo ricordo 
bene, spendemmo tutto lo 
stipendio della Paramount 
nelTacquisto di libri; fino 
V all’ultimo centesimo, tutto 
quanto avevamo sottratto 
alla pura economia dome¬ 
stica. E lui diceva allegra¬ 
mente: « I compagni non ci 
baderanno: essi sanno che 
quel che leggo è per tutti 
noi »; e aveva ragione. 

Quando lo andammo a 
trovare a Mosca più tardi, 
nel 1933, l’appartamento 
che allora abitava, d’una 
sola grande stanza, rigur¬ 
gitava di volumi. Natural¬ 
mente, se gliene serviva 
uno, non lo trovava mai, 
ogni volta doveva com¬ 
prarsene un altro esem¬ 
plare. ' 

Ci furono anche inglesi 
e americani, tra gli ascol¬ 
tatori di Eisenstein. Ricor¬ 
do una sua conferenza al¬ 
l’università della Califor¬ 
nia del Sud, o quando di¬ 


battè le conseguenze del 
largo schermo {secondo un 
sistema precedente alTat- 
tuale) alla Motion Picture 
Academy. A Londra, poi, 
tenne un intero ciclo di 
conferenze, sotto gli auspi¬ 
ci della Film Society, la 
vecchia, quella autentica. 
C’eravamo tutti, una ven¬ 
tina o trentina di cineasti 
di belle speranze: Antho¬ 
ny Asquith, Thorold Dic- 
kinson, Sid Cole, Basii 
Wright, Arthur Elton, ecc. 
Credo non avranno dimen¬ 
ticato nè lui, nè quel che 
ci disse. Com’era vivo! E 
come si rideva v'olentieri 
in sua compagnia! 

» E' morto 
Eisenstein! » 

■ Aveva i suoi nemici, an¬ 
che. Era uno spiritaccio 
polemico, e tutto il mondo 
macinava farina per il suo 
demone creativo. Ma quel 
ch’egli significò anche per 
noi, ce lo dice ancora il 
suo allievo Seveizer: « Nel 
febbraio del 1948, i miei 
compagni ed io stavamo 
girando, il nostro primo 
filnri, dopo lasciato l’Isti- 
tutò.' Lavor'aVa’mo di not¬ 
te... Alle due del mattino, 
il portiere dello studio ar¬ 
rivò di corsa a dirci che 
Serghei Mikhailovic era 
morto. Fu uno choc terri¬ 
bile. Ricordo benissimo la 
scena, non la dimentiche¬ 
rò più. Quando salimmo 
all’ufficio del nostro grup¬ 
po, da cui si ■ vedeva il 
palazzo dove abitava Ei- 
sensteini ricordo che le luci 
cominciavano ad accender¬ 
si a tutte le finestre della 
grande costruzione. Appe¬ 
na entrati nel nostro uffi¬ 
cio, solo la finestra dì Ei¬ 
senstein era illuminata; 
poi, gradatamente, si ri¬ 
schiararono le altre, finché 
ogni luce del palazzo fu 
accesa. Pochi minuti dopo, 
tutta la Mosca cinemato¬ 
grafica sapeva di quella 
morte; e la mia impres¬ 
sione fu come se ad ogni 
finestra si accendessero le 
luci, nella città avvolta 
dalla notte . 

Ivor Montagu 

(a cura di Ugo Casiraghi) 


dalle lettere «editoriali - dei sessantina di poeti quasi tutti 

magiiiori poeti presenti: esse di alto livello, fra 1 quali 

rendono umani e vicini por- alcuni protagonisti della mo- 

sonaggi che il pubblico si è doma ricerca lirica. Ma, a 

abituato a vedere — per vari guardarla ora. non sempre 

motivi — con un certo di- dopo la stagione degli «er- 

stacco. metici - (nel senso più largo). 

Il volume permette anche la scelta compiuta è il riflesso 

di riconsiderare in che modo sostanziale di quello che è 

circa cinquant'anni di poesia diivvero avvenuto. Una giu- 

siano rispecchiati in vent'an- stiflcazione c'è. naturalmente, 

ni di attivitiV editoriale. I pri- La poesia, dagli anni del do¬ 
mi versi di Saba, infatti, ri- poguerra. ha sofferto a causa 

montano al 1903 Ungaretti. della sonnolenza critica. Rac- 

Cardarelli, Montale matura- ' colte, collane, riviste ad essa 
rono fra il 1910 e il 1925. Fra dedicate documentano di un 

'30 e '40 quella ch'era, allora. interesse vastissimo fra i gio¬ 
ia « nuova - lirica italiana. vani. Ma spesso quelle voci 

trovava una diffusione fra sono incerte, staccate dal 

un pubblico • minuscolo ma tempo, cadono in manierismi 

sicuro. Per questo i fascisti vecchi e nuovi, col loro nu- 

e i loro accoliti la considera- mero offuscano quei pochi 

vano come una setta aborrita tentativi autentici che una 

ma innocua, contro la quale critica attenta avrebbe do- 

usavano in senso dispregia- vuto esaminare con maggiore 

tivo la definizione di - erme- larghezza e puntualità, 

tismo» coniata con ben altre Anche «Lo Specchio» ha 
intenzioni da un critico anti- subito questa confusa situa- 

fascista come Flora. Nel 1940 zione. Ma non si tratta di 

i primi volumi dello - Spec- una giustificazione valida in 

chio " aprirono le porte a . assoluto. Sarebbe inutile giu- 

prosatori e narratori - dicare che. se molte sono le 
Per quanto possiamo ricor- presenze, molte sono le as- 

dare. il successo fu mediocre. senze. Alcune si spiegano 

Non così, due anni dopo, per (Pasolini, Volponi, ecc.). Al¬ 
lo « Specchio «* poetico. Le cune sono incomprensibili 

poesie di CardareUi. con una (Pavese o Sereni, ad esem- 

introduzione di Ferrata dive- pio). Utile, invece, può essere 

nuta famosa, si affermarono osservare che. uscita dalla 

di colpo: in un anno ebbero stagione o dall'eredità degli 

due edizioni. Lo stesso av- ermetici, la collana non ha 

venne per la raccolta di Qua- più trovato un criterio di 

simodo presentata da Solmi, impostazione che le permet- 

A Ungaretti Mgutrono altri tesse di affrontare la carenza 

pochi volumi, fino alla, pa- critica di cui abbiamo par- 

rentesi obbligata delTootrupa- lato. E’ rimasta arroccata in 

zione nazista. D successo della una posizione di prudenza e 



1895; Gabriele D'Annunzio tra le sue cianfrusaglie in una tavola 
di Beltrame, il noto Illustratore della (( Domenica del Corriere » 


Milioni e dragoni per 
celebrare D'Annunzio 

115 milioni per «riseppellirlo» — Il program¬ 
ma letterario - turistico - elettorale idei notabili 
d.c. di Brescia e di Roma 


BRESCIA, febbraio 
Alle spalle di Cardane Ri¬ 
viera. sul Lago di Garda — 


steriosamente sepolto il 


le che salme), una " mostra 


tesse di affrontare la carenza accanto a villette stemiclande- dovrebbe rivedere la luce. 

critica di cui abbiamo par- siine doue oh® -tre dì notte Cade infoiti, nell’anno elet- 

lato. E’ rimasta arroccata in Jq giovane raffinata clientela tarale 1963. il’^prirno centena- 

una posizione di prudenza e tedesca del •> miracolo • può ' 


marzo 1937 alla commossa nella casa natale a Pescara», 
presenza di S.E. Mussolini, Inoltre trasmissioni alla PAI 


collana trovò conferma nel 
dopoguerra. La massima aspl- 


quindi df astensione. Più gra¬ 
ve questo difetto appare, sen- 


razione dei giovani divenne z'altro. per la schiera esigua 

quella di vedersi pubblicare degli « stranieri la Dickln- 

nello « Specchio ». che intanto son. Minou Drouet (1). Ezra 

allineava l'intera opera lirica Pound. Joyce. Kafavis. Se si « donato » agli Italia 

di poeti « consacrati » come pensa alle risorse che offrono to notarile nel 1930. 

Ungaretti. Saba, Quasimodo. le altre letterature contem- ji „gj.„ 

L'avvio di questa coUana poranee al di là dell'analo- j- j avvicinai 

fu. dunque. 1 indizio di un gismo post-simbolista, e quali monumentale abiti 

rinnovamento operato all’in- esemplificazioni extra-erme, pessimo gusto fatte 

temo della maggiore ’ casa tiche se ne potrebbero rica- thI archi colonnette 

editrice italiana per opera vare, quei pochi nomi fanno fg ' navi velivoli di 

di Alberto Mondadori e di sentire tanto più la casualità 

Arturo Tofanelli. Essi volle- > della scelta, 

ro, anzitutto, aggiornare e n bilancio più che positivo 
documentare sulla vitalità di dello « Specchio - andrebbe 


sorseggiare *gin» e ballare 
a luci velate — sorge H Vit- 


z'altro. per la schiera esigua toriate degli Italiani, già Villa ziativa originale parte daijno- 
degli «stranieri-: la Dickin- Cargnacco. comprato nel 1922 d.^ dirigenti dell Ente 

son. Minou Drouet (!). Ezra da Gabriele D’Annunzio e d Turismo di Brescia 


'donato» agli Italiani con at- 


o notarile nel 1930 Pubblica Istruzione che pa- 

A Alt „ il nii Un tracina U Comitato nazionale 

A dire il le onoranze a Gabriele 

toni per avvicinare questo D’Annunzio 


liani per avvicinare Questo 
monumentale abitacolo di 
pessimo gusto, fatto di mar¬ 
mi. archi, colonnette, scalina- 


i'.» -trattone drila" «alma .. 


della scelta. 

n bilancio più che positivo 


duecento lire ai biglietto. 


quelle ricerche che - s'erano esaminato, dunque, con la 
sviluppate in disparte ma per volontà decisa di superare le 


dello «Specolo- andrebbe incontra una edicola chiù 
esaminato, dunque, con la sa. All’interno, nudo e in pie' 


Appena entrati, a sinistro, munifico Gabriele: tn totale — 
* edicola còm- hanno informato infatti i di- 


esigenze autentiche e ' con sue incertezze, anche per ri¬ 
dirette conseguenze successi- collegarsi davvero all'inten- 
ve. Nello « Specchio - con- zione di partenza della col- 
fluirono, quindi, poeti che. , lana. E' superfluo ricordare 


per varie strade, avevano pur 
trovato ■ elementi sicuri di 
una ’ sintassi poetica nuova: 
Sbarbaro. Vigolo. Montale. 
Solmi. Valeri. Bigongiari. Si- 
nisgalli. Gatto. De Libero, 
Borgese. Borlenghi. Satta. 
Villaroel. per citarne alcuni. 
Fra i - più giovani i primi 
ammessi, intorno al 1930, fu¬ 
rono Zanzotto. Bassani. Tu- 
■ roldo. Immediato fu il ri¬ 
flesso che introdusse la rac- 


volontà decisa di superare le di (co.si dicono ali ex-legio- per il » centenario della na- 

sue incertezze, anche per ri- Zri ma lTaSida locale so- m ^^da», .per il venticìnquesi- 

collegarsi davvero all'inten- stiene anche per non turbare della ■ morte », per la 

zione di partenza della col- j visitatori che Egli giace in ^ Progetto da pre- . translazione e inumazione 

ÌVltanFo posizione orizzontale lp%%"%°Jbbl°cl7 deU^^^^ Ze^'ul^q^uirtaf^re^sJl. 

quanfanni fa permisero una Ta^no^e s?trova 7ed^to?'^a toriate'sopr^il^Cof^ d^llè cadVè® 

visione inedita delle risorse il Poeta-soldato con la benda Arche'» laddove in aonositc ^^dranno tutte, è vrevedibi- 

poetiche della nostra Un- nera sull’occhio ferito in una elettorale^ 


dovrebbe rivedere la luce, ^ TV comprese 'due conver~ 
Cade infatti, nell’anno elet- sazioni in francese trasmesse 
forale 1963, ii»priTno centena- da Parigi». Sono inoltre elen- ■ 
rio della nascita dèi poteta e cale opere di prosa e opere 

e il 250 della morte. Perciò Uriche con testo di D’Annnn- 

lo si vuole rLseppelllre. Vini- zìo allestite nei vari teatri 
ziotlua originale parte daj no- italiani. 

tabìli d.c. dirigenti dell’Ente Infine, a ottobre, si terrà a 
per il Turismo di Brescia Venezia un Convegno Intgr- 
Poi Ministero della nazionale. C’è già una »Com- 
Fiibblica Irruzione che pa- missione scientifica» e oltre 
trocina U Comitato nazi^ale g^g relazioni saranno am- 
per le onoranze a Gabriele messi interventi su temi di- 
u Annunzio . versi. Tra gli altri viene sug¬ 

li calendario delle manif e- gerito Un problematico - G. 
stazioni annuncia infatti, do- D’Annunzio e l’equitazione ». 
PO la » solenne commemora- Queste a grandi linee le 
zione in Campidoglio », la iniziative nazionali. Vi sono 
.translazione della salma ». poi quelle bresciane. Innanzi- 
barà una cerimonia degna del tutto ben quattro . celebrazio- 
munifico Gabriele: in totale-— ni ufficiali». Tante ne elenca 
hanno^ informato infatti i di- infatti il comunicato stampa: 
nomici organizzatori ci pgr il .centenario della na- 
vorranno 115 milioni. Lq sai- scita», .per il venticinquesi¬ 
ma dovrà ■ essere sistemata mp della - morte», per la 
^secondo il progetto da pre- 'translazione e inumazione 
sentore al provveditorato alle definitiva della salma » e in¬ 
opere pubbliche della Lom- fì^g quarta pura e sem- 
bardia ». all’interno del Vit- pUce . celebrazione ufficiale ». 


D’Annunzio 

Il calendario delle manife¬ 
stazioni annuncia infatti, do¬ 
po la » solenne commemora- 


Sarà una cerimonia degna del 


gua. se non si intende por¬ 
tare avanti quel discorso. Una goccia d’acqua cadrebbe ÀTce7tro^ dà lìstemarrcón Presumioiimenre 

dopo averlo approfondito, ed ritmicamente — così vuole la i costosi lavori di rifinitura scegliere per queste 

estenderlo alla situazione leggenda - dalla gronda del- Ì,iTirmn«soleo uum« destL Q^^ttro trombonate all’eroe 

nuova, più largamente nazio- la edicola sul capo già lu- j^ato al Comandante^** 

Tirila 'Tnafliiintr, __"“i? “i \-unianaanie aiovamte discorso dettn det- 


delle tante epiche imprese. 


urne riposano incenerite altre 
nove salme di eroi legionari. 


oratori sono da .officiare»: 
si tratterà presumibilmente 


naie raggiunta dall'italiano ciào per calvizie dell’, imma- 


dj oggi. 


Michele Rago 


ginifico ». 

Nei prossimi mesi il cada¬ 
vere di D’Annunzio, cosi mi- 


4:Viridiana> e la morale cattolica 


Ma chi pagherà il trasporto 
funebre, i nuovi marmi oc¬ 
correnti? Un tempo, ad aiu¬ 
tare il ’ poverocrìsto del Vit- 
toriale » (come amava firmar¬ 
si) nello stravagante ed en¬ 
fatico arredamento della ex- 
Villa Cargnacco vi era un 
Capo di governo che ben 


giovanile discorso detto del¬ 
la .Siepe» (ovvero sulla im- 
preteribilità del diritto di 
proprietà) — fra U mazzetto 
di notabili delle varie cor¬ 
renti dei partito di maggio¬ 
ranza. 

Ma c’ò dell’altro, assai pro¬ 
mettente. Non per niente è 


sentiva l'amore per V- Italia annunciato l arrivo a 

sacra alta nuova aurora con primavera di • 80 studiosi 
l’aratro e la prora». Ma an- americani » Avremo infatti 
che in que.^ti anni dall’auro- sempre per celebrare D An- 
Tn imoprialt* lt>nnermpnio ,rn- nun^to.' uu » rally ìnternazio- 


Sono tra i non molti pri¬ 
vilegiati che sono riusciti a 
vedere « Viridiana - prima 
del sequestro, e vorrei espor¬ 
re qualcuna delle riflessioni 
che il film di Bunuel mi ha 
spinto a fare. Vorrei, quindi, 
discutere del film, e non del 
suo sequestro: atto, quest’ul¬ 
timo. che mi sembra del resto 
al di qua di ogni possibile 
discussione Come atto di im¬ 
perio non sì discute, ma si 
combatte; come testo « cul¬ 
turale». non è da discutere, 
ma da ignorare. 

«Viridiana» è un film su¬ 
scettìbile di molte interpre¬ 
tazioni: è comunque un'opera 
che. nel fatto, ei colloca den¬ 
tro il cattolicesimo, ee pure 
in modo critico, contorto, di¬ 
sperato (delle intenzioni, del¬ 
la ispirazione del regista non 
so nulla: penso a quello che 
ho visto, o basta). Si tratta 
dì una costruzione barocca, 
intellettualistica, artificiosa, 
carica di simboli e di sottin¬ 
tesi: mi sembra non difficile, 
ma impossibile, cercare dì ri¬ 
durla a un unico motivo ispi¬ 
ratore. Serpeggia in tutto il 
film, e ne domina la prima 
parte (la più debole) lo sgra¬ 
devole gusto dei misticismo 
sensuale, la casta vergine è 
inconsapevole portatrice di 
torbido erotismo; Viridiana. 
che nella sua coscienza ha 
fermamente deciso di seguire 
la via della mortificazione 
della carne e dell’apostolato. ■ 
nella sua notte di sonnam¬ 
bula è ambigua (e certo fem¬ 
mina. non monaca): ha ripu¬ 
gnanza per innocenti contatti 
forse a causa di oscuri desi¬ 
deri repressi: suscita la con- 
cupiacenza insana dello zio. 
scatena la violcnz.'i del men¬ 
dicante L intreccio seiisun* 
lità-misticismo è una delle 
combinazioni più sgradevoli 
al mio gusto; sgradevolissima 
poi se ad essa ai . aggiunge 


l'odore della morte e del 
disfacimento, come avviene 
in tutta la prima parte di 
« Viridiana ». (Se però vo¬ 
lessimo condannare l'accosta¬ 
mento sesso-misticismo-mor¬ 
te. dovremmo - sequestrare » 
buona parte della grande arte , 
spagnola della Controrifor- ' 
ma!). Ad ogni modo, non S 
in discussione la tonalità re¬ 
ligioso-sensuale • che colora 
« Viridiana »; e non è la pri¬ 
ma parte del film (innamo¬ 
ramento. follia, suicidio dello 
Zio) che ci stimola a fare 
qualche riflessione d'ordine 
generale sulla morale catto¬ 
lica. 

Importante è la seconda 
parte. Viridiana. che ha ere¬ 
ditato dal suicida una parte 
della casa di campagna e al¬ 
cune rendile, si sente in 
qualche modo oscuramente 
colpevole della dannazione 
dello zio; rinuncia alla mo¬ 
nacazione. sceglie la vìa del- 
l'apostolato individuale, rac¬ 
coglie nella casa un gruppo 
di mendicanti tra i più squal¬ 
lidi, piag.^ti. deformi e abietti 
che si possano immaginare, 
prodiga ad essi ogni sua cu¬ 
ra. resistendo alla ironica 
critica del cugino (un figlio 
naturale al quale Io zio. pri¬ 
ma di uccidersi, ha lasciato 
il grosso della proprietà). 
Ma basta che una sera i men¬ 
dicanti si trovino soli, pa¬ 
droni del posto, sicuri che 
non ci saranno controlli fino al 
mattino, perchè cedano gra¬ 
dualmente alle loro tentazio¬ 
ni; dal gusto di mangiare 
con tovaglie di lino nella 
stanza da pranzo dei «si¬ 
gnori » un lauto banchetto, 
alla crapula, ' aU’orgia. alla 
violenza più brutale in un 
crescendo angoscioso, che è 
la sequenza davvero potente 
del film. Poi, al ritorno pri¬ 
ma del previsto di Viridiana, 


del cugino, della cameriera¬ 
amante del giovane. la crisi 
finale (e qui ric.idiamo nel 
gusto, e direi nel cattivo gu¬ 
sto. mistico-sensuale-sangui- 
nario). Il tentativo di apo¬ 
stolato di Viridiana è fallito. 
Brucia la corona di spine che 
la fanciulla portava nella sua 
cassetta di monacanda; Viri- 
diana si rifugia la sera come 
un automa dal cugino.-e come 
un automa gioca a carte con 
lui e con la - cameriera¬ 
amante. 

Questa la successione dei 
fatti, che ho voluto richia¬ 
mare. perchè ormai segreto 
di pochi privilegiati. Ma. die¬ 
tro questi fatti, senti che il 
regista intende altro, che ti 
vuol comunicare un messag¬ 
gio. che si serve di una pa¬ 
rabola. Dal punto di vista 
artistico, forse, la cosa mi¬ 
gliore è rifiutarsi di prestare 
attenzione ad ogni accenno 
che inviti a guardare « al di 
là -, e restare invece cogli 
occhi fermi a quello che si 
vede sullo schermo. Ma. sul 
terreno culturale e delle idee, 
è invece interessante cerca¬ 
re di decifrare il messaggio, 
di Bunuel. Indubbiamente. 
« dietro » c’è rantico motivo 
religioso della - salvezza ». 
Ma. ammesso che un chiaro 
pensiero abbia ispirato il re¬ 
gista. esso si è tradotto in 
simboli e immagini oscure. 


etolato solitario e fuori delle esso i ' miserabili raccolti 
regole, la superiora la am- escono dannati per sempre, 
monisce, dicendole che com- o ritornano al tradizionale 
mette « peccato d'orgoglio »; purgatorio della questua da¬ 
ll fallimento di Viridiana può vanti alle chiese. . 
perciò ben essere inteso co- Badiamo bene: si tratta di 
me la affermazione ortodossa motivi critici caratteristici di 
tradizionale che solo nella ■ una sofferta coscienza eatto- 


ra imperiale leggermente sco¬ 
lorita. gli organizzatori turi¬ 
stici della translazione della 


naie dei giornalisti ». alcune 
’gare di equitazione», un 


escono dannati per sempre, salma non disperano II finan- * concorso scolastico » la ’ de- 

o ritornano al tradizionale ziamento — cosi precede le- dìcazione di un edificio sco- 

purgatorio della questua da- stualmente il programma — - e ~ se tutto ondrà 

vanti alle chiese. . sarà n rara del Minister,> del- bene — versino una » esercì- 


vanti alle chiese. . 

Badiamo bene: si tratta di 
motivi critici càratteristici di 


sarò a cura del Ministero del- ~ persino una » esercì- 

la Pubblica Istruzione e del fazione» dello .squadrone 
Ministero del Lavori PubblicL Samour ». Si tratta di auda- 


umiltà della sottomissione 
alla Chiesa è la via della 
salvezza. 

' Dico subito però che un’in¬ 
terpretazione di « Viridiana - 
nel senso del tradizionalismo 
cattolico, se pur possibile, 
non è del tutto convincente. 
Avvertì, quasi in ogni scena, 
una carica nascosta dì dolore, 
di denuncia, di disperazione; 
senti che la morale catto¬ 
lica è messa in discussione 
dal film nel suo complesso. 
Questo, probabilmente, è il 
» peccato mortale » di Bu¬ 
nuel per i nostri inquisitori. 
Questo è, certamente, il me¬ 
rito principale del film per 
le persone intelligenti, per i 
cattolici intelligenti in primo 
luogo. Approfittiamo del fatto 
che i nostri defensores fi- 
dei non sequestrano ancora 
i quotidiani, e discutiamo con 
Bunuel la morale cattolica. 

Guardate — sembra dirci 
il regista — questo è un 
paese cattolico: questo è un 
paese nel quale il clero è 
sovrano, nel quale la morale 
cattolica è (almeno formal- 
meniei accettata da tutti, è 


tica (come non pensare alla 


• • Forse che non si sono noe¬ 
si 2 miliardi per Italia ’ 6 I ». 


cl.sslmi dragoni francesi, ot¬ 
timi per commemorare Colui 


grazia invano richiesta alla hanno osservato i dirigenti anche Sottotenente di 


Madonna del Divino Amore 
dalla prostituta Cabiria, o al 
grande Cristo che vola sulla 
Roma della «dolce vita»? 
L'accostamento ideale di Bu- 
fiuel al cattolico Fellìni.è del 
tutto spontaneo). Badiamo 
bene: si tratta dì alcuni tra 
i più • gravi problemi ■ che 
stanno di fronte a tutti i cat¬ 
tolici di oggi (a tutti i cat¬ 
tolici. beninteso, che non 
siano sanfedisti e franchisti), 
n grande scandalo, la grossa 
« pietra di inciampo » ^r le 


delVEPT bresciano, informan 
do i giornalisti della inizia 


complemento dei lancieri. Sa¬ 
rà una attrattiva destinata a 


tira. Perchè anche loro, per ingolosire oltre oli SO studio- 
questa celebrazione altrettan- ^” 1 . j.*” . 9 li Intel- 
to patriottica, non dovrebbe- lettuah d opni dove. Il Sa¬ 
rò ottenere la modesta cifra ' mour è stato anche detto 
di 115 milioni? Certo, ci sono ai giornalisti — doveva già 
delle difficoltà. Un apposito : ^Hotrsi nei passato mg non 
comunicato delVEPT ha in- ' «/A «tato possibile per vìa 


formato del -profilarsi di 

concorrenti iniziative » (forse ^e GauUe e D Annunzio 

altri notabili d.c. di altre ttro- 


non rimarrà senza dragoni. 

siano sanfedisti e franchisti), pince intendono impadronirsi L’idea dei notabili della De¬ 
li grande scandalo, la grossa delta preziosa salma?) mocrazia Cristiana, di cele- 

« pietra di inciampo - per le Ad ogni modo i deputati e hrare il raffinato csteta della 

più sensìbili coscienze catto- senatori d.c. bresciani sono ■ guerra, assumendo uno squa- 

liche moderne è proprio la stati rapidamente - concocalt drone dì lancieri può indurre 

contraddizione tra il secolare per una .sollecita e compatta • a cattivi pensieri. Si vogliono 

dominio, e imperio, della mo- azione presso il Governo e il for.se rinvigorire gli ideali 


contraddizione tra il secolare 
dominio, e imperio, della mo- 


n cattivi pensieri. Si vogliono 
forse rinvigorire gli ideali 


rale cattolica, e la secolare I Parlamento ». Si tratta infatti , guerreschi della » Europa del- 


disperata miseria di tanti (riseppellendo il Principe di ’ ‘® Patrie » cara alla fine an- 

paesi (la Spagna è di questa Montenevoso) — avverte sem- ohp ai no.Hri » dorotei »? 

contraddizione il simbolo più pr^ il comunicato stampa — , Certo, altri milioni sono da 
tragico): è la inadeguatezza di potenziare -un inaente aggiungere ai 115 dovuti alla 

dell'apostolato per la salvez- patrimonio culturale e turi- salma E forse nel Bresciano, 

za della società di oggi. Il stìco che e,seTcìta un notevo- ‘a spesa potrà sembrare ec- 


dell'apostolato per la salvez¬ 
za della società di oggi. Il 


film di Bunuel si chiude sen- Imimo richiamo sugli intel- 
za un barlume di speranza lettuall di tutti i paesi ». 

In verità, la crisi della co- • • * 

scienza cattolica tende a ri- Mn non ci .sarannn solo i 


la spesa potrà sembrare ec¬ 
cessiva a qneì cittadini che 
sono soliti .scorgere all’entrata 
di decine e decine di Comu- 


solversi oggi non già nella funerali da Ili milioni per 


Ma non cl saranno solo i 

nor/rli Hn Ili milinn! nar COn la SCTÌtta. . ZOna dC- 


Non mi paresi possa scartare • la morale ufficiale. Ebbene, disperazione, ma in ima ime- | commemorare l'autore di cir 
l'ipotesi (espressa da più d'u- ' guardate come l'umanità di orazione dell'impegno morale 1 ea 40 mila versi II Comitati 


l'ipotesi (espressa da più d'u¬ 
no). che Bufiuel abbia voluto 
raffigurare in Viridiana l'u¬ 
manità, nella vicenda il mito 
biblico della » caduta ». Non 
è neppure da escludere un’in¬ 
terpretazione del film nel 
senso de] più ortodosso tra¬ 
dizionalismo cattolico Quan¬ 
do ia ragazza dice alia madre 
superiora (che è venuta a 
cercarla dopo la tragedia) 
che non si farà più monaca, 
cha li ' dedicherà a un apo- 


guardate come l'umanità di 
questo paese è dolente, de¬ 
forme, degradata, piagata: è 
il ' paese della preghiera e 
della disperazione. La mo- 


grazione dell'impegno morale I co 40 mila versi II Comitato 
individuale, di tipo religioso i nazionale presieduto dal de 
e apostolico, con un impegno I Giuseppe Spataro curerà: - di¬ 
collettivo. sociale La ricerca zioni di poesia e di prosa in 


di ura via d'uscita dalla con- 


rale cattolica, o meglio cri- - traddìzlnne crea un nuovo 


stia'.ia e apostolica, non apre 
vie di redenzione e di sal- 


tulte le proDince e all’este¬ 
ro », ' un » grande spettacolo 


tipo, moderno, di cattolico, teatrale di sintesi » (una spe¬ 
di uomo impegnato religio- eie di - Reader’s digest - dnn- 


p ressa ». ■ 

Ma in fondo — come dice¬ 
va il Poeta — » necessario è 
navigare — vivere non è ne¬ 
cessario ». Eppot verrà se non 
altro svelato il mistero che 
circonda la niortp di D'An¬ 
nunzio Si scoprirà alla fine 
se il • deputato della belln» 


vezza neppure quando e«< 5 a' asmentc, che ò catto’lco € | tKinzìimu) curato da Diego - iìlsct: in gladi, saluto é 


è praticata con santità di im¬ 


pegno; il paradiso, il « borgo * è rivoluzionario c non apo 
di Dio» che Viridiana vuol aiolo. 


altro, religioso e altro, che Fabbri, un - francobollo com- 
è rivoluzionario e ®on ap®- memorativo -, una ' riesumn- 


/• !■ A '‘ ». . . 1 'j.. V./.•” > 






costruire per gli « ultimi » ti 
trasforma in un inferno; da 




lo. • ■ I zione di opere clnematografì- 

L Lombardo Radica dannunziane » (meglio 
Lomuarao Raaicoi comunque rìesumare pelllco- 


sd rotato. 

E se non ci fosse più? In 
fondo, spn trascorsi 25 anni. 

Bruno Ugolini 
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Monicelli ha iniziato a girare « I compagni » 





drv 




zzurr 


Niente riunione il 22 


De Piccoli 
infortunato 
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Divisi in due squa¬ 
dre affronteranno a 
Coverciano l'Arezzo 
e la Pistoiese 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

Allo ficopo di trovare la for¬ 
mula adatta per affrontare qui 
a Firenze il proeeimo 20 marzo 
i cadetti della Bulgaria ì\ CT 
Fabbri aveva invitato per que¬ 
sta aera a Coverciano 25 atleti 
per la maggior parte apparte¬ 
nenti a squadre di serie A. Al¬ 
l’ultimo momento Cori, Petro- 
ni e Ferrini hanno rinunciato 
alla chiamata per indisposizio¬ 
ne. Fra i 22 giunti a Firenze 
uno solo non prende parte al 
nvassimo campionato; si tratta 
del mediano del Bari. Carrano, 
mentre rispetto alla prima con¬ 
vocazione. quella del gennaio 
scorso, i « nuovi >* sono due: 
Renna (Bologna) p Noletti 
(Juve). Per gli altri 20. quindi, 
la partita di allenamento a due 
porte in programma per do¬ 
mani pomeriggio a Coverciano 
costituirà un secondo esame. 

A differenza della prima con¬ 
vocazione mancano invece ben 
nove atleti: Leoncini. Tambu¬ 
rini. Grippa. Albertosi. Bui. 
Trebbi. Muccini, Baveni. For¬ 
tunato. giocatori che negli ul¬ 
timi tempi 0 non hanno tro¬ 
vato posto in prima squadra 
oppure sono relegati nelle in¬ 
fermerie. Insomma a questa 
chiamata sono presenti ì " mi¬ 
gliori» ragazzi che in un pros¬ 
simo futuro: — come ha. ri¬ 
petuto Fabbri'— potrebbero 
cassare a fare parte di quel 
ristretto numero di giocatori 
che formano la rosa della na¬ 
zionale A. 

Come è suo uso Fabbri alle 
18.30 ha invitato tutti i gior¬ 
nalisti a sedersi attorno ad un 
tavolo per la solita conferen¬ 
za stampa: «-Mt direte che so¬ 
no «n prolisso, ma sono fatto 
così: mi piace ripetermi, in 
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Domani 
a Lodi 
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[COSI: mi piace ripeiermi, in 

Otto per tutte» e cepure 



I. 12. ' 
lebrerà 
Lodi il 
e pub- 
sualitd, 
re della 

jhgistrato 
in que- 
piccola 
ema; of- 
tito l'ef- 
e la rap- 
latità. Lo 
si è poi 
est! pub- 
bella di 
3 tre do¬ 
di vedrà 
imputati 
Ila sede 
che ha 
ateriale 
il dottor 
imma- 
comune 
ulto al 
10 , come 
roprieta- 
iano nel 
roiettato 
i propria 
e la pre¬ 
me Mi- 
1 ventare 
cinema. 


La polemica intorno alla 
canzone che ha vinto, con 
la sorpresa di molti, il 13. 
Festival di Sanremo, non si è 
placata. Non si parla più 
di una azione giudiziaria im¬ 
mediata nei confronti di Uno 
per tutte di Tony Renis, che 
il maestro Frustaci avrebbe 
avuto in animo di promuo¬ 
vere per plagio del suo no¬ 
tissimo motivo Noi siamo 
quelli dello sdisci, ma se 
ne studia la possibilità. 

• La moglie dell’anziano 
compositore ha rilasciato ieri 
una dichiarazione < distensi¬ 
va ». dichiarazione che è poi 
stata in parte confermata dal 
titolare della casa musicale 
€ Leonardi », che aveva a suo 
tempo edito la canzone di 
Frustaci. La signora Frusta¬ 
ci ha escluso che suo ma¬ 
rito possa aver dato man¬ 
dato al suo legale di intra¬ 
prendere una azione giudi¬ 
ziaria nei confronti di Tony 
Renis. 

Ieri, a Milano, dove ha se¬ 
de la ■ sua casa editrice, il 
signor Leonardi ha detto che 
non si è interessato ancora 
della questione, essendo ap¬ 
pena rientrato a Milano. 

La sua intenzione è quella 
di esaminare minuziosamen¬ 
te le due canzoni, con l’as¬ 
sistenza di tecnici. Il signor 
Leonardi ritiene comunque 
che fra i due motivi esista 
una « notevole rassomi¬ 
glianza ». . 

I dilemma risiede tutto in 
un verso sdrucciolo. Almeno 
cosi sembra. In sci-sci il mo¬ 
tivo. detto in volgare: ta-tatà- 
tatà, in Uno per tutte, inve^ 
ce manca l’ultimo ta, la quaL 
cosa significa che Tony Renis 
ha operato una « distensio¬ 
ne », divenuto cosi più lento, 
poi però, la canzone riprende 
a saltare sul pentagramma 
proprio sulle orme del vec¬ 
chio successo cantato da 
Wanda Osiris in Grand’Hotel 
nel 1948. Così ha spiegato il 
maestro Pasquale Frustaci 
durante una conferenza stam¬ 
pa convocala ieri sera d’ur¬ 
genza presso la sua abitazio¬ 
ne a Roma per fare il punto 
sulla situazione. 

Si è appreso che cinque e- 
sperti sono al lavoro sui due 
tasti musicali in controversia 
per stabilire la portata e la 
estensione del probabile pia. 
gio. Tra un giorno o due si 
riuniranno a consulto per e- 
mettere ponderato parere. Si 
tratta dei maestri Raffaele 
Gervasio, Franco Pisano, 
Gianluca Tocchi, Riz Ortola¬ 
ni e Ennio Moricone. 

Se la sentenza di tali lumi¬ 
nari delle canzonette sarà 
contro l’idolo di San Remo, il 
legale pronto per intrapren¬ 
dere le vie giudiziarie arma¬ 
to degli articoli 156 o scguen. 
li del c.p. è già pronto. Del 
caso infatti è stato investito 
l'avv. Finzl. che ha già bell’e 
pronta la cartella destinata a 
contenere in carta bollata ii- 
chiesta dalla circostanza e 
che, durante la conferenza 
stampa ha fornito consulenza 
IcSàlà ài maestro Frustaci. 


Lattuada 
porlo dei 
segreti 
del cinemo 


n regista Alberto Lattuada. 
parlando dei -segreti del ci¬ 
nema » ai pubblico dei martedì 
letterari ». ha esordito dicendo 
che non di veri segreti si trat¬ 
tava. ma delle esperienze accu¬ 
mulate nella sua ormai pluride- 
cennale attività nel cinema. In¬ 
fatti. la sua conferenza ha avuto 
come tema il «logorio» che un 
film subisce nel corso della sua 
concezione, attuazione e pro¬ 
grammazione; dalle resistenze 
del produttore alla scarsa mal¬ 
leabilità di certi attori. Ano ai 
tagli arbitrari effettuati nel 
corso delle proiezioni. A pro¬ 
posito degli attori, Lattuada ha 
cercato di definirne il modello 
ideale prendendo a esempio 
Alberto Sordi: esemplificazione 
e scelta che trovano non pochi 
consenzienti. 

Ciò su cui non si pub essere 
d'accordo è la difesa, sia pure 
a titolo di dolorosa necessità, 
della censura: difesa che peral¬ 
tro il regista non ha motivato 
in modo convincente. 


Il governo 
somalo 
e «Violenxa 
segreta» 

Le autorità somale, che già 
espulsero la « troupe » del film 
Violenza segreta dal territorio 
della Repubblica africana, stan¬ 
no svolgendo un’azione diplo¬ 
matica e giudiziaria per impe¬ 
dire l’uscita del film che. a 
loro giudìzio. - offende i sen¬ 
timenti dei somali ». L’inizia¬ 
tiva di boicottare il film di 
Giorgio Moser è stata presa dal 
ministro delle informazioni so¬ 
malo. All Mohamed Hirave. Ne¬ 
gli ambienti europei di Moga¬ 
discio si sostiene che il respon¬ 
sabile di questa presa di posi¬ 
zione del governo somalo sia 
un noto avvocato italiano resi¬ 
dente in Somalia, il quale, fra 
raltro. si è riconosciuto in un 
personaggio del libro di Ema- 
nuellL Settimana nera, da cui 
Moser ba tratto il suo film. 

Violenza segreta, ' girato In 
Somalia e nel Kenya, è inter¬ 
pretato da Giorgio Albertazzi. 
Enrico Maria Salerno. Vittorio 
Sanipoli. Alexandra Stewart, e 
dall’attrice somala Maryam. per 
la prima volta sullo schermo. 


Tajoli querela 
un giornale 


MILANO. 12 

Luciano Tajoli ha convocato 
questa sera nello studio del 
proprio legale un gruppo di 
giornalisti ai quali ha annim- 
ciato di avere deciso di non 
partecipare più ai festival del¬ 
la canzone. 

Invitato a precisare i motivi 
di questa sua decisione, il can¬ 
tante ha affermato di essere 
esacerbato per le espressioni 
iHate nei suoi confronti da una 
giornalista di ■ un quotidiaro 
milanese nei suoi resoconti del 
Festival di Sanremo. Tajoli ha 
d.sapprovato soprattutto che 
la giornalista, in resoconti dif¬ 
ferenti, abbia scritto della me¬ 
nomazione fisica che costringe 
il cantante a c.antare appog¬ 
giato ad una sedia, ed abbia 
affermato inoltre che egli - era 
stato depennato dal gruppo di 
cantanti non ritenuti de^i di 
apparire in Eurovisione». 

- Con questi apprezzamenti 

— ’ha detto Tajoli — si è vo- 
luto colpire l'uomo e non il 
cantante. Io vorrei essere igno. 
rato, ma non dileggiato ». Dopo 
aver ribadito che non intende 
partecipare più ai festival, Ta¬ 
joli ha detto di avere in pro¬ 
gramma una esibizione alla te¬ 
levisione spagnola e due 

— tournée » in Sudamerica e in 
Australia. -Canterò airestero 

— ha aggiunto — e nei miei 
paeselli ab'tati da gente sem¬ 
plice. ma che almeno mi vuol 
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I II cantante ha infine annun¬ 
ciato di aver intrapreso azione 
legale nei confronti del quoti¬ 
diano perchè le critiche sono 
Iceive della propria onorabilità. 


Senza fondi 
Lo Fenice rinuncia 
olla stagione 
primaverile 

. VENEZIA, 12. 

La crisi degli enti lirici ha 
dolorose e mortificanti conse¬ 
guenze in questa città: la sta¬ 
gione lirica dì primavera, che 
doveva svolgersi alla Fenice dal 

10 maggio al 20 giugno, non 
av'rà probabilmente più luogo 
Una decisione in tal senso, è 
stata presa dal consiglco di am¬ 
ministrazione dell'Ente autono-l 
mo del teatro veneziano che si 
è riunito oggi ed ha approvato 

11 biìanrio de] 1963 stralciando 
dal programma delle manife¬ 
stazioni appunto la stagione pri¬ 
maverile che comprendeva la 
esecuzione di otto opere: la 
Traviata, il Trovatore, il Rigo, 
letto, la Bohème, la Tosca e, 
inoltre. Una domanda di matri¬ 
monio di Luciano Chailly, Ce¬ 
rere e Demofontc di Pietro Fer¬ 
ro e II Cordovano di Goffredo 
Petrassi. 

Lo stralcio è stato motivato 
dalla mancanza dei fondi neces¬ 
sari per la realizzaziont delle 
opere suddette. 


fbccófò aa un op 
perdette la mano negli ingra 
naggì di una macchina, in 
una filanda. I suoi compagni 
di lavoro formarono un co 
mitato per richiedere un trai 
tomento più umano, ma non 
furono neanche ascoltatt. 
Tentarono allora una azione 
coordinata: uno di foro as 
sunse il compito di suonare 
la sirena un’ora prima. Tutti 
avrebbero cessato il lavoro. 
Ma nessuno, quando la sire 
na suonò, si mosse dal prò 
pria posto. * Bei compagni 
si sfogò allora quello della 
sirena. — Ho dovuto dire che 
ero ubriaco, va bene? ». "Ma 
cos’è ha bevuto? 
sì, signor ingegnere, mezzo 
/lasco a colazione, per i reu 
mi Contenti? ». 

Cosi, nel film, comincia a 
nascere — sta pure tra liti, 
egoismi e altruismi 
prima, confusa lotta comune. 
A indirizzarla sarà poi il 
prof. Sinigaglia (un ìrrico 
\ noscibile, barbuto e occhia 
luto Marcello Mastroianni) 
attivista socialista fuggito da 
Genova, ricercato dalla poU 
zia e senza una lira in tasca. 
Organizzerà ■ lui lo sciopero 
(consigliando di non farlo di 
sabato, perchè quello è il 
giorno della paga). Ci sarà 
poi l’assalto ad un treno di 
crumiri, nasceranno degli m 
cidenti, il prof. Sinigaglia sa 
rà costretto a fuggire di nuo 
vo, con l’aiuto di una prosti 
tuta. Lo sciopero andrà avan 
ti. la resistenza dei padroni 
vacillerà, ma avrà poi la me 
gito. Gli operai torneranno 
in fabbrica sotto il peso del 
la sconfitta, ma avranno tut 
tavìa acquisito una coscienza 
nuova, sapranno che si tratta 
di una battaglia appena ini 
ziata, della quale, fnr.^e, i fi 
gli e i nipoti raccoglieranno 
i frutti. 

L’impianto narrativo, lo 
stile, saranno — come si ve 
de — pii stessi d’un altro 
film di Monicelli f di Age e 
Scarpelli: La grande guerra 
Gli autori' non vogliono, 
neanche questa volto, fare 
un film drammatico, ma rac 
contare un momento della 
vita italiana attraverso situa 
zioni apparentemente comi 
che -Attraverso il sorriso 
promettono — si può scorge 
re una realtà più vero e vis 
suta di quanto non sìa possi 
bile attraverso una pagina 
drammatica 

€ In definitiva — dice Mo¬ 
nicelli — ne scaturirà un in 
segnamento anche per le lot 
te di oggi, f benpensanti di 
allora, come quelli odierni 
\hanno un identico atteggia 
\mento di fronte alle lotte 
operaie. ” Afa che vogliono. 
questi? ”, dicono. E non san 
no. o fanno finta di non sa 
pere, che ogni conquista so 
ciale scaturisce sempre dalla 
lotta acerba, spesso sangui 
uosa, della classe operaia » 

€ Lavoravano dieci ore 
continua Monicelli — e caie 
dere la giornata lavorativa 
di otto sembrava chiedere la 
luna. E invece avevano ra 
gione. Come è giusto, oggi 
lottare per ottenere miglior 
condizioni di quelle che, fan 
ti anni fa. sembravano già 
una grossa conquista ». 

« Ci sarà dunque un parai 
telo tra le lotte di oppi e 
quelle di allora? ». 





MIAMI — Il comico americano Jimmy Du- 
^rante ha compiuto ieri i 70 anni. Qui è ri¬ 
tratto davanti al suo albergo, con l'insepa¬ 
rabile cappello. (Telefoto) 


le prime 


Musica 


Anna Moiio 


alla Cometa 


Nella cornice di questo fia 
besco teatro dell.'» Cometa, la 


bellezza, la grazia ed il canto 
di Anna Moffo hanno avuto 


lucente evidenza. Il soprano, 
più avvezzo a calcare le sceve 
del ' melodramma, non disde 
gna tuttavia le sale da concer 
to. né in queste perde fervore 
e quella deliziosa capacità di 
tutto rendere grato c facile al 
l'orecchio con misurate garba 


te coloriture. 


B suo recital, prese le mosse 
da due brani, di Alessandro 


Scarlatti: Se Fiorindo è fedeic 
e Caldo .sangue tdall'orator.'o 
Sedecia, re di Gerusalemme) 


ci ha offerto nella prima parte 
vm passo del mottetto di Mo¬ 
zart Exultate. dubitate: alcuni 


lieder di Brahms e di Riccardo 


Strnuss in esposizioni nitide e 
vive se pur In uno stile più vi¬ 
cino a quello melodrammatico 
che a quello cameristico. 

Certo più spirito e più viv.» 
espressione .^nn,*» Moffo ha pa 
tesato nella seconda p.'irte del 
programma, che insieme con 
brani di Poulenc e di Debussy 
comprendeva alcuni Spirituals, 
che la cantante ha eseguito da 
rafllnata virtuosa ma con note 


accoratissime e nei modi • nd- 


le intonazioni tipiche di quel¬ 
la musica negra, ed ancora due 
pezzi di Manuel de Falla: 5e- 
guidiìla Marciana e la delizio¬ 
sa Nana, riecheggiata in deli¬ 
catissimi filati dai trepidi e af¬ 
fettuosi accenti. 

Un nutrito recital per belle 
musiche e buone esecuzioni: si 
deve tenere presente che al 

g lanoforte sedeva il maestro 
iorgio Favarella la cui sen¬ 
sibile e chiara prestazione ha 
costituito un elemento musi¬ 
cale di primo piano. 

Molti applausi, specie alla fi¬ 
ne ed esecuzione fuori pro¬ 
gramma di altri brani di Re¬ 
spighi e di Verdi, 

vice 


Accademia 
filonnonica romana 

Domani alle 21,15 per la sta¬ 
gione dell'Accademia Filarmoni¬ 
ca Rom.ina (tagliando d’abbona¬ 
mento n. 16) suonerà al teatro 
Eliseo il complc-sso del Trio di 
Trieste (composto dal pianista 
Dario De Rosa, dai violinista Re¬ 
nato Zanettovich o dui violon¬ 
cellista Amedeo Baldovino), con¬ 
siderato dalla critica di tutto il 
mondo uno dei migliori trii oggi 
esistenti. In programma Haydn, 
Beethoven • Scnumann. 


w 


contròcanalé 


Leggete più libri 

Per la RAI-TV le case editrici democratiche 
non esistono. Nell’inchiesta dedicata ieri sera al 
< boom » editoriale italiano sono stati interrogati ‘ 
editori grandi, medi, piccoli e piccolissimi, ma 
nessun accenno è stato fatto agli Editori Riuniti 
e alle edizioni Avanti!, quasi che esse non occu¬ 
passero un posto (e tntt’altro che trascurabile) 
uell’editnria del nostro Paese. E questo, per una 
* inchiesta », è davvero un bel biglietto di pre¬ 
sentazione. • ’ ; ' • 

L’iniziativa, diciamolo subito, è arrivata un po’ 
tardi, rispetto all’affermarsl del fenomeno, reale o 
illusorio, del c boom > del libro. Si è cominciato 
con una lunga serie di pareri: librai, editori o 
direttori editoriali, uno scrittore (Tecchl), un gior¬ 
nalista (Laurenzi), un critico (Bellonci), un’attri¬ 
ce (la Schiaffino) si sono avvicendati alla ribalta. 

E’ stata una girandola disorientante anche per ■ 
urto spettatore già informato. I problemi di fóndo 
del’a diffusione del libro in Italia, le contraddi¬ 
zioni del cosiddetto « boom », j relativi progressi 
e le profonde, gravi carenze, sono stati affogati da 
una ondata di considerazioni quasi sempre inte¬ 
ressate e genericamente ottimiste^ Unica eccezione. 
Veditore Laterza, che ha ridimensionato il feno¬ 
meno con precise considerazioni, sottolineando 
come, in definitiva, esso interessi essenzialmente il 
pubblico abituale del libro, mentre è ancora assai 
scarso il :ìuo ampliamento a nuovi strati di lettori. 

Questa nota di pessimismo, del resto, è tornata 
con forza nella * tavola rotonda» finale di alcuni 
tra i maggiori editori italiani: Bompiani, Feltri¬ 
nelli, Garzanti, Rizzoli, Einaudi. Vallecchi e Mon¬ 
dadori. Tulli personaggi assai autorevoli in campo 
editoriale, che hanno portato alcuni contributi in¬ 
teressanti, sollevando in extremis le sorti della 
trasmissione. Bompiani si è rifatto alle statistiche 
per gettare acqua sugli eccessivi entusiasmi. La 
vendita dei libri — ha detto Veditore milanese — 
è aumentata del solo 12 per cento, che si riduce 
al 6. se si calcola l’aumento del prezzo di coper¬ 
tina; ed un italiano spende in media 400 lire pro¬ 
capite nlì'anno in libri (esclusi i testi scolastici). 
Preoccupato si è dichiarato Einaudi, soprattutto 
per le prospettive che si aorono in una società 
come la nostra, dove lo sviltipqo economico e lo 
sviluppo culturale non vanno di pari passo; pro¬ 
blema fondamentale In questo senso, la crisi della 
scuola. Anche Vallecchi non è molto ottimista. 

L’ineffabile coordinatore-presentatore delVin- 
nhìesia, di fronte a tutta questa massa 'di pa¬ 
reri, intenzionalmente accostati l’uno all’altro per 
una falsa pretesa di obiettività (quanto contrad¬ 
detta dalle gravi discriminazioni che abbiamo de¬ 
nunciato!), ha chiesto aiuto ai classici, sempre ge¬ 
nerosi. Ed un brano di Machiavelli sulV^ Amico 
libro » gli ha permesso di cavarsela con dignità, 
suggerendo forse un nuovo slooan agli industriali 
del libro italiano: < Fate come Machiavelli, leggete 
più libri! ». 

vice 


vedremo 

^ « Il silenzio 
è d'oro » . ' 

« n silenzio è d’oro » (se¬ 
condo canale, ore 21.15) è 
il primo film realizzato da ' 
René Claìr in Francia do¬ 
po l’esilio americano, nel 
1946. Clair torna qui ai te¬ 
mi. agli ambienti, ai per¬ 
sonaggi che più gli sono 
cari. Lo sfondo è la Pari¬ 
gi degli anni che videro 
la nascita del cinema* e 
nella cornice di quei tem¬ 
pi eroici dell’arte del film 
si svolge la vicenda, dai 
toni a volta a volta pate¬ 
tici e umorìstici, tra un 
anziano regista, disinvolto 
e donnaiolo, un suo gio¬ 
vane e timido assustente. 
una ragazza sola che il 
regista ha accolto in casa 
con sollecitudine paterna, 
ma della quale finisce con 
l’innamorarsi. I.e ragioni 
deirelà. però, avranno il 
sopravvento, e il regista 
dovrà accontentarsi di as¬ 
sistere alla felice unione 
fra i duo ragazzi. , 

Canzoni per 
bambini 

Il Re palio è il titolo 
della fiaba dì Guido Sta- 
gnaro che. per la serie 
« Piccole storie ». andrà in 
onda ogei (ore 17.30. « TV 
dei Ragazzi ». primo ca¬ 
nale). 

Il mago Zurli, ospite di 
nonna Carlotta, ha l’inca¬ 
rico dì presentare il Fe¬ 
stival dello Zecchino d’oro 
e dovrebbe.secondo quan¬ 
to ha promesso, far ascol¬ 
tare anche altre canzoni. 
Queste canzoni dovranno 
essere cantate dai pulcini 
Hobby e « 14 » alla corte 
dì Re gallo, dove la fama 
di Tric-Trac e dei pulcini 
è giunta da tempo. CTomin- 
■ ciano cosi le prove che si 
dimostrano subito alaiian- 
to laboriose dato che Hob¬ 
by non ha molta confiden¬ 
za con le sette note e Pa¬ 
squalina ha il suo daffare 
ad insegnargliele. Alla fi¬ 
ne. però, tutti vengono ri¬ 
cevuti a corte e anzi a 
Tric-Trac accade qualcosa 
di meraviglioso... 


Rai ^ - 

j 

programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale. radio; 7-8-13-15. 
17-20-23 ; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,20: U nostro 
buongiorno; 10,30: La ra¬ 
dio per le Scuole; 11; Stra¬ 
paese; 11.15: Duetto; 11,30: 
Il concerto; 12,15: ArlecchL 
no; 12.55: Chi vuoi esser 
lieto...; 13,25-14: Microfono 
per .due; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Pa. 
rata di successi; 15.45: Or¬ 
chestra di Hugo Winterhal. 
ter: 16: Programma per 1 

E iccoli; 16.30: Musiche dì 
lino Livlabella; 17.25: Con. 
certo di musica operistica; 
' 18.25; Città e campagna le. 
ri e domani (V); 18.40; Na¬ 
poli da casa E. A. Mario; 
19.10: n settimanale del¬ 
l’agricoltura ; 19.30; Motivi 
in giostra; 20.25: Radiote- 
lefortuna 1963 - Fantasia; 
21.05: Un caso per Joe 
Bndle. Radiodramma di 
Franco Enna; 22,15: Con¬ 
certo 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30-9,30- 
10.30-11.30-13.30- 14,30-15.30. 
16,30-17.30-18,30- 19.30-20.’d0- 
21.30-22,30: 7.45; Musica e 
divagazioni turistiche; 8; 
Musiche del mattino; 8,35; 
Canta Rino Salviati; 8.50: 
Uno strumento ai giorno; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.33; 
Pronto qui la cronaca; 10 
e 33: Canzoni, canzoni; 11; 
Buonumore in musica; 11 e 
35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: n portacanzoni; 
12.20-13: Trasmi«sionl regio¬ 
nali: 13; La Signora delle 13 
presenta: 14; Voci alla rihai, 
ta; 14.43: Giradisco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,13: 
Dischi in vetrina; 15.35; 
Concerto m miniatura. In. 
terpreti famosi: Guido Can¬ 
telli; 16: Rapsodia; 16.35; 
Molivi scelti per voi; 16.50: 

' La discoteca di Gmo Bechi; 
17.35: Non tutto ma di tut¬ 
to; 17.45: Musiche da Hol- 
lywood; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18.^: 1 vostri preferiti ; 
19,50; Musica sinfonica: 20 
e Ciak; 21: Album di 
canzoni; 21.33: Giuoco e 
fuori giuoco; 21.43: Musica 
nella sera; 22.10: L’angolo 
dei jazz. If jazz in Europa 

TERZO 

Ore 18.30; L’indicatore 
economico; 18.40: Novità 
librane: 19: Marchetto Ca- 
ra. Quattro frottole, per co¬ 
ro a 4 voci; 19.15: La Ras. 
segna Studi religiosi; 19 e 
30: Concerto di ogni sera. 
Ludwig van Beethoven; 20 
e 30; Rivista delle riviste; 
20.40: Luigi Bocchermi. So¬ 
nala in do minore, per vio¬ 
la e pianoforte; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Ad¬ 
dio alla Nubia; 21 e 30; 
Johannes Brahms. Serena¬ 
ta n. 1 in re maggiore op. 
11; 22,15; Massimo Bon- 
tcmpelli . n teatro. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La ÌV dei ragazzi 

al Piccnie storie: b) Pa». 
satempo. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Una risoosta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutnio con 1 tPlPBpetta- 
tori 

19,45 Concerto 

de) complesso strumenta. 
)e « Me) OS En$emb)e ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

de]]a sera (seconda edl- 
- zione). . f 

21,05 L'alfiere nero 

d| Arrigo Botto. Sceneg¬ 
giatura di Francesca San- 
vitale. Con Gianni San- 
tuccio Regia di Carlo Lo. 
dovici. 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintua. 
Presenta Luisella BonL 

22,45 Ieri 

« Roma, città indifesa ». a 
cura di J' Rizza. 

23,15 Telegiornale 

della notte. 


secondo 

21, OS Teiegiomale 

21,15 II silenzio è d'oro 
22.55 Concerto 


canale 


e segnale orario. 

di Rene Ciair. per la aa- 
rie « I maestri del dna- 
ma ». Con Maurice Cha- 
valier, Marcelle Derrleti. 

di musica da camera dal 
quartetto - Pro arte» 



Sul 2", canale (ore 21,15) va in oneda « Il 
silenzio è cd'oro » dì René Clair, con Mau¬ 
rice Chevalier 
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Il dott KiMare di xen Baia 
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Sedici nel '59-'60 


Quattordici nel '61 -'62 
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!: Braccio di ferro ai Ralph SteIn e Bill Zabow 
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FIORENTINA.ROMA 

ROMA-LAZIO 

ROMA-BARl 

IJDINESE-ROMA 

INTER.ROMA 

ROMA-ATALANTA 

ROMA.JUVENTUS 

ROMA-SAMPDORIA 

ROMA-UDINESE 


Totale 

Venti nel '60-'61 




Pif di R. Mas 






. 


■> 


W '» 


BARI-ROMA 

ROMA-UDINESE 

TORINO-ROMA 

NAPOLI-ROMA 

LAZIO-ROMA 

ROMA-PADOVA 

ROMA.JUVENTUS 

ROMA-SAMPDORIA 

ROMA-TORINO 

ROMA-CATANIA 

ROMA-BOLOGNA 

SAÌMPDORIA.ROISIA 


INOIBTROm. 

^UPERM^ 

' AjjaccA/ 


A.'RlAiQUeStA RaLllao* 
^ hU£'RieERV(Atd>i 
ME/ 



Totale 


UDINESE-ROMA 2 

ROMA-INTER 1 

ROMA-PALERMO 1 

LANEROSSI-ROMA 1 

FIORENTINA.ROMA 1 

ROMA-TORINO 1 

ROMA-SPAL 2 

ROMA-UDINESE 3 

INTER.ROMA 1 

TORINO-ROMA 1 

, . Totale 14 

Quattordici nel '62-63 

PALERMO-ROMA ^ 3 

ROMA-FIORENTINA 1 

TORINO-ROMA 2 

ROMA-SAMPDORIA 1 

NAPOLI-ROMA , 3 

ROMA-MANTOVA 1 

MODENA-ROÌMA 1 

ROMA-CATANIA 2 

Totale 14 
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Oscar di Jean Leo 
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A questi goal segnati in campionato bisogna aggiungere le molte altre 
reti realizzate in Coppa Italia e nella Coppa delle Fiere: complessivamente 
si può dire che Pedro abbia finora segnato più eli 100 reti 

Piedone sogna un 
titolo di conte 









« Sonnambulo ■> 
e «Cenerentola» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi. ’ alle 21, fuori abbona¬ 
mento. A prima » della a Sonnam¬ 
bula » di V. Bellini (rappr. n. 32), 
concertata e diretta dal maestro 
Umberto Gattini e interpretata 
da Emilia Cundari. Alfredo 
Kraus, Plinio Clabassi c Leila 
Bersiani. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari, regia di Cesare Bar- 
lacchi e coreografia di Attilia 
Radice. Domani, alle ore 21. 
fuori abbonamento, replica di 
A Cenerentola » di G. Rossini, di¬ 
retta dal maestro Franco Capua¬ 
na c interpretata da Giulietta 
Simionato, Mafalda Micheluzzi. 
Fernando Cadoni, Gino Sinlm- 
berghi. Paolo Montarsolo. Afro 
Poli e Alfredo Marìotti. 


TiATRl 


ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacao. 16 . Tel 688 6.19) 
Riposo. Imminente, Comp Dir. 
A. Rendine: « Il berretto a so¬ 
nagli > di Pirandello: > Saluti 
da Berta» di T. Williams. Re¬ 
gia di A Rendine. 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo 

BORGO 8 SPIRITO 

Riposo. Domenica alle 16,30 la 
C ia D'Origlia-Palmi in: « 1 6 - 
gli di nessuno » di Rindi e Sal- 
voni Prezzi familiari. 

DELLA COMETA ('i. 613.763) 

Riposo 

delle muse (TeL 862.348) 

Alle 21,30 Franca Dominici. 
M Siletti, con M Guardabassi, 
F Marchiò, in: •Michele Ar¬ 
cangelo. spiega un delitto ». 
Grottesco giallo di G Magazu 
Novità. Quarta settimana di 
successo. Domani alle 17,30 fa¬ 
miliare. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Domenica alle 16 Gruppo Ar¬ 
tistico dei Piccoli presenta : 
« Cenerentola > di Verbana. 
Musiche di B. Corona. 
ELISEO (Tei. 684.485) 

Alle 21 Pilar Lo|iez nel: • Cap- 
p^ello a tre punte > di M. De 
Falla. Domani alle 17 familiare 
GOLDONI 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: • La ter¬ 
ra maledetta » di G Cercarini 
Novità di De Robertis. Domani 
alle 18 familiare. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini prezentano la com¬ 
media musicale: « Rngantlno » 
con N. ManfredL A. Fabrizi, 
L. Massari, B. Valori, F. Tozzi. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) ' 
Alle 22 M. Landò, S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle », 
di Courteline; « Il coccodrillo » 
di Dostoiewsk): « I due timi¬ 
di » di Labiche. Regia di L 
Paseutti, X-. Procacci. Vivo suc¬ 
cesso. 

PIRANDELLO 

Imminente: « Rivoluzione alla 
sud - americana », di Augusto 
Boal. Novità assoluta per ITta- 
lia 


te??] 


; NUOVO CINODtONO 
: A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

~ Ofgi alle ore 17.45 riunione 
di «STM di ievrieri. 1 


QUIRINO 

Alle ore 21,15 Lucio Ardenzi 
presenta A. Proclemer, G. Al- 
bertazzi con G. Sanmarco e Car¬ 
lo Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F Billetdoux Re¬ 
gia di G. Albertazzi. Domani 
alle 17 familiare. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo. Imminente: « Cose del¬ 
l’altro ... ieri » di Courteline, 
Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Duran- 
te-Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via del Coronari » di A 
Maroni. con G • Amendola, L 
Prando. L Sanmartln. M Mar¬ 
celli, G Simonetti Ultime re¬ 
pliche. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO ATENEO (V.le deUe 
Scienze) 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Quar- 
lucci, in: ■ Finale di partita > 
di S Brecht: ■ Una gru al tra¬ 
monto » di Juniy Kinoschita 
Regia di Quartucci. Ultima re¬ 
plica. Prezzi popolari L. 400. 
TEATRO PANTHEON tVia 
Beato Angelico 32 - p.za Col¬ 
legio Romano' - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet- 
tella in « Cappuccetto Rosso » 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ’63 » con R. 
Como. A. Noschese, E. Pandolfi. 
A. StenL 

VALLE 

- Alle 21,30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resisti¬ 
bile ascesa di Artnro Ut ». di 
Brecht. Regia di R. Boslo. Do¬ 
mani alle 17 familiare. 

Am AZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei. 783 792) 
Sentenza che scotta e rivista 
Carré D’Albert! DR ^ 

AMBRA JOVlNELLI (713 306i 

I piratl della costa, con L. Bar- 

ker e rivista Rosy Madia-Ludo 
Corano A ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35i 

Twist Lolite e vitelloni, con A. 

■ Fabrizi e rivista Bob Vind 

c ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Furia umana, con C. Heston c 
rivista Fabbrocino A 

mgMA 

' - ’ - - 

Prilliti visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

GII ammutinali del Bouniy. con 
M. Brando (alle 15,30. 19. 22.45) 

DA ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A ♦ 

APPIO tTei 779 638) 

II falso traditore, con William 
Holden (ult 22,30) DR 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Pit of Darkness (alle 161,30 - 
18,30-20.10-22) 

ARISTON Ilei 353'230) 

La guerra del bottoni (ap. 15,30. 
ult 23) SA ^ 4 * 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Relazioni pericolose con J Mo- 
reau (VM 18) DR 4 

ASTORIA (Tei 870 245) 

SessnalKà. con C Blonm 

DR 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Il falso traditore, con William 
Holden cult 22.35) DR 44 
BALDUINA (Tei 347 592)' 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4444 

BARBERINI (Tel 47l.7U7> 
Paradiso deiruomo (alle 15,45- 
18-20.20-23) (VM 14) DO 44 
BRANCACCIO (lei. 735.255) 

I II capitano di ferra A 4 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le 4 verilà, con M. Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
L’isola nuda, di K. Shindo 

DR 44^4 

COLA DI RIENZO (’350.584) 

Il falso traditore, con William 
Holden (alle 16-19,10-22,45) 

DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Uno del tre, con R. Salvatori 
(alle 16,45-19,40-22,30) 

(VM 14) OR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al* 
l’EUR ■ Tel. 5910.986) 

' II falso traditore, con William 
Holden (alle 16.15-19,10-22.30) 

DR 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20,10- 
22.50) SA 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Fellini 8 '/i (serata di gala) alle 
21 

FIAMME'TTA (TeL 470.464) 
Chiusa 

GALLERIA (Tel. 673-267) ' 

Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A Stroyberg (alle 
15, ult. 22,50) (VM 14) C 4 
GARDEN iTel 582.848) 

Il capitano di ferro A 4 

MAESTOSO (Tei.- 786 088) 

La valle dei disperati, con G 

Madison A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

La donna nel mondo DO 4 

(ap. 15, ult. 22,50} 

MAZZINI (Tei 351.942) 

Il capitano di ferro (ult. 22 , 45 ) 

A 4 

METROPOLITAN ’ (689.400) 

La parmigiana (prima) (alle 
16-18,35-20,35-23) 

MIGNON (Tei 849.493) 

Churlot uno contro tutti (alle 

15.30- 17-18.50-20.40-22.50) 

C 4444 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello - TeL 640 445) 
Sala A: Sexyl (ult 22.50) 

(VM 18) DO 4 
Sala B: La valle dei dlsnerati, 
con G. Madison 'A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
n sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
L’Isola nuda, di K. Shindo 

DR 4444 

MONDIAL (Tel 834.876) 

11 capitano di ferro A 4 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

(ap. 15, UlL 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.U(n!) 

Sexy (Ultimo) 22,50 
PARiS (Te< 754 368) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22,50) DO 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Chariot uno contro tatti (alle 

15.30- 17-18.45-20,30-22,50» 

C 4444 

QUATTRO FONTANE 
Notti e donne proibite (alle 15- 

17.15- 19.05-21-22,50) . 

(VM iftì DO 44 
QUIRINALE (Tei. 462 653) 
Venere in pigiama, con Klm 
Novak (alle 16-18-20.25-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 U12) 
West Side Sforv, con N Wikhj 
( alle 17-19.50-22.50) M 444 
RADIO CITY (Tei 464.103) 
li giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15,30-19.15-22.43) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ulL 22.50) DO 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Venere In pigiama, con K No- 
Vdk ^ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Elettra, con I Papas (alle 16- 
18-20.20-22,50) DR 444 

ROXY Ilei 870 504) 

La 4 verità, con M Vitti (alle 
16-18.25-20,30-22.50) SA 44 

roval 

Notti e donne proibite (alle 15- 

17.15- 19.03-21-22.50) 

(VM 18) DO 44 
SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'essai»: Petrolinel- 
de (Nerone - Medico per forza 
e Gastone) C 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Venere In pigiama, con Klm 
Novak SA 44 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
L’ammazzagIgantI (alle 15.10- 
17,20-18.55-20,50-23) A 44 

TREVI (Tei 689 619) 

II Visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20,15-22,50) 

•A 464 


schermi 
e ribalte 


VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
li visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,20-20,25-22.30) 

. SA 44'4> 

Seconde vÌ8Ìoni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Gli Invasori, con G. Mitchell 

SM 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Solo contro 1 gangsters G 4 

ALASKA 

Il sentiero degli amanti, con 
S. Hayward '84 

ALCE (Tel. 632.648) 

Le magnlflche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

ALCYONE (Tei 810.930) 

I pascoli dell’odio, con Errol 
Flynn' A 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Amante di guerra DR 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Amante di guerra DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Tre femmine che scottano, con 
F. Marten S 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Caccia all’uomo, con E. Rossi- 
Drago G 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Twist, Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C 4 

ASTRA (TeL 848.326) 
n fantasma maledetto, con J. 
^chsberger , (VM 16) G 4 
ATLANTE (Tel 426.334) 
n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

AUGUSTUS (Tel 653 455) 

Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

AUREO (Tel 880.606) 

Noi siamo le colonne SA 44 

AUSONIA (TeL 42ai60) 

, n terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BEL 8 ITO (Tel 340 887) 
n grande caldo, cron G. Ford 

G ^^4 

BOITO (TeL 831 0198) 

Femmina, con B Bardot S 4 


Le sigle che eppaieoe se- 
eente ei (Iteli dei Olm 
eitrnspendene elle se- 
geente elassIBeazieee per 
generi: 

A * Avventuroso 
C • Comico 
DA = Disegno animato 
DO ■■ Ooemnentario 
DR V Drammatico 
G ■■ Giallo 
M Musicale 
9 s Sentimentale 
SA ■■ Satirico 
SM w* Storico-mitologico 

n nestre gfadlsle sai Slai 
vlcsie espressa ael mede 
segaeate: 

♦ 44 ^^ “ eccezionale 
4 ^^^ » ottimo 
4 ^^ buono 
44 ■» discreto 
4 B mediocre 

VM li B vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


BOLOGNA (TeL 426.700) 
Astronauti per forza, con B. 
Hope C 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

Pelle di serpente, con Marion 
Brando DB 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Saklss vendetta Indiana, con 
S. Brady A 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

Le dolci notti DO 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

n mondo sulle spiagge 

^ (VM 18) DO 44 
CINESTAR (Tel 789.242) 
n mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

CLOOIO (Tei. 355.657) 

Sissl e il granduca, con Romy 
Schneider 8 4 

COLORAOO (TeL 617.4207) ' 
La freccia del giustiziere A 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 
Codice segreto, con R. Hanin 

DELLE TERRAZZE (530 5 ^t 
L’impero del crimine, con J 
Harvey DR 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
La frusta d'argento A 4 
DIAMANTE (Tei 295.250) ' 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

La bellezza d'ippoliia. con G 
Lollobrigida , SA 4 

DUE ALLORI (TeL 280.366) 

Le 4 giornate di Napoli 

OR 4^^4 

EDEN (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ESPERIA 

La spada del deserto A 4 

E 8 PERO 

Totò di notte n. 1 C 4 

FOGLIANO (Tei 619.541) 

Quaranta pistole A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

n terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Frontiere Indomite A 4 

IMPERO (Tei 295.720) 

Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

INOUNO (Tei. 582.495) 

, Notti calde d’Oriente 

- (VM 18) DO 4 
ITALIA (Tel 846 U3U) 

L'amante di Jess il bandito 

DR 4 

JONlO (Tel 886 209) 

I pascoli deH’odio, con Errol 
Flynn A 4 

massimo (Tel. 751 277) 

Squilli al tramonto, con Ray 
Milland A 4 

NI AC ARA (Tel 617.3247) 
Febbre di rivolta, con R, Hos- 
sein DR 4 

NUOVO (Tei 588 116) 

Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione >: Faccia di 
bronzo, con R. Mitebum 

S.4 4 

OLIMPICO 

Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

PORTUENSE 

La maschera di fango, con G 
Cooper A 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DR 4 

REX (Tel 864 165) 

Amante di guerra DR 44 

RIALTO (Tei. 67(1763) • 

« Rassegna »; Moderato canta¬ 
bile 

SAVOIA (TeL 881.159) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

SPLENDIO (Tei. 622 3204) 

Bill II mancino, con F. St John 

A 4 


STADIUM 

Emozioni e risate C 444 
TIRRENO (Tei. 593.091) 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

TU 8 COLO (TeL 777.834) 
AU’infemo per reternità, con 
J. Hunter A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

L’uomo del sud, con Z. Scott 

DB 44 

VENTUNO APRILE (864.577) 
L’orribile segreto del dr. Hic- 
kock G 4 

VERGANO (TeL 841.185) 

■ n volto, di I. Bergman 

DB 444 

VITTORIA (Tei. 576.318) 
Balliamo Insieme il twist, con 
. J. Dee . H 4 

IVr/e visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) ' 
Salvate la terra A 4 

ALBA 

I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16) C 4 
ANIENE (TeL 890.817) 

Le italiane e l’amore 

(VM 16) DR 44 
APOLLO (Tel. 713.3UU) 
n delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Viva Robin Hood, con J. De- 
rek A 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 
Maciste aH’infemo, con H. Cha- 
nel 8 M 4 

AURELIO (Via BentivngiiiM 
Ginlio Cesare contro 1 pirati, 
con A. Lane SM 4 

AURORA iTel. 393 069) 

La baia dei pirati, con Peter 
Cushing A 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Giulio Cesare contro 1 pirati, 
con A. Lane SM 4 

BOSTON iVia dJ Pietralaia 43b 
tei 430 268) 

All’ombra del patibolo, con J. 
Cagney C 44 

CAPANNELLE 

Sexy Giris, con B. Bardot 

S 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Amore pagano DO 44 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

Passaggio a Hong-Kong A 4 
COLOSSEO del 736.'2a5) 

Totò a colori, con I. Barzizza 

- C 4 

CORALLO (Tel 211 621) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
DELLE MIMOSE (Via C^as- 
sia. Tomba di Nerone) 
n terrore a Shangay 
delle RONDINI 
Davide e Golia, con O. WcIIcs 

SM ^ 

OORIA iTel 353 059) 

La sagra del pionieri 
EDELWEISS I lei. 330.107) 
Vanina Vanini 
ELDORADO 

Le sette folgori di Assnr, con 
H. DufT SM 4 

FARNESE (Tel 564 395 1 
Febbre di rivolta, con Robert 
Hosaein DR 4 

FARO (Tel. 509 823) 

Airombra del patibolo, con J 
Cagney . G 44 

IRIS Ilei 865.1.36) 
t.e bmne sparano, con R. La- 
moureux SA 4 

LEOCINE 

Tirate sul pianista, con Char¬ 
les Aznavour SA 44 

MARCONI (Tel. 240 796) 

I violenti, con C. Heston 

DB ♦ 


Non è passato molto tempo 
dal giorno in cui Pedro Wal~ 
demar Man/redini pose per la 
' prima volta il suo piedone sul 
suolo di Roma: accadde una 
sera del settembre di quattro 
anni fa all'aeroporto di Ciani- 
pino. L'attendeva un foltissimo 


INOVOCINE (Tei. 586.235) 

La guerra continua, con Jack 
Palanco DR 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Jerry il gangsters. con S. Brady 

G 4 

ORIENTE 

Quanto sei bella Rqma, con L. 

De Luca C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
PERLA 

Airinfemo e ritorno, con A. 

Murphy A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 

Silvestro contro tutti DA 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La danza proibita 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Anche i gangsters muoiono, 
con V. Miles (VM 16) G 4 

REGILLA 

I carri armati dell’g settembre, 

con M. Merlin! DR 44 

ROMA 

Squadra infernale, con Audie 
Murphy DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Audace colpo del soliti ignoti, 
con G. Peck ^ A 44 

SALA UMBERTO (674.753) ' 

II pirata nero, con A. Dexter 

A 4-4 

SULTANO (P.za CHemente XI 1 
Il vendicatore dell’ Arizona, 
con A. Dickinson A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

TwisL Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C 4 


occhio, una volta in un altro, 
e la terza sul naso 
Era un altro quel giorno Pe¬ 
dro: ma sbaglierebbe chi inter¬ 
pretasse il suo sfogo solo come 
un’esplosione di rancore verso 
Camìglia perchè Pedro non è 
capace di odiare fino a questo 


milione che spetta al capo dei 
goleador. 

Non solo per la gloria che 
ne ricaverebbe ma anche per 
il miltoncino che pioverebbn 
nelle sue tasche: e già si è inJ 
formato se deve dividerlo com 
{ compagni, già sta mettendM 
iMiRiRalirfl ilièllgiiiaidMd""***- 


Sale |iarr 4 M!r.hìali 

BELLE ARTI 

Lo sparviero del Nilo, con S 
Pampanini A 4 


COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510 462) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

CRISOGONO 

Il grande gaucho, con R. Ca- 
Ihoun - A 4 

DUE MACELLI ' 

La grande olimpiade DO 44 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La spada della vendetta 

ORIONE 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel 

c 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Fermati coiv boy, con Audie 
Murphy A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

II terrore dei sioux, con B. 

Crawford A 4 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

sala S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA 8 . SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRA 8 PONTINA 
n tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

SALA URBE 

Riposo 


.SALA VIGNOLI (Tel. 291.18W 
Riposo 
SALERNO 

La canzone del destino S 4 
SAN FELICE 

Aquile di Stalingrado, con R. 
Menar A . 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra DA 44 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (Tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 
Riposo 
ULPIANO . 

Riposo 

VIRTU 8 (TeL 620.409) 

La rivincita di Zorro, con G. 
Williams A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: .4driaclne, Alhambra, 

Africa, Alfieri, Ariel, Brancac¬ 
cio. Centrale. Corallo. Cristallo, 
Delle Terrazze. Euclide, Faro, 
Fiammetta, La Fenice, Maestoso, 
Modernissimo Sala A e B. Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, Plaza, Portuense, 
Prima Porta. Rialto, Roma. Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Splendid, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tnscolo, 
Ulisse. . TEATRI: Delle Muse, 
Millimetro. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Pirandello, Quirino, Rao- 
slni. Satiri. 
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r Unità A mercoledì 13 febbroio 1963 
In vista deirincontro con la Bulgaria B 


t • . 

Pedro Manfredini hei suoi quattro campionati in giallo- rosso 
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fatto centro 64 volte 


infortunato 
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Divisi in due squa- 

Niente riunione il 22 affronteranno n 

-rii» »• Coverciano l'Arezio 
Jjc p e la Pistoiese 

• ^ X. Dalla nostra redazione 

intortunato „o.opoa=r,L 

mula adatta per affrontare qui 
a Firenze il proeelmo 20 marzo 
i cadetti della Bulgaria ii CT 
Fabbri aveva invitato per que¬ 
sta sera a Coverciano 25 atleti 
per la maggior parte apparte¬ 
nenti a squadre di serie A. Al- 
rultimo momento Cori. Petro- 
nl e Ferrini hanno rinunciato 
aila chiamata per indisposizio¬ 
ne. Fra i 22 giunti a Firenze 
uno solo non prende parte al 
m.assimo campionato; si tratta 
del mediano del Bari, Carrano, 
mentre rispetto alla prima con¬ 
vocazione. quella del gennaio 
scorso, i " nuovi •• sono due; 
Renna (Bologna) p Noletti 
(Juve). Per gli altri 20 . quindi, 
la partita di allenamento a due 
porte in programma per do¬ 
mani pomerìggio a Coverciano 
costituirà un secondo esame. 

A differenza della prima con¬ 
vocazione mancano invece ben 
nove atleti: Leoncini, Tambu¬ 
rini. Crippa. Albertosi. Bui. 
Trebbi. Muccini. Baveni. For¬ 
tunato. giocatori che negli ul¬ 
timi tempi o non hanno tro¬ 
vato posto in prima squadra 
oppure sono relegati nelle in¬ 
fermerie. Insomma a questa 
chiamata sono presenti i •“ mi¬ 
gliori** ragazzi che in un pros¬ 
simo futuro: — come ha. ri¬ 
petuto Fabbri — potrebbero 
passare a ' fare parte di quel 
ristretto numero di giocatori 
che formano la rosa della na¬ 
zionale A. 

Come è suo uso Fabbri alle 
18.30 ha invitato tutti . i gior¬ 
nalisti a sedersi attorno ad un 
tavolo per la solita conferen- 
-- - ■ . ' ' za stampa: ** Mi direte che so- 

S . no Un prolisso, ma sono fatto 

■ ' cosi; mi piace ripetermi, in 

Questa maniera evito anche di 

^ ^ ...... ... dimenticare qualche particola^ 

De Piccoli si è infortunato In allenamento; distrazione di un . j. ^~~arei fmintpvnj, 
muscolo della spalla sinistra ha sentenziato il medico che lo ha essere jramicao** 

visitato. Il campione dovrà osservare tre o quattro giorni di riposo La solita battuta spiritosa 
e ciò costringerà quasi certamente la ITOS a posticipare al di qualche collega e poi Fab- 
1. marzo (la data inizialmente suggerita da De Piccoli) la rlu- pn vuota il saccO' » Le ra¬ 
mane del 22 . Tommasi, comunque, s| è riservato di prendere una radunn sono 

decisione oggi, dopo avere parlato nuovamente con Branchlnl. O*®”* 

il « numero uno * del molti manager del mestrlno. 8 e la riunione a tutti c. quinat. mi iirni- 
sàWt rinviata, il prograrapia .resterà Io stesso e cioè De Piccoli- tero solo a. ripetere che tutto 
Hughes come « clou », Bénvehuti-Truppi (campionato d’Italia del ciò rientra anche in quel pro- 
medl) come sottoclou, due, Incontri fra « massimi » e due Incontri gramma a largo raggio da me 
fra e welter ». Nella foto; DE PICCOLI. ' , proposto e approvato dalla 

Federazione. Ora spetta alla 

- , . - —. squadra B ecendere in campo 

... e migliore occasione non po- 
0 » ■ 9 ' teva. capitare tuf si dice in- 

Sapia B f^iii ahe la squadra bulgara 

u .... è molto forte p, 

’ ' — Già deciso le formazioni 

^ per domani? 

'Si. Giocheremo due parti- 
B di due tempi ciascuna: la 

..BBB^^^^B^I BB^BB prima alle 13 contro VArezzo. 

^^BéBBB^B^BB B B^BBiB seconda alle contro 

Pistoiese. Contro VArezzo gio¬ 
cherà la squadra A e cioè: 

• H Vieri, Burgnic. Facchetti, 

BB. - __ ^ — Solchi. Guameri, Picchi. Ren- 

BB|B^PHB6^^^ Mazzola, Nicole. DelVAn- 

BBBBBB BBBBBB^B^ gelo. Corso; contro la Pistoie- 
BiBB BÌBB BBBBBB ' se scenderanno in campo: Bru¬ 

schini, Malatrasi, Suzzacchera. 
Stenti. Castano. Carrano. Do- 

Situazione incertissima alle 

■ I II mm • secondo tempo nel ruolo di 

spalle del magnifico Messina terzino^. 

- — Chi sarà il centro-avanti 

' ^ della seconda squadra? 

Quando non si perde da sedici Como (ma sul campo di Berga- •Non ho ancora deciso; ve- 
domeniche, alla diciassettesima mo) una lunga serie di scon- drò domani; per il momento 
si ha un po*. paura. E non tan- Atte consecutive, e per Triesti- interessa la squadra A - 
to per un fatto scaramantico (il na (un magnifico punto a Busto ... • • 

17 porta sfortuna.,.) quanto per- Airizio) ed Alessandria, Imbat- E’ già in grado di fornirci 
chè man mano che la serie po- tuta sul campo della diretta an- qualche indicazione per la fu- 
sitiva si allunga.. maggiormente tagonista Sambenedettese tura nazionale B oppure... 

s'awicina il giorno In cui fa- -- j, ’ ^ 

talmente sarà interrotta. ’ AnlCnOlo AnUfO •Manca piu di un mese, co- 

Ecco perchè il buon Mannocci me posso anticipare la mia de- 



Sedìci nel '59-'60 


FlORENTINA-ROl^IA 

ROMA-LAZIO 

ROMA.BARl 

IJDINESE-ROMA 

INTER.ROMA 

ROMA-ATALANTA 

ROMA-JUVENTUS 

ROMA-SAMPDORIA 

ROMA-UDINESE 


' ’ Totale 

Venti nel 'óO-'ól 


BARI-ROMA 

ROMA-UDINESE 

TORINO-ROMA 

NAPOLI-ROMA 

LAZIO-ROMA 

ROMA-PADOVA 

ROMA-JUVENTUS 

ROMA-SAMPDORIA 

ROMA-TORINO 

ROMA-CATANIA 

ROMA-BOLOGNA 

S.\MPDORIA.RO:VIA 


Totale < 20 


Quattordici nel 61- 62 

UD1NESE.ROMA 2 

ROMA-INTER 1 

ROMA.PALERMO 1 

LANEROSSI.ROMA 1 

FIORENTINA-ROMA 1 

ROMA-TORINO 1 

ROMA-SPAL ^ 2 

ROMA-UDINESE 3 

INTER.ROMA 1 

TORINO-RÓMA 1 

Totale ' 14 

Quattordici nel '62-63 

PALERMO-ROMA : 3 

ROMA-FIORENTINA 1 

TORINO-ROMA 2 

ROMA-SAMPDORIA I 

NAPOLI-ROMA . 3 

ROMA-MANTOVA 1 

MODENA-ROMA 1 

ROMA-CATANIA 2 

Totale 14 








A questi goal segnati in campionato bisogna aggiungere le molte altre 
reti realissate in Coppa Italia e nella Coppa delie Fiere: complessivamente 
si può dire che Pedro abbia finora segnato più di 100 reti 

Piedone sogna un 


titolo dì conte 


PEDRO MANFREpiNL il capo cannoniere,' in ^ione. : 


Serie B 


Rugby 


Visita medica 


aassifica 

altomare 

Situazione incertissima alle 
spalle del magnifico Messina 


Petrana: 

soletto 


Amontì 

krm 


in tasta? perdutesi 


r 


talmente sarà interrotta. MllChOlO JVltin 

Ecco perchè il buon Mannocci 
temeva non poco questa trasfer- cisióne? Tanto Plù che. se lo 

la del suo Messina In terra , facessi, sicuramente recherei 

friulana: sedici partite senza Jj , _ Qualche atleta 

perdere son tante, e se poi ti a Quaicne ancia 

capita di faccia una Udinese. ^ j • ^ * • ^^elUSO 

squadra delusa, ma forte, c quin- COPPd ClOl COmplOIII Fabbri non ne ha fatto P3- 
di col dente avvelenato, ansiosa ~r r ^.^13 è evidente che la for- 

di cogliere successi di Prestilo. —; ; ; ^ mazione azzurra che nel pros- 

f^^mag^lfl?i‘’undlcl‘’. de?tìi- • U*| incontrerà la na¬ 
na hanml addirittura ?fnt“ llflfll MlIflII-i ® bulgara, è quella del 

Questo è il Messina, il magni- Wlllll IVIIImII primo tempo. Ad avvalorare 
Ileo Messina di Mannocci. che ww la supposizione età la rlspo- 

si a^ia trionfalmente a fare il . sta jata da Fabbri ad un col- 

v“s‘|one*^ionafe “ massima di- lega torinese che chiedeva 

AnS .suf Se C'è una clas- VUllllQSUrUV «Piegaci®?! «rea reclusione 
siflca .prowisorfa e quanto mal g da questa convocazione ■ dei 

incerta: provvisoria per le tan- bianconeri in testa alla clas- 

tc partite ancora da recuperare Si svolgerà Oggi a Milano 1 in- sìQca c(Hno gli uomini di Her- 
(c Io saranno in data 20) ed In- contn».di-ritorno, valevole per reca-’*■ Aurei chiamato i nero 

R: l 9“*rt‘ »} «”*■* ^Copp. a«cl.e vime, fosse 

SS™ ?nror. dti?™, p.Ml '.Iptó in. ollro pcKirion. In 

per la conquista del secondo e *1 v»alatasaiay. ■- classifica. ' Si tratta di ragazzi 

terz». posto in classifica. Come noto rincontro di an- molto giovani, ottimi e volen- 

E co^nefamo dal Brescia che data era terminato con la vit- ferosi e che formano un bloc- 
rnagnmcl oL^lone ^^fentóre ‘«ria Pe*" 3 .dei rossoneri, co che gioca un ottimo foot- 
cii distanziarsi dalle altre: d'al- ehe erano scesi in campo con ball », 

tra parte non va dimenUcato che una temperatura veramente 1 aria f iiillinì 

il Brescia ha incontrato quel proibitiva. fcwil» ^iwilliii 

Bari * che. resta senz'altro una ... * . > . • • 

delle più serie candidate alla 

promozione, c lo ha dimostrato ~ ' ■ - ■ ■ . ■ - — 

proprio a Brescia ove non solo : . - . ; . 

ha colto un significativo e pre- _ 

ciiè vincere — ma ha dimostrato Francesi battuti (91-86) 

una vitalità di gioco e di tem¬ 
peramento ■ davvero • impressio- -!-. 

nanti. 

Alle battute a vuoto di Vero- . 

na e Lazio (agli scaligeri sta- A • # - # 

volta non è stato neppure suf- — » ~-M-~ 

flciente solito calcio di rigo- B # 

re accordatogli, e sciupato da B M m M MM M M MM M M M ^ 

Pirovano, per superare la di- , wMOM wM M M W 

fesa massiccia del Parma, men¬ 
tre i laziali troppo tardi han- 
no tentato la rimonta sul ter¬ 
reno monzese riuscendo solo a ^ ^ ^ 

ridurre le distanze) hanno fai- m " K _ 

to riscontro le beile vittorie del ... 

iv, wlnOnQ MutnOSu 

deU’implacabilc Nocera e quella . - " " ^ m 

dei Lecco favorita dairinnesto • . 

l-pn^r'DÙe"vinorle*che*'^^ ' ITALIA: Giorno (2); Pellane- zer (F); 17’ s.t. Hat (F): al 4’ 

g.»i. SoisÀ: ’ Milano. 12 

quella del Foggia conferma che ^**®***® I cestisti azzurri hanno 

la matricola non molo non s’è Fozzo (z». vuto faticare le .proverbiali 

Arresa ma che ha tanta virglia ‘ FRANCIA: Dorigo (28), C®l** sette camicie « per superare i 
di farla ancora da protagonista hault» Gilles^ De Gros (12J* feuncosi* ci anno riusciti solo 
Eccezion fatta per il Cosen- Baltzer (7)* I-eray (7>, Rulz, 
za. che battendo il forte Ca- M.ayenr (If.). Andarean, Rat jei t^po supplementare (91- 
gU.iri con due reti di Lenti, (•), Brnyas. Lefebvre (•). 86 ). ' Quelli regolamentari si 

ha confermato la sua imbattibi- ARBITRI: Novotny (Cecotio- erano infatti conclusi alla pari 
Htà casalinga. le restanti par- vacchia) e chaud (Sviwera). (80-80). I migliori azzurri sono 
lite si sono concluse in parità, NOTE: Uri Uberi; Itali^ rea- -»ati Pieri Lombardi e Viancl- 
con una nota di rilievo per la Uzzati 27 su M; Francia, 24 

Lucchese di Amadei che, final- su 3®. Espulsi per 5 falli; al J® mentre I^rig e Stato li piu 
■MRàib IM interrotta contro il 7* M. Ongaro (I); I®’ s.t. Balt- bravo dei transalpini. 


J 


w . m 








Colussi, il forte giocatore della Lazio | santo Amonti a riposo per 4 mesi. 


Francesi battuti (91-86) 

Cestìstìaawrì: 
nttoria hitìcosa 


■ ITALIA; Giorno (2); Fellane- 
ra (I®), Lombardi (®), Pieri 
(14). Bertini (14). Vittori (27). 
Rlminucci (2), Gatti, Ongaro, 
Gavagnin (4), Vianello (•). Dal 
Pozzo (2). 

FRANCIA: Dorigo (2». Gols- 
bault, Gilles, De Gros (12). 
Baltzer (7), Leray (7), Ruiz, 
M.ayenr (18). Andarean, Rat 
(•), Brnyas. Lefebvre (•). 

ARBITRI: Novotny (Cecoslo¬ 
vacchia) e Chand (Svizzera). 

NOTE: Uri liberi; Italia, rea¬ 
lizzati 27 su 3S; Francia, 24 
su 3® Espulsi per 5 ralll: al 
7* a,t.’Ongaro (I); I®’ s.t. Balt¬ 


zer (F); 17’ s.t. Rat (F): al 4’ 
secondo tempo suppl. Mayenr 
(F). 

MILANO. 12 

I cestisti azzurri hanno do¬ 
vuto faticare le , proverbiali 
sette camicie < per superare i 
francesi; ci sono riusciti solo 
nel tempo supplementare (91- 
86 ). ' Quelli regolamentari si 
erano infatti conclusi alla pari 
(80-80). I migliori azzurri sono 
stati Pieri. Lombardi e Vianel¬ 
lo mentre Dorig è stato il più 
bravo dei transalpini. 


Il Petrarca, pieno di salute, con i ragazzi 
in forma e lanciatissirao verso lo scudetto 
ha giustiziato senza pietà il Livorno, un 
Livorno pieno di acciacchi e ancora ma¬ 
landato per l'assenza di alcune delle sue 
pedine migliori: Sciaeoi e Mazzantini. Ai. 
«Tre Pini-, ritornato Comin aH'e'Jtremo, 
splendidi di salute Luise III. Bottaro. Saet¬ 
ti e Sagiiotti. rincontro è. finito cosi; Pe- . 
trarca 25 e Livorno 0. 

Dietro al Petrarca continua a inseguire 
il « quindici >• delle Fiamme Oro. Nell’ul¬ 
timo turno hanno vinto facilmente (15-3), 
in casa, contro una Lazio debole, sostenuta 
da] bravo ColuseL ma vivace soltanto nella 
prima parte della partita. I poliziotti ci sem¬ 
brano gl: unici, assieme al Rovigo (che do¬ 
menica non ha giocato contro l’Aquila per • 
Timpraticabilità del campo), in grado 
mettersi con qualche successo sulla strada 
del Petrarca. 

Negli altri incontri deirultimo turno il 
risultato più clamoroso è stato registrato 
a Milano, dove l'Ignis Treviso ha sconfìtto ' 
il Milano Diavoli (19-8); anche il successo 
della Roma sull’Amatori (8-0) non è da 
poco. I bianchi milanesi si sono impegnati 
seriamente per opporsi alla potenza degli 
avversari, ma senza successo. L’Amatori, è 
triste scriverlo, sembra ormai in piena 
crisi. - • - 

A Napoli Invece ■ tra il Partenope e il; 
Parma si è svolto un match vivace, ricco 
di contenuto tecnico e combattuto. Andati 
in vantaggio per primi, i gialloblu di Par¬ 
ma hanno ceduto alla spinta di Fusco e 
amici terminando battuti (9-5) ma ap- 
plaixliti. • . r- 

Domenica 17 il campionato entra in so¬ 
sta e approfitta dell’incontro internazionale 
degli «imder 23 « in campo a Barcellona 
per cercare di recuperare un paio degli 
incontri sospesi per li - maltempo nelle 
sojrse domeniche. 

pi. s. 


1.3 Commissione medica della Federboxe ha 
«consigliato» AmonU ad osservare un periodo 

■ d« riposo di quattro mesi, a partire dal 9 leo- 
braio. prima di tornare al combalUmcnlo. su¬ 
bito dopo l’annuncio dello « stop » Imposto ai 

> campione d’Italia abbiamo avuto un breve 
colloquio con il doti. Montanaro II capo delia 
Commissione medica innanzitutto ha preci¬ 
sato che per « consiglio ad osservare quattro 
mesi di riposo» deve Intendersi «obbligo a 
non risalire sul ring prima di quattro mesi ». 

poi _ pur non pronunciandosi sulla natura e 

sulla entità della malattia — ha lascialo ca¬ 
pire che il campione d'Italia non ha asso.u- 
tamentc nulla di grave. Pertanto quando tor- 
ncià a combattere dovrebbe essere nuovamente 
nelle migliori condizioni di forma 
S.nnto farà probabilmente la sua rentrée in 
luRlic o agosto con un match di rodaggio, 
poi dovrà difendere la corona tricolore contro 
De Piccoli o contro Cavicchi L'ex campione 
d'Ol.mpia, come sapete, è il suo ■ challanger 

■ ufficiale mentre Cavicchi ha un contralto di 
rivincita che spera di far rispettare al bre¬ 
sciano. Dovrebbe riuscirci, perchè il « trico¬ 
lore » non ha davvero un gran desiderio di 
ritrovarsi fra le funi con il colosso di Mestre. 

1] riposo imposto ad Amonti darà certa¬ 
mente il via a numerose recriminazioni, e 
non mancherà chi p.irlerà addirittura d| per¬ 
secuzione verso il campione Noi siamo della 
opinione che i medici federali se hanno avuto 
' il solo dubbio che Santo non è Osicamente 
^neli*- migliori condizioni hanno fatto bene a 
fermarlo. Hanno fatto bene per il pugilato, 
ma hanno fatto bene soprattutto per il cam¬ 
pione impedendogli di currere inutili rischi. 
Santo è ancora molto giovane e quattro mesi 
I di inattività non rappresenteranno davvero un 
iirimediabile danno alla sua carriera. Semmai 
la cosa potrà non piacere a qualche organiz¬ 
zatore che contava di impostare su di lui un 
! grnno « cartellone ». ma gli interessi finanziari 
di alcuni non debbono mal essere anteposti alla 
! . salvaguardia doirintegrità fisica dei pugili 

Oltre (ad Amonti, la Commissione Medica 
I della Federboxe ha fermato per tre mesi 1 
I pugili Brisci, Texeira e Paolo Mclis. ha trovato 
idoneo Magostlni c si è riservata « ulteriori 
accertamenU » sullo stato fisico del pugile 
De Jesus. 

■ 9* ■ 


Non è passato molto tempo 
dal giorno in cui Pedro Wal- 
demar Manfredini pose per la 
prima volta il suo piedone sul 
suolo di Roma: accadde una 
sera del settembre di quattro 
anni fa all'aeroporto di Ciani- 
pino, L'attendeva un foltissimo 
stnoio di giornalisti, di foto- 
reporters e di tifosi, dato che 
l'annuncio dell'ingaggio del 
nuovo asso era stato fatto con 
grande clamore nell'annuale 
assemblea dei soci giallorossi, 
come è costume delle società 
calcistiche romane. 

Ma se quatiro anni possono 
considerarsi un lasso di tempo 
trascurabile per chi ricorda 
con estrema nitidezza ogni 
particolare di quel movimen¬ 
tato arrivo, per Pedro invece 
sono stati lunghissimi. In questi 
quattro anni, egli ha impa¬ 
rato molte cose, si è assogget¬ 
tato a molteplici trasformazioni 
sia come uomo sia come gio¬ 
catore, si è in definitiva per¬ 
fettamente assimilato con l’am¬ 
biente della società e con t 
costumi della città. 

Anzitutto non ha più paura 
dei catenacci e delle tattiche 
difensive: non borbotta più con 
t compagni (ricordate le •li¬ 
ti» con Zaglio?) che io ■ la¬ 
sciano troppo solo all'attacco, 
avendo compreso che più spa¬ 
zio ha a disposizione, meglio 
può riuscire nei suoi "affondi” 
fulminei e veloci come fen¬ 
denti di sciabola. Poi ha svel¬ 
tito la sua azione anche nei 
goal. Oggi •Piedone» non cerca 
più di aggirare il portiere ma 
5 i affretta a sparare a rete da 
qualsiasi posizione appena ne 
ha l’opportunità. Ancora: non 
protesta più contro il - gioco 
duro degli avversari avendo 
capito che tanto è inutile, ma 
evita sgambetti e calciont sal¬ 
tando come uno stambecco c 
usa tutta la sua diplomazia per 
ingraziarsi I difensori addetti 
alia sua guardia, con parole 
complimentose, colpetti sulle 
spalle, scuse lacrimose e insin¬ 
cere quando riesce a segnare 
(« Scusi amigo. ma e la dura 
legge del jogo«). • 

Infine ha compreso che c'era 
qualcosa di giusto nei sugge¬ 
rimenti di don Luis Camiglia 
quando lo invitava « «coltiua- 
re» pii scambi con i compagni e 
a non essere egoista perchè con 
il gioco moderno è sempre più 
diffìcile sfondare centralmente 
e da soli contro difese "super- 
munite": ciò spiega perchè Pe¬ 
dro si stia trasformando anche 
tecnicamente al punto che do¬ 
menica contro il Catania è stato 
lui ad assumere il ruolo di re¬ 
gista della squadra, visto che 
Angelillo e Jonsson si erano; 
abbandonati a •divagazioni» 
eccessivamente offensìvìstiche. 

Questa trasformazione è po¬ 
tuta avvenire perchè ora 
Pedro è calmo, sereno, fidu¬ 
cioso, perchè non c'è più nes¬ 
suno che lo "sfotte", che gli 
ricorda l'epiteto con cui veniva 
chiamato in Argentina: "Mi¬ 
nerai". dal nome dì un cavallo 
che non vinceva mai una corsa 
salvo che in casi eccezionali. 
E' stato forse questo l'errore 
più grave commesso da Carni- 
glia. un errore di natura psi¬ 
cologica: non aver avuto fidu¬ 
cia nel giocatore e non aver 
compreso che bisognava pren¬ 
derlo per il verso giusto ras¬ 
sicurarlo e dargli fiducia e non 
avvilirlo 

Si era visto del resto già due 
anni fa come Pedro risentU.te 
di situazioni anormali: fu quan. 
do la moglie andò a partorire 
in Argentina e lui. restato solo 
in Italia, divenne l’ombra di 
se stesso. Tornò ad essere lui 
solo quando la moglie rientri) 
a Roma con Alessandra, la lo¬ 
ro bimba. 

Il precedente avrebbe dovuto 
mettere sulVavviso Camiglia 
ma il traiher non capL' e 1 rap¬ 
porti tra Pedro e Don Louis di¬ 
vennero cosi tesi che quando il 
tecnico fu licenziato e Pedro 
rispolverato per la trasferta di 
Palermo segnò' tre goal, disse 
per tutto commento: «MI sono 
sfogato, perchè sulla rete. del 
Palermo mi era sembrato di 
vedere la faccia di Camiglia: 
gli ho tirato una volta in un 


occhio, una volta in un altro, 
e la terza sul naso ►*. 

Ero un altro quel giorno Pe¬ 
dro: ma sbaglierebbe chi inter¬ 
pretasse il suo sfogo solo come 
un'esplosione di rancore verso 
Camiglia perchè Pedro non è 
capace di odiare fino a questo 
punto solo per orgoglio offeso 
(in fondo all’Inter lo avrebbero 
pagato a peso d’oro e si sarebbe 
levato le soddisfazioni che 
avesse voluto). 

No, egli era contento sopra¬ 
tutto perchè aveva ritrouuto la 
suo poce. perchè al sabato non 
avrebbe dovuto più sfogliare la 
margherita per sapere se gio¬ 
cava o meno, perchè sarebbe 
potuto uscire con la moglie per 
andare a vedere i film western 
di cui è ghiotto senza che qual¬ 
cuno lo schernisse, perchè 
avrebbe potuto portare a spasso 
la piccola Alessandra senza che 
gli altri bambini se lo indi¬ 
cassero a dito,, ridendo. 

Perchè Pedro ^ soprattutto un 
uomo mite e pacifico, che si 
trova tanto bene a Roma (una 
città che non cambierebbe con 
nessuna altra) proprio perchè 
dei romani apprezza come san¬ 
no gustare 1 piaceri onesti della 
vita. 

Cosi è un uomo molto par¬ 
simonioso (l’unico strappo lo 
ha fatto acquistando una • Lan¬ 
cia Flavia »y che si veste esclu¬ 
sivamente con i vestiti avuti 
per premio dalle varie ditte 
romane, che bada al centesimo 
avendo intenzione di mettere 
su un gruzzoletto di cento mi¬ 
lioni tondi per quando abban¬ 
donerà il caldo (Li metterò in 
banca e ci vivrò di rendita) 
ma che non tralascia le occa¬ 
sioni per avere una tavola be¬ 
ne imbandita - 
' Ora questo ' strario giocatore 
tutto casa e campo: questo gio¬ 
catore che fa impazzire un 
giorno di gioia e l’altro dì rab¬ 
bia i suoi tifosi; che segna 1 
goal {mpos.<;tbni e che sciupa 
i più facili: questo atleta così 
disarmonico ■ nella figura, cosi 
poco combattivo (un vero e 
proprio anti-eroe) per la sua 
naturale tendenza alla vita pa¬ 
cifica, questo giovane dalla 
faccia di contadino furbo e cal. 
colatore ma- in fondo ingenuo, 
questo ’’ hombre goal ” cosi po¬ 
co sud • americano, è in testa 
alla ' classifica dei cannonieri, 
e spera fondatamente di con¬ 
quistare il trofeo finale di un 


milione che spetta al capo dei : 
goleador. i 

Non solo per la gloria che ■ 
ne ricaverebbe ma anche per ■ 
Il milioncino che pioverebbe . 
nelle sue tasche: e già si è in- < 
formato se deve dividerlo con : 
i compagni, già sta mettendo ' 
in mostra tutte le sue arti di- . 
plomatiche sottili ma in fondo ‘ 
ingenue e scoperte per ingra¬ 
ziarseli. Perchè il milione (ma 
poi glielo lasccranno?) gli per. 
metterebbe di arrivare più pre. 
sto al giorno in cui potrà attac¬ 
care le:scarpe al chiodo senza 
preoccupazioni per l’indomani, 
in cui po.trà stare tutto il gior¬ 
no'in pdntioUe servito e rive-■ 
rito • come un nobile di altri 
tempi. 

Ed in fondo lui dice che è 
un nobile: sorebbe anzi un con¬ 
te dal blasone ancora più puro 
di quello di Marini Dettina. Per 
questo sta facendo ricerche nel 
ferrarese da cui provengono t 
suoi nonni: e forse è già a 
buon punto ma non lo ha vo¬ 
luto dire, perchè ha paura che 
la cosa gli possa nuocere venen. 
do magari interpretata come 
un suo gesto di ostilità verso 
Marini Dettina (sia mai detto!). 
E’ sicuro per conto mio che 
quando avrà l’albero genealo¬ 
gico e il diploma relativo se 
lo chiuderà gelosamente in un 
cassetto senza dire niente a 
nessuno: lo tirerà fuori solo 
quando andrà in pensione. 

E all'ombra di quel diploma 
Inventerà per i suoi bambini 
storie bellissime sui coraggio e 
la classe, del calciatore Man¬ 
fredini e sugli entusiasmi che 
sollevava nelle folle, omettendo ■ 
naturalmente dì. ricordare i fi¬ 
schi quando sbagliava, i mo-- 
menti tristi, i "nemici" come 
Camiglia e. come qualche altro. 
la paura che ha avuto in tante 
occasioni, come a Genova Val- ■ 
irò anno quando lo vedemmo 
chiudere gli occhi e coprirsi la 
faccia saltando per tentare di 
contrastare la palla di testa a 
Bernasconi. Perchè anche se 
non lo dice per lui il calcio è 
stato un lavoro, più che un 
hobby, e una passione: un la¬ 
voro duro, che gli ha riservato 
grosse soddisfazioni ma che gli 
ha chiesto anche gravi sacrifici 
e doloro.^c forzature alia sua 
reale personalità di uomo tran, 
quillo. 

Roberto Frosi 


Rientrate le dimissioni 
dei Presidente generale 

Pateracchio tra 
raffica» e Siliato 


Siliato ha ' fatto ieri sera 
marcia indietro nel corso del 
Consiglio Generale della La¬ 
zio, tornando alla presidenza 
della società su -sollecitazio¬ 
ne » deH'assemblea, Con • lui 
hanno ritirato le ■ dimìssìonr 
gli altri due vice presidenti 
dimissionari Nostini e Fazi. La 
decisione di Siliato di rimet¬ 
tersi al parere dei dirigenti 
di sezione testimonia come la 
sua azione era ben lungi dal 
rappresentare una dichiarazio¬ 
ne di guerra a Brivio. un ten¬ 
tativo di risolvere la difficile 
situazione della sezione cal¬ 
cio mettendo « ultima raffica - 
e soci di fronte alle loro gra¬ 
vissime responsabilità. 

La realtà è che i dirigenti 
della Lazio giocano a farsi la 
guerra per soddisfare le pro¬ 
prie ambizioni che nulla pur¬ 
troppo hanno a che fare con 
gli interessi sportivi. 

I Giovannini, Brivio, Siliato. 


I Nostini sono tornati nella stes¬ 
sa barca; il -pateracchio- è 
così compiuto. E* un pate- 
racchio che renderà ancor più. 
diffiéile'la soluzione della cri¬ 
si biancoazzurra, ma è . anche 
un pateracchio che dovrebbe 
servire ad aprire gli occhi af 
tifosi biancoazzurri che vo¬ 
gliono vedere la loro squadra 
tdmare fra le « grandi • 

II'gesto di Siliato ridà fiato 
a Brivio. ma fino a quando 

- ultima raffica • potrà canta¬ 
re vittoria? 

Ieri sera, dunque. Il suo in¬ 
tervento in assemblea, doi» 
aver . - spiattellato - una serie 
di cifre c di ipotesi che secon¬ 
do* il : suo - parere * avrebbero 
dovuto giustificare le recen¬ 
tissime ' traversie finanziariR^ 

- ultima raffica - ha detto unR 
frase che potrebbe rivelarsi in 
definitiva veramente profeti¬ 
ca; « O pago, o scappo! » Sen¬ 
za commento. 


fa f 
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I La legge approvata alla Camera Domani il corteo di protesta 


PAG. 10 / economia e lavoro _ 

La legge approvata alla Camera 

Migliorata l'assistenza 


Com'è fatta la legge i braccianti 

Questi i nuovi | (i mezzadri 


! tamÌ€Ì bìarnhì tornano 

a sfilare i~ Per ì medici 


diritti 





PIHMSTOffl 





Ecco cosa stabilisce la legge che detta 
norme sui > miglioramenti nelle presta¬ 
zioni dell’assicurazione contro le malat. 
tie per i lavoratori agricoli », approvata 
ieri dalla commissione Lavoro della Ca¬ 
mera in sede deliberante. 

lì Dal 1. luglio 1963 è estesa ai brac- 
danti e salariati di tutte le categorie 
e ai loro familiari a carico l’assistenza 
farmaceutica, generica e ospedaliera, 
specialistica e ostetrica. 

Qì L’indennità giornaliera di malattia 
viene fissata per i salariati fìssi e 
assimilati nella misura del 50% della 
retribuzione minima contrattifale; per le 
altre categorie di braccianti nella misura 
dei 50% della retribuzione giornaliera, 
non Inferiore comunque mal a lire 200 a 
giornata, nè superiore a lire 600. 

Oì All’onere derivante da questa esten- 
sione di assistenza e che sarà erogata 
dall’INAM, che si prevede ammonti ad 



aspettino 


Dal 1. luglio 1963 ì brac-tta lunga 


a Roma 

Una lettera del sen. Gatto sull'atteg¬ 
giamento dei socialisti 


Approvata 
la legge 
sulle tariffe 


Gli assistenti e aiuti ospe-lgruppo di appartenenti' ad Ieri la commissione Igiene e gratuito, è fatto divieto di eser- 


cianti e salariati agricoli di volta sono intervenuti nel di- za, la volontà che il Senato zione ma anche la solidarietà gj compensi per le prestazioni essere contenuti in misura equa, 
tutte le categorie ed i loro battito i cótnpagni Scarpa, approvi definitivamente lo di quanti propugnano 'da medico-chirurgiche e la istitu- tenuti presenti i mimmi stabi- 

_2 ^ ì : _ lì/t _2 * . • . ■ . « ^ .. . . ..... - ... _ _ -lA_ì • 


familiari godranno di tutte Conte. Fogliazza, Mazzoni, «stralcio* legislativo - che tempo una radicale riforma zione della relativa tariffa La liti •*. e sono altresì vietati i 

le prestazioni sanitarie com- Uno degli obbiettivi dei de- sancisce la loro stabilità di della assistenza sanitaria e lesge era già stata approvata «compensi forfettari- 

presa quella farmaceutica, putati comunisti era quello carriera fino a 65 anni Do- quindi anche degli osoedali ^^1 Senato, e diverrà esecutiva L’articolo 3 dice. « Oh ono- 

Questo stabilisce la leggevo- di prevedere la utilizzazione S Satura medie" di tuO J hi no.! n subito^ dopo la pubblicazione rari mimmi delie Pr^taz.oni 

tata ieri dalla Commissione del miliardo e mezzo che il tn Italin si raduneranno a i sulla Gazzetta Ufficiale degli specialisti, profesaori uni- 

I avoco della Camera riuni- Governo annunciava di met- ì? raduneranno a Iq a rammaricarmi del fatto In base all’articolo 1 della versitan. liberi doceiiti. pnman 

ta in sede delIblrSite La riisnosfz^nne ?a^cn^di ^le un progetto di riforma legge, la tariffa nazionale degli ospedalieri nel campo della re. 

smessa legge orèvede al* suo z!oL cliL s? riu^cLe ii! aué* bianco per le vìe della sia stato portato aH’esame onorari per le prestazioni medi, lativa specia.ità o ^i msegna- 

stessa legge prevede o* si o zione die si riuscisse m que- Capitale. • del Senato oliando il temnn co-chirurgiche viene approvata mento o incaiico Oapedal ero. 

articolo 5 la esteni ione della ste poche ore a votare uno T’-.nn.m.-.Tìnne infoiti è .S“ n tempo del Presidente della sono aumentati per aO per cento 

assistenza farmaceutica ai storno di bilancio da parte ninindon»! già di esaminarlo Repubblica La tariffa PUò ee- suirammontare dei compensi 

cotoni e mezzadri, a partire della relativa commissione) P^, ‘ „iu; _ ^ discuterlo con 1 attenzione sere sottoposta a revisione ogni stabiliti nell.a tariffa L’aumento 

dal I. gennaio 1964. a sgravio della quota posta a volontà politica dei che esso montava. Del resto due anni e «deve essere rive- non si applica per il caso di 

Il Drovvedimonto dovrà gs* corico dei coloni ncr Passi- maggioranza g, in Ijj prcsGntazionG dolio stral- duta ogni cìhqug anni ** intervento che per sua natura 

sefl^^ap^^ovà^o ora dTse- sferza faTmSeutierLa q^ particolare, della DC. A que- ciò dice a tale proposito più Per il disposto dell’articolo 2 

naie «fiono tiitMvi-. non è ctnii sto proposito il -Compagno di ogni considerazione. del provvedimento, «la tariffa o aia corriapondememente coni. 

La legge segna un indiscu- completamente definita: essa socialista sen. Simone Gat- ^ jj disegno di "legge-stral- e'vàle^s^ peM°medtcl Ustica-.*^ azione specia 

libile passo avanti: le lotte tornerà in discussione alle to ci ha inviato una lettera ciò” fu trasmesso alla Com- venerici sia per «li specialisti Articolo 4: « Per gli interven- 


tanti del PSI alla richiesta 


visite e aumentati della metà 


una cifra totale d| 26 miliardi si provve- 
derà come segue: a) Con un aumento dei 
contributi dovuti dai datori di lavoro per 
i salariati e braccianti nella misura di 
lire 21 per ogni giornata di uomo o donna 
e di lire 18 per ogni giornata di ragazzo 
(gettito • prevedibile circa 4 miliardi), 
b) Con un contributo addizionale di soli¬ 
darietà da versarsi all’INAM a carico dei 
datori di lavoro nella misura dello 0,58% 
del totale delle retribuzioni (gettito pre. 
vedibile oltre 19 miliardi), c) Un contri¬ 
buto dello Stato da versarsi all’INAM 
pari a lire 3 miliardi a partire dall’eeer. 
cizio 1963-64. 

Ai Dal primo gennaio 1964 usufruiranno 
**' dell’assistenza farmaceutica anche i 
coloni, i mezzadri e le loro famiglie pre¬ 
vio un contributo a testa a carico degli 
stessi nella misura di un terzo e a carico 
dei conce«lenti nella misura dei due terzi. 

La legge è stata passata Ieri dalla Ca¬ 
mera ai Senato per l’approvazione defi¬ 
nitiva. 


va alcuna giustificazione sul zadri e coloni» e un ordine sancirne la definitiva appro- caduta per le dichiarazioni le««e — il minimo compatibile all'aiuto e all’assistente, che 
piano sociale nè su quello del giorno votato dalla Com- vazione). • del relatore e del oresiden- con” il decoro e la dignità prò- sono determinati neUa m siira 

TI l?A-k_ T -4.2 * __ o«i.. •_ *_fiV .li Tl C nPt t : VnTTÌ Atl t O H Pi vii nerpPntO 


legge Iid Iieuiuciiu 1 ttiiiHicAi- utiiiA.4:u^tuiie ptuiict uei- o—i- ItTyiUafi n fnr nrpcpntp ÌjiIp 

za delle lotte condotte nel la entrata in vigore della po di medici ospedalieri de- 


' I 

Teppismo padronale a Torino 


Sìndaialistì aggrediti 
da miardiad 

deila RIV di Airasai 

Stavano distribuendo volantini dnvanti alla fabbrica 


paese e le iniziative parla- legge, 
mentari prese, dal compagno ' ' ' 

Di Vittorio nel 1953 e dal 
compagno Novella nel 1958. • 

per dare una soluzione al VT^ 1^1 

problema, che anche la Con- A.#* 

fcrenza Agraria' Nazionale > — 

aveva indicato come uno dei ^ 

più urgenti da affrontare e Dollaro USA 
risolvere. Dollaro canadese 

La legge tuttavia avrebbe e/*?,®® 
potuto essere rnigliore-1 pum c^ona*danese' 
ti che 1 deputati comunisti norvegese 

hanno particolarmente enti- corona svedese 
calo sono i seguenti. L arti- plorino olandese 
colo 1 della legge stabilisce Franco belga 
che la indennità giornaliera Franco francese n. 
di malattia non può essere Marco tedesco 
inferiore a L. 200 nè supe- Peseta 
riore a L. 600. I comunisti Scellino austriaco 
hanno proposto di portare il 

minimale a 400 lire al gior- - 

no e di abolire il niass.iniale 
in quanto la legge stessa pre¬ 
vede che la indennità debba l 

ammontare al 50% del sala¬ 
rio (la fissazione del massi¬ 
male danneggia, quindi, quel- Al 

le categorie e quelle zone ^A|hm 

dove i salari superano le |^B || : 

1200 lire giornaliere). HA IH 

Il secondo punto controver- ‘ 

so, è quello che si riferisce m m 
alla assistenza farmaceutica _ 

ai coloni e mezzadri. Il testo HMH| I 
governativo al suo articolo 5 Al^^|, | 

prevedeva «la possibilità di ' . 

estendere tale assistenza en- . - 

tro cinque anni dalla entrata I 

in vigore dalla presente leg- ' I 

ge ». L’articolo cosi come è ' - ‘ I 

stato invece emendato fa de- " 

correre tale assistenza dal 
1. gennaio 1964. Tuttavia i (avim 

comunisti hanno votato con- AnCUlU larilll 
tro l’articolo perchè esso met- . , , 

te per la prima volta a carico 
dei lavoratori, l’onere finan- PALEI 

ziario che deriva da tali pre- per la seconda 


— circostanza, aggiungendo che SoUdalì 
dicata in gran parte alla po- costatare il mancanza d>| 

■ sizione dei socialisti nei con- unanimità non vi era oramai rnì 

^ fronti della "legge-stralcio” più bisogno di un voto. lUVUlUTuri 

I sugli ospedali. Dal contenuto . «Nella stessa seduta i so- i sìrìdocofl 

' della lettera dovrei pensare cìalisti hanno insistito per il i 

_ - che gli stessi non abbiano sollecito trasferimento in 

avuto modo di prendere co- aula almeno della sola legge- Iti 

SS’ftS nosceiiza della precisazione stralcio e la stessa richiesta io 

Tao ^ fnttn n tal»» nrnnn<!Ìfn rial, hanno ribadito COn lettera al ,, r. , „ , 

143,50 latta a tale proposito oai- J ,, rf,mmi«win- ” Consiglio centrale del 

1740,75 VAvanti! sabato . scorso. In sindacati dell’URSS ha iti- 

89,80 ogni -aso non conoscendo i chiedendo in piu la con- vinto un telegramma alla 
86,65 5^.°’ ” ” conche nuo i vocazione anticipata della CGIL esprimendo la sua fre- 

119,90 firmatari, ti prego fraterna- stessa. terna solidarietà con l lavo- 

172,30 mente di voler pubblicare . x senatori socialisti non ratorl italiani, che sono im- 

« alcune mie brevi precisazio- hanno, quindi, posizioni da K» Ifllm 

Im'II dandomi così la possibi- rivedere, ma insisteranno af- ^ interessi^^vitaii. 

10 I 27 lità, nel modo più diretto finché si arrivi al più presto n telegramma sottolinea 
24,0275 possibile, di rivolgermi a un al voto sulla proposta di leg- che • i lavoratori sovietici 

fie. Né tantomeno hanno po- seguono da vicino le azioni 

. sizionì corporative da soste- coraggiose del loro fratelli 

nere anche se avessero tra di elesse Italiani e angnra- 
i^f., ri*.; uo es*I successo nella lo- 

All^ loro dei primari ospedalmri, „ jotta*. 


MOSCA. 12. 

II Consiglio centrale dei 
sindacati delI’URSS ha iti- 


rapeutiche eseguite nei corso 
delle visite sono retribuite a 
parte secondo la tariffa «■ 
L’articolo 7 stabilisce che « il 
medico provinciale, sentiti il 
Consiglio provinciale di Sanità 
e l’Ordine provinciale dei me¬ 
dici. può apportare alle tariffe 
modifiche in aumento 0 in di¬ 
minuzione non superiori al 30 
per cento, quando ne ravvisi la 
necessità in relazione a dimo¬ 
strate esigenze di carattere lo¬ 
cale. Contro il provvedimento 
del medico provinciale è am- 


viato un telegramma alla li messo ricorso al ministro della 

OC2TT. aeo%a»t*Ma»«alA« t«» ••••& #aMn l!c::*..-^2aX -9s ^2M.««a2 


CGIL esprimendo la sua fra¬ 
terna solidarietà con i lavo¬ 
ratori italiani, che sono im¬ 
pegnati in una lotta attiva 
e tenace per i loro diritti 
e interessi vitali. 

Il telegramma sottolinea 
che « ! lavoratori sovietici 


_- sizionì corporative da soste¬ 
nere anche se avessero tra di 
«Il , loro dei primari ospedalieri, 

• Allo trCltlQtlVG come impropriamente affer- 

'_ maio nella lettera. L'unico 

componente del gruppo che 
M ■ ha ricoperto funzioni di tale 

natura ha infatti superato il 
H^HHHHHv HH ^LHHHHJir lìmite massimo dì età ed è 

H wHHHH «V ^ quindi assolutamente fuori 

‘ ' ■ questione. 

■ ■ H0 «Sono certo che, dato il 

^|H^^H giusto valore di tali precisa- 

DKI ■MHHHH HHHHCT HIHH zioni, Ì medici ospedalieri po- 

tranne valutare anche nei 
prossimi giorni la solidarietà 
H B dei senatori socialisti, come 

hanno valutato quella dei de- 
' ■ ' II putati dello stesso partito. Ti 

sono molto grato per l’ospi- 
_ • —talità e fraternamente ti sa- 

Ancora ferme SINCAT e Colono a Siracusa luto. - Simone Catto ». 


Sanità nel termine di giorni 
trenta •». 

Articolo 8 : «La Federazione 
nazionale degli Ordini dei me¬ 
dici e. previo parere favorevole 
di questa, gli Ordini provincia¬ 
li poesono concordare con Enti 
mutualistici e assistenziali i 
compensi delle prestazioni pro¬ 
fessionali da praticare agli as¬ 
sistiti dagli enti predetti». 

Gli articoli 9 e 10 riguardano 
l’applicazione della legge e le 
sanzioni ner chi non la rispetta. 


Nuovo «no» 

4 ' • 

del monopolio 
Edison 


PALERMO, 12. I 
Per la seconda volta. ìli 


. T.' T * t j* « - » ' j stazioni. Infatti 1 articolo fis- monoDolio Edison ha fatto 

Dalla nostra redazione ì^oveva subire le violenze di avere partecipato ^ uno contributo capitario Suire le trattative per la 

Questo gruppo di energume- sciopero di reparto, altri sono a carico dei coloni e mezza- ver Sza sindacairche co- 

TORINO, 12. nt e solo il fatto di rivesti- stati trasfenti mentre nel- ngHg misura di un terzo, « scioSIre or^ai 

Un inaudito atto di tep^ re un pesante cappotto, che l’impianto di Atrasca sono e dei rispettivi concedenti r- il «inriii 
insmo fascista si è verificato, ha attutito i colpi, lo pre- sfate effettuate, pochi giorni nella misura di due terzi ». nnÀr^ « imniPPati dei 
oggi pomeriggio, ai danni di servava da gravi lesioni. I fa, otto sospensioni, alcune i comunisti avevano invece ^mr-AT ó 

tre attivisti della FtOM da- volantini vemvano poi strap- già trasformate in licenzia- proposto che l’onere finanzia- 

tionft ai cancelli dello stabi- pati dalle mani dei campa- mento, di lavoratori che ave- rio fosse cosi suddiviso: una u* Siracusa. 

limento RIV di Airasca. Ec- gni e lacerati vano aderito allo sciopero metà a carico del concedente, I rappresentanti padronali, 

co la cronaca dei fatti. Ver- Questo caso limite, che ra- generale di venerdì. un quarto a carico dello Sta- all’incontro patrocinato dal- 

so le ore 14, i compagni Gio- senta la follia, dà il quadro La Camera del Lavoro è to ed un quarto come contri- l’Assessorato regionale al 
vanni Longo, Giorgio Caspe- della situazione oggi esisten- intervenuta immediatamen- buto di quel fondo di soli- Lavoro, non si sono neppure 
rini e Luigi Marella, prove- te negli stabilimenti RIV e te con un telegramma al Pre- darietà previsto daU’art. 4 presentati, inviando invece 
nienti da Torino, si erano si colloca, non casualmente, fetto di Torino reclamando della stessa legge (e da ali- un telegramma in cui si ri¬ 
portati nei pressi del nuo- nell’azione che la direzione un sollecito intervento delle mentarsi con una addizionale propone il vecchio diktat: 


Salariati 
agricoli: 
trattativa 
in pericolo 


ilei U4 ^04^ 

è sindacali in breve 

quindi assolutamente fuori •^***^"^"** ^ w 

questione. . — — — ì— 

« Sono certo che, dato il 

zioni, i medici ospedalieri po- Ufficiali giudiziori: sfratti bloccati 

tranne valutare anche nei E’ iniziato ieri in tutta Italia lo sciopero degli ufficiali 
prossimi giorni la solidarietà giudiziari per ottenere l’assegno integrativo. Mentre i pro- 
j-s cessi non hanno subito notevoli ripercussioni (sono stati chia- 

dei senatcn socialisti come j poRàotti come sostituti), gli sfratti, i sequestri, le 

hanno valutato quella dei de- citazioni e le pratiche sono rimasti bloccati. Lo sciopero 
putati dello stesso partito. Ti continua fino a domani. 

sono molto grato per l’ospi- • ■ 

talità e fraternamente ti sa- Mmatori: oimostrazione 111 Sardegna 

luto. - Simone Catto ». j ^qq minatori dei cantieri di Malfidano (Cagliari), in 

- sciopero da alcuni giorni, hanno ieri effettuato una forte 

Ringraziamo il compagno se- dimostrazione, percorrendo in coiteo le vie del paese, contro 
natore Gatto per Io suo gen- Tintenzione dell’azienda di smantellare gli impianti. Venerdì 
file lettera. Non possiamo non intanto, in tutta la Sardegna, avrà luogo un nuovo sciopero 
rilevare, tuttavia, che essa non unitario nell’ambito della lotta nazionale per il rinnovo del 
risponde aU'interrogativo che contratto. 
noi abbiamo posto all’indomani 

natovi Socialisti in seno alia Taxisti: sciopero a Milano 

Commissione Sanità, nè alVana- - . , - ■ » 

ioga domanda posta da un 1 duemila taxisti milanesi hanno imziato un nuovo scio- 
gruppo di medici ospedalieri pero, stavolta di tre giorni, per ottenere una riduzione dei- 
autori della lettera che abbia- l’orario (da 9 a 8 ore), un aumento salariale e l’istituzione 
mo pubblicato domenica scor- di un premio di assicurazione. Inevitabile disagio in città, 
so nella nostra terza pagina • « • ■ 

«Trasferibilità»: protesta dei farmacisti 

i’Avanti in una sua nota in U comitato d'intesa intersindacale unitario dei 22 mila 
rwposfo al nostro riltevo. E fannacisti non proprietari ha elevato una protesta contro 
cioè che occorrendo l unani- jg proposta di legge approvata dalla Commissione Igiene, 
mito per T^ter approvare la gj,g consentirebbe a chiunque di venire in possesso di una 
proposta drt compagno conm- farmacia, per decreto ffi « lìbera trasferibilità ». 


■ «wwBw mità per poter approvare la 

portati nei pressi ael nuo- nell'azione cne la atreztone un soiieciio tniervenio acne mentarsi con una auuizionaie propone n veccmu aiKiac: « i ’ proposta dH compagno coma- farmacia, per decreto di « lìbera trasl 

vo impianto che la RIV ha del complesso sta portando autorità per le inammissibili pari allo 0,58 per cento delle soltanto trattative nazionali, Scotti, ed essendo noto 

recentemente costruito nelle avanti da qualche tempo a repressioni anti sindacali e retribuzioni a carico dei da- e trattative regionali sol- ^ Confagricoltura per -ì OTreb^^sWfa^'«”^to era _ 

viciname di Airasca per dif- questa parte. Nelle settima- la pronta punizione dei col- tori di lavoro). Questo emen- tanto a sciopero sospeso. ' rinnovo del patto dei salariati decisivo. Ma 'che argomento è 

fondere, agli operai dei tur- ne scorse infatti quattro ope- pevoli. damento è stato respinto dai j lavoratori avevano già fissi interessante 170.(X)0 lavo- mai quésto? Passare lo astrai- ja 11 # | 

ni, volantini di propaganda rai dello stabilimento di To- n« democristiani con l’astensio- respinto questa pretesa, con. datori agrìcoli. ‘ ■ * ciò- dalla sede referente alla AllQ COnTOrGIIZQ DGr I 

sindacale su alcuni gravi vino sono stati licemìati per riCwO IVIOIIO ne dei socialisti. tinuando lo sciooero e rea- La^Federbracciantì. Ul^brac- .tede deliberante (come Scotti r 

problemi aziendali. - Il compagno Fogliazza do- gendo alle aggressioni della «I»»- — - - 

L’operazione si svolgeva - po aver criticato le insuffi- polizia, e analogamente i Sva^wto iSro J?o^ste de- ™bÌol^gpc e “ reXrS SCienZQ G lo 

normalmente e gli operai ac- sindacati CGIL e FILCEP flnitive ^ ^ Zerante comS^i medici ospe- _!l!_ 

cettavano di buon grado t 1 S * J T hanno deliberato di atten- Orario di lavoro: 8 ore per daJieri chiedono con lo scio- 

comunicati che venivano lo- iVlGTOllUrQICI O wQlOIIIQ nel dicempre sc(^o <Jal Con- dere i risultati del nuovo nove mesi dell'anno. 7 ore per pero a ottranza. 

ro distribuiti. A questo punto _ _ ^ _sigilo ^gionale trentino Al- i mesi invernali. Demandare la La commissione Sanità (che ■ ■ ^ ^ mmM^ à 

il capo dei sorveglianti, cer- to Adige, prevede una più mns-o ctavnlta dal minuto controversa questione dell’ora- come ogni commissione è un ^ rmMWmMmmWnWn mm I 

to Rutto, usciva dal suo uf- ampia ed organica assisten- ^ rio-carico bestiame alla con- microparlamento) era ch'iamata ■ f W 1 

ficio situato nei pressi del ■ I ^ MM za alle categorie interessate: trattazione provinciale. a pronunciarsi su quella pro- 

cameUo di entrata e conte- flBBIf flifffii lil ■ M ■ Non esiste il massimale nel- cessare la Afinimo salariale nazionale: posta, e i parlamentari rap- m m 

cancello^ ai er^uiu e ui mmrn ^ _ gMM _ m. - la ìndonnità oiomaliera di *ntla. a CUI continuano a non fissato — a partire dal lavora- presentanti dei cari gruppi cren mmmm — — — ■ —_— J. 

^ lU aderire CISL e UIL malera- tore comun^ _ in I. 28.()()0. |f|| VUlflIIIA III 


sindacale su alcuni gravi vino sono stati licemìati per 
problemi aziendali. 


Piero Mollo 


L’operazione si svolgeva 
normalmente e gli operai ac¬ 
cettavano di buon grado i 
comunicati che venivano lo¬ 
ro distribuiti. A questo punto 
il capo dei sorveglianti, cer¬ 
to Rutto, usciva dal suo uf¬ 
ficio situato nei pressi del 
cancello di entrata e conte¬ 
stava ai compagni il diritto 
di distribuire i volantini in 
quel luogo, minacciando di 
ricorrere ai carabinieri. Gli 
veniva obiettato che il solo 
modo per esercitare il dirit¬ 
to di propaganda sindacale 
richiedeva la loro presema 
agli ingressi dell’azienda. In- 


Metallurgici a Catania 


Occvpofo la CJIII.C. 


Presentato a Gineara 
un volume del CNR 


malattìa viene estesa alle aderire CISL e UIL malgra- 1°^ comune — in L. 28,000. chiamati a qualificare la loro 

IrJiu do , le sollecitazioni desìi 33.000. 38000 mensili rispetti- posizione prò o contro la pro¬ 
duci luogo, minaccianao ai lavoratrici della agncoltura .j vamente per il primo, scendo pasto: cioè prò o contro l’ap- 

ricorrere ai carabinieri. Gli ■■mm comprese le mezzadre, l as- pe a ed impie- ^ terzo grup^ di provincie. provazione immediata dello 

veniva obiettato che il solo ■ hbIbb ■■■■■■ ■ Mal■!■■*%■■ ■■■■H sistenza economica e sanila- gaii. Fissare al 12% e 24% lo scarto stralcio. Ma l'unanimità, dice il GINEVRA. 12. conforme a quella che forma 

modo per esercitare il dirit- VwMsa w mmmmWm m wwiaiNB mmm ria per il parto. A questo La direzione della SIN- minimo di qualifica per -J qua- compagno Gatto, non ci sa- I| pre.sidente del Consiglio l'asse della conferenza. Senza 

#/i di mnnnnnniln «indncnlc - * " ^ proposito è/opportuno sotto- CAT-Edison. intanto, cerca liflcato e lo specializzato. rebbe stata e si sapeva. Ma che nazionale delle Ricerche, prò- dubbio per questo motivo la 

lineare chdt alla fine della di stroncare lo scìonero ori Ferie e indennità di amia- significa questo? tl voto ser- fessor Poivani, e alcuni altri Segreterìa della Conferenza 

richiedeva la loro presenza CATANIA. 12. dale di 36 ore. Persistendo discussione sulla legge està- ma con In minaccia di ^flii rispettivamente 15 e 12 cica onche a chiarire ai me- membri della delegazione ’ ita- aveva (lo si apprende dalla 

traessi dell’^enda. In- duecento metallurgici del- l’intransigenza del padrone in fòTrfsentato dalle ^ Cl-enrUmln,^T iT eh?,. all’anno. - dici ospedalieri e all’opinione liana alla Conferenza delle Na- prefazione che il nrofessor Pol- 

ferocito dalle obiezioni la* CMC, in risposU ad una omaggio alla linea*^ nazionale Marisa Rodano Anna *ì^fate- li-chiusura Malattia e infortunio: gli agri- pubblica chi davvero vuole lozioni Unite per l’applicazione vani ha apposto al volume) 
compagni, tl Rutto «entra-| .^.j raoDresaelia na-^efia Confindustria. gli operai “ ” ?uHana ViviJn? un nt ^ * reparti, oggi con coltoli integrino findennità di approvazione dello .stralcio e della scienza e della tecnica a respinto una parte di tali con- 

va in fabbrica e ne usciva dio® h o i®®i ® decìsero di continuare la lotta n «..alò lettera a tutti i dipen- malattia e infortunio sino alla chi no. Perciò il voto dei tre favore dei paesi poco avllup- tributi, che tuttavia vengono 

poco dopo seguito da quattro occupato "rfabbrica sospensioni dal lavoro di denti, in cui li si invita a 5®*^.**®* salario senatori-sociolisti (tra i quali pati, sono giunti oggi al Palais qui riproposti, forse poco op- 

tnrnemlìnrtti ebe «i neffnn/x- laporica. . j „|omo govemo Viene sollecitato a . - • j • u- contrattuale di ogni qualifica, quello del comoagno '.ratto) è des Nations. per prendere par- portunamente. 

«.n c,.i #.-« , ^si^ascinava dal p«-o l’inaudita è nrnvocntn. predisporre un provvedimen- seguire 1 esempio dei pochi Diritti sindacali: definizione apparso a noi e ci medici in- Ip aU'ultima settimana dei la- Naturalmente il volume del 

ria raome!aZìa delVaSSid^ dilige per equiparare la critmm. - . di un accordo per la tratte- comprensibile e sorprendente, vori. - CNR comprende . anche i la- 

str^acalisti colpendoli con di continuo, frapponeva pa- p® JJPjP « ®8 » enaa. indennità economica di ma- A • Siracusa, un’altra fab- contributo per ser- anche perchè — come Gatto In questa occasione è stato vori accettai, dalla Segreteria. 

calci e pugni. stole al rinnovo del rapporto » non scio non «pre , orevista oer le lavo- hrtea «i a vizi sindacali. rdeva — alla commissione del- distribuito ai partecipanti di e di reale interesse, come per 

Uno di questi, Giovanni di lavoro e solo in seguito al- ad oenf'n^rmà decu " ratrici madri braccianti a f Con queste loro proposte de- la Camera i deputati del PSI ogni paese un grosso volume, esempio quello d; Felice Ippo- 

Longo veniva colpito dura- l’agitazione nazionale deUa ca- .pi distilleria San Paolo di flnitive i sindacati dei lavora- acercno rotato in modo chiaro preparato a cura de] CNR e ilio e Achille Albonetti su 

mente al viso tanto da ripor- tegoria i padroni, il 2 otto- ^fj,® ^ufigf^ nnnHVò ^^ve gli operai chiedo- tori hanno inteso precis.are 1 Ma il compagno Gatto as- contenente varie comunieazio- - L’assistenza tecnica nucleare 

lare una laraa ecchimosi bre sottoscrìssero un accordo 1 industria noncne ad esien- aumenti e il nremin di hmdi entro i quali è ancora sicura nella sua lettera che 1 ni p memone redatte da stu- nel quadro della collaborazione 

aziendale valevole fino aurflne te® i possibile raggiungere l’accordo medici ospedalieri potranno diosi ItalKini. delegati o non. internazionale. o quello di 

sinistro mentre , brica. Delegazioni di operai di guarnenti, la tutela fisica ed pro(|uzione._ In alcuni repar- ^ questa dimostrazione di buo- rolutarc nei pros.-!iml giorni lo :n vista della conferenza Pasquale Saraceno su - Espe- 

gli altri due, sorpresi dal- o.. j' » termine la * i delm zona indù- economica di maternità alle I'» * astensione è al cento na volontà dei sindacati, i quali solidarietà dei senatori .socia- Diciamo subito e francamen- rienze di un ente industriale 

l’attacco improvviso, cerca- --ig-jg !f’nJriamontrif®«imnniet! niezzadre e coione. L’ordine cento. NeUa provìncia non hanno insistito sul salario listi. Prendiamo atto di questo te che. a colpo d'occhio, il vo- pubblico nello sviluppo del 

vano di ripararsi alla me- e parlamentan comunisti inoltre, i filo- a rendimento pur di trovare un impegno. Ricordiamo solo che lume non appare molto con- Mezzogiorno d’Italia- Queotl 


GINEVRA. 12. Iconforme a quella che forma 
pre.sidente del Consìglio| l'asse della conferenza. Senza 


stole ai ri^n^^^^ i padroni non solo non si pre- in^nn.ta econonjjw A • ;,iracui 

di lavoro e solo in semiifo al. sentano alle trattative, ma in temità prevista per le lavo- finca si è m 
l’agitaziJnl ^azionaleTÙa ca- la distilleri 


A-Siracusa un’altra fab-|a”la di un contributo per ser- anche perchè — come Gatto In questa occasione è stato vori accettai- dalla Segreteria, 
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ra ci A mecca in «eionero- Sindacali. rileva — alla commissione del- distribuito ai partecipanti di e di reale interesse, come per 

.- 1 , . ‘ j.' Con queste loro proposte de- la Camera i deputati del PSI ogni paese un grosso volume, esempio quello d; Felice Ippo- 

distilleria San Paolo di flnitive i sindacati dei lavora- avevano votato in modo chiaro preparato a cura de] CNR e iRo e Achille Albonetti su 



vano di rii^irarsi alla me- p%Teiso"scop^ hannS ?ortat?L"\o?o sSri^ dS gi^i^o vo^^o alla u^^ .scioperanT, im 

^non rinnovare*^ I’accordo.*1 tà ai meValMc^ dalla commissione è sta- vieri delia SCI 


i operai chiedo- tori hanno inteso precis.are I Ma il compagno Gatto as- contenente varie comunieazio- - L'assistenza tecnica nucleare 
e il oremio di haliti entro i quali è ancora sicura ■ nella sua lettera che 1 ni p. memorie redatte da stu- nel quadro della collaborazione 

, ^ . possibile raggiungere l’accordo medici ospedalieri potranno diosi - Italiani, delegati o non. internazionale . o quello di 

n alcuni repar- ^ questa dimostrazione dì buo- rolutarc nei prossimi giorni lo :n vista della conferenza Pasquale Saraceno su - Espo¬ 

ne è al cento na volontà dei sindacati, i quali .solidarietà dei senatori .socia- Diciamo subito e francamen- rienze di un ente industriale 
biella provìncia non hanno insistito sul salario listi. Prendiamo atto di questo te che. a colpo d'occhio, il vo- pubblico nello sv,luppo del 

inoltre, i filo- a rendimento pur di trovare un impegno. Ricordiamo solo che lume non appare molto con- Mezzogiorno d’Italia -. Queitl 


SCAT e privati, ® presto. Molto vincente o pertinente, soprat- lavori tuttavia si trovano nella 
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I retroscena del patto Parigi-Bonn 

Questo il «partito francese 


> 


schierato 

con Adenauer 

' ’ ; ■» 

I contrasti tra industria pesante e chi¬ 
mica — Le prospettive dell'atomica 
La Germania seduta su due seggiole 


Punta verso 
la Luna 


Dal nostro inviato 

. . BONN, 12 

In novcvìbre, su invito del 
governo De Giiullc, le f/nindi 
manovre della Bundcsivehr 
si sono sj;ollo in territorio 
francese. Il trattato firniatu 
il 22 gennaio e entrato in vi¬ 
gore prima ancora di essere 
sottoscritto. Ora, il nuovo 
programma conicrniato dalla 
Sezione B del Batto di al¬ 
leanza prevede la moltiplica¬ 
zione di scambi di stati mag¬ 
giori e di intere divisioni tra 
gli eserciti dei due paesi, or¬ 
ganizzazione in comune dei 
progetti di armamento c dei 
piani strategici, mentre la 
■ Sezione C assicura lo svilup¬ 
po combinato delle riccrebe 
scientifiche, fondamento del¬ 
l'armamento moderno. 

La base dell'alleanza è mi¬ 
litare e cica all'interno del¬ 
l’Europa e della NATO un 
blocco ferreo diretto ad un 
unico scopo da una politica 
estera anch’essa preparata 
d’accordo fra le due potenze. 
Per comprendere lo scopo del 
Patto e la sua origine basta 
gettare un occhio sulla carta 
geografica. La Germanio ri¬ 
dotta a metà è diventata 
troppo piccoln per le proprie 
forze. Bonn spende ogni an¬ 
no 2600 miliardi di lire — 
quasi un terzo del suo bilan- 
' do — per mantenere mezzo 
milione di uomini in divisa. 
Le sue undici divisioni, mec¬ 
canizzate e istruite alla per¬ 
fezione, costituiscono la forza 
maggiore del Continente. 
Una dopo Valtra sono cadute 
le barriere che limitavano Ij 
sviluppo della nuova Wor- 
macht c ora essa scoppia ne] 
propri panni. Lo spazio in cui 
< è costretta è troppo angusto; i 
il lottatore è chiuso in un 
ring troppo stretto ed ha bt- 
soono di maggiore spazio 

Il primo scopo dell’allean¬ 
za è di offrire alla Bunde- 
swehr un sufficiente campo 
di manovra Non e un scgiv- 
to per nessuno che, in caso ai 
guerra, gran parte del paese 
verrebbe occupata al primo 
colpo. L’esercito tedesco deve 
poter ritirarsi e manovrare 
per eombattere. Col Patto, la 
Franeia e. ira breve la Spa¬ 
gna c il Portogallo, divente¬ 
ranno il retroterra indispen¬ 
sabile ai generali germanici. 

Per avere un sufficiente 
peso militare. De Gaulle ha 
bisogno delle divisioni ger¬ 
maniche e queste, a loro vol¬ 
ta. hanno bisogno per agire 
del territorio francese. Un si¬ 
mile accordo non sarebbe 
stato possibile quando i due 
paesi si contendevano la su¬ 
premazia europea. Attual¬ 
mente ambedue sono ridotti 
a potenze di secondo ordine c 
trovano un compenso jk»- 
Vunità. 

Un secolo fa — mi spiega 
un giovane storico — 6 ’- 
smark tento di volgere gli 
appetiti della Francia verso 
l’Africa del Nord. Oggi le co¬ 
lonie sono perdute e De 
Gaulle si volge di nuovo ver¬ 
so l’est dove trova una Ger¬ 
mania ridotta, non più peri¬ 
colosa per lui. e con cui può 
sperare di giocare da prota¬ 
gonista sulle due rive del 
Reno. 

Se vogliamo risalire ancor 
più lontano, possiamo ram¬ 
mentare che Napoleone 
scaglio contro la Russia pro¬ 
prio alleato con questa parte 
della Germania che ora c riu¬ 
nita nella Repubblica federa¬ 
le. Il parallelo è anacronisiì- 
co, ma l’alleanza è piena di 
questi anaci onismi storici] 
che vanno addirittura sino 
alia ricostruzione dell’impcio 
carolingio sognato da D’ 
Gaulle. j ■ - 

Oltre gli’.Amcriea. Vunicc] 
fornitore di armi atomiche 
possibile è lo Francia. Non è 
upa trovata odierna: già da 
anni si dice che le bombe H 
in costruzione nei gigautp- 
schi impianti francesi di 
Pìerrelatte. Marcoule, Latit,- 
i gne siano vagate con dciigro 
tedesco. E’ un fatto che a 
Si. Louis in Alsazia, tecnici 
francesi e tedeschi la vara nc- 
assieme a ricerche elettroni¬ 
che di carattere scgrctis.ùmo. 
E’ quello che il trattato defi- 
. nisce * programma di ricer- 
chc concentrate > che ranno 
daU’atomica al mezzo per 
trasportarla c ad altre ormi 
che stanno uscendo dal cam¬ 
po della fantascienza come 
la luce concentrata, più nota 
come * raggio della morte » 

E’ vero che oggi la Francia 
ha soltanto cinque bombe 
atomiche contro le 50 milu 
degli americani, ma è anche 
- vero che diciotto anni or sono 
gli Stati Uniti ne avevanoi 
appena due c ben più piccole, 
lanciate .su ftiroscima e Ni- 
gasakì. De Gaulle è convin¬ 
to che il tempo colmerà il 
distmeoo. 


Questi scopi strategici del- 
l’allecinza trovano la loro 
conferma nelle forzo che la 
sostengono e in quelle che 
hi ostacolano. Non è certo ti 
solo Adenauer a imporla al 
paese per coronare il sogno 
di un blocco dì paesi cattolict 

— da Lisbona a Bonn — de¬ 
stinati < dalla storia e dalla 
etica a costituire il bastione 
della civllià cristiana e occi¬ 
dentale r. Dietro ad Adc- 
ìiaiicr ci sono altri gruppi po¬ 
tenti che costituiscono ti co¬ 
siddetto •spartito francese 
Primo, ovriamente, i vecchi 
generali, imbevuti di spirito 
nazista e ansiosi di riviiiciiu. 
Occondo, la destra d.c., con 
alla testa Strauss e i suoi ba¬ 
varesi conservatori, legati al¬ 
la campagna e quindi ostili 
aU’Inghilicna e vi Mercato 
comune di cui temono la con¬ 
correnza. Terzo, tutta quella 
parte dell’industria — so¬ 
prattutto chimica ed elettrica 

— che è interessata nell’ar¬ 
mamento moderno (l’acciaio 
passa relativamente in secon¬ 
do piano ai nostri tempi) e 
che, anch’essa, ha paura del¬ 
la concorrenza dell'Inghilter¬ 
ra e dell’.Am erica. 

Le preoccupazioni econo¬ 
miche e quelle militari si 
danno così la mano nel * par¬ 
tito francese *. 

L’identica cosa avviene, 
del resto, nel spartito ame¬ 
ricano », il quale non cok- 
trappone al bellicismo revan¬ 
scista un pacifismo iimaiiiia- 
rio. Ma al contrario sostiene 
una più conveniente soliiziu- 
\ne al problema della potenza 
tedesca. /I questo blocco ap¬ 
partengono Tindustria di im- 
sformazione — il cui rappre¬ 
sentante politico è il vice- 
cancelliere.. Erfiard — c, iti 
buona parte, l'industria car¬ 
bosiderurgica. In ambedue il 
capitale anglo-americano è 
presente per un terzo; ma 
questo è solo uno dei motivi 
del loro zelo antifrancese 
pubblicamcnie dichiarato dai 
presidente dell'Associazione 
industriali Fritzberg, dalle 
Camere di Commercio, dal 
presidente della Renatila del 
Nord-Westfalia, Meyers c da 
tanti altri. Il motivo di fon lo 
è che Tocciaio, il carbone, le 
automobili, le macchine han¬ 
no bisogno di un grande cam¬ 
po di esportazione. La Fran¬ 
cia e l’Africa del nord non 
costituiscono un sostituto u> 
mercati del Commonwealth 
e dell’America del nord e del 
sud, da cui i’ostilità anqKi 
americana taglierebbe imme¬ 
diatamente fuori i tedeschi. 

E, ancora, c’e un altro mer¬ 
cato a cui l’industria pesante 
guarda con estrema attenzio¬ 
ne: l’Est. Fcrchè Bcrthol 
Beitz. direttore generale e 
cervello delie officine Krup^i 
va a Varsavia, in Ungìicrni, 
in Ccco.slovacchta c ncl- 
l’URSS? Non certo in viaggio 
di piacere. Qualche volta gli 
affari vanno d’accordo col 
sentimento. Alfred Krupp 
odia gli americani che primi: 
di rimetterlo in piedi hanno 
cercalo di spogliarlo e valuta 
con soddisfazione le possibi¬ 
lità di acquisto dei paesi .so¬ 
cialisti. Ma. per arrivare a 
questo, non bisogna isolarsi, 
mettersi assieme ai più debo¬ 
li contro i più forti; bisogna] 
andare d'accordo con Maz- 
miìlan e soprattutto cun 
Kennedy. 

Questo quadro tracciato a 
larghe linee trascurando le 
infinite contraddizioni 'inter¬ 
ne (ad esempio Kriipq è inte¬ 
ressato anche nell’industria 
chimica c da questo lato è 
tirato dalla jiartc opposta) 
mostra come la Germania di 
oggi sia profondamente divi¬ 
sa sulla questione Amcrica- 
Francia. anche all’interno de. 
gli schieramenti tradizionali. 

Tutti i partiti sono spac¬ 
cati in due su questo proble¬ 
ma; gli industriali si contrap- 
]ponqono secondo il proprio 
campo di interessi, lo stesso 
esercito non è tutto compatto 
dietro il proprio comandan¬ 
te. l'ispettore generale Fo- 
crtsh. ex criminale di pnerra 
e fedelissimo di Adenauer e 
di Strauss; il Ministro della 
Difesa, ad esempio, appartie¬ 
ne al gruppo americano. La 
unica idea comune nt due 
.schieramenti è che invece di 
fare il braccio di ferro, sa¬ 
rebbe meglio trovare un com¬ 
promesso che salvasse capra 
e cavolo. De Gaulle e Kenne¬ 
dy, le atomiche di domani e 
i Polarìs di oggi. Cosicché 
mentre Adenauer e De Gaul- 
le approfittano della incer¬ 
tezza altrui per procedere, la 
Germania se ne sta come un 
uomo comodamente seduto 
tra due sedie: posizione del 
resto tradizionale della cat¬ 
tiva politica tedesca 

Rubens Tedeschi 
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Sanguinoso attacco dei crumiri contro gli scioperanti 
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CAPE CANAVERAL — Il veicolo spaziale a Apollo », che fa parte del programma 
lunare USA. pronto per un lancio di prova in cima al suo vettore, il missile «Sa¬ 
turno». Oggi stesso è stato reso noto a Cape Canaveral che il lancio del satellite 
« Syncom » (il quale procedendo alla medesima velocità della Terra dovrebbe ri¬ 
manere sempre sopra lo stesso punto terrestre) è stato rinviato di 24 ore. (Telefoto) 


Saigon 


Commandos di 
terroristi inviati 
nel Vietnam del Nord 


Canadà i Venerdì 

Saepero nella 

# m M. ' conferenza dì 

foresta: tre Aaosunho 

* * * Neto 

poeta e patriota angola- 
no Agostinho Neto, presiden- 
te del MPLA (Movimento po- 

Sanguinoso attacco dei crumiri contro gli scioperanti fi°laré‘‘yilmTrtoTn''Roma; 

__I_ proveniente da Rabat, con 

Dal nostro inviato ' un aereo di linea che ha fat- 

TORONTO, 12 O O ^ scalo a Fiumicino alle ore 

Un gruppo di crnnìiri as- VI ^ Q ® 

soldato da una ditta per il ■ 11 ■ l^X Pol'tico africano e sta- 

trasporto del legname ha to accolto da esponenti del 

aperto il fuoco contro alai- ' , ' • Comitato 'anticoloniale ita- 

ni picchetti di scioperanti m " ' • ^ ’ liano per le libertà democra- 

nclla zona di Kapuskasing. T'I^ d ^'1 in Portogallo. 

il CWlOlO l/LW. ■ stato su inv„c di qua- 

noso attacco teppistico. istituzioni che Ago- 

Lo sciopero in atto nelle stinho Neto ha acccttatb di 

zone boscose dcll’Ontario. tenere, venerdì prossimo al- 

dove taglio della legna le ore 18, una pubblica con¬ 
cia delle attività fondameli- ^ j fcrenza nella sala di Palazzo 

tali della popolazione, ha co- Marienoli 

me obicttivo un migliora- marignoii. 

mento dei e la ^ 

zionc delle durissime ore * 

lavoro. Allo sciopero parte- ^ 

cipano tutte le categorie le- PariCii 

gate taglio e al commer- 

CIO del legname: taglialegna, ^ 

Il gravissimo fatto di san- g AnTAVAI17#f ' 

gite ha avuto luogo proprio ^ Vf|| fri frlliblff 

mentre un gruppo di tra- ^ 

sportatori cercava di dissua- 

dere crumiri assoldati da ^ MJksi 

una ditta commerciale dal WT - IpiF III IVIIlr TI1 1101 

caricare un grosso quantità- 
tino di legame sui vagoni fer- 

roviari che attendevano nel- Mj • • 

la stazione di Reesor. crii- | Ififfl||C| 1 tf 

miri avevano iniziato la lo- * WllllllvllM 

ro attività soltanto da poche \ 

ore. Erano giunti sul luogo ^ ^ 

a bordo di un pullman no- pr mmm ■#* 

loggiato dalla ditta. Wl frLIII , 

Ai sindacalisti, t trasporr 7^ ^ 

tutori che infrangevano le PARIGI 12 

disposizioni per lo sciopero ^ g-i prf il 24 marzo* avrà 

hanno dichiarato di essere y n 

< indipendenti » e non temi- » Parigi ima «eonfe- 

QUindi a nessuna disci- «..u ; 

piina sindacale. Le 

ze dei sindacalisti sono co- il aspetto dei djntU deF 

mtinque state troncate dal- . uorno m Grecia ». In ^ 

l’intervento di un gruppo di municato diramato alla stam- 

cnergnmeni, che hanno mi- afferma che deve es- 

nacciato di passare alle vie sere messo fine al trattamen- 

di fatto. ^ inumano 

Avvertiti dell’incidente centinaia di 

folti gruppi di scioperanti |p wm quattordici anno dopo la fi- 

— che percorrevano in bi> mL '’W ne della guerra civile (alcu- 

cicletta le vie lungo le zo- ni addirittura da 19 anni) 

nc boscose e nelle località ' A^PBn||| sono ancora detenuti in pri- 

^ fazione, alle donne e ai vec- 

lo sciopero — sono convenu- ^ . 

ti a Reesor. In questa zona, chi che avendo scontato la 

dove sorge una piccola sta- maggior parte della loro pe- 

zione ferroviaria adibita al na attendono ancora la libe- 

carico del legname, i crumi- >. razione nonostante la legge 

ri avevano iniziato il lavoro TOKIO — li televisore portatile a batteria, naturai- greca attualmente in vigore, 

Come sempre accade in mente a transistors, si diffonde in Giappone: la materia tjgtenuti che entrati 

questi casi, alcuni degli scio- prima per questi apparecchi costa poco, e il lavoro nrimnnp «mn ou- 

peranti si sono avvicinati al anche meno. Qui un lustrascarpe tiene il minuscolo 6 |uvani^ n pr g , ^ 

gruppo di coloro che lavo- apparecchio bene in vista su una panchetta per deli- S*. gravernente maiali, alle 

ravano per convincerli a ziare i clienti. (Telefoto AP-rUnilà). migliaia di esuli che non ot- 


Dal nostro inviato 

TORONTO, 12. 

Un gruppo di crumiri as¬ 
soldato da una ditta per il 
trasporto del legname ha 
aperto il fuoco contro alcu¬ 
ni picchetti di scioperanti 
nella zona di Kapuskasing. 
Tre morti e nove feriti sono 
il bilancio di questo sangui¬ 
noso attacco teppistico. 

Lo sciopero in atto nelle 
zone boscose dcll’Ontnrio. 
dove il taglio della legna è 
una delle attività fondamen¬ 
tali della popolazione, ha co¬ 
me obicttivo un migliora¬ 
mento dei salari e la ridu¬ 
zione delle durissime ore di 
lavoro. Allo sciopero parte¬ 
cipano tutte le categorie le¬ 
gate al taglio e al commer¬ 
cio del legname: taglialegna, 
boscaioli. trasportatori. 

Il gravissimo fatto di san¬ 
gue ha avuto luogo proprio 
mentre nn gruppo di tra¬ 
sportatori cercava di dissua¬ 
dere i crumiri assoldati da 
una ditta commerciale dal 
caricare un grosso quantita¬ 
tivo di legame sui vagoni fer¬ 
roviari che attendevano nel¬ 
la stazione di Reesor. I cru¬ 
miri avevano iniziato la lo¬ 
ro attività soltanto da poche 
ore. Erano giunti sul luogo 
a bordo di un pullman no¬ 
leggiato dalla ditta. 

Ài sindacalisti, i trasporr 
latori che infrangevano le 
disposizioni per lo sciopero 
hanno dichiarato di essere 
< indipendenti * e non tenu¬ 
ti quindi a nessuna disci¬ 
plina sindacale. Le insisten¬ 
ze dei sindacalisti sono co¬ 
munque state troncate dal¬ 
l’intervento di un gruppo di 
energumeni, che hanno mi¬ 
nacciato di passare alle vie 
di fatto. 

Avvertiti dell’incidente 
folti gruppi di scioperanti 
— che percorrevano in bi- 
cicletta le vie lungo le zo¬ 
ne boscose e nelle località 
di carico del legname per 
controllare l’andamento del¬ 
lo sciopero — sono convenu- 
iti a Reesor. In questa zona, 
jdooe sorge una piccola sta- 
'\zìonc ferroviaria adibita al 
carico del legname, i crumi- 
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I colloqui ìtalo-polacchi 

Venderemo alla 

Polonia altreiialme 

\ 

petrolchìmiche 


iDal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 12. 

Le conversazioni commer¬ 
ciali italo-polacche proseguo¬ 
no a Varsasia in un clima 
che ambedue le delegazioni 
che conducono le trattative 
definiscono di ottimismo. 
Dopo l’apertura ufficiale del¬ 
le conversazioni fra il mini¬ 
stro del commercio estero 
Preti e il suo collega polacco, 
le discussioni proseguono ora 
in seno alle diverse commis¬ 
sioni in cui le delegazioni 
si sono articolate. Le com¬ 
missioni si sono riunite per 
ora due volte. Lo scopo delle 
conversazioni attuali è du¬ 
plice: definire la lista delle 
merci per gli scambi di que¬ 
sto anno nel quadro dell’ac¬ 
cordo triennale 1962-64. e de¬ 
finire inoltre la utilizzazione 
di quanto rimane del presti¬ 
to di 30 milioni di dollari che. 
sempre nel quadro dell’accor¬ 
do triennale. l’Italia ha con¬ 
cesso alla Polonia. 

' I negoziatori italiani, se¬ 
condo quando ha affermato 
Io stesso ministro del com¬ 
mercio estero, intendono 
mantenere il ritmo di au¬ 
mento che rinlerscamhio tra 
ì due paesi ha segnato negli 
ultimi anni (47 miliardi di 
lire nel 1961 c 53 miliardi 
nel 1962) consolidando an¬ 
cora i buoni rapporti com¬ 
merciali che esistono fra i 
due paesi, buoni rapporti che 
trovano la loro conferma da 
un Iato nel prestito italiano 
e dall’altro dal fatto che la 
Italia è stata il primo Paese 
occidentale a firmare un 
trattato di commercio plu¬ 
riennale con la Polonia. 

Da parte loro i negoziatori 
polacchi sembrano orientati ' 


secondo una duplice linea: 
sostenere la quantità delle 
loro esportazioni di prodotti 
agro-alimentari ma modifi¬ 
care la struttura > generale 
delle esportazioni includendo¬ 
vi una maggiore percentuale 
di prodotti industriali. 

Da parte italiana pare che 
si sia accettalo di discutere 
su questa linea e lo stesso 
ministro Preti ha dichiarato 
che le possibilità di impiorta- 
re macchinari e prodotti in¬ 
dustriali polacchi esistono 
« salvo restando le condizio¬ 
ni intemazionali di qualità e 
di prezzo >. 

L’utilizzazione del residuo 
dei 30 milioni di dollari co¬ 
stituisce in un certo senso 
un capitolo a parte della trat¬ 
tativa. Fino a questo mo¬ 
mento ì polacchi hanno uti¬ 
lizzato circa 14 milioni di dol¬ 
lari del prestito totale. Rien¬ 
trano quasi tutti in questa 
somma gli impiantì e le at¬ 
trezzature acquistate in Ita¬ 
lia per la raffinerìa di Plock. 
stazione terminale polacca 
del grande oleodotto che par¬ 
te dalla regione del Volga 
e che servirà Polonia, Un¬ 
gheria, Cecoslovacchia e Ger¬ 
mania democratica. 

Pare certo che anche nella 
utilizzazione dei residui 16 
milioni di dollari troverà am¬ 
pio posto l’acquisto di attrez¬ 
zature per impianti petrol¬ 
chimici. Le prospettive delle 
discussioni sembrano dunque 
favorevoli e si prevede una 
conclusione abbastanza rav¬ 
vicinala che potrà significare 
iin nuovo e non indifferente 
carico di lavoro per l’indii- 
stria italiana. 

Franco Bertone! 


Nuove apparecchia¬ 
ture militari attese 
a Saigon dagli USA 


SAIGON, 12 

Fonti militari americane 
hanno dichiarato che un 
gruppo dì venti elicotteri a 
turbina e cento elicotteri da 
trasporto sono attesi a Sai¬ 
gon dagli Stati Uniti. La mi¬ 
sura — si dice apertamente 
—■ è destinata a rafforzare il 
contingente inter\-entista sta¬ 
tunitense nel Vietnam me¬ 
ridionale. 

Le stesse fonti hanno suc¬ 
cessivamente riferito che il 
governo sud - vietnamita sta 
inviando c commandos » di 
terroristi nel Vietnam del 
nord. Questi commandos » 
vengono addestrati ‘ in un 
campo segreto sulle mon¬ 
tagne a nord di Saigon e 
quindi vengono inviati at¬ 
traverso la frontiera o para¬ 
cadutati durante la notte. 
Le fonti suddette si sono ri¬ 
fiutati di fornire partico¬ 
lari su questo piano ultra- 
segreto pur ammettendo che 
esso è in attuazione. 

E’ stato poi dichiarato 
che i « commaYidos » fino ad 
oggi non hanno av'uto mol¬ 
to successo e che hanno su¬ 
bito gravi perdite. 

• Sempre secondo le stesse 
informazioni, in una base 
segreta vicino a Danang, 
lungo la costa a nord di Sai¬ 
gon, vengono inoltre adde¬ 
strati uomini-rana per mis¬ 
sioni di spionaggio’ e di sa¬ 
botaggio nei porli del Viet¬ 
nam del nord. L’anno scorso 
numerosi uomini-rana sono 
stati catturati e processati 
dalle autorità nord-vietna¬ 
mite. 

Infìne è stato annunciato 
che gli ufficiali americani 
hanno assunto il controllo 
operativo dei reparti < dic- 
misti » nella lotta contro i 
patrioti del movimento dì li¬ 
berazione sud-vietnamita. 


ravano per convincerli a ziare i clienti. 
desistere. Sono stati allon¬ 
tanati in malo modo e uno _ 

dei crumiri ha addirittura 
mostrato agli scioperanti una 
pistola, che teneva nascosta Lllin 

sotto la giacca. - 

A questo punto dal griip- ■■ « 

po degli scioperanti — cir- |f rPItffiSlftlO 
ca 400 persone — hanno co- ■■ variai waaaior 

minciato a levarsi grida osti- J | 

li. € Tornate a casa vostra », ACnPfffllA 

è stato gridato ai crumiri. r 

Sono stati inalberati cartel- m # 

lì incitanti allo sciopero e la f|| ||ff|2fOfl0 ■ 

folla ha cominciato ad avan- 

■^are lentamente verso il —— 

gruppo degli uomini al la- nCUO F Uflflufl 

voro. Questi hanno estratto Tj^r-tiTMo 

le armi, sparando contro la _ ... „ PECHINO. 1-. 

' - - - I posti Ietto negli ospedali 


Norvegia 


Accordo 
commerciale 
tra Oslo 
e Praga 


OSLO. 12 


migliaia di esuli che non ot¬ 
tengono raiitorizzazione di 
ritornare nel loro paese ed 
infine’ alle famiglie di tutti 
questi disgraziati che l’assen¬ 
za del capo di famìglia getta 
il più spesso in una miseria 
estrema. 

Il comitato organizzativo 
della conferenza è stato po¬ 
sto sotto la presidenza di ma¬ 
dame Suzanne Collette Kahn, 
segretaria generale della fe¬ 
derazione internazionale dei 
diritti dell’uomo, alla presen¬ 
za di delegati provenienti 
dalla Danimarca, dalla Fin¬ 
landia. dalla Francia, dalla 
Gran Bretagna, daH’Italia. 


nove persone e le hanno tra¬ 
sportate nella vicina cittadi¬ 
na di Reesor. Nel corso del 
rastrellamento g l i agenti 
hanno sequestrato dieci fu¬ 
cili. due mitra e una rivol¬ 
tella. 

Sul posto dello scontro so¬ 
no giunte le ambulanze. Tre 
lavoratori, colpiti in ' pieno 
dai proiettili, erano decedu¬ 
ti sul colpo. Altri nove, ri¬ 
masti feriti; sonò stati por¬ 
tati .subito aU’ospedaìe, Tre 
di essi sono molto gravi. 

Sparsasi la voce dell’ecci¬ 
dio una folla dì scioperanti 
ha marciato su Reesor, dove 
erano stati portati i dician¬ 
nove arrestati. Solo a tarda 
sera questi hanno potuto es¬ 
sere trasportati belle carce- 


DAL 3 AL 12 MARZO 


MILANO. 12 


folla degli scioperanti. Àlctt- , negli ospedali La Norvegia ha firmato un jjgjjg Norvegia, dall’Olanda 

' • r, della provincia agricola dello accordo commerciale tnenna- , ,, o 

ni uomini sono caduti a Yjmnan sono saliti a 5000. La le con la Cecoslovacchia, che ^ dalla Svezia. 
terra, tra gli urli di orrore goti^jg 5 stata diffusa a Pechino prevede un aumento del 15 per Fra le personalità firmata- 
e di indignazione della fol- gsgieuie all’annuncio dell’entra- cento d.agli scambi tra i due j.jQ dcH’appcllo si notano 
la. I crumiri, a questo pun- attività del centesimo ‘^b^ attualmente ammon- Cassou. consen.’atore 

to, hanno cercato ih darsi ni- ^gp^^aje della regione. Dopo la stat*o*”firmTto inoltro un capo del museo nazionale di 
la fuga, inseguiti dagli scm- liberazione i posti letto erano accordo* annuale che prevede arte moderna. Daniel Mayer, 
peranti elle tornavano alia „„ centinaio. Oltre un migliaio forniture norxegesi per 2.1 mi- ex ministro e presidente dei- 
conca in massa brandendo sono i medici che prestano ser- lioni di dollari. la lega francese dei diritti 

cartelli e rami d albero. vizio anche nelle zone più re- L’accordo è il secondo per ^pirnomo Jean Paul Sartre. 

Gli agenti, sguinzagliatisi mote della provincia. Più del ordine di importanza che la p„„„ William Thnm f'v nre 
nella foresta che circonda 50% degli ospedali sono dotati Norvegia firma con un p.acse Rene William inorix c. pre- 
In stazione ferrovm^^^ di attrezzature radiologiche mo_ socialista. L’altro è stato con- sidente dell’ordine degli av- 

rUCU nd l//esZe %cfanZ dern., eluso con l Unìone Sov.otiea. vocali di Parigi. Elsa TrioW. 


La Fiera Internazionale di Lipsia 
centro europeo di grandi scambi 

Novemìla espositori provenienti da 60 Paesi - Impor¬ 
tante partecipazione italiana 


Mondo — che con i suoi 55 set- quella della Fiera Primaverile 
tori merceologici presenta, più del 1962. 


(i l ifir«iM. I 


. . 1 ^ ili*' .5:1. '.,j 1 , A .vi 




il * '‘■.c' 


/ •- Vi ♦ ^ 


Commercio EstcTÓ dellI^^Re- conquiste in kVuTùn trc"° 

liberta 1 crumiri. E stato an- r-siero uinia ne campo tecnico e scientifico e Hard ed infine una serie di - 

nunciato che c sono stati de- 5 o{j^ 'vVilhSS^^Knapo ^ [aPPrcsenterà, inoltre, un pun- modernissime macchine per la . 

nunciati a piede Ubero per feraU la*" pfoTsS^a" Fieia !^e?o"drsVudiSfi d? fe?nic?“é aumentare. > ; 

avere sparato con l intento primaverile che avrà luogo a j: uomini d’affari’ di ogni oarte ^ aziende per il Commercio -, 

di uccidere». Un portavoce Lipsia dai 3 al 12 marzo pros- ® “ Estero della R.D.T. hanno in . 

degli scioperanti ha dichia- simi. . . L’Italia sarà rappresentata programma la stipulazione di 

rato che la notizia del rtla- Secondo le previsioni, basan- oltre che nei tradizionali set- contratti di esportazione per un 

dolosa ». Il sindacato « inol- doci suUe prenotazioni già per- tori degli agrumi, della frutta ammontare cony>l«swo m ^ 

trerà subito una vibrata prò- venute alla direzione, parteej. secca e dei vini, anche nei più * ?-*i*^* 2 - 

testa al procuratore genera- p.cranno alla Fiera, che tradì- importanti settori industriali. ® miuarai ai lire. 
ht % nntn rlìtt nlì nrTo<ttat'i zionalmentc si pone come il Fra le maggiori ditte italiane Al fine di assicurare buoni-.'^ 
«tn#: /.All#: .‘n iìnnrnntn P*ò ìmportaotc ccntro di traf- figurano la Fiat, la Montcca- collegamenti in occasione della . 

A boi tra i Paesi socialisti e quel, tini, la Siderexport, la Snia Fiera, varie società aeree haiv .- 

« la lìucrta provvisoria non jj occidentali, più di 9.0()0 espo- Viscosa ccc. no organizzato voli eneciall p«r 

poteva c non doveva essere nitori in rappresentanza di Notevole anche la partecipa- Lipsia. Vi saranno fra l’altro ' 

concessa ». _ , 60 Paesi o si prevede Tafflus- zionc della Germania Occiden- comunicazioni dirette per Lip- •. 

, D_|_|_ so di visitatori di 90 Paesi tale e di Berlino Occidentale, sia da Vienna, Praga a Kopc* t 

Knipn k««pUCins Come massima Fiera del Quest’ultiraa supererà del 50% nhagcn. 


» ‘ I • ' 4 ' \ "o * *■ * * W 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


l'Unità f mercoledì 13 febbraio 1963 


rassegna 

internazionale 


Ancora tesa la situazione in Irak 


^Inghilterra 7 ù» nono conira. 

^lo con la conce/iniic gollista 

dono Bruxelles •*'’- 

uopo oruxeiies Dj |.i,„ercs,^. jj ,,up. 

,, , i.i . I . . pas.siiggio ilei discorso di 

Il breve dihallilo die si c .m,„.,„ì|i„„. esso appare in- 
tenuto ai Loiuiini su falli- ^.,,.„r„ die almeno nella 

mento delle traUalive di »ru- 3 „„de gli oliieuivi di 


1 

Cruenti scontri a Bnssom 


xelles per I* ingresso della 
Gran nretagiia nel iMercato 
conuinc Ita olTerlo agli osser¬ 
vatori più d’iino spunto inte¬ 
ressante per valutare le pos¬ 
sibili linee di orientuniento 
dei gruppi dirìgenti inglesi di 


De Canile e quelli di Macmil* 
lan sono in netto eontrasto. 

il laburista Wilson c •anda¬ 
to più in lù. La strategìa da 
Ini delineata non ò ima stra* 
legin di niteoa ma una stra¬ 
tegìa elle tende in certo senso 


fronte alla sitnagimte creata j, forzare la inano agli Siali 


dalla politien di De Canile 
e dalla stessa eoncezinne gnl- 


Unili |ver tentare di condurli 
ad ima .posizione di decisa 


lista della « (.oimmila euro- ostilità verso l'attuale « Comn- 
pea ». I discorsi SUI quali, co- europea». Per Wilson, 

me era liauiralc, si c con- ìnfalli, la pniiliea inglese de¬ 
centrala l allenzionc maggiore puntare fm da ora su ima 

sono siali quelli pronnnci.iti Coiimnilù » clic romprcnda. 


dal primo ministro Macmil¬ 
lan c dal probabile leader del 
partito lulnirisla Wilson. 

Da quanto il primo mini¬ 
stro ba detto è apparso chia¬ 
ro che il governo conserva¬ 
tore, in attesa che gli Stati 
Uniti precisino la loro posi¬ 
zione, intende puntare sui se¬ 
guenti elementi: 1 ) coltivare 
i più stretti legami pO'oiliili 


oltre agli attuali membri del¬ 
la a pieeola Rnropa », i paesi 
dell’Kfta « ed altri ancora, per 
e.sempio la Jugoslavia». I rap- 
(lorti tra i paesi membri di 
ima tale cnmimitn dovrebbero 
i-sehidere elementi di snvra- 
na/.innalità per limitarsi a for¬ 
me di organizzazione « iiitcr- 


Miglìaìtt 
di morti 


Voci su un attentato ad Aref 


Bruxelles 


I «Pokiris» anche 
nei porti belgi? 

I giovani democristiani contrari alPar- 
mamento atomico del paese 


Nuova Delhi I DALLA 

Si dimette PRIMA 

■ avrebbe dovuto essere « trian- 
•| golarc » (in Spagna, Italia e 

Il CAIIf elfin fO ^t^i'mania) si limiterà a Roma 
■■ e a Bonn. «Viene sottolineata 

- - l’importanza politica della vi- 

B ^ sita di Gilpatrik — scriveva il 

%§d I nVn Corriere — ai due paesi (Ita¬ 

lia ' e Germania) che sono i 
^ "maggiori pilastri” della col- 

M§§gm laborazionc fra rAmcrica e 

IIIUIIIIIU l’Europa continentale». L’in¬ 
formazione proseguiva alTer- 
. mando che la visita di Gilpa- 
II Consiglio naziona- trik tende a mettere a punto 

« l’esame delle misure interi- 
I© del P.C. contro le naii che precederanno la rea¬ 
lizzazione della forza muUila- 
manovre USA per at- terale. Da parte italiana e 
. , . . americana si vuole che questi 

tirare I India in un studi procedano il più cclcr- 

... mente possibile». Il giornale 

patto militare confermava poi che la visita a 

Roma e a Bonn mira a « raffor¬ 
zare i legami fra i paesi atlan- 
NUOVA DELHI, 12. tici. compresa, naturalmente, 


patto militare 


Uniti precisino la lo^o posi- l.,• niti;;;i a ^o;: BEIRUT. 1^. corso di presse manifesta^ 

zione,^ intende puntare sui se- |„p ,|j organizzazione « intcr- Cifre ìtiolto contradditto- -**^^*t Ppi ^ ■ 
pienti plonienli: 1) collivaro «ovornamrntali ». Wilson ha rie sul numero rfei caduti Unn (es(ìmouiflU 2 a atroce 

1 piii^ streui legaini po^>ihili inoltre afTerinato elio bisogna nel corso del cofììbnttwieuti nella sua locouicitù C stata 

con cinque partners della proinuovere gli scatnhi con i in Irak vengono riferite dai portata a Beirut da un 

rraneia in seno al Mercato paesi sociali-tì c impostare viagaiatori che gititiporìo 0 niercionte tedesco. « Bngdad 

comune: _) far leva siijla pn||iipa di aiuti n effetti- Beirut. Istanbul. Ankara e egli ha eletto ^ e oro 

necesMta del a unita ailnntiea ^i „ j,i paj.s| sottosviluppati. Teheran con t primi voli del- tranquilla. Dì tanto in tanto 

contro I i|i»egni « scissionlsii » j conservatori e i lalm- Ip compagnie aeree. C’è chi si ha notizia dj fucilazioni 

di De Gallile; 3) nn-aldarc cisti vi è comunque un pillilo parla di un migliaio di morti di comunisti ». 

1 legami con il Common- ,|i intesa nblinsinnzn importali- in tutto il Paese, chi di al- Il commerciante ha sog- 

^ealln: 1 ) varare una sene |p j.,| j n romiine orieniamen- cune centinaia di vittime giunto che < il nuovo regime 

di^ misure di carattere eeiino- verso una lolla per otte- negl} scontri intorno al mi- sta perseguitando i cittadini 

miro H’c permeiiano di limi- nere mndifìelie radicali della nistero della 'Difesa e a Bàs- dei Paesi dell'Europa Orien- 

tare il ilamio elle può deri- attuale sirniiii.~a della «Conni- sora: chi infine parla di una tale. Kassem aveva chiamato 

vare alla econoinia inglese „iià » a sei, il elle rende, liuto terrìbile strage: cinquemila a Bagdad centinaia dì tecnici 

dalla prespiiz.i sul continente sommalo, nonostante le diffe- fra morti in combattimento e di rappresentanti commer- 

di un blocco economico cbin- reiize di strategia, più forte e fucilati nel corso dei ra- ciali dei Paesi socialisti. Essi 

l'c'f riicsscre la trama del- |j, posizione inglese nella fase strellamenti e delle feroci ora cercano di allontanarsi ». 

• j'u *ì' *i alquanto parlidolarhienle diffìcile aper- repressioni politiche dirette Si tratta evidentemente dei 

indebolita dalla iiieeriozza che ,|al fallimento delle trai- soprattutto contro i comu- tecnici e dei rappresentanti 

na^ pesato per tanto tempo miìve di Brnxelle.s. nìsti. • commerciali dei Paesi socin- 

sni negoziati di Brnvelles. Molto dipenderà, ora, da / combattimenti di Bòsso- Usti, stabilitisi nelVIrak nel 

Si traila.^ come si vede, di ,,,,3 parie dai risultali della ^a sono stati confermati da Quadro dej trattati di assi- 

nna strategia di attesa che of- Conferenza dei ministri del „„ vìaqcìatore qiunto ieri a sterna .stipulati rial vecchio 

fre pero il vantaggio d. per- ..ommerein dei paesi del Com- Khorramsciar feittà persia governo. Essi - secondo il 

mettere al go\erno eonserwi- nionweallh e dall’altra dallo .. fmnfinrn meridio tedesco — cercherebbero ora 

torc di raeeoaliorc le forze I frontiera menato- ..«i 


di misure dì carattere econo- 
miro che permeiiano di limi¬ 
tare il danno ohe può deri¬ 
vare alla economia inglese 
dalla prespiiz.i sul continente 
di un blocco economico cbin- 
so; 5) rilesscre la trama del- 
l’Efla die è risultala alquanto 
indebolita dalla ìnrerlezza che 
ha pesalo per tanto tempo 
sui negoziati dì Brnvelles. 

■ Si tratta, come si vede, <li 
una strategia di attesa die of¬ 
fre però il vantaggio di per¬ 
mettere al go\erno eonserwi- 
torc di raeeoaliorc le forze 
prima di laneiarc eveninnl- 
mente una nuova baiiimlia. 
Con quale obiettivo ? Macmil- 


atieggiamenio che gl, Stai, con l’frak). In un’inter-^ lasciare Bagdad, nel ti- 

Uniii derideranno d, adottare -r., 1 ,Iore dt gravi violenze. « Per 


prima ui laneiarc peninni- depìderanno di adottare • . «{omnle di Teheran ^ore di gravi violenze. « Per 

7^ I V m'"'" m' 'vrso l'ainiale « Comunità n a viaggiatore ha ^^(tnarda gli occiden- 

Con quale obiettivo f Macinìi- gj ,^ 31,3 ,ij plonienli Keylian. fi viaggiatore na ancora il 

lan e sialo s„ questo mobo potranno influenzare in che ieri pomeriggio commerciante — le ' cose 

chiaro: « No, vogliamo — euli niodo decisivo le prossime tremila persone o y^anno molto diversgmente. 

ha dello — che la coninnila .«..sse poliiiclic della Gran affrontato in tre scontri suc- . soldati ne ricono- 


è stato SII questo mobo die 'potranno influenzare in che ieri pomeriggio 










europea sì .sviluppi come un 
organismo liberale o 'aperto 
verso il mondo ». Si tratta di 


Bretagna. 


a. |. 


Rivelazioni a Bonn 


fa///to Putativo 
dì oHoutanan 
Adenauer 

Socialdemocratici e liberali avevano 
proposto il posto a Erhard 


. ; BONN, 12. 

7 Un portavoce del partito 
l socialdemocratico ha confer¬ 
mato, questa sera, una noti¬ 
li. zia riferita questa mattina. 

con molta evidenza dai due 
è giornali Der Mittag indipen- 
' dente, di Duesseldorf) e Bild 
(di Amburgo), secondo cui 
h il vice-cancelliere Erhard 
avrebbe fatto fallire un ten- 
^ ' tatìvo dell’opposizione per 
7 allontanare dal governo il 
7 cancelliere Adenauer. 

C II portavoce ha detto: « A 
quanto ci risulta, Erhard non 


Corrispondente 

americano 

espulso 

dalPURSS 


cessivi le truppe e la polizia. trattano da 

I dimostranti che l inter- emìco. in modo molto espan- 
vistato ha detto essere in sivo». • 
grandissima parte comunisti 
— erano armati, ed hanno 

opposto alle forze del nuovo Pfftihifi 

goperno una rtsolufa e san- ■ lOlUIII 

quinosa resistenza. I morti — • *m. ìj.* 

ha soggiunto — sono saliti | fitrOtti 

a 250. Alcuni gruppi di nta- 

nifestanti arrnatì recavano Gioito commentata, a Bei- 
cartelli con ntratti di Kas- ^ delle prime ordì- 
sem, li che induce a supporre „(,„ 2 e del nuovo governo, 
che forze politiche diverse proibisce IQ vendita e la 

.onadiBtoS™ 

L inferuisfafo ha detto an- j,. 

che che fl Bdssora H copr - ^^^'^fonario della Lufthansa. 

fuoco c stato spostato alle espresso l’opinione che si 

rnZLtnl'nn Wa tratti ci uua misura « contro 

contrasta con un altra, pure _ ,, ... _ 

giunta a Teheran, secondo 

cui è stato invece imposto un 

coprifuoco di tredici ore, dal- ^^ono nell ordinanza 

le 17 alle 6, proprio nel ten- sintomo dei contrasti la- 
tativo di stroncare la resi- t^nti in seno al nuovo go- 
stenza armata. Un fatto, co- verno. Si vuole evitare, pro- 
munque, è certo. Chi è sor- babilmente, che questo o 
preso per le strade durante quel dirigente < reclamizzi 
il coprifuoco viene immedia- se stesso con la diffusione di 
tamente ucciso sul posto. migliaia di copie della pro- 

Uincertezza della situazìo- pria immagine; e, ancor più 
ne nel Sud irakeno è con- probabilmente, si vuol impe- 
fermata da altri sintomi. Nei dire una campagna propa- 
villaggi al confine con la gandistica in favore di Nas- 
Persia e con il Kuwait regna ser. Questa ipotesi è meno 
un’atmosfera di paura e la azzardata di quella sembri, 
gente si prepara a fuggire. / posti chiavi del nuovo go- 
Alcuni, temendo rappresa- p,/! .io (presidenza, vice pre¬ 
gile, hanno già passato la sidenza. Difesa, Esteri, Tra- 
fronfierà. Fra gli altri, il sporti, ed altri} non sono in¬ 
direttore delle Poste di Bas- fatti nelle mani di filo-nas- 
sora e tre alti funzionari del- seriani veri e propri, ma di 
l amministrazione locale sn- esponenti del Baath, partito 
no scappati a Khorrarnsciar, fautore dell’unità araoa, ma 
dove hanno chiesto asilo po- ostile, almeno in questi ulii- 

missimi anni, al presidente 











> • . • 11 / NUOVA DELHI, 12. tici. compresa, naturalmente, 

inni confrari an or* 1 II consiglio nazionale del lo Germania». 

• Il Partito comunista indiano ha rpijl Ah AUnDEflTTI 

Ileo del paese tenuto ieri una sua sessione '•^^1 AU ArluKtUIII Lg dg. 

* approvando alcune risoluzio- morosa intervista di Andreotti 

ni, una delle quali ò dedicata al Quotidiano (nella quale il 
Nostro servizio * proposte anglo-amori- ministro della Difesa dice fuo- 

nTJiiwT T ve IO legare militarmente ri dai denti ciò che Fanfani 

-, l’India airOccidente ». In e.s- vorrebbe tenere celato, a prò- 

pa! sZ'ierTla almunLZ che sa si esprime profonda preoc- posito di progetti di riarmo 
ordigni atomici verranno de- cupaztone per le notizie « p- italiani) ha avuto un’eco en- 
positati in Belgio e che due parse recentemente sulla tusiastica fra i giornali di de- 
squailngtie di bombardieri bel- stampa a proposito delle stra, che se ne sono serviti 
pi verranno dotate di bombe condizioni avanzate da Stati per attaccare il « doppio giiio- 
(itomiche tattile. Inoltre ai uaii, g Gran Bretagna per co» di Fanfani. Partìcolar- 

fomituia di aeroplani al mente violento il commento di 
attraccare nei porti belgi governo indiano Tali condì- Mattei. che, chiaramente ispl- 

L'annnncio, che ha suscitato zioni, quali appaiono cl.uie rato, scriveva sul He.sto del 
viva emozione nel pae.se, rap- indiscrezioni di stampa, sono: Carlino che Andreotti «per 
presenta una aperta violazione gii stranieri e non gli india- nulla preoccupato del nchia- 
della « dottrina » che aveva si- gj riservano la mansione fanfaniano a "non inci- 
nora presieduto aìVimpostazio- ^gj controllo operativo di figre silirindirizzo politico del 

'selaio^ J^fiuti olà nel 1957 ci equipaggiamcn- governo”, vi ha inciso, e come. 

furono tentativi^per avviare d militare; alla difesa ae- suo povero presidente del 
Belgio su questa strada, ma rea dell India ciovieboeio consiglio che fa i giuochi dei 
['allora primo ministro Van provvedere aerei con piloti e bussolotti ner far credere ai 
.4cker respinse l’idea di dota- tecnici stranieri scrv^endosi socialisti che, mercè loro, an- 
re le forze armate belghe di di campi di aviazione e ob- gjjg jg politica estera italiana 

flettivi militari indiani co- ^ cambiata. Andreotti fa il 
quell occasione tl presidente del basi; 1 India dovrà brutto tiro di dire ouhhlica- 

mm scatenano Tnaf'^e*’ guerre permettere a questi reparti niente che invece onesta po- 
Vi .sono trascinati contro la loro aerei o a navi portaerei ai tjtjca non è cambiala, che ner 
volontà.. E‘ dunque normale e istituire basi nelle isole An- volontà del Congresso di Na- 
legittimo che senza sottrarsi daman e Nicobar. poli non può cambiare, e che 

apli imperativi solidarie- risoluzione rileva che se i socialisti vogliono colla- 

S Hmit!irrf?!lchi Per nn pae- simiH se accolte, horare con la DO sono loro che 

se come il Belgio, sarebbe as- contraddirebbero alla pob- debbono cambiare la loro di- 
surdo accettare depositi di ram- tica proclamata daU’India di rettiva di politica estera, ac- 
pe missilistiche che in caso di difesa del proprio potenziale cettando Tatlantismo così 
guerra attirerebbero rappresa- difensivo e della propria so- com’è ». 

glie su un angolo dell Europa ^rranità; essa denuncia poi Tale invito andreottiano. si 
^°rnnJdumn^u^^un'maTsimó Pericolo insito nelle prò- rilevava ieri, è stato pronta- 
e dolp le distruzioni sarebbero P^^te occidentali che è quel- mente raccolto se non dalla 
peggiori che in altri posti lo di attirare 1 India in ac- Direzione del P.SI da un edi- 
C'i voleva il governo social- cordi militari incompatibili torialista deH’Avantf/ che. spin- 
dcmocratico - cattolico perchè con la politica di non-alli- «cndosi nin avanti nerfino del- 
venisse buttata a mare questa neamento. la ipcratlantica Voce Repub- 

mazmnc mZ7ca den’e%Ìuo Un’altra risoluzione è de- blicona ha astiosarnente ri- 
Ma, come dicevamo, questa dicala al giudizio sulla som- vendicato al PSl il diritto o u 
decisione ha provocato vivo zione della crisi cubana c ai dovere ad « accettare la rcal- 
malcontento in seno alla sten- contrasti fra l’India e la Ci- tà » così eom’è. comnresa la 
sa mappioronsa pouernatira. fi na. Esso afferma che « la nolitica di « equilibrio nel 
settimanale dei giovani demo- ursS ha salvato il mondo terrore». 
cristiani ha Beleve. già P’’* ” da un conflitto termonuclea- mn/'i lururn nri i r rk 

scrìtirchìaro esondo che 'Il re e ha contemporaneamente LO SCIOGLIMENTO DELLE CA- 

Belgio deve rifiutare le armi salvaguardato 1 integrità di i^ppr 

atomiche - - Molti belgi e tra Cuba socialista ». A prono- l’H-ni- jgj-j jj Presidente della 


Lisbona 


Dirigenti conninisti 
fatti arrestare 
daSalazar 


pacifista. L'annuncio del mini- viene giudicato € non com- stituzione, avviene su inizia- 
sfero della difesa che presto patibile» con i principi del (iva del Capo dello Stato sen- 
il nostro esercito sarà dotato marxismo-leninismo. *titi i due presidenti delle Ca¬ 

sotto"']? doSDio’^‘^contro"no”*di Nella stessa riunione del mere. L’altro ieri, in rappor- 
Bnixelles g ^di Washington. li Consiglio nazionale — se- lo con lo stesso problema, Se- 
avrà delusi Non ci si dica che condo quanto informano gni aveva ricevuto anche Fan¬ 
questo armamento è necessa- agenzie occidentali — il PC fani. Secondo l’opinione cor¬ 
no alla difesa del Belgio c delTIndia ha accolto le di- rente. Senato e Camera, dun- 
dell'Occidentef Posti come sia- missioni del segretario ge- que, dovrebbero sospendere i 
ino tra oerale del Partito. Namboo- loro lavori venerdì. Il 18 do- 

___ dirinad. Come si sa. il PC vrebbe aversi il decreto di 


ino tra oerale del Partito. Namboo- loro lavori venerdì. Il 18 do- 

p'Itaufi di armi atomiche che diripad. Come si sa, il PC vrebbe aversi il decreto di 
bisogno c'era di depositare indiano e retto, oltreché da sciogliniento e, subito dopo, il 
qualche ordigno nel nostro pae- una segreteria, anche da un Consiglio dei Ministri dovrà 
se? Che da qualche anno c presidente nazionale che è riunirsi per convocare i comi¬ 
questa parte — concludeva il il compagno Dange. zi elettorali e fissare la data 


volle essere eletto alla testa U ser\ùzio stampa del mi- 
del governo contro la volon- nistero degli esteri sovietico 
ta del suo partito ». Egli ha notificato al corrispondente 
aggiunto che il dottor Kar ^elìa NBC. americana (Na- 
Alommery segretario del tional Brnadrastìncf Cnmnanv) 


Fucilazioni 
di comunisti 


LISBONA, 12 
La polizia politica di Sa- 


mommer, segreiario uei tj^nal Broadcasting Company) _ ™ sono sfeti *** sqtiaare ai civili ar- geni 

gruppo parlamentare s(^ial- 3 ^^,^3 l 3 ^^j 3 rg j 3 uen «onoj^cri ^ 

e h, ch,es.o alla oon,. 1"L' 


cancelliere Adenauer. egiziano, ed anzi favorevole, dei deten 

Il portavoce ha detto: « A MOSCA. 12 C *1 * * secessione si- 

quanto ci risulta, Erhard non L-ggenzia TASS annuncia PUCllaZIOni riana. 

Vuoile essere eletto alla testa 0)^0 ij ser\^ìzio stampa del mi* ^ • iVeI tcfitotivo di consolida- LISBONA, 12 1 

del governo contro la volon- nistero degli esteri sovietico* Q| COmUniStl potere, il nuovo go- Lg polizia politica di Sa¬ 
la del suo partito». Egli ha j ,3 notificato al cornspondente verno, mentre continua le re. lazar (FIDE) ha annuncia- 

aggiunto che il dottor Karl ^ella NBC. americana (Na- Pnrtirninr- mnltn interes anche con lappog- to Tarresto di cinque diri- 

Mommer, segretario del t:on 3 i Broadcasting Company) “ «eri ~ sono squadre di civili ar- genti del PC portoghese, 

democratico,, prese contatto ^«55 ^ ha chiesto alla com- daWeaufpàaolo di di neutralizzare le forze dif- mi degli arrestati. Il comu- 

con il partito liberal-demo- pggma di chiudere il suo uffi- cantile tedesco aiunto oaai o ancora ostili. Ac- nicato della polizia si limi- 

cratico chiedendo a questo c:o nella capitale sovietica. ad Abadan. / marinai hanno carezza i kurdi con promesse ta a definire gli arrestati 
ultimo di unirsi ai socialisti Questa decisione — precisa affermato che una parte del- larghissima autonomia « pericolosi agitaton di pro¬ 
ni un "voto di sfiducia co- la TASS - è motivata dal fat- in nf^rninìnne ^iR^ssnrn si «"cfie Kassem lo fece fessione » joiBe^ati nell aU 

st^Uivo-.al Bundestag. In- é "=• 'Sf-/ P?« ‘e epe- |uaeione di 5 Injb^nti con.- 

fatti, e questa 1 unica condì- negli ultimi tempi -una serie vo governo e * ha fatto causa rame) dichiara che la rifar- P ^.-ipnzin della FIDE nur- 

zione alla quale il parlameli- di trasmissioni antisovietiche comune con i comunisti, ai rna agraria e sempre in vigo- . - Nessu- 

to tedesco può provocare la malevoli che travisano la reai- quali ha fornito armi». Se- re per non spaventare t con- è stata' fmSta 

caduta di un cancelliere; si tà sovietica e che tendono a condo un altro viaggiatore. rna al tempo stesso, sorte del'dirigente co¬ 
tratta, in sostanza, di predi- suscitare nel popolo americano nuoci combattimenti si sa- *manda so? munista Dias Laurenco, ar- 

sporre una maggioranza che sentimenti di ostilità nei con- rebbero svolti oggi a Bas- fJ{°a isZre là bandtera a restato nel mese dì agosto, 

consenta la nomina di un fronti deU URSS sora, dopo quelli reri, nel ‘ri oanaiera a ,3 ^ j due fi- 

•ucccssorc. I rpSo^dromfe^pto, ,un« «H^no tuttora trattcnu^^ 

A sua volta un portavoce - n prigione. Nessuno sa dove si 


Sempre più gravi le condizioni 
dei detenuti politici 


Nkomo 
di nuovo 
arrestato 


questa parte — concludeva il il compagno Dange. 
giornale cattolico — la nostra 
politica estera manchi di im¬ 
maginazione e di audacia, è un - 

fatto Ma che ci si condanni a 
rimanere in questo vìcolo cie¬ 
co per il macere di nossedcrc II {jiljattitO 
qualche ogiva nucleare, è sem¬ 
plicemente inammissibile 
Intervenendo nei dibattito, il .iil MPr* 
d.c.-De Bodt. presidente della f» c 

commissione senatoriale della - 

difesa, ha lamentato che l'at¬ 
teggiamento belga in materia 

di politica militare sìa troppo MM m^Z 01 mmmm 

di.-etto da Fontainebleau (sede f|llfff*ffnffllfffffl 

della NATO a Parigi) e si è ■■■•■Vnnnnn■ 
detto d’accordo con il primo 
ministro canadese Diefenbaker 

che 'Spetta ai governi nazio- rikWwMÉÈMWA 

noli e non 'agli Stati Uniti o UlIIKIIK 

alla NATO, decidere sui loro 
problemi vitali Inoltre il se- 

natore democristiano ha au- m ■ • 

spirato un’iniziatira del Belgio IM wtéWMMÉVMfM 
a favore del disarmo. IW ■■•■wwBDb 

Il presidente del gruppo se¬ 
natoriale socialista, Henri Ro- » nvr 


delle elezioni, che devono te¬ 
nersi entro 70 giorni dallo scio¬ 
glimento. La data resta fissa¬ 
ta, salvo ripensamenti dell’ul- 
tim’ora, al 28 aprile. 

SARAGAT IN AMERICA len- 

è partito da Roma per l’Ame- 
rica l’on. Saragat, il quale ha 
dichiarato di recarsi negli Sta¬ 
ti Uniti per invito di quel go¬ 
verno c allo scopo di portare 
a Kennedy l’adesione entu¬ 
siastica dei socialdemocratici 
italiani alla sua politica. Da 
parte del Dipartimento di Sta¬ 
to la visita di Saragat è stata 
annunciata come quella di 
« un amico sicuro degli Stati 
Uniti ». Saragat si recherà, ol¬ 
treché a Washington, anche a 
New York. II leader del PSDI 
si porterà anche in Florida, a 



È del partito liberal-democra- 

tico ha dichiarato questa se- ■- 
-ra: « Può darsi che alcuni dei TOrmOSa 

nostri rappresentanti abbia-- 

jio partecipato a queste con- 

'Sultazioni, ma senza dubbio ■ ^ 

^ la cosa non era in alcun mo- I M K 

^ do ufficiale ». wH 

pV- Come è noto, Erhard dis- 

^ se la settimana scorsa, du- fmi 

rante una inter\Msta, che era OPllIllimil ^11 
pronto a divenire cancel- ■ ■ 99 

liere. 

Questa mattina, i due ci- TAIPEH, 12. 

tati giornali ha^^ Nuove provocazioni anti- 

U: che rappresentanti del par- ^.ì„^ 3 ì 3 Formosa. Il commo- 
tito socialdemocratico e del ^,^^0 Yi Kyong Won, co- 
^ -partito liberaldemocratico mandante della seconda 
avevano preso contatto, sen- fiotta della marina sud-co- 
za successo, non solo con peana, attualmente in visita 
Erhard ma ^che con il mi- g Formosa, ha dichiarato in 
_ nistro degli affari • esteri ^^3 conferenza stampa, che 
j Schroeder, nella speranza di la Corea del sud darà a Ciang 
J convincere uno dei due a Kai-scek c pieno appoggio > 


La Coreo del Sud 
oppoggìo Cìong Koì Scek 


TAIPEH, 12. 

Nuove provocazioni anti¬ 
cinesi a Formosa. Il commo- 


Il Pakistan 


m ^ 

nona aeiia marma sua-co- IMflIIZIfiFfl * minv#» «Tie.s'V*. ' africani 

za successo, non solo con peana, attualmente in visita IWgUilCrM „oce secondo cut P®"acw dV un ageravr,!!?), i l Autorità Jì som rifìJ- LONDRA, 12 * 

Erhard ma ^che con il mi- a Formosa, ha dichiarato in -I col. Aref sarebbe stato og- JJ Siile loro condilloni IiJ^l- ta^e d* spieìare la ragione ^ohn MrCone, direttore dei 

nistro degli affari esteri y^a conferenza stampa, che COII II MEC getto di un attentato duran- autorità carcerarie han- del provvedimento. Come ti servizi d informazione ame- 

j Schroeder, nella speranza di la Corea del sud darà a Ciang te una riunione del nuovo pidolto l’orario delle pas- ricorderà Nkomo venne ri- ricani (Central Intclligenfe 

7 convincere uno dei due a Kai-scek c pieno appoggio» - KARACI. 12 governo. La voce, comunque, gpggìate e le visite dei fa- l«tci»to il mete scorto dopo Agency) — rivela il «Daily 

prendere parte alla « opera- nel caso in cui questi deci- fi ministro delle finanze pa- "O” ^ stata né confermata né 'miliari ' "’*■* *** detenzione. Re- Telegraph » — è giunto do¬ 
lane», preparandosi cosi adesso di attaccare la Cina klstano, Mohammed Sho.ibi5. «"tenf ito. Infine si è appreso che TU f*"*,*T*"** in nienica sera in Inghilterra. 

7 succedere ad Adenauer. continentale. Yi ha aggiunto ha dichiarato che il Pakistan Altri Sfati hanno ricono- e il 12 maggio avrà luogo a lui affermava S non ricono^^ AlVambasciala degli Stati 
Tutta la vicenda si sarcb- di ritenere che Ciang riu- negozierà trattati di commercio sciato il nuovo goverrio: Parigi una conferenza di so- II risultato delle eie- Uniti a Londra ci si limita 

be svolta nei giorni che se- scirà a rovesciare il regime separati con i paesi del MEC Giappone, Afganistan, Ku- lidarietà degli studenti eu- gleni di dicembre alle quali dichiarare che MeCone si 
Jfuirono i falliti negoziali di di Pechino e a tornare luì « tra qualche settimana o qual- toaif. Corca del Sud, Ceco- ropei per la liberazione dei gii africani non hanno po- trova a Londra « per consul- 
BmuUet. continente. . che mese». slovacchia, R.P. cinese, India, popoli portoghese e spagnolo tuto partecipare. tazioni su affari ordinari». 


spetto e di omaggio » sulla s®no tuttora trattenuti in 
tomba del re Feisàl II, ucciso Pigione. Nessuno sa dove si 
da Kassem! trovino il democratico Gon- 

calves e sua moglie, pure 
Molta cunosita ba suscita- arrestali a Lisbona neU’ago- 
to una dichiarazione del n«o- jJq scorso. Nonostante le in¬ 
co rnintstro irakeno degli E- sìstenze dei familiari la 
steri, TQleb • Hussein ' Shaib, pojzìa si rifiuta di-fornire 
all agenzia egiziana MENA, qualsiasi indicazione. Si te¬ 
la essa-si legge che *l unità me per la loro vita. Infal- 
araba costituisce lo scopo risulta che un operaio di 
principale del governo di Lisbona, arrestato nelle stes- 
Bagdad, il quale opererà per se circostanze, è stato tortu- 
rafforzare i legami di amici- rato e ucciso dalla FIDE nel 
zia con i Paesi arabi, in par- mese dì dicembre. 
ticoìare con quelli liberali ». Inoltre risulta che la situa- 

Se il testo trasmesso è csnt- zione.dei detenuti polìtici sta «ALiqHiiRV 12 . 

to. c'è di che stupirsi, perché diventando insostenibile II 

In parola « liberali » sembra trasferimento dei detenuti ^ Jg arrestalo dal- 

voler escludere proprio lo nella fortezza di Laxias afi- aqtérità razziste della 
Egitto... - ' ciso dal governo è avvenuto Rhodesia meridionale. Con 

Poco credito viene altri. a>>'»nsaputa delle famiglie fa |ui ,ono stati imprigionali 


naioriaie sociuiixia, nenn LONDRA 1"^ puxicia diiciit: m x iuiiua, « 

Jen. denunciava a sua volta il Camera dei Comuni "ha Miami, per incontri con un 

pencolo che questa decisione approvato con 330 voti a fa- gruppo di sindacalisti. 
fa correre al paese e respin- ^ore e 227 contrari una mozio- • vimir niiniir 

dai mtnl^rn della difesa governativa che esprime «CONCENTRAZIONE RURALE» 

tate dal ministro della difesa. _ pjeaa fiducia nella determina- , , . . 

Segers Infine il giornale so- ^ capacità del governo di « raggruppamento reazionario. 

cialdemocrattco La Gauche m- fronte all attuale situazione costituito nei giorni scorsi, 

pitava i lavoratori ad opporsi economica e politica di « Concentrazione rurale », 

°‘MTà'sMo'^soprattutto tra i D dibattito - durante il qua. emanazione dei « Centri di 
giovani (che hanno indetto una ^ sono intervenuti i magaion azione agraria », ha annuncia- 

raarcìa della pace per ii 24 leaders del «ovenio e dell op- to nel corso di una conferenza. 

marzo) e nei .sindacati che la posizione, fra cui Macmillan e stampa tenuta dal principe Ru- 
decisione del governo ha susci- Brown e stato centrato sulm gpojj Sforza, dal duca Denari 

ifani/^SJÌfCol voTsulla morione cover- ^ 7» marchese Pollino, die 
del lavoro si sono avutelo molti nativa è stato contemporanea- pr^enlera proprie liste di can- 
?eitri Namerose n/nJonali respinto Lo d.c di sfidu- didati alle prossime elezioni m 

tra citi molti parlamentari so- eia presentato dai laburisti. tutti i collegi italiani. 
cialdemocratici, hanno prote¬ 
stato Il Partito comunista bel- ■ 

ga ha chiamato tutti i lavora- .««ro»» .. 

fori od intensificare ancora di filAKIU AL.IGATA - Direttore 

;pìù la loro lotta I.IIIOI PINTOR - rnndirettnre 


tl capo 
della CIA 
a Londra 


MARIO ALICATA • Direttore 
. LUIGI PINTOR . Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma _ L'UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

DIREZIONK. REDAZIONE ED VIE NUOVE + UNITA* 6 nu- 
AMMINISTRAZIONB: Roma, meri 13 500. RINASCITA + 
Via dei Taurini, 19 - Telefo- VIE NUOVE + UNITA* 7 pu¬ 
nì: Centralino numeri 4950.351. meri 19 000 RINXSCITA + 
4950352 495a353 4950.3.55 495I25I VIE NUOVE + UNITA* 6 nu- 
4951252 4931233 4931254 4951255 meri 17 500 - PUBBl.irlTA*: 
ABBONAMENTI UNITA* (ver. I Concessionaria esclusiva SPI 
«amento sul Conto corrente (Società per la Pubblicità In 
postale n. 1/29795) 6 numeri 'Italia) Roma. Via dei Paria- 
annuo 10 000, semestr 5 200. mento 9. e sue succursali In 
trimeslrale 2 750 - 7 numeri Italia - Telefoni 638 541. 42. 43. 
(con il lunedi) annuo il 650. 44. 45 - TARIFFE (millimetro 
«emeatrale 6.000. trimestrale colonna) Commerciate Cinc- 
3,170 - 5 numeri (senza il ma L 2Òo. Domcnl'’ate U 250 
lunedi e senza la domenica) Cronaca L 250 Necrologia 
annuo 8 3.50. semestrale 4 400, Partecipazione L 150 + 100. 
trimestr 2 330. RINASCITA: Domenicale L 150 + .100 Fi¬ 
annuo 4 500, semestrale 2 400. nanzi.aria Uinche L 500 
VIE NUOVE; annuo 4 500. Legali L 3.50 . 

semestr. 2 400; Estero: annuo- - 

8 500. 6 mesi 4 500 - VIE NUO- Stab. Tipografico G A T.E 
VE -f UNITA’ 7 numeri 15.000: Roma . Via dei Taurini 19 


ia dei Taurini 19 


I"* .t-c " 


,V, i J& 


uJ Sv. ■ *1 I '■n-i'/Cii ■ 

























feJL'iì; li-4 

y>v* 

*rC\ ' 


■. -: . ' I ' -f* • , ì 


4 .. - - . 


l'Unità /: mercoledì 13 febbraio 1963 


PAG. 3 7 attualità 


Oggi la commissione anti-trust 

•• . - . V, - 

riprende l'interrogatorio di Mizzi 


MAHA AL TRITOLO 
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la Federconsorzi 


Il ra«^t 
dei votlx 
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CASSA HUTUA PROVIMOIALC 01 MALATTIAi 

PEP • COLTIVATORI OIPETTI À 


I PO£SiO€*JTE 


4 rulli I Cnllluiliirl llln.lu 
Ucrilll hIIii \fiiliii} l.'iiiniinnll 


si fanno d'oro 


uh^erreno acquistato da un dirigente clericale a trecento- 
ventlqiila lire è stato pagato dal vice di Bonomi (con i soldi 
deirEnte) 6 milioni - Attrezzature cedute in blocco 


fa saltare una casa 

E^ questo un nuovo episodio della » guerra » fra opposte fazioni -1 legami poli¬ 
tici di alcuni fra i trentacinque colpiti dai recenti mandati di cattura 





^ 'Wj - > 


'' ' ' >'« 


LORO SEDI 


f 1 « .ece-^re le^ge eh. «i... . p.nj.o-. ri. I 5 r«) • l lOOOO. ri.ipo". 

«K» eh. oqi» Cotanto.. OtifMo. «099*110 .,1, obbl.9h. o. Cu. .11. 1.9;* .ec.n.cm.ni. 

fiorvch* «Ile p.ectde.n I.99. ..tal,,* .11. .»«.«.*... ma!«ii,a .d . 1 . .«i,ce,.„on, 
e «Cthiaia. antht u già Molare di attitUata malattia, de* lar (>...eni.e JNUO 
I ^ ^ GtNNAIO 1063 un. nuov. d<chiara.ion* l.migri.t* .zi*nd.'e 

I .««trr.biea d*. Prandenn delle Mu^le Come'-ab «>o>a« ■' qico 3 Ge.'a o 
M.iaaieni. euniinaio qw.Po nuora cbbNqo ed ha decito <h* 1* Ce««* Mun.. Con--ie1i 
V« nnqano incontro mettendoti a -oti.a ditpot'zione «•. re* In compila? on* ri., mnriul. 
*J>* 0*1 th.a.imenii a contrai. •• mento .11. nuo.» leaa* 

Mi piemuio pertanto comunicale, .neh* a rom. rie' frend*?..* e rial Contiq'io 
Oi.*ii.»o delU Muiu. Comunalft che da Domen.c 70 Cenna o catto %li Uffe lor.» tuta 
• 91a.n1 a pietio la Mutua Comunah tecondo 1. data . ma.Q.n. rridrcara oe.tonale dell. 
Mutua mM a Volt., ditpopzton* pai aiu>arVi ad attolvca attePo obbirco 

•ipeto eh* a. Aliena denunca devono ptorentra airuifico Rronncrale del fetncto 
Coeirriiati Unifcan «nuo il 31 Gennaio IW 3 e pertanto invito a volerti p.esenlara il più 
pretto pottibiw 11* *91. uifct Zona eh* aqli U(f.o dell. Muto» Comuna'a 


Possiamo dare^^ltri eie- con atto . del Notaio dottor 
mentì sulle attività^^ella Fe- Giovanni Stornelli di Avez- 
derconsorzi; altre documen- zano, repertorio 28520, rac- 
tazioni per la commissione colta 6268, trascritto il 25 
d’inchiesta che oggi conti- marzo 1961, registro gene- 
nuerà ad interrogare il\(li- rale d’ordine 3647. registro 
rettore generale rag. Mizzh particolare 3397. il dottor 
l'uomo dì fiducia di BonomiS Angelo Gentile. • nato in 
Già il rapporto Rossi Do- V\^vezzano il 5-5-1889 ha ven- 
ria ha indicato tra le socie- duto al geometra Alfio Susi. 
tà collegate alla Federcon- nato in Avezzano il 27 4.1923. 
sorzi alcune società che si domiciliato in Avezzano in 
occupano di aree fabbrica-1via XX Settembre 130. un 
bili e in generale di beni terreno\ seminativo arbora- 
immobiliari. Di alcune ' di to. sito ih Avezzano alla via 


M. p,*n.u,o p,...A«, comumc..^ .neh. a rem. ri*. . ri.. Contato fl .e ta ui.cr c. , uu„„* md lU 111 rtveZZaOO IO 

lutavo dtiia Muiu. comu.aie, eh* da Dom*/..c. 20 Cennao pretto ^ 1 . u(fci ^or* tut^ I occupano di aree fobbiìca- via X'X Settembre 130. un 

9Ki.ni a ptetto la Mutua comunah taeonrio la data * ma.Q.r.. ...ri'ca'a perionai.ri.il* | bili 6 in generale di beni terreno\semlnativo arbora- 

uiu. uaM a Voi... diipopiioa* par aiu.a.v. .d aitoivcva att.oo obbhco , fi immobiliari. Di alcuoe ' dì to. sito in Avezzano alla via 

A>p*io eh» a. Auova danunc* devo.® p.f,eniT. airuffitio Rrovincai* del vivrco I Queste socletà il Mìzzì è pre- Nuova —\ csteso per are 

D.int)»tt uarfean anno d 31 Genaao IW 3 * penamo invilo a volerti pr.ieaiara il più 1 Bidente o mcmbro del Con- 50.40 3 confùie con Antonini 
•»»o pottibiw ti* * 9 '. uifct Zona eh. «,ii uifo ridi. Muta, comuna'. « siglio d’amministrazione. E’ Gaetano, a due lati, la Via 

■ ..... I Sorge\^reto. stra- 

* »e prò eordiai* taiuict ad appezzamenti di terra — da campestre,. Simnne An- 

/ sìa per uso agricolo o per tonio. Di Renzo Paimira 
a M-yoitati C edificazione — che si rife- L’immobile è riportato ne! 

v, ^ » risce un documento del qua- catasto rustico vigènte alla 

■ le siamo venuti a conoscen- pagina 2748. foglio és. par- 

za e che qui riportiamo. E’ tirella 16. reddito dopiìni- 

la storia di un passaggio di ca!-^ lire 252.00 e reddito 

L’on. Bonomi ha impartito direttive perchè tutto Io quattrini dalle casse della agrario lire 85.68. prezz6'\di 
irato della Coldiretti sia impegnato nella campagna Federconsorzi — quelle cas- vendita lire 320 000 papato 
orale della DC. Non è una novità e, quindi, la notizia ss contengono, o conte- ■ Ecco invece l’altro atto 


a MtyoiMTi 


apparato 

elettorale 


non ha sorpreso nessuno. Sorprendente è, invece, il modo nevano anche i famosi 1000 ^ei anale il orezzo ^ale 

i mim S ■■■ ,mm, S a t ^ S ^ < _ _ ^9 * « • • Wb ■ 1 * «b «ar^ i ^ A t I n A I ... ... _. 


vatori — ente pubblico le cui spese vengono pagate dal- conto — a dirigenti del- reoertorio '50828 reefi^trn 
l’erario e attraverso salati contributi contadini —• per la D C. 12824, trascritto in Aquila il 

compilare le dichiarazioni aziendali (formalmente) e, in D fatto che riferiamo si 17 aprile 1961 registro d’or- 
realtà. per una grande operazione di avvicinamento dei è svolto ad Avezzano nel dine 4759 oa’rticolare 4448 
contadini a cui viene data, per l’occasione, la tessera della 1961. Il signor geometra Al- ji geometra Alfio Susf nato 
Coldiretti, il patrocinio dell’EPACA e qualche paterno fio Susi, consigliere ' comu- jn Avezzano il 27 4 IQM dru 
ammonimento. • . , naie della D.C. ha rivenduto joi-iija.-, ^ a 

Un altro scandalo che la DC è interessata a coprire alla Federconsorzi per sei vX Settembre l<in ba'vcn 
noMhÀ K.,...*!-.:- j.ii_*_.__j j- 1 !-. ._aeiiemoro lou, na ven- 


... luii. raiiiHiii c II minisiro per oeiv.uvu lire. CìQ ecco i società a resnnnsnbìlità H 

Bertinelli. Ma ! partiti che sostengono il governo non documenti che provano il mitata con sede in Roma 

hanno niente età HtmmO _... ri_ : _.... j. _s SCOe in Koma, 


hanno niente da dire? Oltretutto questa operazione elet¬ 
toralistica è diretta anche contro di loro. 


Denunciato uno dei padroni 


Contrabbando 

all'In verniui 

Come sono finiti nello stabilimento 670 quintali di 
burro francese in « deposito temporaneo n . Le accuse 


-MILANO, 12. 

L’industriale Carlo Inver- 
nizzi. ' uno : dei tre ' fratelli 
proprietari della nota indu¬ 
stria casearia, di allevamen¬ 
to e salumifìcio con stabili- 
menti a Melzo e a Caravag¬ 
gio, è stato denunciato alla 
Procura della repubblica, a 
piede libero, insieme con al¬ 
tre quattro persone, per vio¬ 
lazione dei diritti economici 
e di sigilli, evasione delle 
imposte di dazio e contrab¬ 
bando. 

La denunzia è stata sporta 
dalla polizia tributaria el 
termine di una indagine in¬ 
tesa ad accertare che fine 
avessero fatto 2.500 quintali 
di burro importati tempora¬ 
neamente dalla Francia e de¬ 


stinati a proseguire per 
l'estero. Le indagini della 
Tributaria hanno accertato 
che del grosso contingente 
di burro francese, esatta¬ 
mente 670 quintali sono fini¬ 
ti nello stabilimento di Ca¬ 
ravaggio della Invemizzì. 

Il contrabbando, secondo 
la denuncia che da due gior¬ 
ni si trova ' sul tavolo del 
procuratore capo, dott. Spa- 
gniiolo, si sarebbe articola¬ 
ta in questo modo: la scor¬ 
sa estate i 2.500 quintali 
prodotti dalla ditta france¬ 
se < Unìlait », entrarono nei 
magazzini della società mila¬ 
nese « Adafrigor » di via 
Boncompagni a Rogoredo, la 
merce era sotto il sigillo e in 
franchìgia di dazio in quan- 


Livorno 


f vittàtorì 
« Amedeo i 


LIVORNO, 12. 

La giuria del premio nazio¬ 
nale di pittura e scultura 
« Amedeo Modigliani «, com¬ 
posta da Carlo Lodovico Rag- 
ghianti, Francesco Arcangeli, 
Giuseppe Marchiori, Franco 
Russoli. Marcello Venturoli. ha 
assegnato i premi ai seguenti 
pittori: 1 - premio a Mario Ni- 
grò di Milano; ’ 2’ premio a 
Giu-seppe Ferrari di Bologna; 
3“ premio a Piero Guccione di 
Roma: 4- premio a Silvio Lof¬ 
fredo di Firenze; 5' premio 
a Mario Nanni di Bologna; 
&• premio a Tancredi Parmeg- 
giani di Milano. 

Per la scultura sono stati 
prtoilati: Alfio Castelli di Ro- 


del premè 


II» 




ma; Nino Cassani di Milano; 
Mino Trafeli di Volterra. - 

La giurìa ha inoltre ritenuto 
meritevoli di segnalazione le 
opere dei seguenti artisti: Ren¬ 
zo Bassotti di Pisa; Enrico Bu- 
gli di Napoli; Corrado Car- 
massi di Livorno; Remo Gor- 
digiani di Pistoia; Carlo Mon¬ 
ta rsolo di Roma; Remo Re- 
motti di Milano. 

Le opere premiate saranno 
esposte nel prossimo mese di 
marzo alla Caaa comunale del¬ 
la cultura. Al premio < Amedeo 
Modigliani » sarà affiancata la 
mostra: « Aspetti della ricerca 
Informale in Italia fino al 1957 > 
che sarà allestita nei locali dei 
« Tre Palazzi ». • '. 


fatto. Il primo atto d acqui- via Curtptone n. 3 - rap- 
sto dice, eli 14 marzo 1961. presentata dal suo direttore 

generale Cavaliere del ! La- 

-- voro ragioniere Leonida 

Mizzi, il seguente immobile 
sito nel comune di Avezza/ 
no (Aquila). Appezzamento 
di terreno della superficie 
di metri quadrati 5040 circa, 
confinante con Via Nuova. 
Ragioni Antonio, a d^e lati 
Sergio, Ragióni Si- 
mone. Ragione Ren^, salvo 
■■ IH altri, riportato nel catasto 

rustico di Avezzano pagina 
' 2748, tutt’ora in testa al 

dante causa di'’' esso vendi- 
tore signor Gentile Angelo 
per ineseguiti voltura, ed 
ivi distintoci foglio 55 par- 
ticella numero 16, semina¬ 
tivo arbo^to seconda classe 
di are 5Jj.40 reddito dominì- 

670 quintali di caie l^ 252 reddito agra- 

^ no • ra,68. n prezzo della 

1160 » - La accuse comt/avendita è stato di co- 

iiiRW mune accordo tra le parti 

stwilito nella somma di lire 

to era stata acquistata men- vagato*. 

♦re era ancora in atto il bloc- ù J dwumenti. 

co delle importazioni, • da' degli interro- 

iina altra società, la UCAF Sianio di fronte 

che a sua volta — aimmo , H®* finanzlamen- 

cosl apparve Io vendette ^ della Federconsorzi alla 
a una ditta svizzera, la / Pri- D.C., attraverso appunto un 
mesa ». In tal modo 1/ mer- subitaneo e notevolissimo 
ce uscì dai magazziiii sigii- incremento del prezzo di una 
lata e senza sdoganamento nrea ' terriera? 2) Ovvero 
essendo destinatayéll’estero. questo è solo im affare — 
In realtà, secondo le inda- cattiyo magari — portato a 
gini, ■ la merce /non arrivo termine dalla Federconsor- 
mai in Svizzera’, la * Prime* D in questo- caso il ra¬ 
sa » Tavrebbar ceduta, pr«> gionier Mizzi ne è respon- 
babilmente ^traverso inter- sabile? (A noi ci sembra si- 
mediari. a lima terza società, curo). Comunque non è az- 
1a cOlveM», che la cedette zardato chiedersi in defini- 
a sua v(^a a una quarta, la tiva quanti di affari come 
« Comirai ». Questa, final- questi sono - stati conclusi 
mente^edette i 250 mila chi. dalla ^ Federconsorzi: ^ opera¬ 
li di^urro francese alla In- zionì simili a queste potreb- 
vemfzzi che li avrebbe mes- bero essere uno del metodi 
si dubito in lavorazione per usati per far affluire quat- 
eyitare che trascorresse ■ il trini nelle organizzazioni 
^rmine di dieci giorni con- d.c. o nelle tasche dì diri- 
mentiti per il «transito» in genti di questo partito. 

L’altra documentazione — 
Senonché un sopralluogo non contenuta nel rapporto 
della Finanza, nel frattempo Rossi Doria — che possiamo 
messasi sulle piste del bur- segnalare alla pubblica opi- 
ro delia « Unìlait », portò al- nione e, particolarmente, 
l’accertamento della esisten- alla commissione d’inchiesta 
za di 670 quintali negli sta- parlamentare riguarda il 
bilimenti di Caravaggio del- capitolo dei rapporti Feder- 
la Invernizzi. Il burro fu se- consorzi-Stato o per meglio 
questrato. ; ' dire della sudditanza di alti 

ET singolare in questa vi- funzionari del ministero del- 
cenda che, a parte la socie- l’Agricoltura a Bonomi e al 
tà « Adafrigor », nessuna suo feudo e cl porta a co- 
delle altre società citate nel- nascere alcune conseguenze 
la denuncia risulti nell’an- di tale stato di cose. Abbia- 
miario 1962 delle società per mo nei giorni scorsi ripor- 
azioni. Sarebbe interessali- tato il fitto elenco delle at¬ 
te che l’inchiesta facesse lu- trezzature che la Pedercon- 
ce anche su questo aspetto .sorzi possiede. Ma come è 
(lei problema. stato costituito tale patri- 

Gli altri denunziati con la monio? Ecco una domanda 
Invemizzì sono Mario . Bti- alla quale l'inchiesta in cor- 
scaini, amministratore del- so dovrà dare una risposta, 
la « UCAF* », Carlo Grassini Da parte nostra possiamo 
della < Ovega », Saverio documentare alcune cose ve- 
Spanò rappresentante a Mi- ramente significative, 
lano della svizzera « Prime- Alla fine della guerra il 
sa », e Ugo . Conti della patrimonio di alcuni Enti 
« Commal ». agricoli fu incamerato nel 


patrimonio statale e il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura fu 
incaricato di venderli ad or¬ 
ganizzazioni di produttori 
agrìcoli. Controllore massi¬ 
mo di tale vendite sembra 
sia stato il professor Alber- 
tario. uno degli. uomini più 
fidati sui quali può contare 
Bonomi nello stato maggio¬ 
re del dicastero ora retto 
daH’on. Rumor. In quel tem¬ 
po Albertarlo aveva il con¬ 
trollo diretto della Feder¬ 
consorzi e fu appunto alla 
Federconsorzi che il mini¬ 
stero decise di vendere in 
blocco tutte le attrezzature 
delle quali ci stiamo occu¬ 
pando. I funzionari che fe¬ 
cero questa operazione si 
trovarono a fare due partì 
contemporaneamente: i con¬ 
trollori della compra vendi¬ 
ta e i controllati in quanto 
legati alla parte acquirente. 

Invece di indire delle re¬ 
golari aste di vendita le at¬ 
trezzature furono'. cedute 
a^lla Federconsorzi con tfat- 
t^iva privata. Sono in'^ no¬ 
stri) possesso i dati rélativi 
ad ima di queste opefazioni' 
due distillerie e v enopoli 
precedentemente /limati — 
a valoi^ dell’epfica — 400 
milioni, vennero' ceduti alla 
Federconsorzi /al prezzo di 
affezione di 145 milioni. 
Pensiamo; ; condizioni 

anàloghè la commissione 
d’inchiesta dovrabbe accer¬ 
tarle — siano state fatte alla 
Federconsorzi per'^a vendita 
delle /altre istallHzioni e 
pacchetti azionari. \Eccone 
uri «eneo: 86 magazzit^i per 
il /grano, di una ca^cità 
complessiva di un milione e 
jhezzo di quintali, vendUtì 
!in blocco per 660 milioni^ 
20 magazzini per patate da 
riproduzione; azioni della 
SÀLPA con stabilimento la¬ 
vorazioni carni a Reggio 
Emilia: azioni dei Centri 
Latte dì Bologna ora ' affi¬ 
dati alla Polenghi Lombar¬ 
do; pacchetti azionari della 
«Picena» (lavorazione frut¬ 
ta). della Mas.salombarda 
(con vari stabilimenti per 
succhi di frutta); della «Si¬ 
la » (conserva di pomodoro); 
e infine alcuni magazzini 
per l’ammasso dell’olio di 
oliva e alcuni frantoi. 

' Le prime basi deH’ìmpero 
di Bonomi venivano così po¬ 
ste con semplici atti ammi¬ 
nistrativi dei quali Topinio- 
ne pubblica e il Parlamento 
sono stati sempre tenuti al- 
l’oscuro. • ' 

Diamante Limiti 


I Viareggio | 

I Sequestrato I 
I dalla P.S. I 
I un carro dei I 
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PALERMO — L’abitazione dei Greco ridotta a un ammasso di macerie. 


'(Telefoto dell’Unità) 


Dalla nostra redazione 

^ 12 

Urta potertiissima carica di tritolo è stata fatta scoppiare, stamane all*alba, in 
un'auto parcheggiata . davanti all'abitazion e di ' Salvatore , Greco — - notissimo capo- 
mafia della borgata palermitana di Cìacullì, colpito da mandato di cattura e lati¬ 
tante da cinquanta giorni — e di sua sorella Rosa: gli unici sopravvissuti componenti 

di una famiglia decimata dai sanguinosi contrasti tra due bande mafiose che si contendono il pre¬ 
dominio nella zona. La paventosa deflagrazione ha completamente disgregato Vanto^ semidistrutto 
\Vabitazione dei Greco (per puro caso disabitata al m omento dell*esplosione) e danneggiato seriamente 

Un contiguo capannone - -- 

nk qual* era posteggia- '“11“: 1 


. carneirff/e . 

VIAREGGIO* 12. 

( Stupore e meraviglia ■ 
ha «ufcitato in tutta la I 
città la notìzia che il lo- 

( cale commissario di P.S. _ 
ha proceduto al sequestro I 
della mascherata « Por- " 
cherie d'oggi » allestita 

I dal costruttore Giovanni I 
Lazzerini. La maschera- I 
: ta, che ha preso parte al 

( corso del Carnevale di a 
Viareggio avvenuto do- | 
menica scorsa, è stata 

( molto applaudita dalle 60 . 
mila pèrsone presenti al- | 
la prima manifestazione ■ 
del popolare carnevale 

I versiliese. I 

- Secondo il commissario ■ 
dotL Patania la masche- 

I rata « Porcherie d’oggi > ■ 
6 passibile di denuncia I 
per vilipendio alla reii- 

I gione. Un personaggio _ 
della mascherata. Infatti I 
(un suino) sarebbe stato ■ 

' vestito con una cotta sa* 

I cerdotale. I 

Il doR. Patania ha de* I 
nunclato all’Autorità giu- . 

I diziaria non solo il co* u 
struttore ' della masche* | 
rata, ma anche il presi* 

■ dente dell'Ente Carneva- _ 
le, Ghigo QemignanI, no- | 
to esponente locale della * 
Democrazia Cristiana. 


nel quale era posteggia¬ 
ta ^im*auto dei Greco, 
che ^fia riportato seri 
danni^yed un compres¬ 
sore, che è andato total¬ 
mente distrutto. 

L’esplosione è stata così 
violenta che\nche i tetti di 
alcune case a^acenti sono 
crollati. Un tetto è crollato 
sul letto dove ^dormivano 
la 46enne Giusepmna Cu- 
simano ed un suo\ipotino . 
di undici anni. Entrambi 
sono rimasti salvi un 
caso, perchè tegole, travi e [ 
calcinacci sono j^ecipi^ti 
a mezzo metro di distanza 
dal letto. Non si lamentarlo 
vittime, ma in un raggio dK 
quattrocento metri tutti i' 
vetri delle abitazioni sono, 
andati in frantumi e le mu¬ 
ra esterne di molte abita¬ 
zioni sono lesionate. Sul 
luogo del disastro sono do¬ 
vuti accorrere i vigMi del 
fuoco per abbattere i muri 
pericolanti.e puntellare pa¬ 
ratie e tetti lesionati. L’au¬ 
to della quale si sono ser¬ 
viti i dinamitardi era una 
1100-103, imbottita eviden¬ 
temente di tritolo o di pla¬ 
stico, i cui rottami, dopo 
la esplosione, sono stati 
rinvenuti anche a duecento 
metri di distanza. La targa 
dell’auto — forse ruba¬ 
ta — non è stata ritrovata. 

L’attentato è uno dei più 
gravi che si siano verificati 
a Palermo negli ultimi an¬ 
ni. Polizia e carabinieri so¬ 
no impegnati dalle 5,30 di 
stamani, in una massìccia 
operazione per tentare di 
{Kcìuffare i responsabili ed 
impedire che si riapra la 
catena di vendette inizia¬ 
tasi venti anni or sono. 

Particolare significativo: 
l’attentato è stato compiuto 
a meno di 24 ore di distan¬ 
za dalla emissione di 35 
mandati di cattura a carico 
di altrettanti mafiosi re¬ 
sponsabili di una fitta se¬ 
rie di omicidi e di altri 
gravi delitti. 

Tra i denunciati è, ap¬ 
punto anche ■■ Salvatore 
Greco, indicato dalla Pro¬ 
cura della Repubblica co¬ 
me il capo della nuova ma¬ 
fia di Cìaculli. 

• / Greco della borgata 
Cìaculli sono protagonisti 
di gravi episodi di cronaca 
nera ' sino dall’immediato 
dopoguerra, da quando 
cioè ebbe inizio il loro con¬ 
trasto con altri Greco, del¬ 
la borgata Croce Verde \ 


Giardino, che ha già falcia¬ 
to la vita di ben sette com¬ 
ponenti le due casate. 

La stessa abitazione pre¬ 
sa stamani di mira dai di¬ 
namitardi fu teatro, già di¬ 
ciassette anni fa, di un al¬ 
tro spaventoso fatto di san¬ 
gue. 

Il 24 agosto del ’46, infat¬ 
ti, un gruppo di sconosciuti 
compì un attacco in grande 
stile alla ' casa dei Greco 
con lancio di bombe a ma¬ 
no e la esplosione di nu- 
, merose r.affiche di mitra. 
‘Francesco e Pietro Greco, 
padre e zio dell’attuale la¬ 
titante, furono trovati in 
un lago di sangue. France¬ 
sco Greco era già morto, il 
fratello spirò tre giorni do- 
\po, in una clinica privata 
^ove era stato trasjxtrtato 
aìVinsaputa della polizìa. 


Grecai/li Giardina — non 
furono^ai identificati e la 
impunità, della quale con- 
' tinuarono^ godere li spin¬ 
se ad inteitpficare le ven¬ 
dette. i 

- Un cugino ui Francesco e 
Pietro Greco henne infatti 
ucciso l’anno dòpo, ma non 
tardò a sopraggiungere la 
vendetta di un frollo del¬ 
l’attuale latitante,^ quale 
organizzò Tassassimo di 
Giorannt Arnone, menu- 
to uno degli assassini'^el 
24 agosto. -. \ 

Questi ' rimase, invece, 
soltanto ferito nell’agguato 
e fu cura del fratello ven¬ 
dicarsi uccidendo a sua 
volta il Greco. La catena 
continuò ad allungarsi con 
l’assassinio dei due Ama¬ 
ne e di un loro gregario, 
e fu solo a questo punto 
che, per l’intervento di un 
paio di influenti capi ma¬ 
fia estranei alla faida, fu 
stipulato una sorta di pat¬ 
to di riappacificazione du¬ 
rato, sembra, fino a ieri. - 
• Improvvisamente, all’al¬ 
ba di stamani, la tregua è 
stata rotta. Perchè? La pri¬ 
ma e più probabile ipotesi 
che è stata fatta è quella 
secondo cui l’attentato sa¬ 
rebbe un gesto dimostrati¬ 
vo nei confronti della ma¬ 
fia della borgata CiacuUi. 
In sostanza, ora che i Gre¬ 
co sono decimati e che Sal¬ 
vatore è latitante, il domi¬ 
nio della casata sta vacil¬ 
lando, si fanno vivi nuovi 
coixcorrf :i*l per il predomi¬ 
nio nella zona. 

. Ma una spiegazione eom- 


tei^fic 

lin^i 



PALERMO — Una delle 
vittime delia ' sanguinosa 
faida di Ciacnili; Uieck» 
Greco, ucciso nel 1956 nel 
pressi della propria abi¬ 
tazione. 

pietà della rinnovata furia 
criminale ? a CiacuUi sta 
\probabilmente nei retro¬ 
scena della massiccia ope- 
rò^one repressiva ■ alla 
quale ha dato inizio dite 
mesì\fa la squadra mobile 
e che^sollanto ieri, ha avu¬ 
to una\ prima conclusione 
nella decisione del giudice 
istruttore della Vi Sezione 
penale di emettere ben 35 
mandati di cattura a cari¬ 
co di noti capi-mafia e loro 
reggispalle implicati in pa¬ 
recchi clamorosi delitti 
compiuti da un lustro a 
questa parte. 

Tra gli altri addebiti di 
cui i denunciati (22 in sta¬ 
to di arresto e 13 — i pesci 
più grossi — ancora lati¬ 
tanti) debbono rispondere, 
dell'omicidio del commer¬ 
ciante palermitano Stefano 
Leale, noto mafioso che eb¬ 
be non pochi rapporti con 
la banda Giuliano, compiu¬ 
to in pieno centro durante 
un vero e proprio conflitto 
a fuoco al quale parteci¬ 


parono oltre 10 persone. 

Insieme a Saldatore Gre¬ 
co sono irreperibili anche 
il temibile Vincenzo Rimi, 
che il rapporto della poli¬ 
zia definisce « vecchio capo 
mafia di Alcamo », France¬ 
sco Paolo Bontade, meglio 
inteso in città come « don 
Paolino Bontà », qualifica¬ 
to dalla Squadra 'Mobile 
come <capo della nuova C) 
famiglia di mafia della bor¬ 
gata di Santa Maria di Ge¬ 
sù >; i feroci fratelli Cor¬ 
rado, da Baucina; Giusep¬ 
pe D’Arrigo capo mafia di 
Borghetto, successore del- 
V assassinato Gioacchino 
D’Arrigo, detto « il colon¬ 
nello »; e parecchi altri 
personaggi della malavita 
di Palermo e della provin¬ 
cia. . . ■ 

Tutti questi nomi dico¬ 
no molte cose qui in città. 
Si tratta, in qualche caso, 
di uomini ben conosciuti 
non soltanto per avere 
esercitato compiutamente 
per molti anni ogni gene¬ 
re di intimidazione mafiosa 
e parassitarla con attività 
collaterali a quella più 
specificatamente criminale, 
ma anche per il loro rap¬ 
porto, spesso nemmeno sot¬ 
taciuto, con notissimi espo¬ 
nenti della vita politica 
nazionale e regionale. . 

- Non è un mistero per 
nessuno che don Paolino 
Bontà fosse, sino a ieri, ea- 
poelettore monarchico ■ e 
buon amico non soltanto 
del deputato regionale Pi~ 
vetti, ma persino dell’ono¬ 
revole Covelli accanto al 
quale è stato più volte e 
in diverse occasioni foto¬ 
grafato. Fino all’anno scor¬ 
so don Paolino frequenta¬ 
va assiduamente, e ben ri¬ 
spettato, sia il palazzo mu¬ 
nicipale di Palermo che 
l’assemblea regionale, assi¬ 
stendo attentamente ■ alle 
riunioni più importanti e 
incontrandosi con questo o 
■ con quell’amico del Comu¬ 
ne o esponente del governo 
regionale. Le denunce e i 
mandati di cattura, dun¬ 
que, non hanno stuirito .. 
nessuno, ma se mai giun¬ 
gono in ritardo e non an¬ 
cora in base a un preciso 
piano d’azione. Si indicano 
nomi e fatti, imputazioni e 
reati, ma non emergono 
ancora con tutta chiarezza 
nè i moventi nè le origini 
del prosperare di tante for¬ 
tune mafiose. . .. , 

; G* Frasca Polara 
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Terni: il nuovo complesso entrerà in funzione lo prossima estate 


Teritinoss: 


un gigante 
dell'acciaio inossidabile 



Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12. 

La fabbrica della c Terni- 
noss > presenta già i suoi 
connotati. I lavori di costru 
zione proseguono con ritmi 
velocissimi. Probabilmente 
nell’estate prossima il gran 
de complesso — lunghezza 
300 metri larghezza 90 — 
creerà uno strano riverbero 
col suo rivestimento di me 
tallo lucente. 

Ma cosa sarà questo com 
plesso? Il pescecane dell’ac- 
ciaio inossidabile? Oppure 
sarà inserito in un Piano e- 
conomico, quale fattore di 
sviluppo sociale deH’Um- 
bria? 

Sono domande alle quali 
non è stata data una rispo 
sta nè dai programmatori 
della regione, nè tantomeno 
dai dirigenti della nuova fab¬ 
brica. 

Si tratta di una iniziativa 
industriale destinata ad a 
vere grandi riflessi su tutto 
il mercato nazionale degli 
acciai inossidabili e anche 
su scala europea. 

La < Terninoss » avrà una 
capacità produttiva che su 
pera da sola quella di tutte 
le altre aziende analoghe 
del paese. 

Mentre in Italia, attual¬ 
mente, si producono 36 tni- 
la tonn. di acciaio inossida¬ 
bile, la € Terninoss * ne po¬ 
trà produrre 50 mila tonnel¬ 
late annue: un complesso, 
quindi, che avrà quasi il 
monopolio di questo prodot 
to pregiato. 

Con questa prospettiva, i 
dirigenti della « Terninoss > 
avranno pensato di inserirsi 
in un organico e democrati¬ 
co processo dì sviluppo so¬ 
ciale ed economico deirUm- 
bria? C’è da giurare di no, 
data anche la presenza nel¬ 
la « Terninoss » di uno dei 
più grandi monopoli del 
mondo: la United Steel Cor¬ 
poration. 

Il monopolio americano ha 
il 50 per cento delle azioni 
nella nuova società, mentre 
l’altra parte è controllata 
dall’I.R.I. 

L’ibrida compenetrazione 
tra capitale privato ameri¬ 
cano e quello delle Parteci¬ 
pazioni Statali fu a suo tem¬ 
po denunciata e criticata dal 
nostro giornale. 

Ciò che oggi ci preme sot¬ 
tolineare è la mancanza di 
una linea degli organi pre¬ 
posti alla programmazione 
regionale ed alla direzione 
del Paese, che imponga scel 
te precise, condizioni la nuo¬ 
va azienda in modo tale da 
essere fattore di progresso. 

Proprio il Presidente del 
Piano Economico Umbro, o- 
norevole Micheli, è stato il 
promotore dell’emendamento 
alla legge della nazionalizza¬ 
zione della « Temi Elettri¬ 
ca », che, di fatto, costringe 
l’ENEL a favorire il mono- 
piolio privato senza reclama¬ 
re un controllo democratico. 

Che si tratti di una scelta 
politica della DC a sostegno 
del monopolio lo dimostra il 
fatto che nel c Piano » non 
viene fatto cenno ad una 
chiara politica della « Ter¬ 
ninoss >. 

Tuttavia, riteniamo che e- 
sistano tutte le condizioni 
per fare del nuovo comples¬ 
so un elemento sano e vali¬ 
do per Teconomia regionale. 

Si tratta, in pratica, di 
creare le condizioni perchè 
questa materia prima venga 
fornita alle piccole industrie, 
che potrebbero sorgere in 
Umbria, a bassi costi. D'al¬ 
tronde, gli acciai speciali 
della < Terninoss » hanno un 
costo dì mercato di L. 1.100 
il kg. 

Tali acciai potrebbero tro¬ 
vare anche larga applicazio¬ 
ne in industrie già avviate, 
come alla Bosco. 

In quest'ultima fabbrica, 
ad esempio, c’è una decen¬ 
nale esperienza di lavorazio¬ 
ne di materie pregiate, sino 
ad oggi importate, come nel 
caso d^egli strumenti che la 
Bosco fabbrica per le raffi-I 
nerìe dello zucchero. 

Insomma, non è sufficiente 
ritenere salutare il nuovo 
complesso, soltanto perchè si 
assumeranno cinquecento u- 
nità lavorative, senza pe¬ 
raltro avere garanzie di trat¬ 
tamento per le maestranze, 
tanto per i salari, quanto per 
il rispetto della libertà nella 
fabbrica. 

„ Occorre, già da oggi, far 
leva, tramite TIRI e il « Pia¬ 
no », per conferire alla € Ter¬ 
ninoss » una caratterizzazio¬ 
ne sociale che si inquadri in 
una programmazione demo¬ 
cratica di , sviluppo della 
regione. 

Alberto Provantìni 

Nella foto: la € Terninoss» 
in costruzione; sullo sfondo 
U acciaierie. I 


Discussi dagli elettrici della Calabria 


Sicilia 


I nuovi rapporti Ultimatum 


lavoratori-Enel 


del PRI 


CATANZARO, 12. 

Domenica scorsa ha a- 
vuto luogo a Catanzaro la 
seconda assemblea regio¬ 
nale dei lavoratori elet¬ 
trici della Calabria. 

L’assemblea, che ha vi¬ 
sto una larga partecipa¬ 
zione dì operai, tecnici e 
impiegati elettrici di ogni 
parte della regione, di con¬ 
siglieri provinciali, sinda- 
ci, consiglieri comunali e 
rappresentanze di partiti 
politici, ha salutato come 
un successo la nascita del- 
l’ENEL, nonostante le li¬ 
mitazioni e le lacune che 
lo caratterizzano. Succes¬ 
so che avrà più valore se 
si saprà farlo diventare 
strumento di ulteriore pro¬ 
gresso democratico del no¬ 
stro Paese e di rinnova¬ 
mento della Calabria. 

L’assemblea ha richia¬ 
mato l’attenzione dei lavo¬ 
ratori elettrici e di tutte 
le ■ istanze democratiche, 
nonché degli operatori e- 
conomici piccoli e medi a 
vigilare e lottare unitaria¬ 
mente contro un ENEL 
accentrato e burocratico, 
per un decentramento de¬ 
mocraticamente strutturato 
al servizio del paese e del¬ 
la regione nel quadro del¬ 
la programmazione. 

Il sindacato deve poter 
svolgere la sua funzione in 
piena libertà. Deve cessa¬ 
re la vecchia politica pa¬ 
dronale basata sullo sfrut¬ 
tamento, basso salario, di¬ 
scriminazione, paternali¬ 
smo. 

Il disposto dell’art. 3 
della legge di nazionaliz¬ 
zazione, che sancisce pe¬ 
riodiche consultazioni di 
rappresentanze locali ed 
economiche, e particolar¬ 
mente della regione, degli 
Enti locali, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei cor¬ 
pi scientifici, deve essere 
pienamente rispettato. 

L’Assemblea ha ravvisa¬ 
to, inoltre, proprio in re¬ 
lazione al collegamento 
che dovrà aversi tra 
l’ENEL e l’Ente regione, la 
necessità di elevare una 
vibrata protesta per la 
mancata attuazione del¬ 
l’istituto regionale. 

Per la Calabria, in par- 
ticolar modo, ove agisco¬ 
no leggi ed Enti conquista¬ 
ti dalla lotta popolare e di 
respiro regionale, l’Ente 
regione si dimostra indi¬ 
spensabile per cancellare 
confusioni e disordini e f^r 
pianificare l’attività regio¬ 
nale anche con l’aiuto del- 
l’ENEL, per una politica 


Pisa 

Ceduti al Comune 
ed allo Provincia 
terreni di Tombolo 


PISA, 12, 

Presso il Rettorato del¬ 
l’Università ha avuto luogo 
una riunione alla quale han¬ 
no preso parte il prof. Fae- 
do. Rettore dell’Università 
di Pisa, l’assessore provin¬ 
ciale prof Rotini ed il Sin¬ 
daco del Comune di Pisa 
dott. Viale. 

Nel corso della riunione si 
è discusso sulle opinioni de¬ 
gli Enti locali da sottoporre 
al Ministero delle Finanze 
per l’utilizzazione delle aree 
della tenuta di Tombolo, in 
relazione allo sviluppo urba¬ 
nistico ed industriale della 
città. 

Si è svolto quindi un in¬ 
contro al Ministero delle Fi¬ 
nanze nel corso del quale 
il Ministro si è dichiarato 
disposto ad esprìmere parere 
favorevole ad autorizzare la 
Amministrazione delle Fi¬ 
nanze ad alienare agli Enti 
locali pisani (Comune e Pro¬ 
vincia) la parte delle aree 
che non siano strettamente 
necessarie all’Università. 

n Ministro ha quindi assi¬ 
curato che il disegno di leg¬ 
ge relativo verrà sottoposto 
quanto prima alla competen¬ 
te commissione parlamen¬ 
tare. 


programmata dì rinnova¬ 
mento delle strutture. 

L'assemblea dei lavora¬ 
tori elettrici calabresi ha 
affermato che i lavoratori 
si accingono con entusia¬ 
smo a dare il contributo 
della loro preparazione 
tecnica e della loro espe¬ 
rienza all’ENEL perchè 
proceda sicuramente e pro¬ 
ficuamente sulla sua stra¬ 
da al fine di soddisfare 
l’attesa del popolo italiano. 

Si è rilevato ancora co¬ 
me tra i primi compiti che 
i nuovi dirigenti si trova¬ 
no ad affrontare vi sia 
quello del rinnovo del con¬ 
tratto collettivo dì lavoro. 

La trattativa doveva ini¬ 
ziare nella prima decade 
di dicembre del ’62. Fino 
ad oggi vi sono stati da 
parte del governo solo rin- 
‘vii e assicurazioni su una 
prossima convocazione. 

L’assemblea, mentre ha 
approvato l’azione respon¬ 
sabile finora mantenuta 
dalla FIDAE e dalle altre 
organizzazioni dei lavora¬ 


tori, di non creare attra¬ 
verso astensioni dal lavoro 
e agitazioni difficoltà al-- 
l'ENEL nella sua fase di 
avvio, ha deciso di avan¬ 
zare formale richiesta di 
un incontro alla presiden¬ 
za dell’ENEL e ai mini¬ 
stri interessati entro mer¬ 
coledì 13, e di ottenere la 
fissazione della data di in¬ 
contro entro il 20 febbraio. 

Se ciò non dovesse av¬ 
venire i lavoratori elettri¬ 
ci della Calabria hanno 
proposto di passare ad una 
prima azione di sciopero 
che serva a smuovere in¬ 
decisioni e riluttanze e 
valga a conquistare alla 
categoria un contratto che 
provveda allo adeguamen¬ 
to dei minimi salariali al¬ 
la zona zero di Milano, un 
congruo aumento sui nuo¬ 
vi minimi, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a parità 
di salario, Tinquadramento 
di tutto il personale di¬ 
pendente, la regolamenta¬ 
zione degli aspetti sociali 
del rapporto di lavoro. 


, Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

Si o.stende la prcte.sta per 
lo sistematiche v-.olaz.oni agli 
impegni programmatici di cui 
continua a rendersi responsa¬ 
bile il governo di centro-sini¬ 
stra. Un vero e proprio ul¬ 
timatum. che potrebbe prelu¬ 
dere alla crisi, è venuto dal 
FRI. cioè da uno dej gruppi 
della maggioranza. In una di¬ 
chiarazione resa oggi ai gior¬ 
nalisti. il segretario regionale 
dei repubblicani ha annuncia¬ 
to che, se il governo non de¬ 
positerà entro dieci g'omi in 
Assemblea il disegno di legge 
sulla riforma della legge elet¬ 
torale siciliana (per garanti¬ 
re una più effettiva propor- 
z.onalità dei voti conseguiti 
nella somma delle circoscri¬ 
zioni). il rappresentante del 
PRI. onorevole D’Antoni. ras¬ 
segnerà le dimissioni dal go- 
I verno mettendo coel in crisi 
la Giunta. 

Larga è la mobilitazione 
delle masse contadine per ot¬ 
tenere la immediata approva¬ 
zione delle leggi agrarie, la 
cui discussione all’ARS pro¬ 
cede con esasperante lentezza 


Lecce: l'azione delle tabacchine contro i « concessionari speciali » 

«Sobìllatrici» se sì occupano 
dello lotto sindacale 





Dal nostro corrispondente 

LECCE, 12 

Nel mese di gennaio le operaie 
tabacehine salentine, nel quadro 
della vertenza nazionale, hanno por¬ 
tato avanti uno sciopero per cosfrin- 
gere i coTKessionari speciali di ta¬ 
bacco ad accettare un nuovo con¬ 
tratto di lavoro con il quale si 
giunga a notevoli aumenti salariali, 
alla riduzione delle ore lavorative 
e al rìconoscimentó della rappresen¬ 
tanza sindacale all ’ interno delle 
aziende. 

La lotta è stata dura, ma il 19 
dello stesso mese si giunse a un'in¬ 
tesa còncordata di tale vertenza. 

L'accordo, in linea di massima, 
vedeva accettate le rivendicazioni 
della categoria. 

Il sindacato provinciale delle ta¬ 
bacchine, aderente alta CGIL, che 
aveva diretto la manifestazione, pro¬ 
cedette alVelezione delle proprie 
rappresentanti all ’ interno delle 




aziende e sino ad oggi ne ha elette 
circa undici negli stabilimenti che 
operano nella provincia di Lecce. 

Ma tale fatto, di evidente conte¬ 
nuto democratico, non andava già 
al signor Luigi Vallone, noto con¬ 
cessionario di Galatina, il quale, tra¬ 
mite il suo rappresentante, il giorno 
8 febbraio faceva licenziare Donata 
Geusa, rappresentante della CdL, 
incolpandola di * sobillazione ». Inol¬ 
tre faceva intervenire le forze di 
pubblica sicurezza per allontanare 
la donna dallo stabilimento. 

Il motivo addotto per il licenzia¬ 
mento è banale e offensivo, poiché 
la rappresentante delle lavoratrici 
non < sobillava » nessuno, ma svol¬ 
geva il suo incarico in difesa delle 
‘ compagne di lavoro. . 

Il licenziamento non trova alcuna 
giustificazione nelle norme contrat¬ 
tuali poiché nell’articolo 34 si pre¬ 
vede, al massimo, una ' sospensione 
di una settimana in caso di « rissa » 
nella fabbrica, cosa che, teniamo a 


precisare, è ben lontana dall'ope¬ 
rato della Geusa. 

Ci troviamo quindi dinanzi a un 
caso di sopruso. 

Quella del signor Luigi Vallone 
è la reazione al processo di presa 
■ di coscienza da parte delle masse 
lavoratrici che giorno per giorno si 
rendono confo che i concessionari 
di tabacco rappresentano per il mez- 
zogìomo d'Italia un notevole freno 
allo sviluppo economico in senso 
democratico. 

Ieri le tabacchine dello stesso sta¬ 
bilimento hanno scioperato di nuovo 
compatte affinché la loro rappresen¬ 
tante venga riammessa al lavoro. 

E' una battaglia che le tabacchine 
di Galatina conducono con convin¬ 
zione e che si protrarrà fino a quando 
il * padrone » non si deciderà a ri¬ 
spettare gli accordi contrattuali. 

g. g. 

Nella foto: tabacchine addette alla 
essiccazione delle foglie 




il direttore ad un operaio che 
era fratturato una costola 


SI 


<Non è nulla 
vai a lavorare, 


e alle quali si oppone la de¬ 
stra interna ed esterna della 
DC Una forte protesta hanno 
levato TAllcanza contadini e| 
la CGIL por il grave snatu¬ 
ramento compiuto dall'asses¬ 
sore airagricoltura. il doro- 
teo Fasino. della proposta cir-l 
ca la trasformazione dell'ente | 
di riforma agraria in ente di 
sviluppo. 

In una conferenza stampai 
tenuta nel pomeriggio di oggi.j 
il presidente deH'Alleanza. on. 
Cipolla, ha definito le propo-| 
ste di Fasino come foriere di 
" un ente di contro riforma 
denunci.'indone i limiti anti¬ 
democratici. il rifiuto di qual¬ 
siasi decentramento di com- 
piti e funzioni deU'ente. la| 
c6clu>3ione della partecipazione. 

Infine, questa sera si è avu¬ 
ta la notizia che l'onorevole 
.Messi, che di recente aveva 
capeggiato la « rivolta - della 
destra d. c. contro il gover¬ 
no D'Angelo, ha inviato una 
lettera di dimissioni dall’As¬ 
semblea regionale che il Pre¬ 
sidente D’Alcontres dovrebbe] 
comunicare ai deputati nella 
seduta di domani. 

G. Frasca Polara 


I rapporti fra di¬ 
rezione e C.I. alle 
Officine ferrovia¬ 
rie - Controlli po¬ 
lizieschi 

Dal nostro inviato 

FOLIG-N’O. 12. 
Certo, il modo mivUore di 
parlare con un operato non 
è quello di andare ad atten¬ 
dere ai cancelli: al momento 
dell'iUiCita tutti huiino fretta. 
la colonna delle biciclette ‘e 
delle motociclette spinpe die¬ 
tro ed è difficile fermarsi 
Ma non avevamo ultra scel¬ 
ta. Incontriamo In persona 
che cercavamo proprio men¬ 
tre superava «1 passaggio n 
liuello nntnn di imboccare il 
viale che dalle officine loco¬ 
motive vorta al centro di Fo¬ 
ligno Ci colpi il fatto che 
l'operaio avesse una mano 
fasciata 

Che è successo? 

— Bah. è stato un infortu¬ 
nio sul lavoro: l'attrezzo qua¬ 
si mi ha portato via due dita 
— Ma allora è una cosa 
seria. E come mai non ti sei 
messo a riposo? 

— Fossi matto/ Cosi oltre 
all'infortunio corro il rischio 
di buscarmi anche una multa 
o il richiamo scritto. 

Èra proprio quello che cer¬ 
cavamo di capire. 

Da qualche tempo gli ope¬ 
rai delie officine ìocomctive 
sono in fermento: un'atmosfe¬ 
ra di tensione regna nella 
fabbrica. 

Quali i motivi? Uno è quel¬ 
lo che riguarda i problemi 
dello sviluppo della azienda, 
ma certamente non è il solo 
e. attualmente, non è neanche 
il più acuto dal momento che 
non ci sono minacce di licen¬ 
ziamenti o di diminuzione di 
manodopera. 

I motivi della tensione e 
della agitazione oggi toccano 
pili direttamente gli operai e 
la loro vita, la vita delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e della 
commissione interna. 

E’ in discussione l'atteggia¬ 
mento della direzione nei 
confronti del personale e 
dello C.L 

In Un incontro con la C.i. 
delle officine locomotive, un 
dirigente delle ferrovie. l’In¬ 
gegnere Bolognini, direttore 
del servìzio materiale e tra¬ 
zioni. affermò che la C.I. do¬ 
veva essere ascoltata, rispet¬ 
tata; doveva essere messa al 
corrente della vita della fab¬ 
brica e doveva essere messa 
in condizione di poter auto¬ 
revolmente intervenire in 
tutto quello che interessa le 
maestranze: insomma, disse 
che la C.I. doveva divenire 
un organismo essenziale del¬ 
la vita dell'azienda. 

Magnifiche parole! Ma poi? 
All’atto pratico, una colto che 
ring. Bolognini ha lasciato 
Foligno, le cose sono amiate 
avanti come prima ed in que¬ 
sti ultimi tempi sono note¬ 
volmente peggiorate. 

Alle officine locomotive è 
normale che, se un operaio 
si infortuna, preferisca ritor¬ 
nare al lavoro per evitare 
controlli polizieschi, pedina¬ 
menti. dubbi che esasperano 
e ledono profondamente la 
personalità urnona. 

E* lo stile dell'attuale di¬ 
rettore ing. Umberto Foglia. 
E’ accaduto che al reparto 
contatori l'ingegnere capo in 
persona chiamasse un operaio 
infortunato e che. di fronte 
agli altri operai, gli facesse 
togliere le bende dai piede 
per costatare se l'infortnnio 
realmente era avvenuto. 

Sempre al reparto contatori 
è accaduto che. ad un operaio 
che accusava Io frattura di 
una costola ■ per infortunio, 
lo stesso ing. Foglia faces.se 
tirar su la maglia per con- 
trollare e Poi. sostituendosi 
al medico, dicesse aìl’operaio 
che poteva continuare a la¬ 
vorare perchè non era suc¬ 
cesso nulla! 

Si potrebbe pensare che 
tutto.ciò sia frutto dello sta¬ 
to d'animo di un qualche ope¬ 
raio particolarmente esaspe¬ 
rato: che tutto ciò sìa esage¬ 
rato. Senonchè, in un opu¬ 
scolo pubblicato dalla stessa 
C.I. si legge testualmente: 
'... La C.I_ delle officine lo¬ 
comotive di Foligno, difen¬ 
dendo l'orgoglio, la dignità e 
la moralità dei personale, 
denuncia e reagisce con forza 
alla indiscriminata politica 
della dirigenza. Ritiene, in¬ 
fatti. paradossale che si ap¬ 
plichino multe agli operai che 
si infortunano o che si di¬ 
menticano di marcare la car¬ 
tolina; a chi si lava le mani 
per recarsi alla infermeria, 
e. addirittura a chi fa un ver¬ 
bale di ferimento 
Ciò è una oberrazionc per¬ 
sino rispetto ai regolamenti 
ed allo stato giuridico. Con 
tale metodo si falsifica ogni 
statistica sugli infortuni, in 
quanto ali operai per timore 
della multa non fanno più il 
verbale di ferimento -. 

Parole di fuoco che, da so¬ 
le, giustificano l'attuale stato 
di agitazione dell'e mae¬ 
stranze. 

Siccome il direttore inge¬ 
gnere Foglia, nonostante tut¬ 
to continua a stare al suo po¬ 
sto (non cade Foglia che Mi¬ 
nistro non coglia, si dice in 
giro), evidentemente il suo 
modo di agire, la sua politica 
in parte poternalistica ed in 
parte borbonica non è solo 
sua, ma è anche del suoi su¬ 
periori in ordine amministra¬ 
tivo ed in ordine politico. 
Ma è proprio contro questo 
tipo di politica, che le mae¬ 
stranze di Foligno son decise 
a battersi. 

Lodovico Maschiella 


t ' , 

Ai ministri delle Partecipazioni 
statali e del Lavoro 

Interrogazione 
sul Pignone-sud 


Gli onorevoli Ada del Vec¬ 
chio, àlario Assennato e 
Callo Fiancavilla, hanno 
presentato la seguente in¬ 
terrogazione al Ministero 
delle Partecipazioni Statali 
ed al Ministro del Lavoro 
« per conoscere se sia al cor¬ 
rente dell'azione abusiva e 
gravemente lesiva dei dirit¬ 
ti dei lavoratori che la "Pi¬ 
gnone Sud’’ va svolgendo a 
Bari, e nel caso aflermati- 
vo quali misure abbia pre¬ 
so o intenda prendere per 
porvi rimedio. 

La Direzione di detta a- 
zienda infatti: 

1) per la categoria im¬ 
piegati assume con la qua¬ 
lifica di terza categoria 
(mansioni di ordine) inve¬ 
ce che di seconda (mansio¬ 
ni di concetto), i diplomati 
dell’Istituto Industriale Pe¬ 
riti o Geometri; mentre per 
la categoria operai assume 
con la qualifica di manovali 
giornalieri ì licenziati della 
Scuola professionale Santa¬ 
relli. notoriamente di ottima 
preparazione professionale; 

2) corrisponde ai lavora¬ 
tori alcuna indennità di tra¬ 
sporto pur trovandosi lo sta¬ 
bilimento dislocato a note¬ 
vole distanza dal centro; 

3) durante la procedura 
per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna è interve¬ 
nuta pesantemente anche 
con minaccie di licenziamen¬ 
to per costringere i lavora¬ 
tori a non accettare candi¬ 
dature nelle liste della 
CGIL, ottenendo con tali 
mezzi il ritiro delle candi¬ 
dature già presentate per 
conto della CGIL e cioè la 
eliminazione di delta orga¬ 
nizzazione sindacale dalla 
democratica competizione 

4) al fine di impedire la 
presenza nella azienda dei 
lavoratori organizzati della 
CGIL e di imporre la loro 
partecipazione ed afferma¬ 
zione nel corso del rinnovo 
delia Commissione Interna 
— in pieno contrasto con la 


circolale del 15 giugno ,'62 
del Ministero delle t'arteci- 
pazioni Statali, e dell'acocr- 
do lealizzato il 20 novem¬ 
bre 1962, tra tulle le orga¬ 
nizzazioni sindacali (CGIL, 
UIL, CISL) e l'Associazione 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale, la direzione del 
"Pignone Sud" ha impaiti- 
to tassative disposizioni al 
personale di sorveglianza di 
allontanare dalle vicinanze 
dello Stabilimento i dirigen¬ 
ti sindacali della CGIL men¬ 
tre esercitavano il loro dirit¬ 
to di propaganda sindacale 
alla vigilia delle elezioni per 
la Commissione interna; 

5) sempre alio stesso fine 
discriminatorio nei confron¬ 
ti della CGIL, apertamen¬ 
te ha favorito e favorisce 
alla nota organizzazione sin¬ 
dacale pervenendo anche ad 
ostentare un continuo scam¬ 
bio di visite di dirigenti nel¬ 
le reciproche sedi; contegno 
ed attività questa, in aperta 
infrazione del preciso dove¬ 
re di estraneità e neutralità 
nei confronti di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, par¬ 
ticolarmente nella fase pre¬ 
paratoria della competizio¬ 
ne elettorale per la forma¬ 
zione della Commissione In¬ 
terna. 

Gli interroganti - chiedono 
di conoscere pertanto quale 
misura i Ministri interessati 
intendano prendere per im¬ 
pedire che le aziende indu¬ 
striali a Partecipazioni Sta¬ 
tali, insediate nell’area di 
sviluppo, abbiano ad essere 
dirette con siffatti intendi¬ 
menti discriminatori e per 
garantire l’uguaglianza fra 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali e il loro uniforme e 
pieno diritto di cittadinanza 
nelle dette aziende; e se non 
ritengano di richiamare a 
sorvegliare e impedire la de¬ 
nunziata attività discrimina¬ 
toria anche lo stesso Presi¬ 
dente del Consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
di Bari, avv. Di Cagno ». 


Potenza 


Dispotismo 
al Patronato 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 12. 

Il problema del funziona¬ 
mento e della democrazia al- 
rintemo del Consiglio di 
Amministrazione del Patro¬ 
nato scolastico non può più 
essere ignorato dalì’Ammi- 
nistrazione ' comunale, la 
quale v'i ha i propri rappre¬ 
sentanti in seno all’organi¬ 
smo. 

E’ accaduto, recentemen¬ 
te, che per aver chiesto um 
aumento di salario, le dipen¬ 
denti dei refettori comunali 
siano state minacciate di li¬ 
cenziamento in tronco; anzi 
la segreteria aveva già prov¬ 
veduto a sostituire parte del 
personale. 

C’è voluto l’interv'ento de¬ 
gli insegnanti eletti dalla ca¬ 
tegoria alPinterno del Con¬ 
siglio di Amministrazione 
perchè un così grave abuso 
non venisse compiuto. 

Non sappiamo cosa sia sta¬ 
llo fatto fino ad oggi perchè 


il Patronato svolgesse la «uà 
attività nella giusta direzio¬ 
ne; è certo, comunque, che 
riteniamo essenziale, per il 
buon funzionamento dell’or¬ 
ganizzazione ed a tutto van¬ 
taggio degli alunni, che si 
instauri uno spirilo demo¬ 
cratico ed un impegno di aiu¬ 
to nei confronti di tutti i ra¬ 
gazzi. 

Insamma, che venga mes¬ 
so alla porta, e subito, chi 
crede di poter fare del Pa¬ 
tronato scolastico una attivi¬ 
tà assistenziale in senso « ca¬ 
ritativo » e, a - quanto pare, 
secondo i propri capricci. 

II Provveditore agli Stu¬ 
di di Potenza, che pure è re¬ 
sponsabile del buon funzio¬ 
namento del Patronato non 
mancherà, siamo certi, di in¬ 
tervenire per sanare una si¬ 
tuazione che viene denun¬ 
ciata come insoddisfacentc 
dagli insegnanti presenti nel 
Consiglio. 

r. p. 


NOTIZIE 


PUGLIA 

Mercato saiulcelo 
alta Fiera di F^a 

FOGGIA, 12 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni che si terranno du¬ 
rante la prossima edizione 
della Fiera deirAgricoItura 
di Foggia, nei giorni 6-7-8 
maggio sarà effettuato il 
7. Mercato suinicolo. 

La manifestazione avrà un 
carattere particolare, diver¬ 
so dagli anni precedenti, c 
sarà limitato soltanto al 
Mercato del lattonzolo e del 
magroncello. 

^opo della manifestazione 
sarà quello di offrire agli 
Allevatori di suini dell'Ita- 
lla centro-meridionale la 


possibilità di rifornirsi, se 
ingrassatori, dì lattonzoli e 
magroncelli castrati: se al¬ 
levatori. di lattonzoli interi 
da razza (scrofette e ver¬ 
rini). 

CALABRIA 


Trasferita la seda 
dalla Fadaraziona 
di Catanzaro 

CATANZARO. 12 
Il Comitato Regionale Cto> 
labro del PCI c la Federa¬ 
zione comtinista di Catanza¬ 
ro hanno trasferito i propri 
uffici nella nuova • plù 
grande sede di Via E. De 
Riso. 53. tei. 13.11. . 
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